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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 LU-
GLIO 2011, N. 1107  

   Reg. (CE) 1698/2005 e decisione C(2010) 9357 del 17/12/2010. 
PSR 2007-2013. Modifi che alla deliberazione n. 1006/2008 - 
Asse 2. individuazione delle violazioni di impegni e dei livelli 
di gravità, entità e durata di cui al Reg. (UE) 65/2011 e al DM 
MIPAAF 30125/2009 e successive modifi che ed integrazioni a 
partire dall’annualita’ di pagamento 2011  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  Richiamati:  

  - il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1698/2005 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifi che ed inte-
grazioni;  

  - il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1290/2005 sul fi nan-
ziamento della politica agricola comune;  

  - il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione Eu-
ropea, che reca disposizioni di applicazione al citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 e successive modifi che ed integrazioni;  

  - il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione Eu-
ropea sulle modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 
per quanto riguarda le procedure di controllo e la condizionalità 
e successive modifi che;  

  - la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (pro-
grammazione 2007-2013), come da ultimo modificata dalla 
Decisione n. 61/2009 del Consiglio;  

  - il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione Euro-
pea applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente 
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di 
spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese nell’am-
bito del FEAGA e del FEASR e successive modifi che;  

  - il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che modifi -
ca i Regolamenti (CE) n. 1290/2005, n. 247/2006, n. 378/2007 
ed abroga il Regolamento (CE) n. 1782/2003;  

  - il Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione eu-
ropea che reca le modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e controllo;  

  - il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione Eu-
ropea che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
1698/2005 per quanto riguarda le procedure di controllo e la con-
dizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale ed 
abroga il Regolamento (CE) n. 1975/2006;  

  - il Decreto ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009, 
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Re-
golamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari dei pagamenti diretti e dei program-
mi di sviluppo rurale”;  

  - il Decreto ministeriale n. 10346 del 13 maggio 2011 che 
modifi ca il predetto Decreto ministeriale 30125/2009;  

  - il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-
magna per il periodo 2007-2013 (di seguito per brevità indicato 
come PSR), attuativo del citato Reg. (CE) n. 1698/2005, nel-
la formulazione di cui alla propria deliberazione n. 2138 del 
27 dicembre 2010, approvata dalla Commissione Europea con 

Decisione C(2010) 9357 del 17 dicembre 2010;  

  Viste le proprie deliberazioni:  

  - n. 168 dell’11 febbraio 2008 con la quale è stato approvato 
il Programma Operativo dell’Asse 2 del PSR, che defi nisce nel 
dettaglio le procedure d’accesso ai fi nanziamenti, le modalità di 
gestione ed i tempi di attivazione delle procedure di selezione 
delle domande comprensivo dei Programmi Operativi delle Mi-
sure 211, 212, 214 (esclusa l’Azione 7), 216 (Azione 3) e 221;  

  - n. 363 del 17 marzo 2008 concernente, tra l’altro, l’attri-
buzione delle zonizzazioni, la defi nizione del meccanismo di 
selezione Misure/Azioni, la quantifi cazione di riserve fi nanziarie 
per la Misura 214, l’approvazione delle schede tecniche attuati-
ve delle Misure 214 e 216, ed altre disposizioni di integrazioni e 
modifi ca alla predetta deliberazione 168/08;  

  - n. 874 dell’11 giugno 2008 con la quale sono state approva-
te con riferimento alla Misura 221 - Azione, 1, 2 e 3 - le “Linee 
guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti”;  

  - n. 1006 del 30 giugno 2008 con la quale sono state, tra 
l’altro, individuate per i Programmi operativi approvati con la 
citata deliberazione n. 168/2008, le violazioni di impegni ed i 
livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione e con-
nesse riduzioni/esclusioni, con riferimento alle Misure/Azioni 
attivate, ai sensi del Reg. (CE) n. 1975/2006 e del decreto mini-
steriale 1205/2008, ora abrogato dal citato decreto ministeriale 
30125/2009;  

  - n. 575 del 27 aprile 2009 con la quale sono state delineate 
le disposizioni sulla difesa integrata avanzata (DIA) relativamen-
te all’Azione 1 “Produzione integrata” della Misura 214;  

  - n. 1393 del 20 settembre 2010 con la quale si è provve-
duto alla ridefi nizione del Programma Operativo dell’Asse 2 e 
dei Programmi Operativi relativi alle Misure 214 e 216 (Azio-
ne 3), nonché all’approvazione delle schede tecniche attuative 
della Misura 214 con impegno a decorrere dal 1 gennaio 2011, 
successivamente modificata dalla deliberazione n. 2173 del 
27 dicembre 2010;  

  Preso atto che il predetto Decreto ministeriale n. 30125/2009 
così come modificato dal Decreto ministeriale n. 10346 del 
13 maggio 2011, all’art. 23 stabilisce che le Regioni ovvero le 
Autorità di gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale, sentito 
l’Organismo Pagatore competente, provvedano:  

-    all’individuazione delle fattispecie di violazioni di impegni 
riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni, alle 
misure e agli impegni pertinenti di condizionalità;  

-   alla defi nizione dei livelli della gravità, entità e durata di cia-
scuna violazione;  

-   all’individuazione di requisiti minimi relativi all’uso dei 
fertilizzanti e dei prodotti fi tosanitari;  

-   alla determinazione di ulteriori fattispecie di infrazioni che 
costituiscono violazioni commesse deliberatamente;  

-   all’individuazione dei casi previsti dai documenti di pro-
grammazione approvati dalla Commissione Europea e dalle 
relative disposizioni attuative che comportano l’esclusione 
o la revoca dal sostegno dell’operazione o misura a cui si 
riferiscono gli impegni violati;  

   Atteso che, in ragione delle intervenute variazioni dell’assetto 
normativo di riferimento e del PSR, si rende necessario - con rife-
rimento alle Misure/Azioni dell’Asse 2 - provvedere a specifi che 
modifi che ed aggiornamenti all’Allegato 2 della citata delibera-
zione 1006/08 per quanto attiene l’individuazione delle violazioni 
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di impegni e dei livelli di gravità, entità e durata, di cui al Reg. 
(UE) n. 65/2011 e al Decreto ministeriale 30125/2009, come mo-
difi cato dal Decreto ministeriale 10346/2011;  

  Dato atto che con Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 9357 del 17 dicembre 2010 sono stati approvati i requisiti 
minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fi tosanitari, 
così come riportati nel testo del PSR 2007-2013;  

  Ritenuto pertanto opportuno provvedere in merito, indivi-
duando gli impegni, le infrazioni ed i livelli di gravità, durata, 
entità e conseguente revoca/riduzione dei sostegni per le Misu-
re 211, 212, 214 (esclusa Azione 7), 216 (Azione 3), 221, 226 e 
227 dell’Asse 2, nella formulazione di cui all’Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  

  Sentita l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltu-
ra (AGREA) per l’Emilia-Romagna;  

  Viste:  

  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifi che, ed in particolare l’art. 37, 
comma 4;  

  - la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e successive modifi che;  

  - la propria deliberazione n. 1950 del 13 dicembre 2010 
“Revisioni della struttura organizzativa della Direzione Genera-
le Attività Produttive, Commercio e Turismo e della Direzione 
Generale Agricoltura”;  

  Dato atto del parere allegato;  

  Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabboni;  

  a voti umani e palesi,  

  delibera:  

  1. di approvare - in attuazione del dDecreto ministeriale 
n. 30125 del 22 dicembre 2009 e successive modifi che ed integra-
zioni - il quadro degli impegni che gravano sui destinatari degli 
aiuti, i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione e le 

connesse riduzioni/revoche, con riferimento alle Misure/Azioni 
dell’Asse 2 del PSR 2007-2013, come dettagliato nell’Allega-
to 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

  2. di stabilire che i contenuti dell’Allegato 1 sostituiscono 
integralmente le disposizioni dell’Allegato 2 della deliberazio-
ne di Giunta regionale n. 1006 del 30 giugno 2008 per quanto 
concerne i controlli effettuati sui benefi ciari aderenti alle relati-
ve Misure/Azioni del PSR 2007-2013 a partire dall’annualità di 
pagamento 2011, indipendentemente dalla data di decorrenza ini-
ziale dell’impegno;  

  3. di dare atto che le disposizioni contenute nell’Allegato 
2) della deliberazione di Giunta regionale n. 1006 del 30 giugno 
2008 continuano a valere per le attività di controllo riferite alle 
annualità 2008, 2009 e 2010;  

  4. di rimandare a successivo atto la defi nizione degli impegni 
e la relativa graduazione delle violazioni concernenti la Misu-
ra 215 “Pagamenti per il benessere degli animali” e l’Azione 7 
“Agrobiodiversità. Progetti comprensoriali integrati” della Mi-
sura 214 dell’Asse 2;  

  5. di dare atto che - laddove non sia stato possibile identifi care 
alcuna pertinenza fra l’infrazione di un impegno ed i parametri di 
valutazione della gravità, entità e durata – si è proceduto a fi ssare 
una percentuale di riduzione abbinata al singolo impegno al fi ne di 
operare le riduzioni ed esclusioni in caso di violazione, come pre-
visto nell’Allegato 7 del citato Decreto ministeriale 30125/2009, 
così come modifi cato dal Decreto ministeriale 10346/2011;  

  6. di dare atto, altresì, che per quanto non disposto nell’Al-
legato alla presente deliberazione, si rinvia alle previsioni del 
predetto decreto ministeriale 30125/2009, nonché alle disposi-
zioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale ed 
alla condizionalità;  

  7. di dare atto infi ne che - in assenza di diversa disposizione 
contenuta nell’Allegato approvato con la presente deliberazione 
- restano confermate le ipotesi di violazione contenute nel PSR 
o nei documenti attuativi che diano luogo a provvedimenti di re-
voca e/o di recupero degli aiuti erogati;  

  8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.  
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ALLEGATO 1
Asse 2

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
(P.S.R. 2007-2013)

Individuazione di infrazioni e livelli di  riduzioni dei sostegni previsti 
per determinate misure dell’Asse 2 

Reg. (UE) della Commissione n. 65/2011
D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i.
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1. Premessa

Il presente allegato contiene le fattispecie di violazioni di impegni delle Misure 211, 212, 214
(esclusa l’Azione 7), 216 (limitatamente all’Azione 3), 221, 226 e 227 dell’Asse 2, nonché i livelli
della gravità, entità e durata di ciascuna violazione, ai sensi degli articoli 14 e 19 e degli allegati 5 e
7 del D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 e successive modifiche ed integrazioni recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale”.

In linea generale, per ogni impegno è stato individuato un livello di disaggregazione (es. coltura,
gruppo di coltura, operazione, azione, misura) con conseguente definizione del montante riducibile
in caso di violazione dell’impegno medesimo. 

1.1 Misure/Azioni oggetto dell’applicazione dell’articolo 14 del D.M. n. 30125/2009 e s.m.i.

Le Misure che sono oggetto di applicazione dell’articolo 14 del sopra citato D.M. sono le seguenti:
- Misure 211;
- Misura 212;
- Misura 214;
- Misura 221 (parte).

In generale, per ogni impegno delle Misure/Azioni sopra richiamate è stata individuata una griglia 
contenente, per ciascun indice di verifica, un triplice livello di infrazione (basso=1; medio=3;
alto=5), in applicazione di quanto previsto dal D.M. sopra citato; per alcune Azioni della Misura 
214 gli impegni sono stati raggruppati e, successivamente, per ogni raggruppamento è stata 
individuata un’unica griglia. In ogni caso, tale griglia è stata costruita secondo la matrice 
dell’Allegato 5 del D.M. medesimo.

Per l’Azione 2 della Misura 214, ai fini dei controlli, si utilizzano le informazioni relative
all’iscrizione delle aziende all’elenco regionale e ai provvedimenti sanzionatori definiti in base al
Reg. (CE) 834/2007 che impattano sull’azione 2 della Misura 214, comminati dagli organismi di 
controllo autorizzati dal Ministero delle Politiche Agricole alimentari e forestali ai sensi del D. Lgs.
n. 220/1995 e dagli ulteriori organi ufficiali di controllo.
Tali impegni sono individuati dal n. 1 fino al n. 10 all’interno delle relative griglie. 
Le informazioni sono ottenute secondo le procedure ordinarie interne agli uffici competenti.
Qualora il beneficiario o suo rappresentante impedisca lo svolgimento dei controlli, si applica 
quanto previsto dall’art. 4, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 65/2011. 

Per la Misura 214, e più in dettaglio per quanto riguarda l’indice di verifica gravità, si precisa che si 
è pervenuti alla sua definizione utilizzando dei procedimenti che si differenziano tra le varie Azioni.
Si riportano, pertanto, le seguenti precisazioni:
- per le Azioni 1, 2, 3, 4, l’indice di verifica gravità è definito per ogni infrazione come basso, o 

medio o alto. Pertanto, in tali casi, per ogni griglia si stabilisce quanto segue: 
a. il rilievo di 4 infrazioni di livello basso determina l’attribuzione di una gravità di  livello

medio;
b. il rilievo di 5 o più infrazioni di livello basso oppure il rilievo di 2 o più infrazioni di

livello basso e una di livello medio oppure il rilievo di 2 o più infrazioni di livello medio
determina sempre l’attribuzione di una gravità di  livello alto;

- per le Azioni 8, 9 e 10 l’indice di gravità è stato definito attraverso l’attribuzione di punteggi 
alle specifiche infrazioni. Tale attribuzione, in ogni caso, consente di individuare un triplice 
livello di infrazioni (basso; medio; alto), così come richiesto dal D.M. n. 30125 del 22 
dicembre 2009 e s.m.i.;
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L’indice di verifica entità è definito, allorquando la gravità è determinata dalla compresenza di 
infrazioni di diverso livello di gravità, in base:
 alla sommatoria delle superfici interessate alle infrazioni di livello di gravità più elevato

più
 1/3 della sommatoria delle superfici interessate alle infrazioni di livello di gravità sottostante 

più
 1/5 della sommatoria delle superfici interessate alle infrazioni di livello di gravità ancora 

sottostante

Infine, nella definizione delle esclusioni dai sostegni si evidenzia che le infrazioni definite nelle 
Tabelle “Impegni essenziali”, eventualmente presenti nelle varie Misure/Azioni, comportano, in 
linea generale, la revoca della concessione del sostegno in applicazione del primo comma dell’art.
18 del Reg. (UE) n. 65/2011 e sempre il recupero dei pagamenti indebitamente percepiti, in
applicazione dell’art. 80 del Reg. (CE) n. 1122/2009 e dell’art. 5 del Reg. (UE) n. 65/2011, fatte
salve le ipotesi di graduazioni a cui sono state applicate specifiche riduzioni.  Per gli impegni 
essenziali, di conseguenza, in alcuni casi sono stati individuati gli indici di verifica.

Gli impegni pertinenti di condizionalità sono stati individuati, in particolare, per le Azioni della 
Misura 214, ai fini dell’attuazione dell’articolo 15 del D.M. sopra citato.

1.2 Misure/Azioni oggetto dell’applicazione dell’articolo 19 del D.M. n. 30125/2009 e s.m.i..

Le Misure oggetto di applicazione dell’articolo 19 del D.M. n. 30125/2009 e s.m.i sono le seguenti:
 Misura 216 - Azione 3;
 Misura 221 (parte);
 Misura 226;
 Misura 227.

Anche per queste Misure, in linea generale, per ogni singolo impegno previsto è stata individuata 
una griglia contenente, per ciascun indice di verifica, un triplice livello di infrazione (basso=1;
medio=3; alto=5), in applicazione di quanto previsto dal D.M. sopra citato.

Laddove non è stato possibile identificare la pertinenza tra la violazione di un impegno ed i 
parametri di valutazione della gravità, entità e durata le percentuali di riduzione sono state 
direttamente abbinate all’infrazione (come stabilito dall’allegato 7 del D.M. n. 30125 del 22 
dicembre 2009 e s.m.i.).
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2. M
isura 211 -

Indennità a favore degli agricoltori delle zone m
ontane

T
A

B
E

L
L

A
 2.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile
L

ivello di disaggregazione 
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

1
N

el periodo di im
pegno la S

A
U

 condotta in area svantaggiata
non può risultare inferiore a 2,5 ettari

x
2

L
’attività agricola deve essere m

antenuta per i 5 anni successivi alla presentazione della dom
anda

x
3

I prati-pascoli devono essere sfalciati alm
eno una volta all'anno e/o pascolati alm

eno due m
esiall’anno

x
4

L
e superfici a castagneto devono essere accatastate com

e castagneto da frutto e governate a frutto
x
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T
A

B
E

L
L

A
 2.B

 –Im
pegni essenziali

C
odice

im
pegno

Im
pegno

Infrazione
M

otivazione
C

onseguenze

1

N
el periodo di im

pegno la SA
U

 
condotta in area svantaggiata non 
può risultare inferiore a 2,5 ettari.

SA
U

 
condotta 

in 
area 

svantaggiata 
inferiore 

a 
2,5 

ettari

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’A
zione

R
evoca della concessione del sostegno in 

applicazione del prim
o com

m
a dell’art. 18 

del R
eg. (U

E
) n. 65/2011

e recupero dei 
pagam

enti 
indebitam

ente 
percepiti, 

in 
applicazione 

dell’80 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

1122/2009 e dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 

65/2011.

2
L

’attività 
agricola 

deve 
essere

m
antenuta per i 5 anni successivi 

alla presentazione della dom
anda.

M
ancato 

proseguim
ento 

dell’attività agricola

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’A
zione

R
evoca della concessione del sostegno in

applicazione del prim
o com

m
a dell’art. 18 

del R
eg. (U

E
) n. 65/2011 e recupero dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione dell’art. 80 del R
eg. (C

E
) n. 

1122/2009 e dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 

65/2011.
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T
A

B
E

L
L

A
 2.C

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante M
isura

C
odice Im

pegno 3: i
prati-pascoli devono essere sfalciati alm

eno una volta all'anno e/o pascolati alm
eno due m

esi all’anno

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancato rispetto del carico m

assim
o di 

cui alla condizionalità 
Superficie interessata all’infrazione fino 
al 20%

 della SA
U

 oggetto di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

M
ancato rispetto del carico m

inim
o di 

cui 
alla 

condizionalità 
(0,2 

U
B

A
/H

A
 

anno)

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 20%

 fino al 30%
 della SA

U
 

oggetto di pagam
ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte, 

in 
annualità 

non 
consecutive, 

nel 
quinquennio

A
lto
5

A
ssenza di pascolo e/o sfalcio

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 30%

 della SA
U

 oggetto di 
pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio oppure 2 volte in 
annualità consecutive 
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T
A

B
E

L
L

A
 2.D

–
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante M
isura

C
odice Im

pegno 4
: le superfici a castagneto devono essere accatastate com

e castagneto da frutto e governate a frutto

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata ripulitura delle superfici oggetto 

di 
pagam

ento 
dalla 

vegetazione 
infestante,

con una tolleranza del 10%
 

della superficie del castagneto oggetto di 
pagam

ento.

Superficie interessata all’infrazione fino 
al 20%

 della SA
U

 oggetto di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio.

M
edio
3

M
ancata 

elim
inazione 

dei 
ricacci, 

con 
una tolleranza del 10%

 del num
ero delle 

piante 
esistenti 

sulla 
superficie 

del 
castagneto oggetto di pagam

ento.

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 20%

 fino al 30%
 della SA

U
 

oggetto di pagam
ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte, 

in 
annualità 

non 
consecutive, 

 
nel 

quinquennio.

A
lto
5

M
ancata ripulitura delle superfici oggetto 

di 
pagam

ento 
dalla 

vegetazione 
infestante 

e 
m

ancata 
elim

inazione 
dei 

ricacci (polloni) con una tolleranza del 
10%

 
della 

superficie 
del 

castagneto 
oggetto 

di 
pagam

ento 
o 

del
10%

 
del 

num
ero 

delle 
piante 

esistenti 
sulla 

superficie 
del 

castagneto 
oggetto 

di 
pagam

ento

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 30%

 della SA
U

 oggetto di 
pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio oppure 2 volte in
annualità consecutive.
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3. M
isura 212 -

Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate
da svantaggi naturali, diverse dalle zone m

ontane

T
A

B
E

L
L

A
 3.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile 
L

ivello di disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

1
N

el periodo di im
pegno la S

A
U

 condotta in area svantaggiata non può risultare inferiore a 2,5 ettari
x

2
L

’attività agricola deve essere m
antenuta per i 5 anni successivi alla presentazione della dom

anda
x

3
I prati-pascoli devono essere sfalciati alm

eno una volta all'anno e/o pascolati alm
eno due m

esi all’anno
x

4
L

e superfici a castagneto devono essere accatastate com
e castagneto da frutto e governate a frutto

x
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T
A

B
E

L
L

A
 3.B

 –Im
pegni essenziali

C
odice

im
pegno

Im
pegno

Infrazione
M

otivazione
C

onseguenze

1
N

el periodo di im
pegno la SA

U
 

condotta in area svantaggiata non 
può

risultare inferiore a 2,5 ettari.

SA
U

 
condotta 

in 
area 

svantaggiata 
inferiore 

a 
2,5 

ettari

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’A
zione

R
evoca della concessione del sostegno in 

applicazione del prim
o com

m
a dell’art. 18 

del R
eg. (U

E
) n. 65/2011 e recupero dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione dell’art. 80 del R
eg. (C

E
) n. 

1122/2009 e dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 

65/2011.

2
L

’attività 
agricola 

deve 
essere 

m
antenuta per i 5 anni successivi 

alla presentazione della dom
anda.

M
ancato 

proseguim
ento 

dell’attività agricola

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’A
zione

R
evoca della concessione del sostegno in 

applicazione del prim
o com

m
a dell’art. 18

del R
eg. (U

E
) n. 65/2011 e recupero dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione dell’art. 80 del R
eg. (C

E
) n. 

1122/2009 e dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 

65/2011.
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T
A

B
E

L
L

A
 3.C

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante
M

isura
C

odice Im
pegno 3: i

prati-pascoli devono essere sfalciati alm
eno una volta all'anno e/o pascolati alm

eno due m
esi all’anno

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancato rispetto del carico m

assim
o di 

cui alla condizionalità
Superficie interessata all’infrazione fino 
al 20%

 della SA
U

 oggetto di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio.

M
edio
3

M
ancato rispetto del carico m

inim
o di 

cui 
alla 

condizionalità 
(0,2 

U
B

A
/H

A
 

anno)

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 20%

 fino al 30%
 della SA

U
 

oggetto di pagam
ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte, 

in 
annualità 

non 
consecutive, 

nel 
quinquennio.

A
lto
5

A
ssenza di pascolo e/o sfalcio

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 30%

 della SA
U

 oggetto di 
pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio oppure 2 volte in 
annualità consecutive. 
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T
A

B
E

L
L

A
 3.D

–
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante M
isura

C
odice Im

pegno 4
: le superfici a castagneto devono essere accatastate com

e castagneto da frutto e governate a frutto

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata ripulitura delle superfici oggetto 

di 
pagam

ento 
dalla 

vegetazione 
infestante, con una tolleranza del 10%

 
della superficie del castagneto oggetto di 
pagam

ento.

Superficie interessata all’infrazione fino 
al 20%

 della SA
U

 oggetto di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio.

M
edio
3

M
ancata 

elim
inazione 

dei 
ricacci, 

con 
una tolleranza  del 10%

 del num
ero delle 

piante 
esistenti 

sulla 
superficie 

del 
castagneto oggetto di pagam

ento.

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 20%

 fino al 30%
 della SA

U
 

oggetto di pagam
ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte,

in
annualità 

non 
consecutive, 

nel
quinquennio.

A
lto
5

M
ancata ripulitura delle superfici oggetto 

di 
pagam

ento 
dalla 

vegetazione 
infestante 

e 
m

ancata 
elim

inazione 
dei 

ricacci (polloni) con una tolleranza del 
10%

 
della 

superficie 
del 

castagneto 
oggetto 

di 
pagam

ento 
o 

del 
10%

 
del 

num
ero 

delle 
piante 

esistenti 
sulla

superficie 
del 

castagneto 
oggetto 

di 
pagam

ento

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 30%

 della SA
U

 oggetto di 
pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio oppure 2 volte in 
annualità consecutive.
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4. M
isura 214

P
agam

enti A
gro-am

bientali
4.1 A

zione 1 –
P

roduzione integrata

T
A

B
E

L
L

A
 4.1.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione tra gli im

pegni agroam
bientali e gli im

pegni pertinenti di condizionalità

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di fertilizzanti/

prodotti fitosanitari

1

L
e aziende aderenti all’A

zione devono adottare sulla intera superficie aziendale (vedi 
“C

ondizioni di am
m

issibilità” per i corpi separati), le disposizioni tecniche indicate nei 
D

isciplinari di Produzione Integrata (D
PI) per la fase di coltivazione (“N

orm
e generali” e 

“N
orm

e di coltura), per tutte le colture per le quali questi sono stati definiti ed approvati. 

x

2

D
ifesa e controllo delle infestanti

R
ilievo 

dei 
param

etri 
di 

giustificazione 
dei 

trattam
enti 

(presenza, 
livello 

infezioni 
e 

infestazioni, catture trappole)
O

bbligo di rispettare i criteri di giustificazione degli interventi (cam
pionam

ento, soglie, 
bollettini) riportate per ciascuna avversità nelle specifiche tabelle delle “N

orm
e di coltura” 

dei D
PI.

x

U
so di tutti i prodotti autorizzati a 

norm
a

D
irettiva 91/414/C

E
E

 (ora 
R

egolam
ento 

C
E

 
n. 

1107/2009) 
(ora 

R
egolam

ento 
C

E
 

n. 
1107/2009)

senza 
specifici 

param
etri 

di 
giustificazione 

degli 
interventi

3

D
ifesa e controllo delle infestanti

U
so dei soli prodotti fitosanitari selezionati in base ai criteri stabiliti dalla  D

G
R

 n. 2546 del 
09/12/2003 

e 
successive 

m
odifiche 

e 
sulle 

“L
inee 

guida 
nazionali 

per 
la 

produzione 
integrata delle colture: difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti”, approvate ai sensi del 
D

ecreto M
inisteriale n 2722 del 17/04/2008,

previa giustificazione e con le ulteriori 
restrizioni in term

ini di nr. trattam
enti com

e indicato nella scheda di azione.
O

bbligo di rispettare i D
PI che riportano, nelle specifiche tabelle delle “N

orm
e di coltura”, i 

m
ezzi di difesa utilizzabili dalle aziende aderenti contro le avversità delle colture e le 

relative eventuali ulteriori restrizioni

X(*)
x

U
so di tutti i prodotti autorizzati a 

norm
a

D
irettiva 91/414/C

E
E

 (ora 
R

egolam
ento 

C
E

 
n. 

1107/2009) 
(ora 

R
egolam

ento 
C

E
 

n. 
1107/2009)

senza 
restrizioni 

e 
giustificazione

4
D

ifesa e controllo delle infestanti
O

bbligo di im
piego di m

ateriale vivaistico conform
e alle indicazioni stabilite nelle "N

orm
e 

generali" e nelle "N
orm

e tecniche di coltura" dei D
PI. U

tilizzo di m
ateriale virus esente.

x

(*)
Si applica il m

ontante A
zione per infrazioni di im

pegno essenziale
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti 
(continua)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di 
fertilizzanti/

prodotti fitosanitari

5

D
ifesa e controllo delle infestanti

R
ispetto dei volum

i m
assim

i di irrorazione conform
em

ente alle indicazioni stabilite nelle 
"N

orm
e generali" e nelle "N

orm
e tecniche di coltura" dei D

PI.
x

6

C
ontrollo e taratura delle attrezzature

per la irrorazione ai sensi D
G

R
 n. 1202/99 ogni 5 

anni per le attrezzature aziendali e 2 anni per quelle dei contoterzisti ,eseguito da 
officine accreditate.
O

bbligo di certificato di taratura valido.

X(*)
x

V
erifica 

funzionale 
dell’attrezzatura 

per 
l’irrorazione: 

attestato 
di 

revisione 
alm

eno 
ogni 

5 
anni 

eseguita 
da 

officine
specializzate/tecnico

7

Fertilizzazione
C

am
pionam

ento e analisi chim
ico-fisiche per determ

inare le dotazioni in elem
enti nutritivi 

del 
terreno, 

secondo 
la 

m
etodologia 

individuata 
nei 

D
PI 

(D
isciplinari 

di 
Produzione 

Integrata)

x

N
on 

è 
previsto 

l'obbligo 
di 

cam
pionare ed analizzare i terreni 

(R
if. A

tto A
4 -

D
irettiva 91/676/C

E
E

 
del C

onsiglio relativa alla protezione 
delle 

acque 
dall’inquinam

ento 
provocato 

dai 
nitrati 

provenienti 
da 

fonti agricole; D
M

 M
iPA

A
F 7 aprile 

2006)

8

Fertilizzazione
Per

le erbacee e orticole da pieno cam
po obbligo dell'applicazione del m

etodo del bilancio 
dell'N

, P e K
 per determ

inare la dose da apportare. Per le altre colture rispetto delle dosi 
m

assim
e previste

X(*)
x

E
' prevista la redazione di un Piano di 

utilizzazione 
agronom

ica 
degli 

effluenti 
zootecnici 

per 
alcune 

tipologie di aziende in Z
V

N
 . (R

if. 
A

tto A
4 -

D
irettiva 91/676/C

E
E

 del 
C

onsiglio 
relativa 

alla 
protezione 

delle 
acque 

dall’inqui-nam
ento

provocato 
dai 

nitrati 
provenienti 

da 
fonti agricole; D

M
 M

iPA
A

F 7 aprile
2006)

(*)
Si applica il m

ontante A
zione

per infrazionidi im
pegno essenziale
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti 
(continua

)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di fertilizzanti/

prodotti fitosanitari

9

Fertilizzazione
D

ivieto di
distribuire P e K

 in copertura, N
 solo in presenza della coltura e con 

dosi m
assim

e di 100 kg/ha (60 kg/ha
per le arboree) per intervento

R
ispetto dei tem

pi e delle m
odalità di im

piego dei fertilizzanti

x

L
e m

odalità di im
piego di fosforo 

e potassio non sono contem
plate. 

Sono individuati gradi di efficienza 
relativi ai periodi di distribuzione 
per coltura o gruppi colturali 
(R

if. 
A

tto 
A

4 
-

D
irettiva

91/676/C
E

E
 del C

onsiglio relativa 
alla 

protezione 
delle 

acque 
dall’inquinam

ento 
provocato 

dai 
nitrati

provenienti 
da 

fonti 
agricole;

D
M

 
M

iP
A

A
F

 
7 

aprile 
2006)

Il P
iano d'azione regionale per le Z

one 
V

ulnerabili ai N
itrati individua i gradi 

di 
efficienza 

attinenti 
al 

territorio 
regionale
(L

R
 

50/95; 
D

elibera 
di

A
ssem

blea
L

egislativa
n. 

96 
del 

16/01/2007 
di 

attuazione del D
M

 M
iP

A
A

F
 7 aprile 

2006: Program
m

a d'azione per le zone 
vulnerabili ai nitrati)

10

Fertilizzazione
organica

Per gli am
m

endanti organici e gli effluenti zootecnici sono am
m

esse distribuzioni soltanto a 
m

edia e alta efficienza nell'assorbim
ento dell'azoto 

Im
piego degli effluenti zootecnici liquidi e palabili e degli am

m
endanti organici con 

particolare 
riferim

ento 
alle 

epoche 
di 

distribuzione 
che 

condizionano 
l’efficienza 

nell’assorbim
ento degli elem

enti nutritivi (vietati interventi in periodidi bassa efficienza)

x

11
Irrigazione
L

’azienda non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volum
i che eccedano quelli 

previsti per ogni coltura.
x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti 
(continua

)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di fertilizzanti/

prodotti fitosanitari

12
Irrigazione
L

’azienda deve irrigare in epoche precise in funzione del tipo di coltura e delle sue esigenze 
idriche

x

13

G
estione delle tare

L
e aziende sono soggette al divieto all’im

piego di prodotti fitosanitari e fertilizzanti sulle 
tare aziendali, ad eccezione di interventi con prodotti sistem

ici a basso im
patto am

bientale, 
specificam

ente indicati nelle “N
orm

e generali” dei D
PI.

x

14

G
estione del suolo

I D
PI (nelle“N

orm
e generali” e “N

orm
e di coltura”) riportano l’im

pegno delle aziende a 
rispettare i vincoli in funzione dei diversi obbiettivi specifici indicati:
-

C
ollina: per contenere i rischi di erosione superficiale o per m

ovim
enti di m

assa
-

Pianura: per contenere i fenom
eni di perdita di elem

enti nutritivi

x

Standard
1.1

F
enom

eni 
erosivi 

m
anifesti 

in 
assenza di solchi acquai ogni 80 m

 
o fasce inerbita di alm

eno 5 m
 ogni 

60 m
 (terreni in pendio)

15
Successione colturale
L

e aziende aderenti sono tenute alla adozione di una rotazione quadriennale di alm
eno tre 

diverse colture. E
’ fatto di norm

a divieto del ristoppio.

X(*)
x

Standard  2.2
A

vvicendam
ento delle colture

(*)
Si applica il m

ontante A
zione per infrazionidi im

pegno essenziale
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti 
(continua

)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di 
fertilizzanti/

prodotti fitosanitari

16

A
dem

pim
enti di gestione aziendale

L
e 

aziende 
aderenti 

sono 
tenute, 

secondo 
quanto 

indicato 
nei 

D
PI 

e 
nello 

specifico 
“M

anuale di com
pilazione delle schede” ad eseguire:

-
la registrazione sulle schede di cam

po degli interventi fitosanitari (e degli ulteriori 
elem

enti 
di 

giustificazione 
dei 

trattam
enti), 

degli 
interventi 

di 
fertilizzazione 

ed 
agronom

ici e la redazione dei piani fertilizzazione, nonché delle date di fioritura e di 
raccolta;

-
la registrazione di inventario iniziale e gli acquisti nelle schede di m

agazzino (prodotti 
fitosanitari e fertilizzanti).

x(*)
x

E
' prevista la redazione di un Piano di 

utilizzazione agronom
ica degli effluenti 

zootecnici solo
per alcune tipologie di 

aziende 
in 

Z
V

N
 

(R
if. 

A
tto 

A
4 

-
D

irettiva 
91/676/C

E
E

 
del 

C
onsiglio 

relativa 
alla 

protezione 
delle 

acque 
dall’inqui-nam

ento provocato dai nitrati 
provenienti 

da 
fonti 

agricole; 
D

M
 

M
iP

A
A

F
 7/4/2006).

R
egistrazione dei 

trattam
enti 

(Q
uaderno 

di 
cam

pagna) 
che prevede solo la registrazione degli 
interventi fitosanitari

P
er 

gli 
agricoltori 

che 
distribuiscono 

fertilizzanti 
in 

Z
V

N
 obbligo di registrazione di 

tutti 
gli 

interventi 
di 

concim
azione (L

.R
.50/95;

D
elibera A

ssem
blea L

egislativa n. 
96 del 16/01/2007 di attuazione 
del D

M
 M

iP
A

A
F

 7 aprile 2006)

17
I beneficiari devono redigere un PIA

N
O

 D
I R

O
T

A
Z

IO
N

E
 da form

ulare nei m
odi definiti 

nei D
PI

x

18
D

isposizioni procedurali per l’attuazione della D
ifesa Integrata A

vanzata (D
IA

)
O

bbligo 
di 

presentazione 
del 

disim
pegno 

secondo 
le

D
isposizioni 

procedurali 
per 

l’attuazione della D
ifesa Integrata A

vanzata di cuialla D
G

R
 n. 1393/2010.

X(*)
X(**)

19
N

orm
e tecniche specifiche D

IA
A

pplicazione degli obblighi e rispetto dei divieti di cui alle norm
e tecniche specifiche D

IA
X(**)

(*) Si applica il m
ontante A

zione
per infrazioni di im

pegno essenziale.
(**)

Ilm
ontante è costituito dal sostegno integrativo previsto per la D

IA
.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.B

 –
Im

pegni essenziali 
C

odice
im

pegno
Im

pegno
Infrazione

M
otivazione

C
onseguenze

1

L
e aziende aderenti all’A

zione devono adottare sulla intera superficie aziendale 
(vedi “C

ondizioni di am
m

issibilità” per i corpi separati), le disposizioni tecniche 
indicate nei D

isciplinari di Produzione Integrata
(D

PI) per la fase di coltivazione 
(“N

orm
e generali” e “N

orm
e di coltura”), per tutte le colture per le quali questi sono 

stati definiti ed approvati. 

C
oinvolgim

ento parziale della superficie 
aziendale.

3

D
ifesa e controllo delle infestanti

U
so dei soli prodotti fitosanitari selezionati  in base ai criteri stabiliti dalla D

G
R

 n. 
2546 del 09/12/2003 e successive m

odifiche e sulle "L
inee guida nazionali per la 

produzione integrata delle colture: difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti", 
approvate 

ai 
sensi 

del 
D

ecreto 
M

inisteriale 
n. 

2722 
del 

17/04/2008, 
previa 

giustificazione e con le ulteriori restrizioni in term
ini di nr. trattam

enti com
e

indicato
nella scheda di azione.
O

bbligo di rispettare i D
PI che riportano, nelle specifiche tabelle delle “N

orm
e di 

coltura”, i m
ezzi di difesa utilizzabili dalla aziende aderenti contro le avversità delle 

colture e le relative eventuali ulteriori restrizioni

O
m

essa dichiarazione in m
erito all’uso di 

prodotti 
fitosanitari 

non 
previsti 

dalle 
N

orm
e tecniche di coltura.

L
a 

verifica 
della 

om
essa 

dichiarazione 
viene 

eseguita 
attraverso 

analisi 
di 

residui di prodotti fitosanitari o verifiche
di m

agazzino e contabiliqualora previste

6
C

ontrollo e taratura delle attrezzature
per la irrorazione ai sensi D

G
R

 n. 1202/99 
ogni 5 anni per le attrezzature aziendali e 2 anni per quelle dei contoterzisti eseguito 
da officine accreditate. O

bbligo di certificato di taratura valido.

A
ttrezzature

per 
la 

irrorazione 
con 

certificato assente o scaduto da oltre 18 
m

esi 
per 

incidenze 
della 

superficie 
interessata 

all’infrazione
1

superiori 
a 

2 
ettari o al 10%

 della SO
I

dell’A
zione 1, 

determ
inata sulla dom

anda
di pagam

ento. 

7
Fertilizzazione

C
am

pionam
ento 

e 
analisi 

chim
ico-fisiche 

per 
determ

inare 
le 

dotazioni in elem
enti nutritivi del terreno, secondo la m

etodologia individuata nei 
D

PI  (D
isciplinari di Produzione Integrata)

A
ssenza di analisi del suolo e/o

di sistem
i 

alternativi 
previsti 

per 
la 

definizione 
della 

com
posizione del terreno.

Inadem
pim

enti 
che 

pregiudicano
l'im

pegno
all'adozione di tecniche 
di 

produzione 
integrata 

che 
riducano 

l'im
piego 

di inputs chim
ici

R
evoca della concessione 

del 
sostegno 

in 
applicazione 

del 
prim

o 
com

m
a 

dell’art. 
18 

del 
R

eg. 
(U

E
) 

n. 
65/2011 

e 
recupero 

dei 
pagam

enti 
indebitam

ente 
percepiti, 

in 
applicazione 

dell’art.
80 

del 
R

eg. 
(C

E
) 

n. 
1122/2009 e dell’art. 5 del 
R

eg. (U
E

) n. 65/2011.

1 L
a superficie interessata all’infrazione è sem

pre tutta la SO
I del gruppo di coltura oggetto di trattam

enti fitosanitari
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.B

 –
Im

pegni essenziali
(continua

)
C

odice
im

pegno
Im

pegno
Infrazione

M
otivazione

C
onseguenze

8

Fertilizzazione
Per le erbacee e orticole da pieno cam

po obbligo dell'applicazione del m
etodo del 

bilancio dell'N
, P e K

 per determ
inare la dose da apportare. Per le altre colture

rispetto delle dosi m
assim

e previste
1

O
m

essa 
dichiarazione 

di 
prodotti 

fertilizzantirelativa a quantità di N
 o

P
o

K
, superiori

al 15%
 delle quantità totali

im
piegabili

per
ciascun 

elem
ento 

sulla
SO

I 
dell’A

zione
1

determ
inata

sulla
dom

anda di pagam
ento

L
a 

verifica 
dell’om

essa 
dichiarazione 

viene 
eseguita 

attraverso 
schede 

di 
registrazione, 

analisi 
di 

residui 
o 

verifiche 
di 

m
agazzino 

e 
contabili, 

qualora previste.

Im
pieghi di N

 o P o K
 superori al

30%
del 

m
assim

ale 
previsto 

dal 
piano 

di 
fertilizzazione

e 
su 

una 
superficie 

m
aggiore del 50%

  della SO
Idell’A

zione
1

determ
inata 

 
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento

15
Successione colturale
L

e aziende aderenti sono tenute alla adozione di una rotazione quadriennale di 
alm

eno tre diverse colture. E
’ fatto di norm

a divieto del  ristoppio 

A
dozione 

di 
m

onosuccesione 
per 

un 
periodo superiore ai tre anni, su

più del 
50%

della SO
I

dell’A
zione 1

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

Inadem
pim

enti 
che 

pregiudicano 
l'im

pegno 
all'adozione di tecniche 
di 

produzione 
integrata 

che 
riducano 

l'im
piego 

di inputs chim
ici

R
evoca della concessione

del 
sostegno 

in 
applicazione 

del 
prim

o 
com

m
a 

dell’art. 
18 

del 
R

eg. 
(U

E
) 

n. 
65/2011 

e 
recupero 

dei 
pagam

enti 
indebitam

ente 
percepiti, 

in 
applicazione 

dell’art. 
80 

del 
R

eg. 
(C

E
) 

n. 
1122/2009 e dell’art. 5 del 
R

eg. (U
E

) n. 65/2011.

1
L

a dose di m
acroelem

enti da apportare   deve essere calcolata utilizzando i m
etodi riportati nei D

PI (
m

etodo del “B
ilancio previsionale” o quello delle “Schede a dose Standard)
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.B

 –
Im

pegni essenziali 
(continua

)
C

odice
im

pegno
Im

pegno
Infrazione

M
otivazione

C
onseguenze

A
ssenza in sede di controllo del piano di 

concim
azione 

(ove 
necessario), 

e 
contestuale 

evidenza 
di 

fertilizzazione
effettuata.

16

R
egistrazioni.L

e aziende aderenti sono tenute, secondo quanto indicato nei 
D

PI e nello specifico “M
anuale di com

pilazione delle schede” ad eseguire:
-

la 
registrazione 

sulle 
schede 

di 
cam

po 
degli 

interventi 
fitosanitari 

(e 
degli 

ulteriori 
elem

enti 
di 

giustificazione 
dei 

trattam
enti), 

degli 
interventi 

di 
fertilizzazione ed agronom

ici e la redazione dei piani fertilizzazione;
-

la registrazione di inventario iniziale e gli acquisti nelle schede di m
agazzino 

(prodotti fitosanitari e fertilizzanti).

A
ssenza della docum

entazione (schede di 
registrazione, 

quaderni 
di 

cam
pagna 

o 
m

agazzino, ecc.).

M
ancata com

unicazione di disim
pegno  D

IA
 

per due anni.

M
ancata richiesta al Servizio Fitosanitario di 

autorizzazione 
per 

la 
terza 

annualità 
di 

disim
pegno

18
D

isposizioni procedurali per l’attuazione della D
ifesa Integrata A

vanzata
O

bbligo di 
presentazione del disim

pegno com
e da D

isposizioni procedurali per l’attuazione 
della D

ifesa Integrata A
vanzata di cui alla D

G
R

 n. 1393/2010.

D
isim

pegno dalla D
IA

 per oltre tre anni

Inadem
pim

enti 
che 

pregiudicano 
l'im

pegno 
all'adozione 

di 
tecniche 

di 
produzione 

integrata 
che riducano l'im

piego di 
inputs chim

ici

R
evoca della concessione 

del 
sostegno 

in 
applicazione 

del 
prim

o 
com

m
a 

dell’art. 
18 

del 
R

eg. (U
E

) n.
65/2011 e 

recupero 
dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione 
dell’art. 

80 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

1122/2009 
e 

dell’art. 
5 

del R
eg. (U

E
) n. 65/2011.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.C

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione delm

ontante coltura
C

odice im
pegni n. 2, 3, 4, 5: D

IF
E

SA

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

2
C

riteri 
di 

giustificazione 
(cam

pionam
ento, 

soglie, 
bollettino) 

assenti 
per 

1 
intervento di difesa

3
U

n solo im
piego non consentito dai disciplinari a livello di prodotto, di dosi e di 

num
ero di applicazioni su arboree principali

B
asso
1

5
U

tilizzo di volum
i di irrorazione superiori a quelli consentiti fino al 20%

Superficie
della 

coltura
interessata alle infrazioni m

inore
o

uguale
a

0,5 ettari o al 10%
 

della
SO

I
dell’A

zione 1
per la 

m
edesim

a 
coltura, 

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

U
na sola infrazione nel 

quinquennio

2
C

riteri di giustificazione (cam
pionam

ento, soglie, bollettino) assenti fino a 3 
interventi di difesa

3

Im
pieghi non consentiti dai disciplinari a livello di prodotto, di dosi, di num

ero 
di applicazioni:
-

2 im
pieghi su arboree principali, e/o 

-
1 im

piego su bietola, ortive ed altre annuali, olivo e castagno e fruttiferi m
inori

M
edio
3

5
U

tilizzo di volum
i di irrorazione superiori a quelli consentiti dal 20%

 al 40%
 

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
superiore a 0,5 ettari o m

aggiore 
del 10%

 e fino al 30%
 della SO

I
dell’A

zione 1
per la m

edesim
a 

coltura,
determ

inata 
sulla 

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione

dell’infrazione una sola 
volta

su 
coltura 

diversa.

2
C

riteri di giustificazione (cam
pionam

ento, soglie, bollettino) assenti per più di 3 
interventi di difesa

3

Im
pieghi non consentiti dai disciplinari a livello di prodotto, di dosi, di num

ero 
di applicazioni:
-

più di 2 im
pieghi su arboree principali, e/o 

-
più di 1im

piego su bietola, ortive ed altre annuali, olivo e castagno e fruttiferi 
m

inori, e/o
-

1 e più im
pieghi su sem

inativi e foraggere

4
Im

piego di m
ateriale vivaistico non conform

e a disciplinare di produzione o 
norm

e tecniche per le colture arboree im
piantato in zone interessate a “lotta 

obbligatoria” ad organism
i fitopatogeni.

A
lto
5

5
U

tilizzo di volum
i di irrorazione superiori al 40%

 rispetto a quelli consentiti 

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SO
I

dell’A
zione 1

per la m
edesim

a 
coltura,

determ
inata 

sulla 
dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione

dell’infrazione 
sulla 

m
edesim

a coltura o più 
di 

due 
volte 

nel 
quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.D

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante G
R

U
P

P
O

 D
I C

O
L

T
U

R
A

C
odice im

pegno n.6: C
O

N
T

R
O

L
L

O
 E

 T
A

R
A

T
U

R
A

D
E

L
L

E
 IR

R
O

R
A

T
R

IC
I

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

6
Presenza di m

acchine con certificato di taratura scaduto da non oltre 6 m
esi

Superficie
interessata

all’infrazione
1m

inore o
uguale a 

5 
ettari 

o 
al 

30%
 

della 
SO

I
dell’A

zione 1
determ

inata sulla 
dom

anda di pagam
ento.

U
na sola infrazione nel 

quinquennio

M
edio
3

6
Presenza di m

acchine con certificato di taratura scaduto da oltre 6 m
esi fino a 12 

m
esi

Superficie 
interessata 

all’infrazione
1

superiore 
a 

5 
ettari o m

aggiore del 30%
 e fino 

al 50%
 della SO

I
dell’A

zione 1,
determ

inata 
 

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento.

R
ipetizione

dell’infrazione una sola 
volta nel quinquennio.

A
lto
5

6

Presenza
di

m
acchine con certificato di taratura scaduto da oltre 12 m

esi fino a 
18 m

esi. O
ltre 18 m

esi m
a solo per incidenze della superficie interessata 

all’infrazione
1

non superiori a 2 ettari o al 10%
 della SO

I
dell’A

zione 1, 
determ

inata  sulla dom
anda di pagam

ento.

Superficie
interessata

all’infrazione
1

superiore al 50%
 

della
SO

I
dell’A

zione 
1,

determ
inata 

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento.

R
ipetizione

dell’infrazione 
più 

di 
due 

volte 
nel 

quinquennio

1 L
a superficie interessata all’infrazione è sem

pre tutta la SO
I  del gruppo di coltura oggetto di trattam

enti fitosanitari
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.E

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante A
Z

IO
N

E
C

odice im
pegni n. 8, 9, 10: F

E
R

T
IL

IZ
Z

A
Z

IO
N

E

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegn o

G
ravità

E
ntità

D
urata

8

D
osi 2

di N
 o P o K

 superiori a quelle determ
inate con il m

etodo del 
bilancio per la coltura, fino al 15%

3

D
osi

di N
 o

P
o

K
, accertati per om

essa dichiarazione
(vedi

T
A

B
.

4.1.1 B
 -

cod. im
p. 8),

inferiori
o uguali

al 15%
delle quantità totali 

im
piegabili per ciascun elem

ento sulla SO
I dell’A

zione 1 determ
inata

sulla
dom

anda di pagam
ento 

9
Fertilizzazioni in epoche non consentite per P o K

.

B
asso
1

9
Frazionam

ento 
delle 

fertilizzazioni 
azotate 

errate 
per 

quantitativi
superiori alla dose am

m
essa fino al 15%

Superficie
della coltura

interessata all’infrazione m
inore o 

uguale a 0,5 ettari o al 10%
 della SO

I
dell’A

zione 1 per la 
m

edesim
a coltura, determ

inata  sulla dom
anda di pagam

ento.

U
na 

sola 
infrazione 

nel 
quinquennio

8
D

osi 4
di N

 o P o K
 superiori a quelle determ

inate con il m
etodo del 

bilancio per la coltura, superiori al 15 e fino al 30%
5

9
Fertilizzazioni in epoche non consentite per azoto.

9
F

razionam
ento 

delle 
fertilizzazioni 

azotate 
errate 

per 
quantitativi 

superiori alla dose am
m

essa oltre il 15 e fino al 30%
 

M
edio
3

10
Im

piego in epoche a bassa efficienza di assorbim
ento degli effluenti 

zootecnici liquidi e palabili e degli am
m

endanti organici 

Superficie
della coltura

interessata all’infrazione superiore a 
0,5 ettari o m

aggiore del 10%
e

fino al
30%

 della SO
I

dell’A
zione 1 per la m

edesim
a coltura, determ

inata sulla 
dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione 

dell’infrazione 
una 

sola volta su coltura diversa.

8
D

osi 6
di N

 o P o K
 superiori a quelle determ

inate con il m
etodo del 

bilancio per la coltura, superiore al 30
%

7
A

lto
5

9
Frazionam

ento 
delle 

fertilizzazioni 
azotate 

errate 
per 

quantitativi 
superiori alla dose am

m
essa oltre il 30%

 

Superficie
della coltura

interessata all’infrazione superiore al 
30%

 
della 

SO
I

dell’A
zione 

1 
per 

la 
m

edesim
a 

coltura, 
determ

inata sulla dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione sulla 

m
edesim

a coltura o più di due 
volte nel quinquennio

2
C

he non riguardano le ipotesi dell’om
essa dichiarazione di cui in

T
A

B
. 4.1.1 B

 -
C

odice
im

pegno 8
3

T
ali lim

iti percentuali sono da determ
inare includendo com

unque nel com
puto anche le percentuali eventualm

ente accertate neicasi di om
essa dichiarazione.

4
C

he non riguardano le ipotesi dell’om
essa dichiarazione di cui in

T
A

B
. 4.1.1 B

 -
C

odice im
pegno 8

5
T

ali lim
iti percentuali sono da determ

inare includendo com
unque nel com

puto anche le percentuali eventualm
ente accertate neicasi di om

essa dichiarazione.
6

C
he non riguardano le ipotesi dell’om

essa dichiarazione di cui in
T

A
B

. 4.1.1 B
 -

C
odice im

pegno 8
7

T
ali lim

iti percentuali sono da determ
inare includendo com

unque nel com
puto anche le percentuali eventualm

ente accertate neicasi di om
essa dichiarazione.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.F

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante C
O

L
T

U
R

A
C

odice im
pegni n. 11, 12, 13, 14, 15: IR

R
IG

A
Z

IO
N

E
,G

E
ST

IO
N

E
 D

E
L

L
E

 T
A

R
E

,G
E

ST
IO

N
E

 D
E

L
 SU

O
L

O
,SU

C
C

E
SSIO

N
E

 C
O

L
T

U
R

A
L

E
L

ivello di 
infrazione

dell’im
pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

11
Superam

ento dei volum
i irrigui am

m
essi per la coltura entro il 10%

12
Pratica di irrigazione in epoche non consentite per quantitativi entro il 10%

 del 
volum

e irriguo m
assim

o am
m

esso per la coltura

13
G

estione delle tare aziendali in periodi non consentiti

14
N

on rispetto di uno dei vincoli di gestione del suolo riportato nei D
PI

B
asso
1

15
R

istoppio di colture cerealicole

Superficie
della 

coltura
interessata all’infrazione m

inore 
o

uguale a 0,5 ettari o al 10%
 

della
SO

I
dell’A

zione 1
per la 

m
edesim

a 
coltura, 

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

U
na

sola infrazione nel 
quinquennio

11
Superam

ento dei volum
i irrigui am

m
essi per la coltura di oltre il 10%

 ed entro il 
30%

12
Pratica di irrigazione in epoche non consentite per quantitativi oltre il 10%

 ed 
entro il 30%

 del volum
e irriguo m

assim
o am

m
esso per la coltura

13
G

estione delle tare aziendali attuata m
ediante l’utilizzo di prodotti non consentiti 

14
N

on rispetto di due dei vincoli di gestione del suolo riportato nei D
PI

M
edio
3

15
R

istoppio di colture che prevedono un solo anno/ciclo
1

di intervallo o riduzione di 
un anno/ciclo dell’intervallo di successione previsto per la coltura.

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
superiore a

0,5 ettari o m
aggiore

del 10%
 e fino al 30%

 
della

SO
I

dell’A
zione 

1
per 

la 
m

edesim
a 

coltura, 
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione

dell’infrazione 
una 

sola 
volta su coltura diversa.

11
Superam

ento dei volum
i irrigui am

m
essi per la coltura di oltre il 30%

 

12
Pratica

di irrigazione in epoche non consentite per quantitativi oltre il 30%
 

del volum
e irriguo m

assim
o am

m
esso per la coltura

13
G

estione delle tare aziendali in periodi non consentiti e attuata m
ediante l’utilizzo 

di prodotti non consentiti

14
N

on rispetto di più di due vincoli di gestione del suolo riportato nei D
PI

A
lto
5

15
R

iduzione dell’intervallo di rotazione di due o più anni/cicli 1
o m

eno di tre colture 
nei 4 anni

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SO
I

dell’A
zione 1

per la m
edesim

a 
coltura,

determ
inata 

sulla 
dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione

dell’infrazione 
sulla 

m
edesim

a coltura o più 
di 

due 
volte 

nel 
quinquennio

1 per
le colture a ciclo breve
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.G

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
per la riduzione del m

ontante C
O

L
T

U
R

A
C

odice im
pegni n. 16:

A
D

E
M

P
IM

E
N

T
I D

I G
E

ST
IO

N
E

 A
Z

IE
N

D
A

L
E

, R
E

G
IST

R
A

Z
IO

N
I

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

16
M

ancato aggiornam
ento relativo ad operazioni oggetto di registrazione sulle 

schede di cam
po degli interventi di fertilizzazione ed agronom

icie sulle schede 
di m

agazzino degli acquisti,m
a rilevabile da altra docum

entazione aziendale

Fino 
a 

2 
eventi 

non 
conform

i per anno
N

on sono rilevabili infrazioni 
di durata bassa.

M
edio
3

16

M
ancato aggiornam

ento relativo ad operazioni oggetto di registrazione sulle 
schede 

di 
cam

po 
degli 

interventi 
fitosanitari

(e 
degli 

ulteriori 
elem

enti 
di 

giustificazione dei trattam
enti) nonché delle date di fioritura e di raccolta, e sulle

schede 
di 

m
agazzino 

degli acquisti,
m

a 
rilevabile 

da 
altra 

docum
entazione 

aziendale

D
a 

3 
a 

4 
eventi 

non 
conform

i per anno
U

na 
sola 

infrazione 
nel 

quinquennio

A
lto
5

16

M
ancato aggiornam

ento relativo ad operazioni oggetto di registrazione sulle 
schede di cam

po degli interventi fitosanitari
(e degli ulteriori elem

enti di 
giustificazione dei trattam

enti) nonché delle date di fioritura e di raccolta e degli 
interventi di fertilizzazione ed agronom

ici, e sulle schede di m
agazzino degli 

acquisti,
e/o la redazione non corretta dei piani fertilizzazione, m

a rilevabile da 
altra docum

entazione aziendale

Più 
di 

4 
eventi 

non 
conform

i per anno

R
ipetizione dell’infrazione una 

sola 
volta 

(per 
due 

o 
più 

annualità 
anche 

non 
consecutive)
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.G

 B
is –

Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 E

 D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

Z
IO

N
E

C
odice im

pegno n. 17:
I B

E
N

E
F

IC
IA

R
I D

E
V

O
N

O
R

E
D

IG
E

R
E

 U
N

 P
IA

N
O

 D
I R

O
T

A
Z

IO
N

E
 D

A
 F

O
R

M
U

L
A

R
E

 N
E

I M
O

D
I D

E
F

IN
IT

I N
E

I D
P

I
L

ivello di 
infrazione

dell’im
pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

17
N

on sono rilevabili infrazioni di gravità bassa.
N

on sono rilevabili infrazioni di 
durata bassa.

M
edio
3

17
N

on sono rilevabili infrazioni di gravità m
edia.

U
na 

sola 
infrazione 

nel 
quinquennio

A
lto
5

17
M

ancato aggiornam
ento del Piano di R

otazione

Sem
pre A

lto

D
ue o più infrazioni in annualità 

anche non consecutive
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T
A

B
E

L
L

A
 4.1.H

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante:
C

O
L

T
U

R
A

 lim
itatam

ente al prem
io aggiuntivo D

IA
C

odice im
pegni n. 18, 19 D

IA
L

ivello di 
infrazione

dell’im
pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

19
Su vite, m

ancato rispetto degli obblighi delle norm
e tecniche specifiche D

IA

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
m

inore o
uguale a 0,5 ettari o

m
aggiore del

10%
 della SA

U
 

oggetto 
di 

im
pegno 

D
IA

,
determ

inata sulla dom
anda di 

pagam
ento.

U
na sola infrazione nel 

quinquennio

M
edio
3

19
Su m

elo e/o su pero e/o su pesco m
ancato rispetto degli obblighi delle norm

e 
tecniche specifiche D

IA

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
superiore

a 0,5 ettari o al 10%
 

e 
fino 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

di 
im

pegno 
D

IA
determ

inata sulla dom
anda di 

pagam
ento.

2 
infrazioni 

nel 
quinquennio

18
M

ancata com
unicazione di disim

pegno D
IA

entro 30 gg

A
lto
5

19
M

ancato rispetto dei divieti delle norm
e tecniche specifiche D

IA

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione
superiore 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

di 
im

pegno 
D

IA
determ

inata sulla dom
anda di 

pagam
ento.

O
ltre 

2 
infrazioni 

nel 
quinquennio
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4.2 A
zione 2 –

P
roduzione biologica

T
A

B
E

L
L

A
 4.2.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti 
L

ivello di disaggregazione 
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno
Im

pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Settore carne 
e/o latte

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di 

fertilizzanti/prodotti fitosanitari
e norm

e ulteriori dettate dalla legislazione vigente

1

M
antenere per tutto il periodo di im

pegno l’adesione al regim
e 

di A
gricoltura B

iologica nelle m
odalità stabilite dai R

eg. (C
E

) n. 
834/2007 e 889/2008 e successive m

odificazioni, dal D
. L

gs. 
220/95 e dalle disposizioni applicative regionali.

x

2
U

so dei soli prodotti fitosanitari previsti in A
llegato II del R

eg.
(C

E
) n. 889/2008

X(*)
x

U
so dei soli prodotti autorizzati a norm

a
D

irettiva 
91/414/C

E
E

 
(ora 

R
egolam

ento 
C

E
 n. 1107/2009) e successive m

odifiche 
ed integrazioni

3
U

so dei soli fertilizzanti previsti in A
llegato I del R

eg. (C
E

) n. 
889/2008

X(*)
x

R
edazione 

del 
Piano 

di 
utilizzazione 

agronom
ica degli effluenti zootecnici per 

certe tipologie di aziende in Z
V

N
. (A

tto 
A

4)

Per 
gli 

agricoltori 
che 

distribuiscono 
fertilizzanti 

in 
Z

V
N

 
obbligo 

di 
registrazione di tutti gli interventi di concim

azione (L
.R

.50/95; D
elibera

A
ssem

blea 
L

egislativa 
n. 

96 
del 

16/01/2007 
di 

attuazione 
del 

D
M

 
M

iPA
A

F 7 aprile 2006)

3bis

Pratiche produttive per
la produzione vegetale adeguate a 

quanto previsto
dai R

egg. (C
E

) n.834/2007 e n.889/2008
e successive

m
odificazioni, diverse

dagli im
pegni 2 e 3

x

4
R

egistrazione degli interventi fitosanitari ed agronom
ici e degli 

acquisti e vendite ai sensi del D
. L

gs 220/95 e succ. m
od.

x
R

egistrazione dei trattam
enti (Q

uaderno 
di cam

pagna) 

(A
tto A

4)

Per 
gli 

agricoltori 
che 

distribuiscono fertilizzanti in Z
V

N
 obbligo di 

registrazione di tutti gli interventi di concim
azione (L

.R
.50/95;  D

el. A
.L

. 
n. 96 del 16/01/2007 di attuazione del D

M
 M

iPA
A

F 7 aprile 2006)

5

Pratiche produttive per
la produzione zootecnica adeguate 

a 
quanto

previsto
dai 

R
egg. 

(C
E

) 
n.

834/2007 
e 

n.
889/2008 

e 
successive

m
odificazioni, 

diverse
dagli

im
pegni6,7 e 9

x

6
Im

piego di foraggi e alim
enti per gli anim

ali certificati biologici
ai sensi dei R

egg. (C
E

) n. 834/2007 e n. 889/2008 e successive 
m

odificazioni
x

R
egg. (C

E
) n. 178/02 e n. 183/05 (A

tto B
11 

C
ondizionalità)  con riferim

ento al punto 1d
della  D

G
R

 828/2011
L

egge n. 281/63 (per alcuni aspetti non coperti da R
eg. (C

E
) n. 183/05)

7
Interventi 

di 
profilassi 

e 
cura 

veterinaria 
per 

gli 
anim

ali
conform

i  ai R
egg. (C

E
) n. 834/2007 e n. 889/2008 e successive 

m
odificazioni

x
D

lgs 
193/06 

di 
attuazione 

della 
direttiva 

2004/28/C
E

 
recante 

codice 
com

unitario dei m
edicinali veterinari.

(*) Si applica il m
ontante A

zione per infrazioni di im
pegno essenziale
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti
(continua)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Settore carne 
e/o latte

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di 

fertilizzanti/prodotti fitosanitari
e norm

e ulteriori dettate dalla 
legislazione vigente

8*

R
egistrazione degli interventi di cura veterinaria, alim

entazione, 
acquisti, 

vendite 
altre 

registrazioni 
specifiche 

per 
il 

settore 
zootecnico biologico ai sensi del D

lgs 220/95 e D
M

 4/8/2000 e 
succ. m

od.

x

R
egg. C

E
 178/02 e 183/05 (A

tto 
B

11 
C

ondizionalità) 
con

riferim
ento 

al 
punto 

1d 
 

della 
D

G
R

828/2011

D
lgs 193/06 di attuazione della direttiva 2004/28/C

E
 

recante codice com
unitario dei m

edicinali veterinari.

9*

D
ensità 

m
assim

a 
di 

allevam
ento 

conform
e

ai 
R

egg. 
(C

E
) 

n. 
834/2007 

e 
n. 

889/2008 
e 

successive 
m

odificazioni
ed

alle
disposizioni 

applicative 
della 

D
irettiva 

nitrati 
di 

cui 
alla 

D
el. 

A
ssem

blea
L

egislativa
n. 96/2007

x

D
irettiva 

91/676/C
E

E
 

A
tto 

A
4 

condizionalità,
con riferim

ento 
agli

obblighi relativi al rispetto 
dei 

m
assim

ali 
previsti 

per 
il 

carico zootecnico

10

Per 
le 

superfici 
di 

pianura 
è 

richiesta 
l’adesione 

obbligatoria 
dell’A

zione 9 -
C

onservazione di spazi naturali e sem
inaturali e del 

paesaggio
agrario

(ad eccezione delle aziende con più del 50%
 della 

S.A
.U

.
ricadente

nelle aree rete natura 2000)
e/o

dell’A
zione 10 -

R
itiro dei sem

inativi dalla produzione per scopi am
bientali e/o della 

M
isura 216 A

zione 3
-

R
ipristino di spazi naturali e sem

inaturali e 
del paesaggio agrario, su alm

eno il 5%
 della S.A

.U
. ricadente in tali 

aree.

x

11
Irrigazione
L

’azienda non deve distribuire, per ogni intervento irriguo, volum
i 

che eccedano quelli previsti per ogni coltura stabiliti dai D
PI.

x

12
Irrigazione
L

’azienda deve irrigare in epoche precise in funzione del tipo di 
coltura e delle sue esigenze idriche stabiliti dai D

PI
x

(*)A
ziende che aderiscono all’azione nella m

odalità con produzioni zootecniche biologiche
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.A

 –D
eterm

inazione del m
ontante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli im

pegni pertinenti
(continua)

L
ivello di disaggregazione 

dell’im
pegno

(
determ

inazione del 
m

ontante riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Gruppo di 
coltura

Settore carne 
e/o latte

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

R
elativi all'uso di 

fertilizzanti/prodotti fitosanitari
e norm

e ulteriori dettate dalla 
legislazione vigente

13

G
estione del suolo

I 
D

PI 
(nelle“N

orm
e 

generali” 
e 

“N
orm

e 
di 

coltura”) 
riportano 

l’im
pegno delle aziende a rispettare i vincoli in funzione dei diversi 

obbiettivi specifici indicati:
-

C
ollina: per contenere i rischi di erosione superficiale o per 

m
ovim

enti di m
assa

-
Pianura: 

per 
contenere 

i 
fenom

eni 
di 

perdita 
di 

elem
enti 

nutritivi

x

Standard
1.1

F
enom

eni erosivi 
m

anifesti 
in 

assenza 
di 

solchi 
acquai ogni 80 m

 o fasce inerbita
di alm

eno 5 m
 ogni 60 m

 (terreni 
in pendio)

14

C
ontrollo e taratura delle attrezzature

per la irrorazione ai sensi D
el. 

G
R

 1202/99 ogni 5 anni per le attrezzature aziendali e 2 anni per 
quelle dei contoterzisti eseguito da officine accreditate.
O

bbligo di certificato di taratura valido.

X(*)
x

V
erifica 

funzionale 
dell’attrezzatura 

per 
l’irrorazione: attestato di revisione alm

eno ogni 5 
anni eseguita da officine specializzate/tecnico

(*) Si applica il m
ontante A

zione per infrazioni di im
pegno

essenziale
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.B

 –Im
pegni essenziali

C
odice

im
pegno

Im
pegno

Infrazione
M

otivazione
C

onseguenze

1

M
antenere

per
tutto 

il 
periodo 

di 
im

pegno
l’adesione

al
regim

e di A
gricoltura B

iologica nelle m
odalità stabilite 

dai
R

egg. 
(C

E
) 

n. 
834/2007 

e 
n. 

889/2008 
e 

successive 
m

odificazioni, 
dal 

D
. 

L
.gs 

220/95 
e 

dalle 
disposizioni 

applicative regionali.

Soluzione 
di 

continuità
nell’assoggettam

ento 
dell’operatore 

al 
sistem

a 
di 

controllo 
dei 

R
egg. 

(C
E

) n. 834/2007 e n. 889/2008 e 
successive 

m
odificazioni, 

segnalata 
anche da provvedim

entidiesclusione
da parte degli O

dC
*

2
U

so dei soli prodotti fitosanitari previsti in A
llegato II del R

eg. 
(C

E
) n. 889/2008

3
U

so dei soli fertilizzanti previsti in A
llegato I del R

eg. (C
E

) n. 
889/2008

O
m

essa
registrazione 

in
m

erito
all’uso di prodotti non previsti negli 
allegati 

I 
e 

II 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

889/2008.

L
a verifica dell’om

essa registrazione
viene 

eseguita 
attraverso 

analisi 
di 

residui 
di 

prodotti 
fitosanitari 

o 
verifiche di m

agazzino e contabili

10

Per le superfici di pianura, su alm
eno il 5%

 della S.A
.U

. 
oggetto dell’azione 2 ricadente in pianura,è richiesta
l’adesione obbligatoria (ad eccezione delle aziende con

più del 
50%

 della S.A
.U

.di pianura ricadente
nelle aree rete natura 

2000)
dell’A

zione 9 -
C

onservazione di spazi naturali e 
sem

inaturali e del paesaggio agrario  e/o dell’A
zione 10 -

R
itiro dei sem

inativi dalla produzione per scopi am
bientali e/o 

della
M

isura 216 A
zione 3

-
R

ipristino di spazi naturali e 
sem

inaturali e del paesaggio agrario. 

R
evoca dal regim

e di im
pegno e di 

aiuto 
delle 

predette 
azioni 

obbligatorie,
com

presi i casi in cui 
la 

revoca 
è 

causata
dal 

non 
raggiungim

ento 
della 

superficie 
m

inim
a

oggetto di im
pegno, con una 

tolleranza fino all’1%
 della SA

U
, se 

l'azienda adotta un'azione correttiva 
per 

il 
ripristino 

della 
superficie 

m
inim

a richiesta.

14
C

ontrollo e taratura delle attrezzature per la irrorazione ai sensi 
D

el. G
R

 1202/99 ogni 5 anni per le attrezzature aziendali e di 2 
anni per quelle dei contoterzisti eseguito da officine accreditate

A
ttrezzature

per 
la 

irrorazione 
con 

certificato assente o scaduto da oltre 
18 

m
esi 

per 
incidenze 

della 
superficie 

interessata 
all’infrazione

1

superiori a 2 ettari o al 10%
 della 

SO
I

dell’A
zione 2, determ

inata  sulla 
dom

anda di pagam
ento.

L
’infrazione

determ
ina il com

pleto 
m

ancato
raggiungim

ento degli 
obiettivi 

perseguiti 
dall’ A

zione

R
evoca 

della 
concessione 

del 
sostegno in applicazione del prim

o 
com

m
a dell’art. 18 del R

eg. (U
E

) 
n. 

65/2011 
e 

recupero 
dei 

pagam
enti indebitam

ente percepiti, 
in applicazione dell’art. 80 del n. 
1122/2009 

e 
dell’art. 

5 
del 

R
eg. 

(U
E

) n. 65/2011.

N
el 

caso 
di 

soluzione 
di

continuità
nell’assoggettam

ento al 
regim

e 
di 

controllo 
delle 

produzioni
zootecniche m

a non di 
quelle 

vegetali, 
i 

sopra 
citati 

articoli 
sono 

applicati 
al 

differenziale 
di 

sostegno 
tra 

le 
produzioni 

zootecniche 
e

le
produzionivegetali.

1 L
a superficie interessata all’infrazione è sem

pre tutta la SO
I  del gruppo di coltura oggetto di trattam

enti fitosanitari

*: organism
o di controllo autorizzato dal M

inistero delle Politiche A
gricole alim

entari e forestali ai sensi del D
. legislativo n. 220/1995 
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.C

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante C
O

L
T

U
R

A
C

odice Im
pegni: 2, 3

e
3bis

:
D

IF
E

SA
, F

E
R

T
IL

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
,A

D
E

M
P

IM
E

N
T

I
D

I G
E

ST
IO

N
E

 A
Z

IE
N

D
A

L
E

 P
E

R
 L

E
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
I V

E
G

E
T

A
L

I

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

3bis

Pratiche produttive per la produzione vegetale non adeguate a quanto previsto dai R
egg. (C

E
) n. 

834/2007 e n. 889/2008 e
successive m

odificazioni, diverse dagli im
pegni 2 e 3, senza effetti sulla 

certificazione dei prodotti, quali:
a) m

ancata o parziale adozione delle
azioni preventive prescritte, 

b) inadeguata identificazione/separazione dei m
ezzi tecnici e dei prodottinelle fasi stoccaggio e di 

processo,
c) superam

ento dei lim
iti consentiti nell’utilizzo di ram

e.

Superficie
della 

coltura
interessata

all’infrazione m
inore o uguale a 0,5 

ettari o al 10%
 della SO

Idell’A
zione

2 
per 

la 
m

edesim
a 

coltura, 
determ

inata 
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

U
na volta nel

quinquennio,
in assenza di 
provvedim

ento
da parte 
dell’O

dC

M
edio
3

3bis

Pratiche produttive per la produzione vegetale non adeguate a quanto previsto dai R
egg. (C

E
) n. 

834/2007
e n. 889/2008 e successive m

odificazioni, diverse dagli im
pegni 2 e 3, senza effetti sulla 

certificazione dei prodotti, quali: 
d) m

ancata evidenza form
ale della conform

ità della m
ateria prim

a e dei m
ezzi tecnici in entrata, 

e) non corretta gestione per aspetti form
ali di una

produzione
non conform

e,
f) utilizzo di sem

ente e m
ateriale di propagazione convenzionali senza deroga o con deroga negata 

per aspetti form
ali,

g) m
ancato rispetto delle condizioni d’uso di un m

ezzo tecnico consentito
h) m

ancata attuazione del piano di conversione 
i) presenza non autorizzata di m

ezzi tecnici non consentiti in azienda totalm
ente convertita, senza 

prove del loro utilizzo

Superficie
della 

coltura
interessata

all’infrazione superiore
a 0,5 ettari

o
m

aggiore 
del

10%
 

e 
fino 

al 
30%

 
della

SO
I

dell’A
zione 

2 
per 

la 
m

edesim
a coltura, determ

inata sulla 
dom

anda di pagam
ento.

D
ue

volte
nel

quinquennio,
in assenza di 
provvedim

ento
da parte 
dell’O

dC

2
U

so registrato di prodotti fitosanitari non previsti in A
llegato II del R

eg. (C
E

) n. 889/2008, 
segnalato anche da provvedim

enti di soppressione delle indicazioni e/o di sospensione da parte 
dell’O

dC

3
U

so
registrato

di fertilizzanti non
previsti in A

llegato I  del R
eg. (C

E
)

n.889/2008, segnalato 
anche

da provvedim
enti di soppressione delle indicazioni e/o di sospensione da parte dell’O

dC
.

A
lto
5

3bis

Pratiche produttive per la produzione vegetale non adeguate a quanto previsto dai R
egg. (C

E
) n. 

834/2007 e n. 889/2008 e successive m
odificazioni, diverse dagli im

pegni 2 e 3, con effetti sulla 
certificazione dei prodotti, segnalato anche da

provvedim
entidi soppressione delle indicazioni e/o

di
sospensione

da parte dell’O
dC

, quali:
l) m

ancata o parziale adozione della azioni preventive prescritte,
m

)m
ancata identificazione/separazione

dei m
ezzi tecnici e dei prodotti nelle fasi stoccaggio e di 

processo
n)

presenza di varietà parallele
o) utilizzo di sem

ente e m
ateriale di propagazione convenzionali senza deroga o con deroga negata 

per aspetti sostanziali,
p)utilizzo di sem

ente e m
ateriale di propagazione convenzionali trattata con prodotti non am

m
essi

Superficie
della 

coltura
interessata

all’infrazione superiore al 30%
 della 

SO
I

dell’A
zione 2 per la m

edesim
a 

coltura,
determ

inata sulla dom
anda 

di pagam
ento.

R
ipetizione più

di 
due 

volte 
nel
quinquennio

o
con
provvedim

ento
disoppressione
delle
indicazioni e/o 
di 

sospensione 
da 

parte 
dell’O

dC
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.C

-bis
–

Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 E

 D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante C

O
L

T
U

R
A

C
odice im

pegno
n.4:

R
E

G
IST

R
A

Z
IO

N
I

P
E

R
L

E
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
I V

E
G

E
T

A
L

I

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

4

M
ancato aggiornam

ento delle registrazioni ai sensi del D
. L

gs n. 220/95 e 
succ. 

m
od., 

relative 
ad 

operazioni 
di 

interventi 
di 

fertilizzazione 
ed 

agronom
ici

am
m

essi 
e 

degli 
acquisti,

m
a 

rilevabile 
da 

altra
docum

entazione aziendale

Fino a  2 eventi non conform
i 

per anno
U

na sola infrazione nel quinquennio
con rispetto delle prescrizioni

M
edio
3

4

M
ancato aggiornam

ento delle registrazioni ai sensi del D
. L

gs n. 220/95 e 
succ. 

m
od., 

relativo 
ad 

operazioni
di

interventi 
fitosanitari

(e 
degli 

ulteriori elem
enti di giustificazione dei trattam

enti),
m

a rilevabile da altra 
docum

entazione aziendale

D
a 3 a 4 eventi non conform

i 
per anno

U
na sola infrazione nel quinquennio

senza rispetto delle prescrizioni

A
lto
5

4

M
ancato aggiornam

ento delle registrazioni ai sensi del D
. L

gs n. 220/95 e 
succ. 

m
od., 

relativo 
ad 

operazioni 
di 

interventi 
fitosanitari

(e 
degli 

ulteriori 
elem

enti 
di 

giustificazione 
dei 

trattam
enti)

e
di

interventi di 
fertilizzazione ed agronom

ici am
m

essi,
e degli acquisti,

m
a rilevabile da 

altra docum
entazione aziendale, con effetti sulla certificazione dei prodotti, 

segnalato anche da provvedim
enti di soppressione delle indicazioni e/o di 

sospensione da parte dell’O
dC

.

Più di 4 eventi non conform
i 

per
anno o con provvedim

ento 
di 

soppressione 
delle 

indicazioni e/o di sospensione 
da parte dell’O

dC

R
ipetizione 

dell’infrazione 
una 

sola 
volta

(per due o più annualità anche 
non consecutive) o con provvedim

ento 
di soppressione delle indicazioni e/o di 
sospensione da parte dell’O

dC
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.D

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Settore carne e/o latte
C

odice Im
pegni: 5,

6, 7, 8
e

9:
A

L
IM

E
N

T
A

Z
IO

N
E

, P
R

O
F

IL
A

SSI,
D

E
N

SIT
A

’ M
A

SSIM
A

,
A

D
E

M
P

IM
E

N
T

I D
I G

E
ST

IO
N

E
 A

Z
IE

N
D

A
L

E
E

 R
E

G
IST

R
A

Z
IO

N
I P

E
R

 L
E

 P
R

O
D

U
Z

IO
N

I 
Z

O
O

T
E

C
N

IC
H

E

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

5

Pratiche produttive per
la produzione zootecnica non adeguate a quanto previsto

dai R
egg. (C

E
) n.

834/2007 e n.
889/2008 e successive

m
odificazioni, diverse

dagli im
pegni 6,7

e, 9 senza effetti sulla 
certificazione dei prodotti, quali:
q) m

ancata o parziale adozione della azioni preventive prescritte, 
r) inadeguata identificazione/separazione dei m

ezzi tecnici e dei prodotti nelle fasi stoccaggio e di processo,

N
. U

B
A

 interessate:
m

inore o
uguale al 10 %

delle
U

B
A

 oggetto di im
pegno, così 

com
e

determ
inate

sulla dom
anda 

di pagam
ento.

U
na volta quinquennio,in

assenza di provvedim
ento 

da parte dell’O
dC

M
edio
3

5

Pratiche produttive per
la produzione zootecnica non adeguate a quanto previsto

dai R
egg. (C

E
) n.

834/2007 e n.
889/2008 e successive

m
odificazioni, diverse

dagli im
pegni 6,7, 9 senza effetti sulla 

certificazione dei prodotti, quali:
s) carenze a carico delle pratiche di allevam

ento e strutture utilizzate,
t) utilizzo di prodotti per la pulizia e la disinfezione dei locali di stabulazione non am

m
essi

N
. U

B
A

 interessate: 
superiore  al 10%

 e fino al  50%
delle U

B
A

 oggetto di im
pegno,

così com
e determ

inate
sulla

dom
anda di pagam

ento

D
ue volte

nel
quinquennio,in assenza di 
provvedim

ento
da parte 

dell’O
dC

5

Pratiche produttive per
la produzione zootecnica non adeguate a quanto previsto

dai R
egg. (C

E
) n.

834/2007 e n.889/2008 e successive
m

odificazioni, diverse
dagli im

pegni 6,7, 9 con effetti sulla 
certificazione dei prodotti, segnalato anche da provvedim

enti di soppressione delle indicazioni e/o di 
sospensione

da parte dell’O
dC

, quali:
u) presenza di specie in parallelo,
v) attuazione di rim

onta esterna non conform
e,

z) m
ancato rispetto dell’età m

inim
a di m

acellazione 

6
Im

piego di foraggi e alim
enti

per gli anim
alinon

certificati biologici ai sensi dei R
egg. (C

E
) n.834/2007 e n.

889/2008 e successive m
odificazioni, segnalato anche da provvedim

enti di soppressione delle indicazioni
e/o di sospensione da parte dell’O

dC

7
Interventi di profilassi e cura veterinaria

per gli anim
alinon

conform
i ai R

egg. (C
E

) n.834/2007 e n.
889/2008 e successive m

odificazioni, segnalato anche da provvedim
enti di soppressione delle indicazioni 

e/o
di sospensione da parte dell’O

dC

A
lto
5

9

M
ancato rispetto della densità m

assim
a di allevam

ento
in

conform
ità

ai R
egg. (C

E
) n.834/2007 e n.

889/2008 e successive m
odificazioni ed

alle
relative

disposizioni applicative
della D

irettiva nitrati di cui alla 
D

el. A
ssem

blea L
egislativa n. 96/2007 , segnalato anche da provvedim

enti di soppressione delle indicazioni e/o 
di sospensione da parte dell’O

dC

N
. U

B
A

 interessate: 
superiori al 50%

delle U
B

A
 

oggetto di im
pegno, così com

e 
determ

inate
sulla dom

anda di 
pagam

ento

R
ipetizione più di due 

volte nel quinquennio
o

con provvedim
ento di 

soppressione
delle

indicazioni e/o
di

sospensione da parte 
dell’O

dC
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.D

-bis
–

Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 E

 D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante Settore carne e/o latte

C
odice im

pegno n. 8:
R

E
G

IST
R

A
Z

IO
N

I P
E

R
 L

E
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
I Z

O
O

T
E

C
N

IC
H

E

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegn
o

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

8
M

ancato 
aggiornam

ento 
delle 

registrazioni 
di

acquisti, 
vendite 

e 
altre 

registrazioni 
specifiche

per il settore zootecnico biologico ai sensi del D
. L

gs. n. 220/95 e D
M

 n. 
4/8/2000 e succ. m

od.,m
a rilevabile da altra docum

entazione aziendale

Fino a  2 eventi non 
conform

i per anno

U
na sola infrazione nel 

quinquennio
con rispetto 

delle prescrizioni

M
edio
3

8
M

ancato 
aggiornam

ento 
delle 

registrazioni 
degli 

interventi 
di 

cura 
veterinaria 

e 
alim

entazione
per il settore zootecnico biologico ai sensi del D

. L
gs. n. 220/95 e D

M
 n. 

4/8/2000 e succ. m
od.,m

a rilevabile da altra docum
entazione aziendale

D
a 3 a 4 eventi non

conform
i per anno

U
na sola infrazione nel 

quinquennio
senza rispetto 

delle prescrizioni

A
lto
5

8

M
ancato 

aggiornam
ento 

delle 
registrazioni 

di 
degli 

interventi 
di 

cura 
veterinaria 

e 
alim

entazione, acquisti, vendite e altre registrazioni specifiche per il settore zootecnico 
biologico,

m
a rilevabile da altra docum

entazione aziendale, con effetti sulla certificazione 
dei prodotti, segnalato anche da provvedim

enti di soppressione delle indicazioni e/o di 
sospensione dell’O

dC
.

Più di 4 eventi non 
conform

iper anno
o

con provvedim
ento 

di soppressione delle 
indicazioni e/o di 
sospensione da parte 
dell’O

dC

R
ipetizione dell’infrazione 

una sola volta
(per due o 

più annualità anche non 
consecutive)

o con 
provvedim

ento di 
soppressione delle 
indicazioni e/o di 
sospensione da parte 
dell’O

dC
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.E

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante C
oltura

C
odice Im

pegni: 11, 12, 13 :
IR

R
IG

A
Z

IO
N

E
,G

E
ST

IO
N

E
 D

E
L

 SU
O

L
O

L
ivello di 

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

11
Superam

ento dei volum
i irrigui am

m
essi per la coltura entro il 10%

12
Pratica di irrigazione in epoche non consentite per quantitativi entro il 10%

 del volum
e 

irriguo m
assim

o am
m

esso per la coltura
B

asso
1

13
N

on rispetto di uno dei vincoli di gestione del suolo riportato nei D
PI

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione
m

inore 
o 

uguale 
a 

0,5 
ettari o al 10%

 della SO
I

dell’A
zione 

2 
 

per 
la 

m
edesim

a 
coltura, 

determ
inata 

sulla 
dom

anda di pagam
ento.

U
na

sola infrazione nel 
quinquennio

11
Superam

ento dei volum
i irrigui am

m
essi per la coltura di oltre il 10%

 ed entro il 30%
 

12
Pratica di irrigazione in epoche non consentite per quantitativi oltre il 10%

 ed entro il 
30%

 del volum
e irriguo m

assim
o am

m
esso per la coltura

M
edio
3

13
N

on
rispetto di due vincoli di gestione del suolo riportato nei D

PI

Superficie
della 

coltura
interessata 

all’infrazione 
superiore a

0,5 ettari 
o

m
aggiore del

10%
 e fino 

al 
30%

 
della 

SO
I

dell’A
zione 

2 
per 

la 
m

edesim
a 

coltura, 
determ

inata 
sulla 

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione

dell’infrazione 
 

una 
sola 

volta 
su 

coltura 
diversa.

11
Superam

ento dei volum
i irrigui am

m
essi per la coltura di oltre il 30%

 

12
Pratica di irrigazione in epoche non consentite per quantitativi oltre il 30%

 del 
volum

e irriguo m
assim

o am
m

esso per la coltura
A

lto
5

13
N

on rispetto di più di due dei vincoli di gestione del suolo riportato nei D
PI

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SO
I

dell’A
zione 

2 
per 

la 
m

edesim
a 

coltura, 
determ

inata 
sulla 

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione

dell’infrazione 
sulla 

m
edesim

a coltura o più 
di 

due 
volte 

nel 
quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.2.F

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante G
ruppo di coltura

C
odice Im

pegno: 14: C
O

N
T

R
O

L
L

O
 E

 T
A

R
A

T
U

R
A

D
E

L
L

E
 IR

R
O

R
A

T
R

IC
I

L
ivello di

infrazione
dell’im

pegno

C
odice

im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

14
Presenza di m

acchine con certificato di taratura 
scaduto da non oltre 6 m

esi

Superficie
interessata all’infrazione

1

m
inore o

uguale a 5 ettari o al 30%
 

della
SO

I
dell’A

zione 2 determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

14
Presenza di m

acchine con certificato di taratura 
scaduto da oltre 6 m

esi fino a 12 m
esi

Superficie interessata all’infrazione
1

superiore a 5 ettari o m
aggiore del 

30%
 

e 
fino

al 
50%

 
della 

SO
I

dell’A
zione 

2, 
determ

inata 
 

sulla 
dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione dell’infrazione  una sola volta su 

coltura diversa.

A
lto
5

14

Presenza m
acchine con certificato di taratura scaduto 

da oltre 12 m
esi fino a 18 m

esi. O
ltre 18 m

esi m
a 

solo per incidenze della superficie interessata 
all’infrazione

1
non superiori a 2 ettari o al 10%

 della 
SO

Idell’A
zione 2, determ

inata  sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Superficie interessata all’infrazione
1

superiore 
al 

50%
 

della 
SO

I
dell’A

zione 
2, 

determ
inata 

 
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione sulla m

edesim
a 

coltura o più di due volte nel quinquennio

1 L
a superficie interessata all’infrazione è sem

pre tutta la SO
I del gruppo di coltura oggetto di trattam

enti fitosanitari
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4.3 A
zione 3 -C

opertura vegetale per contenere il trasferim
ento di inquinanti dal suolo alle acque

T
A

B
E

L
L

A
 4.3.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità 

L
ivello di disaggregazione 

dell’im
pegno

(
determ

inazione del m
ontante 

riducibile)
Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di condizionalità

1
M

antenere una idonea copertura vegetale alm
eno fino alla fine del 

m
ese di febbraio, m

ediante sem
ina entro il 31 ottobre

di ciascun 
anno d’im

pegno:


di un erbaio intercalare di colture gram

inacee;


oppure di un m
iscuglio di gram

inacee ed altre specie;


oppure di una coltura da sovescio.

x
A

i fini di contenere la percolazione di nitrati, il D
M

 7 aprile 2006 "C
riteri 

e norm
e tecniche per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronom

ica 
degli effluenti di allevam

ento" prevede in terreni a sem
inativo

-l'inerbim
ento delle aree lim

itrofe ai corpi idrici vietate alla distribuzione 
degli effluenti;
-nei sem

inativi, la distribuzione di effluenti su residui colturali.

2
N

on 
effettuare, 

nel 
periodo 

com
preso 

tra 
i 

m
esi 

di 
ottobre 

e 
febbraio:


la concim

azione azotata chim
ica o organica con liquam

i;


il pascolo;


itrattam
enti fitosanitari;


i diserbi chim

ici, fatta eccezione per l’im
piego di gliphosate, 

gluphosinate am
m

onio, per il disseccam
ento al term

ine del 
periodo di copertura, per la preparazione del terreno per la 
coltura successiva.

x
R

if. A
tto A

4 -
D

irettiva 91/676/C
E

E
 del C

onsiglio relativa alla protezione 
delle acque dall’inquinam

ento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole;

D
M

 M
iP

A
A

F
 7 aprile 2006

che prevede l’uso di tutti i prodotti 
autorizzati 

a 
norm

a 
D

irettiva 
91/414/C

E
E

(ora 
R

egolam
ento 

C
E

 
n. 

1107/2009)

3
Sulle superfici oggetto dell'aiuto, il beneficiario si im

pegna a:

a.
m

antenere una idonea copertura vegetale perm
anente, sia sulla 

fila che nell’interfila delle colture, ricorrendo a sem
ine di 

m
iscugli idonei di specie prative. L

a copertura può essere 
ottenuta 

anche 
attraverso 

l’inerbim
ento 

spontaneo, 
a 

condizione che sia garantita la copertura com
pleta del suolo;

b.
non effettuare nel periodo di im

pegno alcun diserbo chim
ico.

x
A

i fini di contenere la percolazione di nitrati, il D
M

 7 aprile 2006 "C
riteri 

e norm
e tecniche per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronom

ica 
degli effluenti di allevam

ento" prevede norm
e unicam

ente su sem
inativi.

R
if. A

tto A
4 -

D
irettiva 91/676/C

E
E

 del C
onsiglio relativa alla protezione 

delle acque dall’inquinam
ento provocato dai nitrati provenienti da fonti 

agricole;
D

M
 M

iP
A

A
F

 7 aprile 2006
che prevede l’uso di tutti i prodotti 

autorizzati 
a 

norm
a 

D
irettiva 

91/414/C
E

E
(ora 

R
egolam

ento 
C

E
 

n. 
1107/2009)
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T
A

B
E

L
L

A
 4.3.B

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento C
over C

rop
C

odice Im
pegno 1: 

M
antenere una idonea copertura vegetale alm

eno fino alla fine del m
ese di febbraio, m

ediante sem
ina entro il 31 ottobre   di ciascun anno d’im

pegno:

-
di un erbaio intercalare di colture gram

inacee;
-

oppure di un m
iscuglio di gram

inacee ed altre specie;

-
oppure di una coltura da sovescio.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

N
on 

rispetto 
dei 

term
ini 

tem
porali 

(term
ine 

per 
la 

sem
ina 

e/o 
term

ine 
di 

m
antenim

ento della coltura) di 15 giorni 
com

plessivi

Superficie interessata all’infrazione fino 
al 10%

 della SA
U

 oggetto dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

N
on 

rispetto 
dei 

term
ini 

tem
porali 

(term
ine 

per 
la 

sem
ina 

e/o 
term

ine 
di 

m
antenim

ento della coltura) oltre 15 e 
fino a 30 giorni com

plessivi

Superficie interessata all’infrazione oltre 
il 10%

 e fino al 30%
 della SA

U
 oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di 
pagam

ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte 

nel 
quinquennio.

A
lto
5

-Presenza di piante rade, cioè densità di 
sem

ina 
inferiore 

a 
quella 

m
inim

a 
tecnicam

ente adottabile per le colture 
previste com

e da bibliografia tecnico-
scientifica

- N
on 

rispetto 
dei 

term
ini 

tem
porali 

(term
ine per la sem

ina e/o term
ine di 

m
antenim

ento 
della 

coltura) 
oltre 

30 
giorni com

plessivi 

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di 
pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.3.C

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento C
over C

rop 
C

odice Im
pegno 2: 

N
on effettuare, nel periodo com

preso tra i m
esi di ottobre e febbraio:

-
la concim

azione azotata chim
ica o organica con

liquam
i;

-
il pascolo;

-
i trattam

enti fitosanitari;

-
i diserbi chim

ici, fatta eccezione per l’im
piego di gliphosate, gluphosinate am

m
onio, per il disseccam

ento al term
ine del periodo di copertura, per la preparazione del terreno per la 

coltura successiva.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

A
pporto di azoto inferiore a 20 kg/ettaro;

e/o
Pascolam

ento 
con 

un 
carico 

fino 
a 

1,5 
U

B
A

/ha

Superficie interessata all’infrazione fino al 
10%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

A
pporto di azoto superiore a 20 kg/ettaro e 

inferiore a 30 kg/ettaro;
e/o
Pascolam

ento con un carico superiore a 1,5 
U

B
A

/ha e non oltre ai lim
iti im

posti dalla 
condizionalità

Superficie
interessata all’infrazione oltre il 

10%
 

e 
fino 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata sulla dom

anda di 
pagam

ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte 

nel 
quinquennio .

A
lto
5

A
pporto di azoto superiore a 30 kg/ettaro

e/o

Pascolam
ento 

con 
un 

carico 
superiore 

ai 
lim

iti im
posti dalla condizionalità 

e/o

T
rattam

enti fitosanitari oppure diserbo con 
principi attivi non am

m
essi

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata sulla dom

anda di 
pagam

ento

Frequenza 
dell'infrazione 

superiore 
a 

2 
volte nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.3.D

 –
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento Inerbim
ento perm

anente di frutteti e 
vigneti
C

odice Im
pegno 3a:

Sulle superfici oggetto dell'aiuto, il beneficiario si im
pegna a:

-
m

antenere una idonea copertura vegetale perm
anente, sia sulla fila che nell’interfila delle colture, ricorrendo a sem

ine di m
iscugli idonei di specie prative. L

a copertura può essere 
ottenuta anche attraverso l’inerbim

ento spontaneo, a condizione che sia garantita la copertura com
pleta del suolo;

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

T
erreno 

parzialm
ente 

lavorato 
(sulla 

fila 
o 

nell'interfilare) in estate
Superficie 

interessata 
all’infrazione 

fino 
al 

10%
 

della 
SA

U
 

oggetto 
dell'im

pegno
determ

inata  sulla dom
anda di pagam

ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

T
erreno 

parzialm
ente 

lavorato 
(sulla 

fila 
o 

nell'interfilare) in prim
avera

Superficie interessata all’infrazione superiore 
al 10%

e
e fino al 30%

 della SA
U

 oggetto 
dell'im

pegno
determ

inata sulla dom
anda di 

pagam
ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte 

nel 
quinquennio .

A
lto
5

T
erreno 

parzialm
ente 

lavorato 
(sulla 

fila 
o 

nell'interfilare) in autunno-inverno
Superficie interessata all’infrazione superiore 
al 

30%
 

della 
SA

U
 

oggetto 
dell'im

pegno
determ

inata  sulla dom
anda di pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 volte 
nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.3.E

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento Inerbim
ento perm

anente di frutteti e 
vigneti
C

odice Im
pegno 3b:

Sulle superfici oggetto dell'aiuto, il beneficiario si im
pegna a:

-
non effettuare nel periodo di im

pegno alcun diserbo chim
ico.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

T
erreno 

parzialm
ente 

diserbato 
(sulla 

fila 
o 

nell'interfilare) 
in 

estate

Superficie interessata all’infrazione 
fino 

al 
10%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata 

sulla 
dom

anda di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

T
erreno 

parzialm
ente 

diserbato 
(sulla 

fila 
o 

nell'interfilare) 
in 

prim
avera

Superficie interessata all’infrazione 
superiore al 10%

 e fino al 30%
 della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata 

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento

Frequenza dell'infrazione: 2 volte nel 
quinquennio .

A
lto
5

T
erreno 

parzialm
ente 

diserbato 
(sulla 

fila 
o 

nell'interfilare) 
in 

autunno-inverno

Superficie interessata all’infrazione 
superiore al 30%

 della SA
U

 oggetto 
dell'im

pegno
determ

inata 
sulla 

dom
anda di pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 
2 volte nel quinquennio
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4.4 A
zione 4 -

Increm
ento della sostanza organica

T
A

B
E

L
L

A
 4.4.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità 

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

R
equisiti m

inim
i relativi all’uso dei 

fertilizzanti

1
Introduzione di effluenti palabili di allevam

ento nella fertilizzazione 
dei terreni e gestione dei terreni dell'azienda

adottando i criteri di 
calcolo delle dosi di effluenti zootecnici palabili

secondo la norm
ativa 

in vigore per l'attuazione della D
irettiva nitrati

(L
. n. 50/95, D

elibera 
A

ssem
blea L

egislativa n. 96/2007)

X(*)
L

o 
S

tandard 
2.1, 

inerente 
la 

sostanza 
organica 

nel 
suolo, 

prevede unicam
ente il divieto 

di 
bruciatura 

delle 
stoppie 

e 
delle paglie.

E
’ 

prevista 
la 

redazione 
di 

un 
P

iano 
di 

utilizzazione 
agronom

ica 
degli 

 
effluenti 

zootecnici 
per 

certe 
tipologie 

di 
aziende 

in 
Z

V
N

.

2
-

lim
itare 

l'im
piego 

di 
concim

i 
m

inerali 
alla 

quantità 
corrispondente al 30%

 dell'azoto necessario alla coltura; 
-

lim
itare la profondità di lavorazione del terreno a 0,30 m

 di 
profondità;

-
interrare tutti i residui colturali;

-
non utilizzare fanghi di depurazione, com

e definiti dal D
. L

gs. n. 
99/92, 

ad 
esclusione 

di 
quelli 

prodotti 
dalla 

depurazione
di

effluenti zootecnici.

X(*)
D

efinito il fabbisogno di azoto 
della 

coltura, 
non 

sono 
previste 

quote 
d’im

piego 
di 

concim
i m

inerali 
(R

if. 
A

tto 
A

4 
-

D
irettiva

91/676/C
E

E
 

del 
C

onsiglio 
relativa 

alla 
protezione 

delle 
acque 

dall’inquinam
ento 

provocato 
dai 

nitrati 
provenienti da fonti agricole; 
D

M
 M

iP
A

A
F

 7 aprile 2006)

L
'apporto di m

atrici di origine zootecnica deve 
essere 

determ
inato 

con 
il 

m
etodo 

di 
bilancio 

dell'azoto previsto dal P
rogram

m
a d'azione per 

le 
Z

one 
V

ulnerabili 
ai 

N
itrati 

(D
elibera 

di 
A

ssem
blea L

egislativa n. 96/2007, che recepisce 
il D

M
 7 aprile 2006); 

L
e aziende in Z

V
N

 possono utilizzare concim
i 

m
inerali entro lim

iti pari a fabbisogni stabiliti 
per coltura (D

elibera di A
ssem

blea L
egislativa 

n. 96/2007, che recepisce il D
M

 7 aprile 2006); 

3
Il beneficiario deve tenere in azienda il R

egistro di utilizzazione degli 
effluenti zootecnici e dei fertilizzanti e la scheda di m

agazzino 
Il beneficiario deve annotare sul registro i quantitativi di effluenti e 
fertilizzanti com

m
erciali e la data di distribuzione entro 10 giorni 

dall’esecuzione

X(*)

(*)Si specifica
che è il m

ontante relativo all’intervento 1 dell’A
zione 4.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità

(continua)

L
ivello di disaggregazione 

dell’im
pegno

(
determ

inazione del 
m

ontante riducibile) 
Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno

pertinente di 
condizionalità

R
equisiti m

inim
i 

relativi all’uso dei 
fertilizzanti

4
A

pportare al terreno, per ogni anno di im
pegno, una quantità m

edia di sostanza
secca/ettaro di am

m
endante organico non inferiore a 2,5 tonnellate.

X(**)
L

o 
S

tandard 
2.1, 

inerente 
la 

sostanza 
organica 

nel 
suolo, 

prevede 
unicam

ente 
il 

divieto 
di 

bruciatura
delle 

stoppie 
e 

delle
paglie.

L
’im

piego 
obbligatorio 

degli 
am

m
endanti 

non 
è 

contem
plato 

da 
norm

e 
cogenti
(D

elibera 
di 

A
ssem

blea 
L

egislativa 
n. 

96/2007, 
che 

recepisce 
il 

D
M

 
7 

aprile 2006);
5

R
ispettare i lim

iti di apporto stabiliti dai D
isciplinari di P

roduzione Integrata (D
P

I) in 
rapporto alla concentrazione di m

ateria organica nei suoli; interrare tutti i residui colturali; 
lim

itare la profondità di lavorazione a 0,30 m
 di profondità; non effettuare distribuzioni di 

fanghi di depurazione, com
e definiti dal D

. L
gs. n. 99/92.

X(**)
I 

criteri 
di 

im
piego 

degli am
m

endanti e di 
gestione 

dei 
terreni 

sono 
espressi 

unicam
ente per le Z

V
N

 
(R

if. A
tto A

4 -
D

irettiva
91/676/C

E
E

 
del 

C
onsiglio 

relativa 
alla 

protezione 
delle 

acque 
dall’inquinam

ento
provocato 

dai 
nitrati 

provenienti 
da 

fonti 
agricole; D

M
 M

iP
A

A
F

 
7 aprile 2006)

L
’im

piego 
degli 

am
m

endanti 
deve 

rispettare le norm
e fissate 

(D
elibera 

di 
A

ssem
blea 

L
egislativa 

n. 
96/2007, 

che 
recepisce 

il 
D

M
 

7 
aprile 2006).

6
C

onservare per il periodo di im
pegno:

-
le fatture com

provanti l'acquisto degli am
m

endanti;
-

i certificati di analisi del terreno, per i casi previsti;
C

om
pilare le schede m

agazzino dei fertilizzanti e la scheda delle operazioni
colturali,

com
e previsto dai D

P
I

X(**)

(**)Si specifica che
è il m

ontante relativo all’intervento 2 dell’A
zione 4.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.B

 –
Im

pegni essenziali

C
odice

Im
pegno

Im
pegni

IN
F

R
A

Z
IO

N
E

M
otivazione

C
onseguenze

3
Il 

beneficiario 
deve 

tenere 
in 

azienda 
il 

R
egistro 

di 
utilizzazione 

degli 
effluenti 

zootecnici e dei fertilizzanti e la 
scheda di m

agazzino 

Il beneficiario deve annotare sul 
registro i quantitativi di effluenti e 
fertilizzanti com

m
erciali e la data 

di 
distribuzione 

entro 
10 

giorni 
dall’esecuzione


A

ssenza 
del 

R
egistro 

di 
utilizzazione*;

e/o
-

A
ssenza

della 
Scheda 

di 
m

agazzino*;
e/o

O
m

issione 
della 

registrazione 
delle 

utilizzazioni*.

Q
ualora il beneficiario 

non 
sia 

in 
grado 

di 
fornire, 

con 
altra 

docum
entazione, 

tutte 
le inform

azioni ritenute 
necessarie 

per 
il 

controllo 
si 

considera 
im

possibile 
il 

perseguim
ento

dell’obiettivo
dell’Intervento 1.

R
evoca della concessione del sostegno in applicazione del 

prim
o 

com
m

a 
dell’art. 

18 
del 

R
eg. 

(U
E

) 
n. 

65/2011 
e 

recupero 
dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione 
dell’art. 

80 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

1122/2009
e

dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 65/2011.

4
A

pportare al terreno, per ogni anno di 
im

pegno, una quantità m
edia di sostanza

secca/ettaro di am
m

endante organico non 
inferiore a 2,5 tonnellate

A
pporto al terreno

nell'arco di 5 
anni, 

di 
una

quantità 
m

edia 
annua

inferiore a 2,5 tonnellate 
di 

sostanza 
secca/ettaro 

di 
am

m
endante organico.

Si 
considera 

im
possibile 

il 
perseguim

ento
dell’obiettivo
dell’Intervento 2.

R
evoca della concessione del sostegno in applicazione del 

prim
o 

com
m

a 
dell’art. 

18 
del 

R
eg. 

(U
E

) 
n. 

65/2011 
e 

recupero 
dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione 
dell’art. 

80 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

1122/2009 
e 

dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 65/2011.

*L
’infrazione è applicabile in m

ancanza di altra docum
entazione, da cui

siano
rilevabilitutte le

inform
azioni ritenute necessarie per il controllo.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.B

 –
Im

pegni essenziali
(continua)

C
odice

Im
pegno

Im
pegni

IN
F

R
A

Z
IO

N
E

M
otivazione

C
onseguenze

6
C

onservare 
per 

il 
periodo 

di 
im

pegno:
-

le fatture com
provanti 

l'acquisto degli am
m

endanti;
-

i certificati di analisi del 
terreno, per i casi previsti;

C
om

pilare 
le 

schede 
m

agazzino 
dei fertilizzanti e la scheda delle 
operazioni

colturali, 
com

e 
previsto dai D

PI

M
ancata conservazione :

-
delle 

fatture 
com

provanti 
l'acquisto 

degli 
am

m
endanti

*

-
dove 

previsto, 
dei 

certificati 
di 

analisi 
chim

ico-fisiche 
per 

determ
inare le dotazioni in 

elem
enti 

nutritivi 
del 

terreno, 
secondo 

la 
m

etodologia 
individuata 

nei 
D

PI 
delle 

schede 
m

agazzino dei fertilizzanti*
-

della 
scheda 

delle 
operazionicolturali*

Q
ualora il beneficiario 

non 
sia 

in 
grado 

di 
fornire, 

con 
altra 

docum
entazione, 

tutte 
le inform

azioni ritenute 
necessarie 

per 
il 

controllo 
si 

considera 
im

possibile 
il 

perseguim
ento

dell’obiettivo
dell’Intervento 2.

R
evoca della concessione del sostegno in applicazione del 

prim
o 

com
m

a 
dell’art. 

18 
del 

R
eg. 

(U
E

) 
n. 

65/2011 
e 

recupero 
dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione 
dell’art. 

80 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

1122/2009 
e 

dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 65/2011.

*L
’infrazione è applicabile in m

ancanza di altra docum
entazione, da cui siano rilevabili tutte le inform

azioni ritenute necessarie per il controllo.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.C

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento 1
C

odice Im
pegno 1: 

Introduzione di effluenti palabilidi allevam
ento

nella fertilizzazione dei terreni e gestione dei terreni dell'azienda
adottando i criteri di calcolo delle dosi di 

effluenti zootecnici palabilisecondo la norm
ativa in vigore per l'attuazione della D

irettiva nitrati(L
. 50/95, D

el.A
ssem

blea L
egislativa

96/2007).

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Im
piego 

di 
effluenti 

zootecnici 
non

palabili: in quantità inferiore al 30%
 del 

peso totale degli effluenti utilizzati. 

Superficie interessata all’infrazione fino 
al

10%
 della SA

U
 oggetto dell'im

pegno
determ

inata  sulla dom
anda di pagam

ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

Im
piego 

di 
effluenti 

zootecnici 
non

palabili: in quantità superiore o uguale al 
30%

 m
a inferiore al 50%

 del peso totale 
degli effluenti utilizzati

Superficie interessata all’infrazione oltre 
il 10%

 e fino al 30%
 della SA

U
 oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda 
di pagam

ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte 

nel 
quinquennio .

A
lto
5

Im
piego 

di 
effluenti 

zootecnici 
non

palabili: in quantità uguale o superiore al 
50%

 
del 

peso 
totale 

degli 
effluenti 

utilizzati

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda 
di pagam

ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.D

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento 1
C

odice Im
pegno 2: 

-
lim

itare l'im
piego di concim

i m
inerali alla quantità corrispondente al 30%

 dell'azoto necessario alla coltura; 
-

lim
itare la profondità di lavorazione del terreno a 0,30 m

 di profondità;
-

interrare tutti i residui colturali;
-

non utilizzare fanghi di depurazione, com
e definiti dal D

. L
gs. n. 99/92, ad esclusione di quelli prodotti dalla depurazione

di effluenti zootecnici.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

-Im
piego 

di 
concim

i 
m

inerali 
per 

un 
apporto di azoto necessario alla coltura 
superiore al 30%

 m
a inferiore al 50%

e/o
-M

ancato 
interram

ento 
dei 

residui 
colturali

Superficie interessata all’infrazione fino 
al 10%

 della SA
U

 oggetto dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di pagam
ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

-Im
piego 

di 
concim

i 
m

inerali 
per 

un 
apporto di azoto superiore o uguale al 
50%

 dell'azoto necessario alla coltura;
e/o
-

Profondità di lavorazione superiore a 
0,30 m

Superficie interessata all’infrazione oltre 
il 10%

 e fino al 30%
 della SA

U
 oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda 
di pagam

ento

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte 

nel 
quinquennio .

A
lto
5

Im
piego

di fanghi di depurazione 
Superficie 

interessata 
all’infrazione 

superiore 
al 

30%
 

della 
SA

U
 

oggetto 
dell'im

pegno
determ

inata  sulla dom
anda 

di pagam
ento

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 
volte nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.E

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento 1
C

odice Im
pegno 3:

Il beneficiario deve annotare sul registro i quantitativi di effluenti e fertilizzanti com
m

erciali e la data di distribuzione entro 10 giorni dall’esecuzione 
Il beneficiario deve tenere in azienda il R

egistro di utilizzazione degli effluenti zootecnici e dei fertilizzanti e la scheda di m
agazzino

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

-
M

ancato 
rispetto 

dei 
term

ini 
di 

registrazione
Superficie interessata all’infrazione fino al 
10%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di pagam
ento

P
er gli indici di verifica gravità

-
A

ssenza del R
egistro di utilizzazione

e/o
-

A
ssenza della Scheda di m

agazzino
non è possibile rilevare E

ntità
“

B
asso”

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

-
N

on 
com

pleto 
aggiornam

ento 
del 

R
egistro di utilizzazione

e/o
-

N
on 

com
pleto 

aggiornam
ento 

della 
Scheda di m

agazzino

Superficie interessata all’infrazione oltre il 
10%

 
e 

fino 
al 

30%
 

della 
SA

U
 

oggetto 
dell'im

pegno
determ

inata
sulla dom

anda di 
pagam

ento

P
er gli indici di verifica G

ravità
-

A
ssenza del R

egistro di utilizzazione
e/o
-

A
ssenza della Scheda di m

agazzino
non è possibile rilevare E

ntità
“

M
edio”

Frequenza 
dell'infrazione: 

2 
volte 

nel 
quinquennio .

A
lto
5

-
A

ssenza del R
egistro di utilizzazione*;

e/o
-

A
ssenza della Scheda di m

agazzino*;
e/o
-

O
m

issione 
della 

registrazione 
delle 

utilizzazioni*;

-
Superficie interessata all’infrazione oltre 
il 30%

 della SA
U

 oggetto dell'im
pegno

determ
inata 

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento.

P
er gli indici di verifica gravità

-
A

ssenza del R
egistro di utilizzazione

e/o
-

A
ssenza della Scheda di m

agazzino
l’indice di verifica E

ntità è sem
pre A

lto

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 volte 
nel quinquennio

*L
’infrazione è da

applicare solo in presenza di altra docum
entazione, da cui siano

rilevabili
tutte le inform

azioni necessarie per il controllo.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.F

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento 2
C

odice Im
pegno 5:

-
rispettare i lim

iti di apporto stabiliti dai D
isciplinari di Produzione Integrata (D

PI) in rapporto alla concentrazione di m
ateria organica nei suoli; 

-
interrare tutti i residui colturali; 

-
lim

itare la profondità di lavorazione a 0,30 m
 di profondità; 

-
non effettuare distribuzioni difanghi di depurazione, com

e definiti dal D
. L

gs. n. 99/92.
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

-
M

ancato 
interram

ento 
dei 

residui 
colturali

-
Im

piego di am
m

endanti per un apporto di 
sostanza 

organica 
superiore 

alla 
dose 

stabilita dai D
PI per un quantitativo fino 

al 20%
 

Superficie interessata all’infrazione fino al 
10%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

-
Profondità 

di 
lavorazione 

superiore 
a 

0,30 m
 

-
Im

piego di am
m

endanti per un apporto di 
sostanza 

organica 
superiore 

alla 
dose 

stabilita dai D
PI dal 20%

 e fino al 40%
;

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore al 10%

 e fino al 30%
 della SA

U
 

oggetto 
dell'im

pegno 
determ

inata 
sulla 

dom
anda di pagam

ento.

Frequenza dell'infrazione: 2 volte nel 
quinquennio .

A
lto
5

-
Im

piego di fanghi di depurazione
-

Im
piego di am

m
endanti per un apporto di 

sostanza organica superiore al 40%
della

dose stabilita dai D
PI 

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
superiore 

al 
30%

 
della 

SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata sulla dom

anda di 
pagam

ento.

Frequenza dell'infrazione superiore a 2 volte 
nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.4.G

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 E
 D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento 2
C

odice Im
pegno 6:

C
onservare per il periodo di im

pegno:
-

le fatture com
provanti l'acquisto degli am

m
endanti;

-
i certificati di analisi del terreno, per i casi previsti;

C
om

pilare le schede m
agazzino dei fertilizzanti e la scheda delle operazionicolturali, com

e previsto dai D
PI

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

V
alidità del certificato di analisi scaduta 

da un anno.
Superficie interessata all’infrazione fino al 10%

 della SA
U

 
oggetto 

dell'im
pegno

determ
inata 

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento.

U
na 

sola 
infrazione 

nel 
quinquennio

M
edio
3

-
N

on rispetto della registrazione delle 
utilizzazioni 

secondo 
le 

m
odalità 

previste dal D
PI.

e/o
-

V
alidità 

del 
certificato 

di 
analisi 

scaduta da oltre un anno.

Superficie interessata all’infrazione superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SA

U
 oggetto dell'im

pegno determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento determ
inata  sulla dom

anda di 
pagam

ento.
.

Frequenza dell'infrazione: 2 volte 
nel quinquennio 

A
lto
5

M
ancata conservazione:

-
delle 

fatture 
com

provanti 
l'acquisto

degli am
m

endanti
*

-
dove previsto, dei certificati di analisi 
chim

ico-fisiche 
per 

determ
inare 

le 
dotazioni 

in 
elem

enti 
nutritivi 

del 
terreno, 

secondo 
la 

m
etodologia 

individuata nei D
PI (D

isciplinari di 
Produzione Integrata)

*
-

delle 
schede 

m
agazzino 

dei 
fertilizzanti*

-
della 

scheda 
delle 

operazioni
colturali

*

Superficie interessata all’infrazione superiore al 30%
 della 

SA
U

 oggetto dell'im
pegno

determ
inata  sulla dom

anda di 
pagam

ento.
-

M
ancata 

conservazione 
delle 

fatture 
com

provanti 
l'acquisto degli am

m
endanti 1.

-
M

ancata conservazione dove previsto, dei certificati di 
analisi chim

ico-fisiche per determ
inare le dotazioni in 

elem
enti nutritivi del terreno, secondo la m

etodologia 
individuata 

nei 
D

PI 
(D

isciplinari 
di 

Produzione 
Integrata). 1

-
M

ancata 
conservazione

delle 
schede 

m
agazzino 

dei 
fertilizzanti.

1

-
M

ancata conservazione
della scheda delle operazioni 

colturali.
1

Frequenza 
dell'infrazione 

superiore 
a 

2 
volte 

nel 
quinquennio

1 T
ali indici di verifica

E
ntità corrispondono a quelli  di G

ravità
e

sono sem
pre indici di verifica diE

ntità
“A

lto”.
*L

’infrazione è da applicare solo in presenza di altra docum
entazione, da cui siano rilevabili  tutte le inform

azioni necessarie per il controllo.
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4.5 A
zione 5 -A

grobiodiversità: tutela del patrim
onio di razze autoctone del territorio em

iliano-rom
agnolo a rischio di 

abbandono

T
A

B
E

L
L

A
 4.5.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile 
L

ivello di disaggregazione 
dell’im

pegno
(

determ
inazione del m

ontante 
riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

1
M

antenere per 5 anni le U
B

A
degli anim

ali delle razze oggetto di aiuto, così com
e identificati nei rispettivi L

ibri o R
egistri

x

2
E

ffettuare la riproduzione in purezza
x

3
P

rovvedere a fare iscrivere ai rispettivi L
ibri G

enealogici o R
egistri A

nagrafici o R
egistri R

iproduttori soggetti del proprio allevam
ento 

appartenenti alle razze in oggetto.
x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.5.B

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione 
C

odice Im
pegno 1: M

antenere per 5 anni le U
B

A
  degli anim

ali delle razze oggetto di aiuto, così com
e identificati nei rispettivi L

ibri o R
egistri

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancato m

antenim
ento delle U

B
A

 degli
anim

alioggetto di im
pegno fino a tre m

esi
R

iduzione del num
ero delle U

B
A

 fino al 
10%

 
di 

quelle 
oggetto 

di 
im

pegno
determ

inate
sulla dom

anda di pagam
ento.

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

M
ancato m

antenim
ento delle U

B
A

 degli
anim

ali
oggetto di im

pegno da oltre tre 
m

esi e fino a sei m
esi 

R
iduzione del num

ero delle U
B

A
 oltre il 

10%
 ed fino al 30%

 di quelle oggetto di 
im

pegno
determ

inate
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

D
ue infrazioni nel quinquennio

A
lto
5

M
ancato m

antenim
ento delle U

B
A

 degli
anim

ali
oggetto di im

pegno per un periodo 
superiore a sei m

esi m
a inferiore all’anno

R
iduzione del num

ero delle U
B

A
 oltre il 

30%
 

di 
quelle 

oggetto 
di 

im
pegno

determ
inate

sulla dom
anda di pagam

ento.

T
re infrazioni nel quinquennio



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

57

T
A

B
E

L
L

A
 4.5.C

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice
Im

pegno 2:E
ffettuare la riproduzione in purezza

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

R
iproduzione 

non 
in 

purezza 
per 

un 
num

ero di riproduttori fino a 1 U
B

A
Irregolarità nella riproduzione in purezza 
fino al 10%

 delle U
B

A
 oggetto di im

pegno
determ

inate
sulla dom

anda di pagam
ento.

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

R
iproduzione 

non 
in 

purezza 
per 

un 
num

ero di riproduttori superiore a 1 e fino 
a due U

B
A

Irregolarità nella riproduzione in purezza 
oltre il 10%

 ed fino al 30%
 delle U

B
A

 
oggetto 

di 
im

pegno
determ

inate
sulla

dom
anda di pagam

ento.

D
ue infrazioni nel quinquennio

A
lto
5

R
iproduzione non in purezza per un 

num
ero di riproduttori superiori a due 

U
B

A

Irregolarità nella riproduzione in purezza 
oltre il 30%

 delle U
B

A
 oggetto di im

pegno
determ

inate
sulla dom

anda di pagam
ento.

T
re infrazioni nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.5.D

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice Im
pegno 3: 

Provvedere a fare iscrivere ai rispettivi L
ibri G

enealogici o R
egistri A

nagrafici o R
egistri R

iproduttori soggetti del proprio allevam
ento appartenenti alle razze in oggetto

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata iscrizione ai libri o registri per un 

num
ero di riproduttori fino a 1 U

B
A

1
M

ancata iscrizione ai libri o registri fino al 
10%

 
delle 

U
B

A
 

oggetto 
di 

im
pegno

determ
inate

sulla dom
anda di pagam

ento.

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

M
ancata iscrizione ai libri o registri per un 

num
ero di riproduttori superiori a 1 e fino a 

due U
B

A
1

M
ancata iscrizione ai libri o registri oltre il 

10%
 e fino al 30%

 delle U
B

A
 oggetto di 

im
pegno

determ
inate

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento.

D
ue infrazioni nel quinquennio

A
lto
5

M
ancata iscrizione ai libri o registri per un 

num
ero di riproduttori superiori a due U

B
A

1
M

ancata iscrizione ai libri o registri oltre il 
30%

 
delle 

U
B

A
 

oggetto 
di 

im
pegno

determ
inate

sulla dom
anda di pagam

ento.

T
re infrazioni nel quinquennio

1I riproduttori non iscritti a registro devono com
unque appartenere alle razze autoctone indicate e devono pertanto essere iscrivibili; diversam

ente si applica quanto 
previsto per la difform

ità di consistenza rispetto alle U
B

A
 dichiarate di cui all’articolo 17 del R

eg. (C
E

) n.65/2011
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4.6 A
zione 6 -

A
grobiodiversità: tutela del patrim

onio di varietà autoctone del territorio em
iliano-rom

agnolo m
inacciate 

di erosione.

T
A

B
E

L
L

A
 4.6.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile 
L

ivello di disaggregazione 
dell’im

pegno
(

determ
inazione del m

ontante 
riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

1
C

onservare e/o ripristinare per alm
eno 5 anni piante, filari, im

pianti costituiti da varietà autoctone a rischio di erosione genetica
x

2
A

dottare sistem
i di conduzione tradizionali (sesti d’im

pianto, lavorazioni,
ecc.) o in alternativa, seguire le norm

e stabilite dalle tecniche 
agronom

iche di produzione integrata o biologica
x

3
A

dottare le tecniche di difesa fitosanitaria e di fertilizzazione stabilite dall’azione 1 e/o 2. 
x

4
N

el caso di piante isolate e di filari, m
antenere una fascia di rispetto di m

assim
o 5 m

etri per lato.
x

5
Per le orticole : im

pegno per alm
eno 5 anni di coltivazione in rotazione di varietà a rischio di erosione genetica adottando sistem

i di produzione 
integrata e/o

biologica.
x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.6.B

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice Im
pegno 1: 

C
onservare e/o ripristinare per alm

eno 5 anni piante, filari, im
pianti costituiti da varietà autoctone a rischio di erosione genetica.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

R
iduzioni di superficie e/o di piante oltre 

il 10%
 di quelle oggetto di im

pegno,così
com

e 
determ

inate
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento

U
na sola infrazione nel quinquennio

M
edio
3

R
iduzioni di superficie e/o di piante oltre 

il 10%
 ed fino al 30%

 di quelle oggetto 
di

im
pegno,così com

e determ
inate

sulla
dom

anda di pagam
ento

D
ue infrazioni nel quinquennio

A
lto
5

R
iduzione delle superfici e/o delle piante 

oggetto di aiuto (in tale caso la gravità è 
sem

pre alta)

R
iduzioni di superficie e/o di piante oltre 

il 30%
 di quelle oggetto di im

pegno,così
com

e 
determ

inate
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento

T
re o più infrazioni nel quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.6.C

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice Im
pegno 2:

-
A

dottare sistem
i di conduzione tradizionali (sesti

d’im
pianto, lavorazioni,ecc.) o in alternativa, seguire le norm

e stabilite dalle tecniche agronom
iche di produzione integrata e/o

biologica.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

-
M

ancata 
adozione 

di 
sistem

i 
di 

conduzione 
tradizionali, fino al 10%

 delle piante oggetto di im
pegno 

o in alternativa 
-

M
ancato 

rispetto 
delle 

tecniche 
agronom

iche: 
violazione di gravità “bassa” per gliim

pegni11, 12 e 14 
di cui alla tab.4.1.F

dell’
azione

1
o

per im
pegni 11, 12 

e 13 di cui alla tab.4.2.E
  dell’ azione 2

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
m

inore 
o 

uguale 
al 

10%
 

della 
SO

I 
dell’A

zione 
6, 

determ
inata 

sulla 
dom

anda di pagam
ento.

U
na 

sola 
infrazione 

nel 
quinquennio

M
edio
3

-
M

ancata 
adozione 

di 
sistem

i 
di 

conduzione 
tradizionali,superiore al 10%

 e fino al 30%
 delle piante 

oggetto di im
pegno 

o in alternativa 
-

M
ancato 

rispetto 
delle 

tecniche 
agronom

iche 
violazione di gravità “m

edia” per gli im
pegni 11, 12 e 

14 di cui alla tab.4.1.F
dell’ azione 1

o per im
pegni 11, 

12 e 13 di cui alla tab.4.2.E
  dell’ azione 2

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
m

aggiore al
10%

 ed fino al 30%
 SO

I
dell’A

zione 
6, 

determ
inata 

 
sulla 

dom
anda di pagam

ento.

D
ue 

infrazioni 
nel 

quinquennio

A
lto
5

-
M

ancata 
adozione 

di 
sistem

i 
di 

conduzione 
tradizionali,

superiore al 30%
 delle piante

oggetto di 
im

pegno
o in alternativa 
-

violazione di gravità “alta” per gli im
pegni 11, 12 e 14 

di cui alla tab.4.1.F
dell’ azione 1

o per im
pegni 11, 12 

e 13 di cui alla tab.4.2.E
  dell’ azione 2

Superficie 
interessata 

all’infrazione
m

aggiore 
del 

30%
 

della 
SO

I
dell’A

zione 
6, 

determ
inata 

 
sulla 

dom
anda di pagam

ento.

Più 
di 

tre 
infrazioni 

nel 
quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.6.D

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice Im
pegno 3:

-
A

dottare le tecniche di difesa fitosanitaria e di fertilizzazione stabilite dall’azione 1 e/o 2. 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

V
iolazione di gravità “bassa” ad im

pegni delle azioni 1
o 2 in relazione alle tecniche 

di


difesa fitosanitaria T
ab. 4.1.C

 per l’azione 1,
T

ab. 4.2.C
 per l’azione 2

e/o


fertilizzazione
T

ab.4.1.E
 per l’azione 1,T

ab. 4.2.C
 per l’azione 2

Superficie 
interessata 

all’infrazione m
inore o uguale 

al 10%
 della SO

I dell’A
zione 

6, determ
inata  sulla dom

anda
di pagam

ento.

U
na 

sola 
infrazione
nel
quinquennio

M
edio
3

V
iolazione di gravità “m

edia” ad im
pegni delle azioni 1

o 2 in relazione alle tecniche 
di

difesa fitosanitaria T
ab. 4.1.C

 per l’azione 1,  T
ab. 4.2.C

 per l’azione 2 
e/o


fertilizzazione
T

ab.4.1.E
 per l’azione 1, T

ab. 4.2.C
 per l’azione 2

Superficie 
interessata 

all’infrazione
m

aggiore al 10 
%

 
ed 

fino 
al 

30%
 

SO
I

dell’A
zione 

6, 
determ

inata 
sulla dom

anda di pagam
ento.

D
ue

infrazioni nel 
quinquennio

A
lto
5

V
iolazione di gravità “alta” ad im

pegni delle azioni 1
o 2 in relazione alle tecniche di 


difesa fitosanitaria T

ab. 4.1.C
 per l’azione 1,T

ab. 4.2.C
 per l’azione 2

e/o


fertilizzazione
T

ab.4.1.E
 per l’azione 1,T

ab. 4.2.C
 per l’azione 2

Superficie 
interessata 

all’infrazione
m

aggiore del 30 
%

 
della 

SO
I 

dell’A
zione 

6, 
determ

inata  sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Più 
di 

tre 
infrazioni nel 
quinquennio

T
A

B
E

L
L

A
 4.6.E

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice Im
pegno 4:

-
N

el caso di piante isolate e di
filari, m

antenere una fascia di rispetto di m
assim

o 5 m
etri per lato. 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Fascia 
di 

rispetto 
m

ancante 
fino 

al 
20%

 
del 

perim
etro

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
m

inore 
o 

uguale 
al 

10%
 

della 
SO

I 
dell’A

zione 
6, 

determ
inata  sulla dom

anda di pagam
ento.

U
na 

sola 
infrazione 

nel 
quinquennio

M
edio
3

Fascia di rispetto m
ancante dal oltre 20%

 e fino 
al 50%

 del perim
etro

Superficie interessata all’infrazione m
aggiore al 

10 
%

 
ed 

fino 
al 

30%
 

SO
I 

dell’A
zione 

6, 
determ

inata  sulla dom
anda di pagam

ento.

D
ue 

infrazioni 
nel 

quinquennio

A
lto
5

Fascia di rispetto m
ancante superiore 50%

 del 
perim

etro
Superficie 

interessata 
all’infrazione

m
aggiore

del 30 %
 della SO

I dell’A
zione 6, determ

inata 
sulla dom

anda di pagam
ento.

Più 
di 

tre 
infrazioni 

nel 
quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.6.F

–
Indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione
C

odice Im
pegno 5:

-
P

er le orticole : im
pegno per alm

eno 5 anni di coltivazione in rotazione di varietà a rischio di erosione genetica adottando sistem
i di produzione integrata e/o biologica.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

V
iolazione 

di 
gravità 

“bassa”
in 

relazione 
alla 

rotazione prevista per le orticole
per

-
im

pegno di cui al cod 15 della T
ab. 4.1.F per 

A
zione 

1
(per 

orticole 
non 

previste 
dai 

D
PI 

effettuazione di due cicli di coltivazione consecutiva 
della stessa ortiva);
-

im
pegno di cui al cod 3 B

is della T
ab. 4.2.C

 per 
A

zione 2. 

Superficie interessata all’infrazione m
inore o 

uguale 
al 

10%
 

della 
SO

I 
dell’A

zione 
6, 

determ
inata  sulla dom

anda di pagam
ento.

U
na 

sola 
infrazione 

nel 
quinquennio

M
edio
3

V
iolazione 

di 
gravità 

“m
edia” 

in 
relazione 

alla 
rotazione prevista per le orticole per
-

im
pegno di cui al cod 15 della T

ab. 4.1.F per
A

zione 
1 

(per 
orticole 

non 
previste 

dai 
D

PI 
effettuazione di tre cicli di coltivazione consecutiva
della stessa ortiva);
-

im
pegno di cui al cod 3 B

is della T
ab. 4.2.C

 per 
A

zione 2.

Superficie 
interessata 

all’infrazione 
m

aggiore 
al 

10 
%

 
ed 

fino 
al 

30%
 

SO
I

dell’A
zione 6, determ

inata  sulla dom
anda di 

pagam
ento.

D
ue 

infrazioni 
nel 

quinquennio

A
lto
5

V
iolazione di gravità “alta” in relazione alla rotazione 

prevista per le orticole per
-

im
pegno di cui al cod 15 della T

ab. 4.1.F per 
A

zione 
1 

(per 
orticole 

non 
previste 

dai 
D

PI 
effettuazione 

di 
oltre 

tre 
cicli 

di 
coltivazione 

consecutiva della stessa ortiva);
-

im
pegno di cui al cod 3 B

is della T
ab. 4.2.C

 per 
A

zione 2.

Superficie 
interessata 

all’infrazione
m

aggiore del 30 %
 della SO

I dell’A
zione 6, 

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

Più 
di 

tre 
infrazioni 

nel 
quinquennio
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4.7 A
zione 8 -

R
egim

e sodivo e praticoltura estensiva

T
A

B
E

L
L

A
 4.7.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
( 

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente di 

condizionalità

1
O

bbligo
di annotare su un'apposita scheda o registro durante il periodo di im

pegno, al m
assim

o entro 48 ore dalla 
realizzazione dell'intervento, le operazioni tecniche eseguite, com

presi gli eventuali turni di pascolam
ento effettuati, 

con le indicazioni delle U
B

A
presenti ad ogni turno. O

bbligo di apporre la firm
a al term

ine di ogni annata agraria.

x
B

C
C

A
–

S
tandard 4.1

S
tandard 4.6

2
R

ealizzare, con l’intervento di conversione, entro il 31 m
aggio del prim

o anno di im
pegno un prato perm

anente 
attraverso la sem

ina di un m
iscuglio di specie foraggiere di lunga durata con prevalenza di gram

inacee (con presenza di 
sem

e di erba m
edica non superiore al 5%

);

x

3

D
ivieto di utilizzo di concim

i chim
ici, fitofarm

aci e diserbanti
x

C
G

O
-

A
tto B

9 uso dei soli
prodotti autorizzati a norm

a 
D

irettiva 91/414/C
E

E
(ora

R
egolam

ento C
E

 n. 1107/2009)

4
Im

pegno di non superare nei pascoli, qualora sia presente, un carico di bestiam
e pascolante di 1 U

B
A

/H
a

x
C

G
O

-
A

tto A
4

5
Im

pegno di effettuare alm
eno uno sfalcio all'anno, qualora le superfici oggetto dell'intervento non siano pascolate, con 

l'obbligo di asportare o accum
ulare adeguatam

ente il prodotto dello sfalcio.
x

B
C

C
A

–
S

tandard
4.1

6
D

ivieto di distribuzione dei fanghi di depurazione com
e definiti dal D

. L
gs. n.  99/92

x

7
E

ffettuare la fertilizzazione organica esclusivam
ente con letam

e o liquam
i zootecnici non superando le 170 unità di 

azoto/ha anno
x

8
Q

ualora le superfici oggetto di fertilizzazione organica siano anche pascolate, le
unità di azoto/ha anno apportabili non 

potranno essere superiori a 85/ha anno
x

9
M

antenere pulita nei pascoli la superficie da specie arbustive infestanti, m
antenere in  efficienza recinti e punti di 

abbeverata, qualora esistenti
x

10
G

estione sostenibile per 5 anni delle superfici investite nel quiquennio precedente a prato/pascolo
x

11
Im

pegno ad eseguire, entro il 30 settem
bre del prim

o anno di im
pegno, la ripulitura dalle specie arbustive e/o arboree 

infestanti nel rispetto delle eventuali prescrizioni dettate dagli E
nti gestori delle aree naturali protette e dei siti della 

R
ete N

atura 2000

x
B

C
C

A
–

S
tandard 4.1

12
M

antenere nel caso di pascoli già arbustati o alberati, una percentuale di specie arbustive e/o arboree (con esclusione di 
rovo, rosa canina e vitalba), non inferiore al 10%

 della superficie oggetto dell'aiuto.
x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.7.B

 –
Im

pegni essenziali 

C
odice

Im
pegno

Im
pegni

Infrazione
M

otivazione
C

onseguenze

1
O

bbligo 
di 

annotare 
su 

un'apposita 
scheda 

o 
registro 

durante il periodo di im
pegno, al 

m
assim

o 
entro 

48 
ore 

dalla 
realizzazione 

dell'intervento, 
le 

operazioni 
tecniche 

eseguite, 
com

presi 
gli 

eventuali 
turni 

di 
pascolam

ento 
effettuati, 

con 
le 

indicazioni delle U
B

A
 presenti ad 

ogni turno. O
bbligo di apporre la 

firm
a al term

ine di ogni annata 
agraria.

A
ssenza del registro 

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’ 
A

zione

R
evoca 

della 
concessione 

del 
sostegno 

in 
applicazione del prim

o com
m

a dell’art. 18 del 
R

eg. 
(U

E
) 

n. 
65/2011 

e 
recupero 

dei 
pagam

enti 
indebitam

ente 
percepiti, 

in 
applicazione 

dell’art. 
80 

del 
R

eg. 
(C

E
) 

n. 
1122/2009 

e 
dell’art. 

5 
del 

R
eg. 

(U
E

) 
n. 

65/2011.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.7.C

–
Im

pegni di riduzione degli input chim
ici: attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 

verifica gravità 
C

odice
Im

pegno
Infrazione

P
unteggio

3
U

so di fitofarm
aci e diserbanti

15
6

D
istribuzione di fanghi diversi da quelli definiti dal D

. L
gs. n.  99/92 

15

7
U

tilizzo di concim
i chim

ici e/o di fertilizzanti diversi da quelli definiti dall'art.2 lettere e) ed f) della D
elibera di A

ssem
blea L

egislativa n. 
96/2007

15

3
U

tilizzo di diserbanti
10

6
D

istribuzione di fanghi com
e definiti dal D

. L
gs. n.  99/92 

10
7

U
tilizzo di liquam

i zootecnici e letam
e a dosi superiori a 170 unità di azoto/ettaro

10

8
A

pporto su superfici pascolate di unità di azoto/ha anno, derivanti da utilizzo di liquam
i zootecnici e liquam

i, superiori a 85
10

3
U

so di fitofarm
aci

10

T
abella 4.7.D

 -Im
pegni di riduzione degli input chim

ici: indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante A
zione 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

-
Superficie 

interessata 
alle 

infrazioni 
m

inore
o

uguale
a

0,5 ettari o al
10%

della SO
I determ

inata
sulla dom

anda di 
pagam

ento.

Infrazione non ripetuta nel quinquennio

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.7.C

 uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta su 

tipologia di applicazione diversa

A
lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.7.C

 uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione 

di 
infrazione 

sulla 
m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più nel 
quinquennio
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T
A

B
E

L
L

A
 4.7.E

–
A

ltri im
pegni: attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità 

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

2
E

ffettuazione della sem
ina di un m

iscuglio di specie foraggiere con prevalenza di specie foraggere legum
inose (presenza m

aggiore del 50%
)

successivam
ente al 31 m

aggio del prim
o anno di im

pegno
15

4
C

arico superiore a 3 U
B

A
/H

a
15

5
M

ancato sfalcio in assenza di pascolo
15

11
M

ancata ripulitura, o ripulitura parziale, del prato/pascolo arbustato e/o alberato dalle specie arbustive (rovo, rosa canina e vitalba) e/o arboree 
infestanti (robinia) nel prim

o anno di im
pegno (B

2D
)

15

9
M

ancata ripulitura del prato/pascolo da specie arbustive infestanti 
15

2
E

ffettuazione della sem
ina di un m

iscuglio di specie foraggiere con prevalenza di specie
foraggere legum

inose (presenza m
aggiore del 50%

) entro il 31 
m

aggio del prim
o anno di im

pegno 
10

4
C

arico m
aggiore di 2 e fino a 3 U

B
A

/H
a

10
5

S
falcio senza asportazione e accum

ulo
10

11
R

ipulitura del prato/pascolo arbustato e/o alberato dalle specie
arbustive infestanti (rovo, rosa canina e vitalba) e/o arboree infestanti (robinia) in 

violazione delle prescrizioni dettata dagli E
nti gestori delle aree naturali protette e dei siti della R

ete N
atura 2000 (B

2D
)

10

12
M

ancata gestione sostenibile delle specie arbustive e/o arboree non infestanti nel caso di pascoli già arbustati o alberati (B
2D

) su una superficie non 
inferiore al 10%

10

2
E

ffettuazione della sem
ina di un m

iscuglio di specie foraggiere di lunga durata con prevalenza di gram
inacee (con presenza di sem

e di erba m
edica non 

superiore al 5%
) successivam

ente al 31 m
aggio del prim

o anno di im
pegno

3

4
C

arico m
aggiore di 1 U

B
A

/H
a e fino a 2 U

B
A

/H
a

3
9

M
ancato m

antenim
ento in efficienza dei recinti e punti di abbeverata, qualora esistenti

3

T
abella 4.7.F

 –
A

ltri im
pegni: indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione 
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.7.E

uguale 
o 

m
aggiore 

a 
3 

inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore

o
uguale

a 0,5 ettari o al 10%
 

della SO
I determ

inata
sulla dom

anda di 
pagam

ento.

Infrazione non ripetuta nel quinquennio

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.7.E

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

su tipologia di applicazione diversa

A
lto
5

Som
m

atoria
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.7.E

uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel quinquennio
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T
abella 4.7.G

 –
A

ltri im
pegni: indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione 
C

odice Im
pegno 1:

O
bbligo di annotare su un'apposita scheda o registro durante il periodo di im

pegno, al m
assim

o entro 48 ore dalla realizzazione dell'intervento, le operazioni tecniche eseguite, com
presi gli 

eventuali turni di pascolam
ento effettuati, con le indicazioni delle U

B
A

 presenti ad ogni turno. O
bbligo di apporre la firm

a al term
ine di ogni annata agraria.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancato aggiornam

ento del registro per 
le operazioni di fertilizzazione organica.
e/o
M

ancata 
firm

a 
al 

term
ine 

dell’annata 
agraria

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o

uguale
a 0,5 ettari o al 10%

 
della SO

I determ
inata

sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Infrazione non ripetuta nel quinquennio

M
edio
3

M
ancato aggiornam

ento del registro per 
le operazioni di sfalcio 

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

su tipologia di applicazione diversa

A
lto
5

M
ancato 

aggiornam
ento 

del 
registro 

relativam
ente ai turni di pascolam

ento
E

/o
M

ancato aggiornam
ento del registro per 

le operazioni di ripulitura dalle infestanti

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel quinquennio
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4.8 A
zione 9 -

C
onservazione di spazi naturali e sem

inaturali e del paesaggio agrario

T
A

B
E

L
L

A
 4.8.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità 

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno

pertinente di 
condizionalità

1
M

antenim
ento

per dieci anni di elem
enti naturali e

paesaggistici su una superficie m
inim

a aziendale, com
prensiva anche delle tare, 

pari ad alm
eno il 5%

 della S
A

U
x

C
G

O
–

A
tto A

1

2
C

onservare (con esclusione di qualsiasi rim
ozione e utilizzazione degli alberi e/o arbusti ) specie arboree o arbustive appartenenti

alla flora autoctona o storicam
ente presente nei territori interessati e nel caso di alberi da frutto esclusivam

ente quelli appartenenti 
alle cultivar fruttifere di ecotipi locali m

inacciate di estinzione di cui all'A
zione 6 della 214

x
C

G
O

–
A

tto A
1

3
C

onservare specie arboree con esclusione dei pioppi ibridi euroam
ericani

x
C

G
O

–
A

tto A
1

4
G

estione delle fasce di rispetto con esclusione dell'uso di concim
i

x
C

G
O

–
A

tto A
1

5
G

estione delle fasce di rispetto con esclusione dell'uso di fitofarm
aci e diserbanti

x

6
G

estione delle fasce di rispetto con controllo m
anuale e/o m

eccanico della vegetazione erbacea
C

G
O

–
A

tto A
1

7
C

ontrollo della vegetazione erbacea può essere effettuato solo nel periodo 1 agosto –
20 febbraio.

T
ale controllo può essere sem

pre effettuato nel caso di cavedagne di servizio situate nelle fasce di rispetto.
x

9
M

antenim
ento di una fascia di rispetto inerbita non coltivata e m

antenuta a regim
e sodivo, corrispondente alm

eno alla superficie
di

proiezione ortogonale della chiom
a sul terreno e com

unque com
presa tra 2 e 5 m

etri per ogni lato esterno, per la salvaguardia di 
piantate, siepi, alberi isolati o in filare, boschetti già esistenti

C
G

O
–

A
tto A

1

10
L

a fascia di rispetto m
antenuta

con l'attuazione dell'im
pegno di cui al cod 9,deve essere in ogni caso non inferiore a 2 m

etri per lato
x

11

N
el caso di conservazione di siepi realizzate con l’applicazione dell’A

zione 3 della M
isura 216 la distanza sulla fila non deve essere 

superiore a 1,5 m
etri e la distanza tra le file non deve essere superiore a 3 m

etri. N
el caso di conservazione di boschetti realizzati con 

l’applicazione dell’azione 3 della M
isura 216, la distanza non deve essere superiore a 3 m

etri da pianta a pianta (arbusti com
presi)

x

12

N
elle siepi e nei boschetti realizzati con l’A

zione 3 della M
isura 216 in caso di m

ancato attecchim
ento le piante devono essere 

sostituite. Inoltre, gli elem
enti e/o m

ateriali non biodegradabili (pacciam
ature con film

 plastici e/o
shelter ecc.) eventualm

ente 
utilizzati per favorire l’attecchim

ento e lo sviluppo delle piantine, devono essere rim
ossi e sm

altiti secondo le vigenti disposizioni di 
legge entro il quarto anno di im

pegno.

x

13
E

' altresì necessario arricchire le siepi e i boschetti con specie arboree o arbustive, qualora giudicate insufficienti dagli U
ffici 

com
petenti.

x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità

(continua)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazi
one/

Operazi
one

Gruppo
di

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

14
M

antenim
ento di un adeguato livello idrico durante tutto l'anno (salvo causa di forza m

aggiore) nei m
aceri, laghetti, stagni, risorgive,

x
C

G
O

–
A

tto A
1

15
D

ivieto di im
m

issione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere (rim
uovendoli qualora presenti)

nei m
aceri, laghetti, stagni, risorgive,

x
C

G
O

–
A

tto A
1

16
M

antenim
ento, di una fascia di rispetto circostante le sponde, estesa alm

eno cinque m
etri e rivestita di vegetazione erbacea e/o 

arborea ed arbustiva per la salvaguardia dei laghetti, stagni, m
aceri, risorgive, bacini di fitodepurazione

x
C

G
O

–
A

tto A
1

17
Il livello idrico non deve essere m

ai inferiore a 50 cm
 nei punti di m

assim
a profondità, l’estensione della superficie som

m
ersa non 

deve essere m
ai inferiore ad un terzo della superficie oggetto di aiuto. L

e cause di forza m
aggiore che im

pediscono il m
antenim

ento 
dei livelli idrici m

inim
i, debitam

ente docum
entate, devono essere com

unicate im
m

ediatam
ente al verificarsi dell’evento all’U

fficio 
com

petente per l’istruttoria.

x

18
C

onservare sponde dolcem
ente digradanti (indicativam

ente con pendenza inferiore a 25 gradi)
x

19
E

vitare la form
azione di angoli retti nel perim

etro delle sponde;
x

20
C

onservare una o più isole sem
isom

m
erse com

pletam
ente circondate dall’acqua;

x

21
N

on superare i 2 m
etri di profondità m

assim
a e un m

etro di profondità m
edia;

x

22
N

on praticare l’acquacoltura e la pesca sportiva
x

23
F

avorire lo sviluppo e la conservazione di specie erbacee acquatiche nei bacini per la fitodepurazione
x

C
G

O
–

A
tto A

1
24

O
bbligo di im

m
ettere acque provenienti esclusivam

ente dalla rete di scolo aziendale e divieto di im
m

ettere di rifiuti di qualsiasi 
genere.

x

25
M

anutenzione di una recinzione del bacino con rete m
etallica m

antenuta
a contatto del suolo o parzialm

ente interrata, sostenuta da 
pali in legno infitti a pressione ed alta alm

eno 50 cm
.

x

26
D

ivieto di im
m

issione di pesci, con particolare riferim
ento alla carpa erbivora e di anatre e/o oche dom

estiche e sem
idom

estiche.
x

27
L

a superficie del bacino deve essere non inferiore a 1000 m
q e deve essere estesa circa 200 m

q per ogni ettaro di S
A

U
 interessata. 

x

28
L

a superficie occupata dal capofosso di adduzione delle acque, che com
prende le fasce di rispetto

perm
anentem

ente inerbite estese 
da 2 a 5 m

etri per lato e rivestite di vegetazione erbacea e/o arborea ed arbustiva, può essere estesa fino ad un m
assim

o pari al 10%
 

dell’area del bacino di fitodepurazione.

x

29
M

antenim
ento in efficienza del capofosso di adduzione per l’entrata dell’acqua per gravità durante gli eventi m

eteorici
x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità 

(continua)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
(

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

30
A

l term
ine del capofosso adduttore deve essere presente una soglia di accesso dell’acqua di scolo al bacino, tale da stabilizzare la 

quota di fondo del capofosso stesso;
x

31
M

antenere un m
anufatto di scarico (troppo pieno) per il m

antenim
ento di una quota d’acqua m

edia all’interno del bacino non 
inferiore a 50 cm

. 
x

32
L

a profondità del bacino non deve essere inferiore a 50 cm
. rispetto alla quota del piano di cam

pagna
x

33
L

a profondità m
assim

a non deve essere superiore a 2 m
etri

x

34
M

antenere sponde
dolcem

ente digradanti (con pendenza inferiore a 25 gradi), evitando la form
azione di angoli retti nel perim

etro 
delle sponde

x

35
O

bbligo di m
antenere depressioni con profondità com

presa tra 0,50 e 2 m
etri su alm

eno un terzo della superficie del bacino
x

36
D

ivieto di rivestire il fondo del bacino con teli im
perm

eabili
x

37
D

ivieto di im
m

issione di acqua irrigua
x

38
L

’eventuale controllo m
eccanico o m

anuale della vegetazione acquatica è consentito solo nel periodo 1 novem
bre –

31 gennaio, la 
biom

assa della vegetazione deve essere asportata e può essere utilizzata per fini energetici e/o com
postaggio solo in am

bito 
aziendale.

x
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.B

 –
Im

pegni essenziali 

C
odice

Im
pegno

Im
pegni

IN
F

R
A

Z
IO

N
E

M
otivazione

C
onseguenze

1

M
antenim

ento di elem
enti 

naturali e paesaggistici su 
una 

superficie 
m

inim
a 

aziendale, 
com

prensiva 
anche 

delle 
tare, 

pari 
ad 

alm
eno il 5%

 della SA
U

M
ancato

m
antenim

ento 
di 

elem
enti 

naturali 
e 

paesaggistici 
sulla 

superficie 
m

inim
a 

d 
del 5%

 della
SA

U
 di 

cui 
alla 

dom
anda 

iniziale o dell’ultim
a 

dom
anda 

di 
am

pliam
ento accolta

L
’infrazione

determ
ina 

il 
com

pleto
m

ancato
raggiungim

ento
degli 

obiettivi 
perseguiti
dall’A

zione

R
evoca della concessione del sostegno in applicazione del 

prim
o 

com
m

a 
dell’art. 

18 
del 

R
eg. 

(U
E

) 
n. 

65/2011 
e 

recupero 
dei 

pagam
enti 

indebitam
ente 

percepiti, 
in 

applicazione 
dell’art. 

80 
del 

R
eg. 

(C
E

) 
n. 

1122/2009 
e 

dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 65/2011.

N
ell’ipotesi in cui l’adesione all’A

zione 9 sia requisito per 
l’adesione all’A

zione 2, la decadenza dall’A
zione 9 può 

determ
inare 

 
il 

venir 
m

eno
del 

requisito 
per 

l’accesso 
all’A

zione 2. In particolare è com
unque previsto

che si adotti 
un lim

ite di tolleranza che non può superare l’1%
 della SA

U
 

oggetto dell’azione 2 in pianura. T
ale lim

ite dell’1%
 dovrà 

essere calcolato con riferim
ento alla superficie su cui è stata 

accertata la violazione.
In tali casi:

-
l’im

pegno 
di 

cui 
all’azione 

9 
dovrà 

essere 
m

antenuto 
anche 

negli 
anni 

successivi 
alla 

decadenza per evitare la conseguente decadenza 
dall’azione 2. 

-
le 

eventuali 
infrazioni 

riscontrate 
durante 

tale 
periodo in violazione degli im

pegni dell’azione 9, 
produrranno riduzioni sui pagam

enti riferiti
anche

alle
altre

azioni.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.C

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica G
R

A
V

IT
À

 –
Im

pegni trasversali a 
tutti gli interventi

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

2
R

im
ozione e/o utilizzazione di alberi o arbusti oggetto di conservazione

15
5

Im
piego di fitofarm

aci e diserbanti nelle fasce di rispetto 
15

7
C

ontrollo della vegetazione nel periodo non consentito
15

2
C

onservazione di specie arboree, com
prese quelle da frutto, o arbustive diverse da quelle prescritte 

10
4

Im
piego di concim

i nelle fasce di rispetto 
10

5
Im

piego di diserbanti nelle fasce di rispetto 
10

3
P

iantum
azione di pioppi ibridi euroam

ericani
3

6
C

ontrollo della vegetazione erbacea con m
etodo diverso da quello m

anuale e/o m
eccanico

3
5

Im
piego di fitofarm

aci nelle fasce di rispetto 
3
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T
abella 4.8.D

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante A
zione 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.C

uguale 
o 

m
aggiore 

a 
3 

inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 della 
SO

I
determ

inata
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

Infrazione non ripetuta nel periodo di 
im

pegno
con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.C

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
sulla dom

anda di 
pagam

ento.

R
ipetizione 

dell’infrazione 
una 

sola 
volta

nel 
periodo 

di 
im

pegno 
su

tipologia di applicazione diversa
con la 

m
essa in atto di azioni correttive ove 

prescritte

A
lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.C

uguale o m
aggiore di 15

Superficie interessata alle infrazioni 
superiore al 30%

 della SO
I

sulla dom
anda 

di pagam
ento.

R
ipetizione 

di 
infrazione 

sulla 
m

edesim
a tipologia di applicazione due 

volte o più nel periodo di im
pegno

o
om

issione 
delle 

azioni 
correttive

prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.E

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità Intervento M
antenim

ento di 
piantate e/o alberi isolati o in filare –

M
antenim

ento di siepi e boschetti
C

odice
Im

pegno
Infrazione

P
unteggio

9-10
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 2 m

etri per lato per oltre il 50%
 del perim

etro 
15

12
M

ancata sostituzione delle piante non attecchite in siepi e/o boschetti realizzati con la az. 3 -
M

is. 216 
15

9-10
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 2 m

etri per lato dal 20%
 e fino al 50%

 del perim
etro

10
11

M
ancato rispetto delle distanze prescritte di piantum

azione sulla fila e tra le file
10

9-10
F

ascia di rispetto m
ancante oppure inferiore a 2 m

etri per lato fino al 20%
 del perim

etro 
3

11
M

ancato rispetto delle distanze prescritte di piantum
azione sulla fila o tra le file

3
13

M
ancato arricchim

ento con specie arboree o arbustive, qualora richiesto dagli U
ffici com

petenti, delle siepi e dei boschetti.
3

12
M

ancata rim
ozione e/o sm

altim
ento entro il quarto anno di im

pegno, degli elem
enti e/o dei m

ateriali per l'attecchim
ento delle piantine oggetto 

di im
pegno di conservazione di siepi e/o boschetti realizzati con la az. 3 -

M
is. 216

3
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T
abella 4.8.F

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante intervento M
antenim

ento di piantate e/o alberi isolati o in 
filare

–
M

antenim
ento di siepi e boschetti

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.E

uguale 
o 

m
aggiore 

a 
3 

inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 
della SO

I determ
inata

sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Infrazione 
non 

ripetuta 
nel 

periodo 
di 

im
pegno con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di

cui 
alla 

tabella
4.8.E

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
sulla dom

anda di 
pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

nel
periodo di im

pegno
su tipologia di 

applicazione diversa
con la m

essa in atto 
di azioni correttive ove prescritte

A
lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.E

uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
m

edia 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore 
al 

30%
 

della 
SO

I
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel

periodo di im
pegno o om

issione delle 
azioni correttive

prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.G

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello
di infrazione dell’indice di verifica gravità -

Intervento M
antenim

ento di 
m

aceri, laghetti, stagni, risorgive e fontanili

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

14
T

otale assenza di acqua
1

15
15

Im
m

issione di inquinanti e rifiuti di qualsiasi genere neim
aceri e/o laghetti e/o stagni e/o risorgive

1
15

16
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 5 m

etri per oltre il 50%
 del perim

etro 
15

17
L

ivello idrico inferiore a 50 cm
 nei punti di m

assim
a profondità

1
15

22
P

ratica dell’acquacoltura e/o della pesca sportiva
1

15
15

M
ancata rim

ozione di rifiuti di qualsiasi genere presenti nei m
aceri e/o laghetti e/o stagni e/o risorgive

1
10

16
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 5 m

etri dal 20%
 e fino al 50%

 del perim
etro 

10
18

P
resenza di sponde non dolcem

ente digradanti 1
10

20
A

ssenza isole sem
isom

m
erse com

pletam
ente circondate dall’acqua

1
10

16
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 5 m

etri fino al 20%
 del perim

etro
3

19
P

resenza di angoli retti nel perim
etro delle sponde

1
3

21
L

ivello idrico superiore a 2 m
etri nei punti di profondità m

assim
a

1
3

21
P

rofondità m
edia superiore ad un m

etro
1

3
N

ote:
1la superficie oggetto dell’infrazione èpari all’intera superficie del m

acero e/o del laghetto e/o dello stagno e/o della risorgiva e/o del fontanile
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T
abella 4.8.H

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante intervento M
antenim

ento di m
aceri, laghetti, stagni, 

risorgive e fontanili
L

ivello di infrazione
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella 
4.8.G

uguale 
o 

m
aggiore a 3 inferiore a 10

Superficie interessata alle infrazioni 
m

inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%
 

della SO
I determ

inata
sulla dom

anda 
dipagam

ento.

Infrazione non ripetuta nel periodo di im
pegno con 

la m
essa in atto di azioni correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella 
4.8.G

uguale 
o 

m
aggiore a 10 e inferiore a 15

Superficie interessata alle infrazioni 
superiore a 0,5 ettari o superiore al 
10%

 
e 

fino 
al 

30%
 

della 
SO

I
determ

inata
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

R
ipetizione 

dell’infrazione
una 

sola 
volta 

nel
periodo di im

pegno su tipologia di applicazione 
diversa

con la m
essa in atto di azioni correttive ove 

prescritte

A
lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella 
4.8.G

uguale 
o 

m
aggiore di 15

Superficie 
m

edia 
interessata 

alle 
infrazioni superiore al 30%

 della SO
I

determ
inata

sulla 
dom

anda 
di 

pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a tipologia

di applicazione due volte o più nel con la m
essa in 

atto di azioni correttive ove prescritte o om
issione

delle azioni correttive
prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.I–

A
ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità

-
Intervento m

antenim
ento 

bacini per la fitodepurazione
C

odice
Im

pegno
Infrazione

P
unteggio

16
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 5 m

etri per oltre il 50%
 del perim

etro
15

23
A

ssenza di specie erbacee acquatiche
1

15

24
Im

m
issione di rifiuti di qualsiasi genere nel bacino

1
15

25
A

ssenza di recinzione con rete m
etallica del bacino

1
15

26
Im

m
issione di carpa erbivora

1
15

27
S

uperficie del bacino inferiore oltre il 30%
 di quella prescritta 

15

28
F

ascia di rispetto
m

ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 2 m
etri per oltre il 50%

 del perim
etro

15

32
P

rofondità del bacino inferiore a 50 cm
. rispetto alla quota del piano di cam

pagna
1

15

35
M

ancanza di depressioni con profondità com
presa tra 0,50 e 2 m

etri per oltre il 30%
 della superficie prescritta 

15

38
C

ontrollo della vegetazione acquatica nel periodo non consentito
1

15

36
P

resenza di teli im
perm

eabili nel bacino
1

15

37
Im

m
issione di acqua irrigua

1
10

16
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 5 m

etri dal 20%
 e fino al 50%

 del perim
etro

10

24
Im

m
issione di acque non provenienti dalla rete di scolo aziendale

1
10

26
Im

m
issione di pesci e/o di anatre e/o oche dom

estiche e sem
idom

estiche
1

10

27
S

uperficie del bacino inferiore dal5%
 e fino al 30%

 di quella prescritta 
10

28
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 2 m

etri dal 20%
 e fino al 50%

 del perim
etro

10

29-30
M

ancata m
anutenzione in efficienza del capofosso di adduzione per l’entrata dell’acqua per gravità durante gli eventi m

eteorici/ A
ssenza, al term

ine del capofosso 
adduttore, della soglia di accesso dell’acqua di scolo al bacino, per stabilizzare la quota di fondo del capofosso stesso

10

31
M

ancata m
anutenzione del m

anufatto di scarico
1

10

34
P

resenza di sponde non dolcem
ente digradanti 1

10

35
M

ancanza di depressioni con profondità com
presa tra 0,50 e 2 m

etri dal 5%
 e fino al 30%

 della superficie prescritta 
10

38
M

ancata asportazione della biom
assa derivante dal controllo della vegetazione acquatica

1
3

25
P

resenza di recinzione m
etallica del bacino alta m

eno di 50 cm
 o sostenuta da elem

enti diversi da pali in legno infitti a pressione o non m
antenuta a contatto del 

suolo e parzialm
ente interrata

1
3

16
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 5 m

etri fino al 20%
 del perim

etro
3

27
S

uperficie del bacino inferiore fino al 5%
 di quella prescritta 

3

28
F

ascia di rispetto m
ancante oppure fascia di rispetto inferiore a 2 m

etri fino al 20%
 del perim

etro
3
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T
A

B
E

L
L

A
 4.8.I–

A
ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità -

Intervento m
antenim

ento bacini per 
la fitodepurazione
(continua)

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

34
Presenza di angoli retti nel perim

etro delle sponde
1

3

35
M

ancanza di depressioni con profondità com
presa tra 0,50 e 2 m

etri fino al 5%
 della superficie prescritta 

3

38
U

tilizzazione della biom
assa derivante dal controllo della vegetazione acquatica per finalità diverse da quelle energetiche e/o per il com

postaggio e/o in am
biti 

diversi da quello aziendale
1

3

33
P

rofondità m
assim

a superiore a 2 m
etri 1

3

N
ote:

1la superficie oggetto dell’infrazione èpari all’intera superficie del bacino di fitodepurazione

T
abella 4.8.L

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante intervento M
antenim

ento bacini per la fitodepurazione
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.I

uguale 
o 

m
aggiore 

a 
3 

inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 della 
SO

I
determ

inata
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

Infrazione non ripetuta nel periodo di 
im

pegno con la m
essa in atto di azioni 

correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.I

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione 

dell’infrazione 
una 

sola
volta

nel 
periodo 

di 
im

pegno
su

tipologia di applicazione diversa
con la 

m
essa in atto di azioni correttive ove 

prescritte

A
lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.8.I

uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore 
al 

30%
 

della 
SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione 

di 
infrazione 

sulla 
m

edesim
a tipologia di applicazione due 

volte o più nel periodo di im
pegno o

om
issione 

delle 
azioni 

correttive
prescritte
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4.9 A
zione -

10 R
itiro dei sem

inativi dalla produzione per scopi am
bientali

T
A

B
E

L
L

A
 4.9.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile e relazione tra gli im
pegni agroam

bientali e gli im
pegni pertinenti di condizionalità 

L
ivello di disaggregazione 

dell’im
pegno

(
determ

inazione del 
m

ontante riducibile) 
Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

1
O

bbligo di conservare copia di tutta la docum
entazione allegata alla dom

anda e di conservare un registro su cui sono annotate e 
sottoscritte dal beneficiario, nell'arco delle 48 ore dall'esecuzione, tutte le operazioni di gestione e di conservazione che si attuano 
durante il ventennio di im

pegno

x

2
O

bbligo di presenza delle strutture am
bientali degli interventi F

1, F
2 e F

3 entro il 31 dicem
bre dell’anno di presentazione della dom

anda
x

3
D

ivieto di utilizzo di fitofarm
aci e diserbanti sulla superficie ritirata

x
B

C
A

A
-

S
tandard 4.2

–
Im

pegni a) b)  c)
4

D
ivieto di spandere concim

i chim
ici, organici o liquam

i e/o fanghi in generale
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

5
D

ivieto di effettuare il pascolo o lo stazzo di bestiam
e sulle superfici oggetto dell'im

pegno
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

6
D

ivieto di effettuare la pratica dell'acquacoltura nelle aree som
m

erse
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

7
D

ivieto di effettuare la pesca sportiva nelle aree som
m

erse
x

8
D

ivieto di com
m

ercializzare le produzioni ottenute dalle superfici oggetto di intervento
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

9
O

bbligo di effettuare il controllo della vegetazione erbacea tram
ite sfalcio e/o trinciatura, solo nel periodo 10 agosto -

20 febbraio (ad 
esclusione dell’Intervento F

2 dove
può essere sem

pre effettuato)
x

10
O

bbligo di m
antenere esclusivam

ente alberi e/o arbusti autoctoni appartenenti alle specie incluse nell’elenco per specie am
m

esse per 
A

zioni 9 e 10, allegato alle Schede di A
zione

x

11
O

bbligo di rim
uovere e

sm
altire gli elem

enti e/o m
ateriali non biodegradabili utilizzati per favorire lo sviluppo delle piante

x

13
O

bbligo di m
antenere un adeguato livello d'acqua per tutto l'anno nelle zone som

m
erse (zone um

ide)
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

14
O

bbligo di m
antenere in som

m
ersione alm

eno 3/4 della superficie ritirata (zone um
ide)

x
B

C
A

A
-

S
tandard 4.2

–
Im

pegni a) b)  c)
15

O
bbligo di m

antenere l’eventuale superficie non soggetta a som
m

ersione (al m
assim

o 1/4 di quella ritirata), con inerbim
ento ed 

eventuale presenza di alberi e arbusti autoctoni. (zone um
ide)

x
B

C
A

A
-

S
tandard 4.2

–
Im

pegni a) b)  c)
T

A
B

E
L

L
A

 4.9.A
 –

D
eterm

inazione del m
ontante riducibile e relazione tra gli im

pegni agroam
bientali e gli im

pegni pertinenti di condizionalità
(continua)
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L
ivello di disaggregazione 

dell’im
pegno

(
determ

inazione del 
m

ontante riducibile) 

Codice Impegno
Im

pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

Gruppo di 
coltura

Coltura

Im
pegno pertinente 

di condizionalità

16
O

bbligo di m
antenere nelle superfici soggette a som

m
ersione, durante il periodo riproduttivo, livelli idrici costanti

x

18
O

bbligo di m
antenere in som

m
ersione alm

eno il 50%
 della superficie interessata al ritiro per alm

eno 6 m
esi (prati um

idi)
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

19
O

bbligo di m
antenere in som

m
ersione alm

eno il 10%
 della superficie interessata al ritiro anche nei m

esi di aprile, m
aggio, giugno e 

luglio, per consentire la riproduzione dell’avifauna acquatica (prati um
idi)

x
B

C
A

A
-

S
tandard 4.2

–
Im

pegni a) b)  c) 
20

P
resenza F

ossi e/o depressioni in acqua distribuiti, da aprile a luglio, su tutta o la m
aggior parte del prato um

ido (prati um
idi)

x

21
N

ei m
esi di m

aggio e giugno, devono essere
evitati im

provvisi innalzam
enti del livello dell’acqua che possono causare la distruzione di 

uova e nidi degli uccelli che si riproducono sul suolo o tra la vegetazione palustre.
x

22
O

bbligo di effettuare il controllo, della vegetazione nelle superfici non soggette a som
m

ersione alm
eno una volta all’anno (prati um

idi)
x

24
O

bbligo di m
antenere form

azioni vegetali polispecifiche (alm
eno 5 specie, di cui alm

eno 3 arbustive) (m
acchia radura) 

x
B

C
A

A
-

Standard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)

25
O

bbligo di conservare tra le specie arboree esclusivam
ente acero cam

pestre, olm
i, carpini, gelsi, salici, ontani e sorbi, con alm

eno 220 e 
non più di 360 piante per ciascun ettaro ritirato, distribuite più o m

eno uniform
em

ente (ad esem
pio a m

acchia di leopardo) su tutta la 
superficie ritirata, oppure accorpate in una o più fasce che attraversano le particelle catastali, com

patibilm
ente alla loro orografia 

(m
acchia radura)

x
B

C
A

A
-

S
tandard 4.2

–
Im

pegni a) b)  c)

26
O

bbligo di costituire la superficie a radura con prato perm
anente o con un m

edicaio afferm
ato o a fine ciclo (m

acchia radura)
x

27
M

antenim
ento e gestione di am

bienti naturali variam
ente strutturati, attraverso la realizzazione di prati perm

anenti alternati, anche 
congiuntam

ente a: arbusti isolati o in gruppi o in form
azione lineare, alberi isolati, in gruppi o in filare, stagni o laghetti 

L
a superficie a prato perm

anente non può essere inferiore al 50%
, riservando agli elem

enti naturali sopra elencati una estensione non 
inferiore

al 30%
 (intervento F

2)

x
B

C
A

A
-

S
tandard 4.2

–
Im

pegni a) b)  c)

28
Il prato perm

anente, costituito in prevalenza da gram
inacee deve essere oggetto di alm

eno uno sfalcio/trinciatura all’anno; (intervento 
F

2)
x

29
M

antenim
ento e gestione sui

sem
inativi ritirati dalla produzione di aree a prato

perm
anente, eventualm

ente arbustato o alberato;
(intervento F

3)
x

B
C

A
A

-
S

tandard 4.2
–

Im
pegni a) b)  c)



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

83

T
A

B
E

L
L

A
 4.9.B

 –
Im

pegni essenziali

C
odice

Im
pegno

Im
pegni

IN
F

R
A

Z
IO

N
E

M
otivazione

C
onseguenze

1
C

onservare, 
presso 

la 
sede 

dichiarata 
all'atto 

della 
presentazione 

della 
dom

anda, 
copia 

di 
tutta 

la 
docum

entazione allegata alla 
dom

anda 
ed 

inoltre 
un 

registro 
sul 

quale 
devono 

essere annotate e sottoscritte 
dal 

beneficiario, 
nell'arco 

delle 48 ore dall'esecuzione, 
tutte 

le 
operazioni 

di 
gestione e di conservazione 
che 

si 
attuano 

durante 
il 

ventennio di im
pegno

A
ssenza 

di 
copia 

della 
docum

entazione 
e 

del 
registro

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’ 
A

zione

2
L

e strutture am
bientali di cui 

agli interventi F1, F2 e F3 
devono essere presenti entro 
il 31 dicem

bre dell’anno di 
presentazione 

della 
dom

anda.

Strutture 
am

bientali 
non 

presenti 
al 

31 
dicem

bre 
dell’anno 

di 
presentazione

della dom
anda.

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi 
perseguiti 

dall’ 
A

zione

R
evoca 

della 
concessione 

del 
sostegno 

in 
applicazione 

del 
prim

o 
com

m
a 

dell’art. 
18 

del 
R

eg. (U
E

) n. 65/2011 e recupero dei pagam
enti 

indebitam
ente percepiti, in applicazione dell’art. 

80 del R
eg. (C

E
) n. 1122/2009 e dell’art. 5 del 

R
eg.(U

E
) n. 65/2011.

N
ell’ipotesi in cui l’adesione all’A

zione 10
sia

requisito per l’adesione all’A
zione 2, la decadenza 

dall’A
zione

10
può determ

inare  il venir m
eno del

requisito per l’accesso all’A
zione 2 . In particolare 

è com
unque previsto

che si adotti
un lim

ite di 
tolleranza che non può superare l’1%

 della SA
U

 
oggetto 

dell’azione 
2 

in 
pianura. 

T
ale 

lim
ite 

dell’1%
 

dovrà 
essere 

calcolato 
con 

riferim
ento 

alla 
superficie 

su 
cui 

è 
stata 

accertata 
la 

violazione.
In tali casi:

-
l’im

pegno 
di 

cui 
all’azione 

10
dovrà

essere 
m

antenuto 
anche 

negli 
anni 

successivi alla decadenza per evitare la 
conseguente decadenza dall’azione 2. 

-
le eventuali infrazioni riscontrate durante 
tale periodo in violazione degli im

pegni 
dell’azione

10, produrranno riduzioni sui
pagam

entiriferitianche
alle

altre
azioni.
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T
A

B
E

L
L

A
 4.9.C

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità –
Im

pegni trasversali a tutti gli 
interventi

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

3
U

tilizzo di diserbanti e/o fitofarm
aci

15
4

Spandim
ento di fanghi, liquam

i, concim
i chim

ici e/o concim
i organici

15
6

P
ratica dell'acquacoltura nelle aree som

m
erse

1
15

10
P

iantum
azione di specie diverse da quelle incluse nell’elenco per specie am

m
esse per A

zioni 9 e 10, allegato alle S
chede di A

zione
15

7
Pratica della pesca sportiva nelle aree som

m
erse

1
15

5
Pascolo o stazzo di bestiam

e
1

10
8

C
om

m
ercializzazione delle produzioni ottenute dalle superfici oggetto di intervento

1
10

11
M

ancata rim
ozione degli elem

enti e/o m
ateriali non biodegradabili utilizzati per lo sviluppo delle piante

1
3

N
ote:

1la superficie oggetto dell’infrazione èpari all’intera superficie oggetto della sottoazione/intervento

T
abella 4.9.D

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante A
zione 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Som
m

atoria dei punteggi di cui alla 
tabella

4.9.C
uguale o m

aggiore a 3 
inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 
della SO

I determ
inata

sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Infrazione 
non 

ripetuta 
nel 

periodo 
di 

im
pegno con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria dei punteggi di cui alla 
tabella

4.9.C
uguale o m

aggiore a 10 e 
inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

nel periodo di im
pegno su tipologia di 

applicazione diversa con la m
essa in atto 

di azioni correttive ove prescritte
A

lto
5

Som
m

atoria dei punteggi di cui alla 
tabella

4.9.C
uguale o m

aggiore di 15
Superficie 

interessata 
alle 

infrazioni 
superiore al 30%

 della SO
I

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel periodo di im

pegno o om
issione delle 

azioni correttive
prescritte



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

85

T
A

B
E

L
L

A
 4.9.E

–
A

ttribuzione di punteggiper la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità –Intervento F
1 zona um

ida
C

odice
Im

pegno
Infrazione

P
unteggio

13
T

otale assenza di acqua
1

15
14

A
ssenza di oltre il 50%

 della superficie in som
m

ersione prescritta
15

15
A

ssenza di copertura vegetale, su oltre il 50%
, dell’eventuale superficie non som

m
ersa prevista 

15
16

V
ariazioni del livello dell’acqua nei m

esi di m
aggio e giugno con distruzione di uova e nidi degli uccelli 1

15

9
E

ffettuazione di sfalcio o trinciatura al di fuori del periodo consentito 
15

13
L

ivello dell'acqua non adeguato (inferiore a 10 cm
) nella superficie in som

m
ersione prescritta

1
10

14
A

ssenza dal 20%
 e fino al 50%

 della superficie in som
m

ersione prescritta
10

15
A

ssenza
di copertura vegetale dal20%

 e fino al 50%
 della dell’eventuale superficie non som

m
ersa prevista

10
15

A
ssenza di copertura vegetale fino al 20%

 dell’eventuale superficie non som
m

ersa prevista
3

14
A

ssenza fino al 20%
 della superficie in som

m
ersione prescritta

3
N

ote:
1la superficie oggetto dell’infrazione èpari all’intera superficie oggetto dell’intervento F1 zona um

ida

T
abella 4.9.F

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento F
1 zona um

ida
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

Som
m

atoria dei punteggi 
di cui alla tabella 4.9.E
uguale o m

aggiore a 3 
inferiore a 10

Superficie interessata alle infrazioni m
inore 

o uguale a 0,5 ettari o al 10%
 della SO

I 
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

Infrazione non ripetuta nel periodo di im
pegno con la 

m
essa in atto di azioni correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria dei punteggi 
di cui alla tabella 4.9.E
uguale o m

aggiore a 10 e 
inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta nel periodo di 

im
pegno 

su 
tipologia 

di 
applicazione 

diversa 
con 

la 
m

essa in atto di azioni correttive ove prescritte

A
lto
5

Som
m

atoria dei punteggi
di cui alla tabella 4.9.E
uguale o m

aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore 
al 

30%
 

della 
SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a tipologia di 

applicazione due volte o più nel periodo di im
pegno o 

om
issione delle azioni correttive

prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.9.G

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità –
Intervento F

1 prato um
ido

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

18
A

ssente oltre il 50%
 della superficie in som

m
ersione prescritta per alm

eno 6 m
esi all’anno

15
19

A
ssente oltre il 50%

 della superficie in som
m

ersione prescritta nei m
esi di aprile, m

aggio, giugno e luglio
15

21
V

ariazioni del livello dell’acqua nei m
esi di m

aggio
e giugno con distruzione di uova e nidi degli uccelli 1

15
9

E
ffettuazione di sfalcio o trinciatura o lavorazioni superficiali al di fuori del periodo consentito 

15
18

A
ssente dal 20%

 e fino al 50%
 della superficie in som

m
ersione prescritta

per alm
eno 6

m
esi all’anno

10
19

A
ssente dal 20%

 e fino al 50%
 della superficie in som

m
ersione prescritta

nei m
esi di aprile, m

aggio, giugno e luglio
10

20
A

ssenza di fossi e/o depressioni in acqua su alm
eno il 10%

 della superficie del prato um
ido nel periodo prescritto

1
10

9
N

on effettuazione di alm
eno uno sfalcio all’anno 

10
22

M
ancata effettuazione del controllo della vegetazione erbacea alm

eno una volta all’anno nelle superfici non soggette a som
m

ersione
3

18
A

ssente fino al 20%
 della superficie in som

m
ersione prescritta

3
19

A
ssente fino al 20%

 della superficie in som
m

ersione prescritta
3

N
ote:

1la superficie oggetto dell’infrazione èpari all’intera superficie oggetto dell’intervento F1 prato um
ido

T
abella 4.9.H

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento F
1 prato um

ido
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.G

uguale 
o 

m
aggiore 

a 
3 

inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 
della SO

I determ
inata

sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Infrazione 
non 

ripetuta 
nel 

periodo 
di 

im
pegno con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.G

uguale o m
aggiore

a 10 e 
inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

nel periodo di im
pegno su tipologia di 

applicazione diversa con la m
essa in atto 

di azioni correttive ove prescritte
A

lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.G

uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel periodo di im

pegno o om
issione delle 

azioni correttive
prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.9.I

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità -Intervento F
1 m

acchia-radura
C

odice
Im

pegno
Infrazione

P
unteggio

24
P

resenza di form
azioni vegetali arboree e/o arbustive m

onospecifiche
15

26
R

adura assente
15

9
E

ffettuazione di sfalcio al di fuori del periodo consentito 
15

24
P

resenza di solo due specie arbustive
10

25
M

ancato rispetto della densità prescritta per ettaro ritirato
1

10
26

R
adura assente dal 20%

 e fino al 50%
 della superficie

10
9

N
on effettuazione di alm

eno uno sfalcio all’anno 
10

25
P

iantum
azione di specie arboree non consentite

3
24

Presenza di solo quattro specie 
3

26
S

em
ina di colture a perdere su una estensione superiore al 10%

 della superficie a radura
3

26
R

adura assente fino al 20%
 della superficie

3
N

ote:
1la superficie oggetto dell’infrazione èpari all’intera superficie oggetto dell’intervento F1 m

acchia-radura

T
abella 4.9.L

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento F
1 m

acchia-radura
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.I

uguale 
o 

m
aggiore 

a 
3 

inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 
della SO

I determ
inata

sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Infrazione 
non 

ripetuta 
nel 

periodo 
di 

im
pegno con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.I

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

nel periodo di im
pegno su tipologia di 

applicazione diversa con la m
essa in atto 

di azioni correttive ove prescritte
A

lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.I

uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel periodo di im

pegno o om
issione delle 

azioni correttive
prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.9.M

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità -Intervento F
2

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

27
Superficie non inerbita e senza elem

enti naturali prescritti su oltre il 50%
 della superficie interessata dall'intervento

15
28

N
on effettuazione di alm

eno uno sfalcio all’anno
15

27
S

uperficie a prato perm
anente inferiore al 50%

 della superficie oggetto di intervento
10

27
S

uperficie investita con gli elem
enti naturali inferiore al 30%

 della superficie oggetto di intervento
3

T
abella 4.9.N

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento F
2 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella 
4.9.M

 
uguale 

o 
m

aggiore 
a 

3 
inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 della 
SO

I
determ

inata
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

Infrazione non ripetuta nel periodo di 
im

pegno con la m
essa in atto di azioni 

correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.M

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione 

dell’infrazione 
una 

sola 
volta 

nel 
periodo 

di 
im

pegno 
su 

tipologia di applicazione diversa con la 
m

essa in atto di azioni correttive ove 
prescritte

A
lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.M

uguale o m
aggiore di 15

Superficie interessata alle infrazioni 
superiore al 30%

 della SO
I

determ
inata

sulla dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione 

di 
infrazione 

sulla 
m

edesim
a tipologia di applicazione due 

volte o più nel periodo di im
pegno o 

om
issione 

delle 
azioni 

correttive
prescritte
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T
A

B
E

L
L

A
 4.9.O

–
A

ttribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di verifica gravità -Intervento F
3

C
odice

Im
pegno

Infrazione
P

unteggio

29
S

uperficie non inerbita su oltre il 50%
 della superficie oggetto di im

pegno
15

9
E

ffettuazione di sfalcio al di fuori del periodo consentito 
15

9
N

on effettuazione di alm
eno uno sfalcio all’anno 

10
29

S
uperficie non inerbita dal 20%

 al 50%
 della superficie oggetto di im

pegno
10

29
S

uperficie non inerbita fino al 20%
 della superficie oggetto di im

pegno
3

T
abella 4.9.P

 –Indici di G
R

A
V

IT
À

, E
N

T
IT

À
 e D

U
R

A
T

A
 per la riduzione del m

ontante Intervento F
3 

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella 
4.9.O

 
uguale 

o 
m

aggiore 
a 

3 
inferiore a 10

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

m
inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%

 
della SO

I determ
inata

sulla dom
anda di 

pagam
ento.

Infrazione 
non 

ripetuta 
nel 

periodo 
di 

im
pegno con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.O

uguale o m
aggiore a 10 e 

inferiore a 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore a 0,5 ettari o superiore al 10%
 e 

fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla

dom
anda di pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

nel periodo di im
pegno su tipologia di 

applicazione diversa con la m
essa in atto 

di azioni correttive ove prescritte
A

lto
5

Som
m

atoria 
dei 

punteggi 
di 

cui 
alla 

tabella
4.9.O

uguale o m
aggiore di 15

Superficie 
interessata 

alle 
infrazioni 

superiore al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla dom

anda di pagam
ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel periodo di im

pegno o om
issione delle 

azioni correttive
prescritte
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T
abella 4.9.Q

 –
A

ltri im
pegni: indici di G

R
A

V
IT

À
, E

N
T

IT
À

 e D
U

R
A

T
A

 per la riduzione del m
ontante A

zione 
C

odice Im
pegno 1:

O
bbligo di conservare copia di tutta la docum

entazione allegata alla dom
anda e di conservare un registro su cui sono annotate e sottoscritte dal beneficiario, nell'arco delle 48 ore dall'esecuzione, 

tutte le operazioni di gestione e di conservazione che si attuano durante il ventennio di im
pegno

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata

sottoscrizione del registro
Superficie 

interessata 
alle 

infrazioni 
m

inore o uguale a 0,5 ettari o al 10%
 

della SO
I determ

inata
sulla dom

anda di 
pagam

ento.

Infrazione 
non 

ripetuta 
nel 

periodo 
di 

im
pegno con la m

essa in atto di azioni 
correttive ove prescritte

M
edio
3

C
onservazione 

parziale 
della 

docum
entazione allegata alla dom

anda
Superficie 

interessata 
alle 

infrazioni 1superiore 
a 

0,5 
ettari 

o 
superiore al 10%

 e fino al 30%
 della SO

I
determ

inata
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

R
ipetizione dell’infrazione una sola volta 

nel periodo di im
pegno su tipologia di 

applicazione diversa con la m
essa in atto 

di azioni correttive ove prescritte

A
lto
5

M
ancanto aggiornam

ento del registro 
Superficie 

interessata 
alle 

infrazioni 1superiore 
al 

30%
 

della 
SO

I
determ

inata
sulla 

dom
anda 

di 
pagam

ento.

R
ipetizione di infrazione sulla m

edesim
a 

tipologia di applicazione due volte o più 
nel periodo di im

pegno o om
issione delle 

azioni correttive
prescritte

1 L
a superficie interessata all’infrazione è sem

pre tutta la SO
I  della tipologia am

bientale e/o intervento
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5 . M
isura 216 Sostegno agli investim

enti non produttivi
–

A
zione 3

R
ipristino di spazi naturali e sem

inaturali e del 
paesaggio agrario

T
A

B
E

L
L

A
 5.A

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante A
zione/O

perazione
Infrazione:

C
am

bio della destinazione d’uso nel periodo successivo a quello stabilito dal prim
o com

m
a dell’articolo 72 “D

urata delle operazioni di 
investim

ento” del R
eg. (C

E
) n. 1698/05 

L
ivello di 

infrazione dell’im
pegno

G
ravità (*)

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Superficie su cui grava il cam
bio di destinazione d’uso 

inferiore o uguale al 20%
 della superficie com

plessiva 
oggetto dell’investim

ento/operazione

C
am

bio di destinazione d’uso rilevato nell’ultim
o 

e/o 
penultim

o 
anno

del 
periodo 

successivo 
a 

quello stabilito dal prim
o com

m
a dell’articolo 72 

“D
urata delle operazioni di investim

ento” del R
eg. 

(C
E

) n. 1698/05 

M
edio
3

Superficie su cui grava il cam
bio di destinazione d’uso 

inferiore al 50%
 e m

aggiore del 20%
 della superficie

com
plessiva oggetto dell’investim

ento/operazione

C
am

bio 
di 

destinazione 
d’uso 

rilevato 
nel 

terzultim
o 

e/o 
quartultim

o 
anno 

del 
periodo 

successivo a quello stabilito dal prim
o com

m
a 

dell’articolo 
72 

“D
urata 

delle 
operazioni 

di 
investim

ento” del R
eg.(C

E
) n. 1698/05 

A
lto
5

Sem
pre A

lto (5)

-
Superficie su cui grava il cam

bio di destinazione 
d’uso m

aggiore o uguale al 50%
 della superficie 

com
plessiva oggetto dell’investim

ento/operazione
-

C
am

bio 
di 

destinazione 
d’uso 

che 
ridefinisce 

un’estensione 
della 

superficie 
m

inim
a 

aziendale 
oggetto dell’A

zione inferiore al 5%
 della SA

U

C
am

bio 
di 

destinazione 
d’uso 

rilevato 
precedentem

ente al quartultim
o anno del periodo 

successivo a quello stabilito dal prim
o com

m
a 

dell’articolo 
72 

“D
urata 

delle 
operazioni 

di 
investim

ento” del R
eg. (C

E
) n. 1698/05

(*) N
ote esplicative.

L
a graduazione di questa tabella riguarda i casi di applicazione di riduzioni conseguenti a cam

bi di destinazione d’uso delle superfici oggetto di interventi 
previsti dall’A

zione 3 della M
isura 216. L

e diverse casistiche di cam
bio di destinazione d’uso non sono definite in tabella essendo, invece, individuate da 

A
G

R
E

A
 al m

om
ento del controllo. Per quanto attiene alla graduazione dell’indice di verifica “gravità” esso è definito in tabella sem

pre alto, 
indipendentem

ente dalla casistica di cam
bio di destinazione d’uso.
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T
A

B
E

L
L

A
 5.B

 –
P

ercentuali di riduzione per le infrazioni di cui alla T
abella 5.A

P
unteggio

P
ercentuale di riduzione

1,00 <= X
 < 3,00

3%
3,00 <= X

 < 4,00
25%

X
 = > 4,00

50%

T
A

B
E

L
L

A
 5.C

 –
Percentuali di riduzioni per le infrazioni di cui all’art. 19 del D

M
 n. 30125/2009 e s.m

.i. (*)
Infrazione:

violazione dell’obbligo di adesione all’A
zione 9 della M

isura 214 sulle superfici oggetto dell’A
zione 3 della M

isura 216
P

eriodo nel quale è com
m

essa l’infrazione
P

ercentuale di riduzione
V

iolazione com
m

essa dopo l’ottavo anno e fino al term
ine del periodo di 

applicazione dell’A
zione 9 della M

isura 214
3%

V
iolazione com

m
essa dopo il prim

o quinquennio e fino al term
ine 

dell’ottavo anno di applicazione dell’A
zione 9 della M

isura 214
15%

V
iolazione com

m
essa nei prim

i cinque anni di applicazione dell’A
zione 9 

della M
isura 214

30%

(*) N
ote esplicative.

Per tale infrazione non è stato possibile identificare alcuna pertinenza tra i param
etri di valutazione di gravità ed entità. In tabella 5.C

 vengono, pertanto, 
definite delle percentuali di riduzione a carico dell’A

zione 3 della M
isura 216, in dipendenza del periodo nel quale viene com

m
essa la violazione 

dell’obbligo di adesione all’A
zione 9 della M

isura 214.
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6. M
isura 221 –

Im
boschim

ento dei terreni agricoli

6.1 Infrazioni rilevanti in riferim
ento all’

art. 18 del R
eg. (U

E
) n. 65/2011

G
li im

pegni connessi alla realizzazione degli Im
boschim

enti di cui alla M
isura 221 sono definiti nel P.S.R

. e dettagliati nel Program
m

a O
perativo della 

M
isura (PO

M
). L

e infrazioni rilevanti in riferim
ento all’art. 18 del R

eg. (U
E

) n. 65/2011 riguardano fatti attinenti alla m
ancata esecuzione di cure colturali 

appropriate. D
i norm

a, tali inadem
pim

enti, se non reiterati nel tem
po, non determ

inano pregiudizio all’integrità e alla destinazione d’uso del soprassuolo.Il 
term

ine “O
perazione” indicato nella colonna “L

ivello di disaggregazione dell’im
pegno” è equiparato al term

ine U
nità di im

boschim
ento richiam

ato sia nel 
PO

M
 che nelle L

inee
guida per la progettazione e realizzazione degli im

boschim
enti su terreni agricoli. 

T
A

B
E

L
L

A
 6.1.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile 
L

ivello di 
disaggregazione

dell’im
pegno

( 
determ

inazione
del m

ontante 
riducibile)

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

1
E

F
F

E
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 D

E
I N

E
C

E
SSA

R
I R

ISA
R

C
IM

E
N

T
I

D
E

L
L

E
 F

A
L

L
A

N
Z

E
 

E
ffettuazione di necessari interventi di risarcim

ento dalla realizzazione dell’im
pianto alla chiusura della copertura del soprassuolo, non 

sussistendo cause di forza m
aggiore. 

L
’im

pegno all’effettuazione dei risarcim
enti si concretizza (in funzione del m

om
ento di effettuazione dei controlli e della sussistenza di 

dettagliate indicazioni circa le fallanze am
m

esse):
-

o nella effettuazione di risarcim
enti prescritti nei Piani di C

oltura
-

ovvero nel riscontro, nei m
esi prim

averili della prim
a stagione vegetativa successiva ai controlli, di una fallanza inferiore a quella 

prescritta;

x

2
N

O
N

 E
F

F
E

T
T

U
A

R
E

 A
T

T
IV

IT
A

’ D
I P

A
SC

O
L

A
M

E
N

T
O

N
on effettuare attività di pascolam

ento se non nei casi am
m

essi e autorizzati 
x

3
E

F
F

E
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 D

E
L

L
E

 N
E

C
E

SSA
R

IE
 P

U
L

IZ
IE

E
ffettuazione di pulizie (sfalci e/o lavorazioni sulle interfile), dall’im

pianto alla chiusura della copertura del soprassuolo, com
e da frequenza 

dell’intervento definita nel Piano colturale (m
inim

o un intervento per periodo vegetativo).

x
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T
A

B
E

L
L

A
 6.1.A

 –
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile 
(continua)

L
ivello di 

disaggregazione
dell’im

pegno
( 

determ
inazione

del m
ontante

riducibile)

Codice Impegno
Im

pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

4
R

E
A

L
IZ

Z
A

R
E

 A
P

P
R

O
P

R
IA

T
I IN

T
E

R
V

E
N

T
I D

I P
O

T
A

T
U

R
A

 
N

on effettuare potature irrazionali (es. sgam
ollatura e capitozzatura).

x

5
N

O
N

 R
E

A
L

IZ
Z

A
R

E
 IN

N
E

ST
I E

 T
A

G
L

I D
I C

E
D

U
A

Z
IO

N
E

 
N

on effettuare innesti o ceduazioni non autorizzate.
x

6
N

O
N

 E
F

F
E

T
T

U
A

R
E

T
A

G
L

I
A

N
T

IC
IP

A
T

I
N

on effettuare il taglio anticipato degli im
boschim

enti, o di significative porzioni degli stessi (taglio della totalità degli esem
plari arborei su 

superfici singolarm
ente delim

itabili con contestuale m
odifica dell’uso) rispetto a quanto prescritto dal P.S.R

. 2007-13.
x

7
N

O
N

 IM
P

IE
G

A
R

E
 M

A
T

E
R

IA
L

E
 D

I M
O

L
T

IP
L

IC
A

Z
IO

N
E

G
E

N
E

T
IC

A
M

E
N

T
E

 M
O

D
IF

IC
A

T
O

N
on utilizzare,nella realizzazione dell’intervento, o di interventi accessori all’im

pianto,esem
plari di “organism

i geneticam
ente m

odificati”. 

x
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T
A

B
E

L
L

A
 6.1.B

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegno 1:

E
F

F
E

T
T

U
A

Z
IO

N
E

 D
E

I N
E

C
E

SSA
R

I R
ISA

R
C

IM
E

N
T

I
Infrazione:

M
ancata effettuazione di necessari interventi di risarcim

ento dalla realizzazione dell’im
pianto alla chiusura della copertura del soprassuolo, 

non sussistendo cause di forza m
aggiore. 

L
a m

ancata effettuazione dei risarcim
enti si concretizza (in funzione del m

om
ento di effettuazione dei controlli e della sussistenza di dettagliate indicazioni 

circa le fallanze am
m

esse):
-

o nella m
ancata effettuazione risarcim

enti prescritti nei Piani di C
oltura

-
ovvero nel riscontro, nei m

esi prim
averili della prim

a stagione vegetativa successiva ai controlli, di una fallanza superiore a quella am
m

essa dal 
Piano di C

oltura;

L
ivello di 

infrazione dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata realizzazione di risarcim

enti per 
fallanze 

inferiori 
al 

10%
 

del 
num

ero 
m

inim
o di piante am

m
esso dal Piano di 

C
oltura

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
(può 

riguardare 
anche 

una 
porzione 

dell’unità im
boschita) inferiore o uguale 

al 
20%

 
del 

totale 
della 

superficie 
im

boschita.

N
on 

reiterato 
e 

in 
presenza 

di 
azioni correttive (ove prescritte)

M
edio
3

M
ancata realizzazione di risarcim

enti per 
fallanze superiori al 10 %

 del num
ero 

m
inim

o di piante am
m

esso dal Piano di 
C

oltura e inferiore al 25%
.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
(può 

riguardare 
anche 

una 
porzione 

dell’unità im
boschita) superiore al 20%

m
a non superiore al 35%

 del totale della 
superficie im

boschita

R
eiterato nel periodo di im

pegno

A
lto
5

M
ancata realizzazione di risarcim

enti per 
fallanze 

superiori 
al 

25%
 

del 
num

ero 
m

inim
o di piante am

m
esso dal Piano di 

C
oltura

Superficie 
interessata 

dall’infrazione
(può 

riguardare 
anche 

una 
porzione 

dell’unità im
boschita) superiore al 35%

 
del totale della superficie im

boschita.

Se reiterato per 2 annualità consecutive e 
com

unque 
con 

om
issione 

di 
prescritte 

azioni correttive
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T
A

B
E

L
L

A
 6.1.C

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione 

Im
pegno 2:

N
O

N
 E

F
F

E
T

T
U

A
R

E
 A

T
T

IV
IT

A
’ D

I P
A

SC
O

L
A

M
E

N
T

O
Infrazione:

E
sercizio del pascolo non autorizzato, fatti salvi i casi di pascolam

ento abusivo di terzi se adeguatam
ente docum

entato (segnalazione e/o 
denuncia antecedente alla com

unicazione di effettuazione del controllo in loco).

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Pascolam
ento effettuato dal quinto anno 

in poi
Superficie 

interessata 
dall’infrazione

inferiore o uguale al 20%
 del totale del 

totale della superficie im
boschita.

N
on reiterato

M
edio
3

Pascolam
ento 

effettuato 
dal 

terzo 
al 

quinto anno dall’im
pianto

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 20%

 m
a non superiore al 

35%
 

del 
totale 

della 
superficie 

im
boschita

R
eiterato nel periodo di im

pegno

A
lto
5

Pascolam
ento 

effettuato 
nei 

due 
anni 

successivi all’im
pianto

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
35%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita.

Se reiterato per 2 annualità
consecutive
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T
A

B
E

L
L

A
 6.1.D

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione 

Im
pegno 3:

E
F

F
E

T
T

U
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
L

E
 N

E
C

E
SSA

R
IE

 P
U

L
IZ

IE
Infrazione:

M
ancata effettuazione di pulizie (sfalci e/o lavorazioni sulle interfile), dall’im

pianto alla chiusura della copertura del soprassuolo, com
e da 

frequenza dell’intervento definita nel Piano colturale (m
inim

o un intervento per periodo vegetativo).

L
ivello di 

infrazione dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata effettuazione delle pulizia per 

un num
ero di piante inferiore al 15%

 di 
quelle accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
inferiore o uguale al 20%

 del totale del 
totale della superficie im

boschita.

P
ulizia non effettuata successivam

ente al 
5° 

anno 
dall’im

pianto 
se 

non
ancora

chiusa la copertura arborea e com
unque 

se non a carico di rinnovazione naturale 
forestale di interesse

M
edio
3

M
ancata effettuazione delle pulizia per 

un num
ero di piante superiore al 15%

 di 
quelle accertate e inferiore al 30%

.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 20%

 m
a non superiore al 

35%
 

del 
totale 

della 
superficie 

im
boschita

Pulizia non effettuata in im
boschim

ento a 
più di 2 anni dall’im

pianto e non oltre i 5 
anni.

A
lto
5

M
ancata effettuazione delle pulizia per 

un num
ero di piante superiore al 30%

 di 
quelle accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
35%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita.

Pulizia non effettuata in im
boschim

ento 
nei prim

i 2 anni dall’im
pianto.

T
A

B
E

L
L

A
 6.1.E

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegno 4:

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

I A
PPR

O
PR

IA
T

I IN
T

E
R

V
E

N
T

I D
I PO

T
A

T
U

R
A

 
Infrazione:

R
ealizzazione d’irrazionali potature (es. sgam

ollatura e capitozzatura) che pregiudicano la funzionalità dell’im
pianto.

L
ivello di

infrazione dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

E
ffettuazione di irrazionali potature per 

un num
ero di piante inferiore al 10%

 di 
quelle accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
inferiore o uguale al 20%

 del totale del 
totale della superficie im

boschita.

N
on 

reiterato 
e 

in 
presenza 

di 
azioni correttive (ove prescritte)

M
edio
3

E
ffettuazione di irrazionali potature per 

un num
ero di piante superiore al 10%

 di 
quelle accertate e inferiore al 20%

.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 20%

 m
a non superiore al 

35%
 

del 
totale 

della 
superficie 

im
boschita

R
eiterato nel periodo di im

pegno

A
lto
5

E
ffettuazione di irrazionali potature per 

un num
ero di piante superiore al 20%

 di 
quelle accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione
superiore 

al 
35%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita.

Se reiterato per 2 annualità consecutive e 
com

unque 
con 

om
issione 

di 
prescritte 

azioni correttive
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T
A

B
E

L
L

A
 6.1.F

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegno 5:

N
O

N
 R

E
A

L
IZ

Z
A

R
E

 IN
N

E
ST

I E
 T

A
G

L
I D

I C
E

D
U

A
Z

IO
N

E
 

Infrazione:
E

ffettuazione di innesti o ceduazioni non autorizzate.

L
ivello di 

infrazione dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

E
ffettuazione 

di 
innesti 

o 
tagli 

di 
ceduazione non funzionali o al recu pero
di 

im
pianti 

o 
alle 

finalità 
definite 

dal 
Piano 

C
olturale 

(esem
pio 

specie 
accessorie per arboricoltura da legno) per 
un num

ero di piante inferiore al 5%
 di 

quelle accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
inferiore o uguale al 10%

 del totale del
totale della superficie im

boschita.

N
on 

reiterato 
e 

in 
presenza 

di 
azioni correttive (ove prescritte)

M
edio
3

E
ffettuazione 

di 
innesti 

o 
tagli 

di 
ceduazione non funzionali per un num

ero 
di 

piante 
superiore 

al 
5%

 
di 

quelle 
accertate e inferiore al 10%

.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 10%

 m
a non superiore al 

20%
 

del 
totale 

della 
superficie 

im
boschita

R
eiterato nel periodo di im

pegno

A
lto
5

E
ffettuazione 

di 
innesti 

o 
tagli 

di 
ceduazione non funzionali per un num

ero 
di 

piante 
superiore

al 
10%

 
di 

quelle 
accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
20%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita.

Se reiterato per 2 annualità consecutive e 
com

unque 
con 

om
issione 

di 
prescritte 

azioni correttive
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T
A

B
E

L
L

A
 6.1.G

 –Im
pegni essenziali

Codice Impegno

Im
pegni

Infrazione
M

otivazione
C

onseguenze

6
N

O
N

 
E

F
F

E
T

T
U

A
R

E
 

T
A

G
L

I A
N

T
IC

IP
A

T
I

N
on 

effettuare 
il 

taglio 
anticipato degli im

boschim
enti, 

o di significative porzioni degli 
stessi (taglio della totalità degli 
esem

plari 
arborei 

su 
superfici

singolarm
ente 

delim
itabili 

con 
contestuale 

m
odifica 

dell’uso) 
rispetto a quanto prescritto dal 
P.S.R

.2007-13.

T
aglio 

anticipato 
degli 

im
boschim

enti, 
o 

di 
significative 

porzioni 
degli 

stessi (taglio della totalità degli 
esem

plari 
arborei 

su 
superfici

singolarm
ente 

delim
itabili 

con 
contestuale 

m
odifica 

dell’uso) 
rispetto a quanto prescritto dal 
P.S.R

.2007-13.

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi perseguiti 
Si procederà al recupero degli aiuti e dei prem

i 
com

plessivam
ente corrisposti (per la totalità della 

superficie rim
boschita o per parte della stessa) ai 

sensi dell’art. 5 del R
eg. (U

E
) n. 65/2011. C

iò 
sem

preché non siano stati riconosciuti m
otivi di 

forza 
m

aggiore 
(nel 

rispetto 
delle 

condizioni 
indicate nell’art. 47 del R

eg. (C
E

) n. 1974/06) 
ovvero 

non 
siano 

avvenuti 
subentri 

di 
beneficiario con trasferim

ento dell’im
pegno per 

la superficie m
ancante

7
N

O
N

 
IM

P
IE

G
A

R
E

 
M

A
T

E
R

IA
L

E
 

D
I 

M
O

L
T

IP
L

IC
A

Z
IO

N
E

G
E

N
E

T
IC

A
M

E
N

T
E

M
O

D
IF

IC
A

T
O

N
on 

utilizzare,
nella

realizzazione dell’intervento, o di 
interventi accessori all’im

pianto, 
esem

plari 
di 

“organism
i 

geneticam
ente m

odificati”. 

U
tilizzo, 

nella 
realizzazione 

dell’intervento, 
o 

di 
interventi 

accessori 
all’im

pianto, 
di 

esem
plari 

di 
“organism

i 
geneticam

ente m
odificati”. 

L
’infrazione 

determ
ina 

il 
com

pleto 
m

ancato 
raggiungim

ento 
degli 

obiettivi perseguiti 

Si procederà al recupero degli aiuti e dei prem
i 

com
plessivam

ente corrisposti (per la totalità della 
superficie rim

boschita o per parte della stessa) ai 
sensi dell’art. 5 del R

eg. (U
E

) n. 65/2011.
C

iò
sem

preché non siano stati riconosciuti m
otivi di 

forza 
m

aggiore 
(nel 

rispetto 
delle 

condizioni 
indicate nell’art. 47 del R

eg. (C
E

) n. 1974/06) 
ovvero 

non 
siano 

avvenuti 
subentri 

di 
beneficiario con trasferim

ento dell’im
pegno per 

la superficie m
ancante
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6.2 Infrazioni rilevanti in riferim
ento all’art. 19 del D

M
 n. 30125/2009 e s.m

.i.

G
li im

pegni connessi alla realizzazione degli Im
boschim

enti di cui alla M
isura 221 sono definiti nel P.S.R

. e dettagliati nel Program
m

a O
perativo della

M
isura.

L
e infrazioni rilevanti in riferim

ento all’art. 19 del D
M

 n. 30125/2009 e s.m
.i.riguardano inadem

pim
enti che se protratti nel tem

po pregiudicano l’integrità 
e

la destinazione d’uso del soprassuolo e/o al conseguim
ento degli obiettivi prefissati.

Il term
ine “C

oltura” indicato nella colonna “L
ivello di disaggregazione dell’im

pegno” è equiparato al term
ine U

nità di im
boschim

ento richiam
ato nelle 

L
inee guida per la progettazione e realizzazione degli im

boschim
enti su terreni agricoli. 

T
A

B
E

L
L

A
 6.2.A

–
D

eterm
inazione del m

ontante riducibile 
L

ivello di disaggregazione 
dell’im

pegno
( 

determ
inazione del 

m
ontante riducibile) 

Codice Impegno

Im
pegni

Misura

Azione

Sottoazione/
Intervento

Operazione

1
N

O
N

 U
T

IL
IZ

Z
A

R
E

 E
SSE

N
Z

E
 N

O
N

 A
M

M
E

SSE
D

A
L

L
E

L
IN

E
E

 G
U

ID
A

 P
E

R
 L

A
 P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
 E

 
R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

G
L

I IM
B

O
SC

H
IM

E
N

T
I

x

2
E

F
F

E
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 D

E
I N

E
C

E
SSA

R
I R

ISA
R

C
IM

E
N

T
I

D
E

L
L

E
 F

A
L

L
A

N
Z

E
x

3
C

O
R

R
E

T
T

A
 E

F
F

E
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 D

E
G

L
I IN

T
E

R
V

E
N

T
I C

O
L

T
U

R
A

L
I R

E
A

L
T

IV
I A

G
L

I IM
P

E
G

N
I D

A
L

 N
. 

3
A

L
 N

. 5 D
E

L
L

A
 T

A
B

E
L

L
A

 6.1.A
 

x

4
N

O
N

 E
F

F
E

T
T

U
A

R
E

 IN
N

E
ST

I E
 IN

T
E

R
V

E
N

T
I D

I P
O

T
A

T
U

R
A

 F
IN

A
L

IZ
Z

A
T

I A
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 D
A

 
F

R
U

T
T

O
x

5
O

T
T

E
M

P
E

R
A

N
Z

A
 A

L
L

E
 P

R
E

SC
R

IZ
IO

N
 I D

E
L

 D
ISC

IP
L

IN
A

R
E

 D
I P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 IN
T

E
G

R
A

T
A

 D
E

L
 

P
IO

P
P

O
x
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T
A

B
E

L
L

A
 6.2.B

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegno 1: N

O
N

 U
T

IL
IZ

Z
A

R
E

 E
SSE

N
Z

E
 N

O
N

 A
M

M
E

SSE
Infrazione:

U
tilizzo, nella realizzazione dell’intervento, o di interventi accessori all’im

pianto, di esem
plari di specie non indicate idonee dal P.S.R

. 2007-
2013 e dalle L

inee
G

uida per la progettazione e la realizzazione degli im
boschim

enti.

L
ivello di 

infrazione dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

U
tilizzo di esem

plari non autorizzati per 
un num

ero di piante inferiore al 2%
 di 

quelle accertate.

Superficie 
interessata

dall’infrazione
(può 

riguardare 
anche 

una 
porzione 

dell’unità im
boschita) inferiore o uguale 

al 
10%

 
del 

totale 
della 

superficie 
im

boschita.

Infrazione 
rilevata 

entro 
un 

anno 
dall’im

pianto

M
edio
3

U
tilizzo di esem

plari non autorizzati per 
un num

ero di piante superiore al 2%
 di 

quelle accertate e inferiore al 5%
.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
10%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita, m

a non superiore 
al 20%

.

Infrazione rilevata dopo il prim
o anno 

m
a entro il terzo anno dall’im

pianto

A
lto
5

U
tilizzo di esem

plari non autorizzati per 
un num

ero di piante superiore al 5%
 di 

quelle accertate
o om

issione delle azioni 
correttive prescritte.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
20%

 
del 

totale 
del 

totale 
della superficie im

boschita.

Infrazione 
rilevata 

dopo 
il 

terzo
anno

dall’im
pianto

o 
om

issione 
delle 

azioni 
correttive

prescritte
rilevata in qualsiasi 

annualità
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T
A

B
E

L
L

A
 6.2.C

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegno 2: E

F
F

E
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 D

E
I N

E
C

E
SSA

R
I R

ISA
R

C
IM

E
N

T
I D

E
L

L
E

 F
A

L
L

A
N

Z
E

Infrazione:
O

m
issione di interventi di risarcim

ento, nei casi in cui, conseguentem
ente a tale om

issione siano verificabili fallanze superiori al 30%
 degli 

esem
plari arborei im

piantati, ovvero al num
ero di piante m

inim
o am

m
esso dagli specifici Piani di coltura e conservazione in funzione della tipologia, età e 

sviluppo del soprassuolo, nonché della fertilità della stazione.
L

ivello di infrazione 
dell’im

pegno
G

ravità
E

ntità
D

urata

B
asso
1

M
ancata realizzazione dirisarcim

enti per 
fallanze 

superiori 
al 

30%
 

del 
num

ero 
m

inim
o di piante am

m
esso dal Piano di 

C
oltura e inferiore al 40%

.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
inferiore o uguale al 20%

 del totale del 
totale della superficie im

boschita.

U
n

inadem
pim

ento
nel 

periodo 
di 

im
pegno

M
edio
3

M
ancata realizzazione di risarcim

enti per 
fallanze 

superiori 
al 

40%
 

del 
num

ero 
m

inim
o di piante am

m
esso dal Piano di 

C
oltura e inferiore al 50%

.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 20%

 m
a non superiore al 

35%
del 

totale 
della 

superficie 
im

boschita

Inadem
pim

ento 
reiterato

per 
annualità 

non consecutive nel periodo di im
pegno

A
lto
5

M
ancata realizzazione di risarcim

enti per 
fallanze 

superiori 
al 

50%
 

del 
num

ero 
m

inim
o di piante am

m
esso dal Piano di 

C
oltura

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
35%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita.

Inadem
pim

ento reiterato per 2 annualità 
consecutive

nel periodo di im
pegno
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T
A

B
E

L
L

A
 6.2.D

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegni 3: C

O
R

R
E

T
T

A
 E

F
F

E
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 D

E
G

L
I IN

T
E

R
V

E
N

T
I C

O
L

T
U

R
A

L
I R

E
A

L
T

IV
I A

G
L

I IM
P

E
G

N
I D

A
L

 N
.

3
A

L
 N

. 5 D
I C

U
I 

A
L

L
A

 T
A

B
. 6.1.A

Infrazione:
M

ancata ottem
peranza agli specifici adem

pim
enti

definiti nel P.O
.M

., che arreca grave danno all’integrità dell’im
boschim

ento (alm
eno 30%

 
degli esem

plari arborei im
piantati, ovvero al num

ero di piante m
inim

o am
m

esso dagli specifici Piani di coltura), senza prospettive di reintegro della 
funzionalità, che pregiudica il conseguim

ento degli obiettivi fissati dalla M
isura.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata 

sostituzione 
di 

un 
num

ero 
di 

piante 
superiore 

al 
30%

 
del 

num
ero 

m
inim

o di piante am
m

esso dal Piano di 
C

oltura e inferiore al 40%
.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
inferiore o uguale al 20%

 del totale del 
totale della superficie im

boschita.

U
n

inadem
pim

ento
nel 

periodo 
di 

im
pegno

M
edio
3

M
ancata 

sostituzione 
di 

un 
num

ero 
di 

piante 
superiore 

al 
40%

 
del 

num
ero 

m
inim

o di piante am
m

esso dal Piano di 
C

oltura e inferiore al 50%
.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 20%

 m
a non superiore al 

35%
 

del 
totale 

della 
superficie 

im
boschita

Inadem
pim

ento 
reiterato 

per 
annualità 

non consecutive nel periodo di im
pegno

A
lto
5

M
ancata 

sostituzione 
di 

un 
num

ero 
di 

piante 
al 

50%
 

del 
num

ero 
m

inim
o 

di 
piante am

m
esso dal Piano di C

oltura

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
35%

 
del 

totale 
della 

superficie im
boschita.

Inadem
pim

ento reiterato per 2 annualità 
consecutive

nel periodo di im
pegno
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T
A

B
E

L
L

A
 6.2.E

 –
Indici digravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante O
perazione

Im
pegno 4: N

O
N

 E
F

F
E

T
T

U
A

R
E

 IN
N

E
ST

I E
 IN

T
E

R
V

E
N

T
I D

I P
O

T
A

T
U

R
A

 F
IN

A
L

IZ
Z

A
T

I A
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 D
A

 F
R

U
T

T
O

Infrazione:
E

ffettuazione di interventi colturali non autorizzati (potature e innesti) finalizzati alla coltivazione da “frutto” di essenze im
piantate.

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

E
ffettuazione di potature e/o innesti per 

un num
ero di piante inferiore al 2%

 di 
quelle accertate.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione
inferiore o uguale al 10%

 del totale degli 
im

boschim
enti 

realizzati 
in 

riferim
ento 

alla M
isura 221.

Infrazione 
rilevata 

entro 
un 

anno
dall’im

pianto

M
edio
3

E
ffettuazione di potature e/o innesti per 

un num
ero di piante superiore al 2%

 di 
quelle accertate e inferiore al 5%

.

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore al 10%

 m
a non superiore al 

20%
 

del 
totale 

degli 
im

boschim
enti 

realizzati in riferim
ento alla M

isura 221.

Infrazione rilevata dopo il prim
o anno 

m
a entro il terzo anno dall’im

pianto

A
lto
5

E
ffettuazione di potature e/o innesti per 

un num
ero di piante superiore al 5%

 di 
quelle accertate

o om
issione delle azioni 

correttive prescritte

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
20%

 
del 

totale 
degli 

im
boschim

enti 
realizzati 

in 
riferim

ento
alla M

isura 221.

Infrazione 
rilevata 

dopo 
il 

terzo 
anno 

dall’im
pianto 

o 
om

issione 
delle 

azioni
correttive

prescritte
rilevata

in qualsiasi 
annualità
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T
A

B
E

L
L

A
 6.2.F

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante A
zione 

Im
pegno 5: O

T
T

E
M

P
E

R
A

N
Z

A
 A

L
L

E
 P

R
E

SC
R

IZ
IO

N
I D

E
L

 D
ISC

IP
L

IN
A

R
E

 D
I P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 IN
T

E
G

R
A

T
A

 D
E

L
 P

IO
P

P
O

Infrazione:
M

ancata ottem
peranza a prescrizioni dei D

isciplinari di produzione integrata (D
PI) vincolanti contenute nel disciplinare di produzione 

integrata del pioppo

L
ivello di infrazione 

dell’im
pegno

G
ravità

E
ntità

D
urata

B
asso
1

M
ancata 

ottem
peranza 

alle 
prescrizioni 

del 
D

PI 
in 

riferim
ento 

alle 
norm

e
generali e alle tecniche agronom

iche

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
inferiore o uguale al 20%

 del totale del 
totale della superficie forestale aziendale 
(pioppeti com

presi).

Infrazione 
rilevata 

entro 
un 

anno 
dall’im

pianto.

M
edio
3

M
ancata 

ottem
peranza 

alle 
prescrizioni 

del D
PI in riferim

ento alle tecniche di 
fertilizzazione

Superficie 
interessata 

dall’infrazione
superiore al 20%

 m
a non superiore al 

35%
 del totale della superficie forestale 

aziendale (pioppeti com
presi).

Infrazione rilevata dopo il prim
o anno 

m
a entro il terzo anno dall’im

pianto.

A
lto
5

M
ancata 

ottem
peranza 

alle 
prescrizioni 

del 
D

PI 
in 

riferim
ento 

alla 
difesa 

fitosanitaria e al controllo delle infestanti

Superficie 
interessata 

dall’infrazione 
superiore 

al 
35%

 
del 

totale 
della 

superficie 
forestale 

aziendale 
(pioppeti 

com
presi)

Infrazione 
rilevata 

dopo 
il 

terzo 
anno 

dall’im
pianto.

T
A

B
E

L
L

A
 6.2.G

 –
P

ercentuali di riduzioni per le infrazioni di cui all’art. 19 del D
M

 n. 30125/2009 e s.m
.i.

P
unteggio

P
ercentuale di riduzione

1,00 <= X
 < 3,00

3%
3,00 <= X

 < 4,00
5%

X
 = > 4,00

10%
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7 . M
isure 226 “Interventi per la riduzione del rischio

di incendio boschivo” e 227 “Sostegno agli investim
enti forestali 

non produttivi”

T
A

B
E

L
L

A
 7.A

 –
Indici di gravità, entità e durata per la riduzione del m

ontante M
isura

Infrazione:
C

am
bio della destinazione d’uso nel periodo successivo a quello stabilito dal prim

o com
m

a dell’articolo 72 “D
urata delle operazioni di 

investim
ento” del R

eg. (C
E

) n. 1698/05 

L
ivello di 

infrazione dell’im
pegno

G
ravità (*)

E
ntità

D
urata

B
asso
1

Superficie su cui grava il cam
bio di destinazione d’uso 

inferiore o uguale al 20%
 della superficie com

plessiva 
oggetto dell’investim

ento/operazione

C
am

bio di destinazione d’uso rilevato nell’ultim
o 

e/o 
penultim

o 
anno 

del 
periodo 

successivo 
a 

quello stabilito dal prim
o com

m
a dell’articolo 72 

“D
urata delle operazionidi investim

ento” del R
eg. 

(C
E

) n. 1698/05 

M
edio
3

Superficie su cui grava il cam
bio di destinazione d’uso 

inferiore al 50%
 e m

aggiore del 20%
 della superficie 

com
plessiva oggetto dell’investim

ento/operazione

C
am

bio 
di 

destinazione 
d’uso 

rilevato 
nel 

terzultim
o 

e/o 
quartultim

o 
anno 

del 
periodo 

successivo 
a 

quello 
stabilito 

dal 
prim

o 
com

m
a 

dell’articolo 
72 

“D
urata 

delle 
operazioni 

di 
investim

ento” del R
eg. (C

E
) n. 1698/05 

A
lto
5

Sem
pre A

lto (5)

Superficie su cui grava il cam
bio di destinazione d’uso 

m
aggiore o uguale al 50%

 della superficie com
plessiva 

oggetto dell’investim
ento/operazione

C
am

bio 
di 

destinazione 
d’uso 

rilevato 
precedentem

ente al quartultim
o anno del periodo 

successivo 
a 

quello 
stabilito 

dal 
prim

o 
com

m
a 

dell’articolo 
72 

“D
urata 

delle 
operazioni 

di 
investim

ento” del R
eg. (C

E
) n. 1698/05

(*) N
ote esplicative.

L
a graduazione di questa tabella riguarda i casi di applicazione di riduzioni conseguenti a cam

bi di destinazione d’uso delle superfici oggetto di interventi 
previsti dalle M

isure 226 e 227. L
e diverse casistiche di cam

bio di destinazione d’uso non sono definite in tabella essendo, invece, individuate da A
G

R
E

A
 

al m
om

ento del controllo. Per quanto attiene alla graduazione dell’indice di verifica “gravità” esso è definito in tabella sem
pre alto, indipendentem

ente
dalla casistica di cam

bio di destinazione d’uso.
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T
A

B
E

L
L

A
 7.B

 –
P

ercentuali di riduzione per le infrazioni di cui alla T
abella 7.A

P
unteggio

P
ercentuale di riduzione

1,00 <= X
 < 3,00

3%
3,00 <= X

 < 4,00
25%

X
 = > 4,00

50%
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 AGO-
STO 2011, N. 1187  

   Reg. (CE) 1698/2005. PSR 2007-2013, Asse 2, Misura 215 pa-
gamenti per il benessere degli animali. Individuazione delle 
violazioni di impegni e dei livelli di gravità, entità e durata 
di cui al Reg. (UE) 65/2011 e al D.M. MIPAAF 30125/2009 e 
successive modifi che ed integrazioni  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA    

  Richiamati:  

  - il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1698/2005 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifi che ed inte-
grazioni;  

  - il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1290/2005 sul fi nan-
ziamento della politica agricola comune;  

  - il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione Eu-
ropea, che reca disposizioni di applicazione al citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 e successive modifi che ed integrazioni;  

  - il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione Eu-
ropea sulle modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 
per quanto riguarda le procedure di controllo e la condizionalità 
e successive modifi che;  

  - la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (pro-
grammazione 2007-2013), come da ultimo modificata dalla 
Decisione n. 61/2009 del Consiglio;  

  - il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione Euro-
pea applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente 
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di 
spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese nell’am-
bito del FEAGA e del FEASR e successive modifi che;  

  - il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio Europeo 
che modifi ca i Regolamenti (CE) n. 1290/2005, n. 247/2006, 
n. 378/2007 ed abroga il Regolamento (CE) n. 1782/2003;  

  - il Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione Eu-
ropea che reca le modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e controllo;  

  - il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione Eu-
ropea che stabilisce le modalità di applicazione del Reg. (CE) 
n. 1698/2005 per quanto riguarda le procedure di controllo e la 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale ed 
abroga il Regolamento (CE) n. 1975/2006;  

  - il Decreto ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009, 
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Re-
golamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari dei pagamenti diretti e dei program-
mi di sviluppo rurale”;  

  - il Decreto ministeriale n. 10346 del 13 maggio 2011 che 
modifi ca il predetto Decreto ministeriale n. 30125/2009;  

  - il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-
magna per il periodo 2007-2013 (di seguito per brevità indicato 
come PSR), attuativo del citato Reg. (CE) n. 1698/2005, nella for-
mulazione (Versione 6) di cui alla propria deliberazione n. 1122 
del 27 luglio 2011, approvata dalla Commissione europea con la 
comunicazione Ares (2011) 816091 del 27 luglio 2011;  

  Viste le proprie deliberazioni:  

  - n. 168 del 11 febbraio 2008 - successivamente modifi cata 
con deliberazione n. 363 del 17 marzo 2008 - recante “Reg.(CE) 
n. 1698/2005 e Decisione C(2007)4161. Programma di Svilup-
po Rurale 2007-2013. Approvazione Programma Operativo Asse 
2 “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale” compren-
sivo dei Programmi Operativi relativi alle Misure 211, 212, 214 
(esclusa Azione 7), 216 (Azione 3) e 221, con la quale è stato 
defi nito un quadro di riferimento generale contenente alcune pre-
scrizioni trasversali a tutte le Misure dell’Asse 2;  

  - n. 387 dell’8 febbraio 2010 con la quale è stato approva-
to il Programma Operativo per la Misura 215 “Pagamenti per il 
benessere animale” ed il Manuale tecnico per l’attuazione della 
Misura 215 del PSR 2007-2013 e contestualmente è stata avvia-
ta la procedura per la presentazione delle istanze di aiuto per il 
bando 2010 a valere sulla predetta Misura 215;  

  - n. 1080 del 26 luglio 2010 con la quale sono state appor-
tate alcune modifi che al Programma Operativo della Misura 215 
ed al Manuale Tecnico di attuazione con riferimento all’impegno 
di miglioramento vincolante di cui alla Macroarea A “Manage-
ment aziendale”;  

  - n. 1795 del 22 novembre 2010 con la quale sono state ap-
portate ulteriori modifi che al Programma Operativo ed alcune 
integrazioni in ordine all’istruttoria e all’attribuzione di specifi -
ci criteri di priorità;  

  Preso atto che il Decreto ministeriale n. 30125/2009, così 
come modifi cato dal Decreto ministeriale n. 10346 del 13 mag-
gio 2010, all’art. 23 stabilisce che le Regioni ovvero le Autorità 
di gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale, sentito l’Organi-
smo Pagatore competente, provvedano:  

-    all’individuazione delle fattispecie di violazioni di impegni 
riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni, alle 
Misure e agli impegni pertinenti di condizionalità;  

-   alla defi nizione dei livelli della gravità, entità e durata di cia-
scuna violazione;  

-   alla determinazione di ulteriori fattispecie di infrazioni che 
costituiscono violazioni commesse deliberatamente;  

-   all’individuazione dei casi previsti dai documenti di pro-
grammazione approvati dalla Commissione Europea e dalle 
relative disposizioni attuative che comportano l’esclusione 
o la revoca dal sostegno dell’operazione o Misura a cui si ri-
feriscono gli impegni violati;  

   Considerato che al punto 6) del dispositivo della predetta de-
liberazione 387/10 si è disposto di rinviare ad un successivo atto 
deliberativo la defi nizione delle riduzioni ed esclusioni applicabi-
li nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti in relazione 
ai benefi ci attivati dalla Misura 215;  

  Rilevato che con propria deliberazione n. 1107 del 27 luglio 
2011 sono stati aggiornati gli impegni, le infrazioni ed i livel-
li di gravità, durata, entità e conseguenti revoche/riduzioni dei 
sostegni per le Misure 211, 212, 214 (esclusa l’Azione 7), 216 
(Azione 3), 221, 226 e 227 dell’Asse 2 a partire dall’annualità 
di pagamento 2011, demandando ad un successivo atto la defi -
nizione degli impegni e la relativa graduazione delle violazioni 
concernenti la Misura 215;  

  Ritenuto pertanto opportuno provvedere alla individuazione 
delle violazioni di impegni e dei livelli di gravità, entità e dura-
ta di cui al Reg. (CE) n. 1975/2006, ora abrogato dal Reg. (UE) 
n. 65/2011 e al Decreto ministeriale n. 30125/2009 e successi-
ve modifi che ed integrazioni con riferimento alla Misura 215 
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dell’Asse 2, nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;  

  Sentita l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltu-
ra (AGREA) per l’Emilia-Romagna;  

  Viste:  

  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifi che, ed in particolare l’art. 37, 
comma 4;  

  - la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e successive modifi che;  

  - la propria deliberazione n. 1950 del 13 dicembre 2010 
“Revisioni della struttura organizzativa della Direzione Genera-
le Attività Produttive, Commercio e Turismo e della Direzione 
Generale Agricoltura”;  

  Dato atto del parere allegato;  

  Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabboni;  

  a voti umani e palesi,  

  delibera:  

  1) di approvare - in attuazione del Decreto ministeriale 
n. 30125 del 22 dicembre 2009 e successive modifi che ed integra-
zioni - il quadro degli impegni che gravano sui destinatari degli 
aiuti, le violazioni di impegni, i livelli di gravità, entità e dura-
ta di ciascuna violazione e le connesse riduzioni/revoche della 
Misura 215 dell’Asse 2 del PSR 2007-2013 della Regione Emi-
lia-Romagna, come dettagliato nell’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;  

  2) di stabilire che quanto disposto dalla presente deliberazione 
sia applicabile ai controlli effettuati sui benefi ciari aderenti alla 
Misura 215 a partire dall’annualità di pagamento 2011;  

  3) di dare atto che, per quanto non disposto nell’Allegato al-
la presente deliberazione, si rinvia alle previsioni del citato D.M. 
30125/09 e successive modifi che ed integrazioni, nonché alle di-
sposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale 
ed alla condizionalità;  

  4) di dare atto, altresì, che - in assenza di diversa disposizione 
contenuta nell’Allegato approvato con la presente deliberazione 
- restano confermate le ipotesi di violazione contenute nel PSR 
o nei documenti attuativi che diano luogo a provvedimenti di re-
voca e/o di recupero degli aiuti erogati;  

  5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.  
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Definizioni delle principali tipologie di impegni che gravano sui 
destinatari degli aiuti, individuazione delle violazioni di impegni, dei 
livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione e connesse 
riduzioni/esclusioni, della Misura 215 dell’Asse 2 del PSR 2007/2013 della 
Regione Emilia-Romagna

Impegni di 
baseline delle 
BPZ

Per impegni di baseline delle BPZ si intendono gli impegni di gestione
della mandria, connessi, il più delle volte, a specifiche caratteristiche
strutturali dell’allevamento (superfici dei ricoveri e/o sistemi di 
alimentazione e/o condizionamento ecc.), che sono direttamente
connessi al benessere animale.

Gli impegni di baseline delle BPZ comprendono:

1) gli impegni di condizionalità: tali impegni sono controllati
dall’Autorità sanitaria competente e derivano esclusivamente dagli 
atti relativi al Benessere animale di cui all’art. 4 e 5 e allegato II 
del Reg. (CE) n. 73/2009, così come recepiti dal D.M. n. 30125 
del 22/12/2009 e s.m.i (D.M. n. 10346 del 13/05/2011);

2) gli ulteriori impegni di baseline, si tratta di impegni:
 previsti dalla legislazione vigente in materia di benessere 

animale;
 previsti dalla legislazione vigente in materia di

commercializzazione dei prodotti agricoli (uova e pollo 
da carne);

 derivati da pratiche di base assunte ai fini del PSR nella 
Misura 215.

Gli ulteriori impegni previsti dalla legislazione vigente in materia di
benessere animale sono controllati dall’Autorità Sanitaria competente.

Gli ulteriori impegni previsti dalla legislazione vigente in materia di
commercializzazione dei prodotti agricoli (uova e pollo) sono 
controllati dall’Autorità sanitaria nel caso delle uova, o da AGREA o 
dagli Organismi da essa delegati nel caso del pollo da carne, la quale, a 
sua volta, può avvalersi, al fine di evitare doppi controlli, degli esiti
derivanti dall’attività di controllo svolta dagli Organismi di 
certificazione per l’etichettatura facoltativa della carne di pollame.

Gli ulteriori impegni derivati da pratiche di base sono controllati da
AGREA o dagli Organismi da essa delegati.

In definitiva, AGREA o gli Organismi da essa delegati, all’atto del 
controllo, dovranno sempre direttamente verificare nell’intero 
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allevamento, con riferimento alle specie animali contemplate dalla 
Misura (sia nei ricoveri oggetto di impegno che non), indipendentemente 
dal tipo di impegno di miglioramento richiesto nella domanda di aiuto e 
di pagamento, eventuali non conformità rispetto agli ulteriori impegni 
di baseline derivati da pratiche di base assunte ai fini del PSR nella 
Misura 215.

Impegni di 
baseline
pertinenti
delle BPZ

Per impegni di baseline pertinenti delle BPZ si intendono gli impegni di
gestione della mandria, connessi, il più delle volte, a specifiche 
caratteristiche strutturali dell’allevamento (superfici dei ricoveri e/o
sistemi di alimentazione e/o condizionamento ecc. ), che sono
direttamente connessi agli impegni di miglioramento di benessere 
animale richiesti in domanda (cioè sono stati individuati come riferimenti
di baseline al fine della giustificazione degli aiuti per quello specifico
impegno di miglioramento richiesto in domanda).

A titolo esemplificativo, prendiamo in considerazione gli impegni di
miglioramento di benessere animale della Macroarea B) “Sistemi di
allevamento e di stabulazione”; in tal caso, esaminando in tale Macroarea 
l’impegno di miglioramento “Aumento di almeno il 10% delle superfici 
unitarie di stabulazione rispetto alle superfici tabellari”, il controllo
dell’impegno pertinente delle BPZ consisterà nel valutare se, al momento
del controllo, gli animali presenti nei ricoveri oggetto di impegno godono 
della superficie minima prevista dalle BPZ.

Altre volte tali impegni non sono connessi a specifiche caratteristiche
strutturali dell’allevamento, come, per esempio, la registrazione dei dati
dei ricoveri degli avicoli. Tuttavia, anche tali impegni saranno oggetto 
delle sanzioni applicabili a seguito di inadempimenti degli impegni 
pertinenti di baseline.

Impegni di 
miglioramento

Si riferiscono agli impegni di miglioramento di benessere animale 
oggetto di aiuto. Essi corrispondono a quanto stabilito dall’art. 40 del 
Regolamento CE n. 1698/05 e, pertanto, vanno sempre al di sopra di 
quelli di baseline stabiliti nel PSR dell’Emilia-Romagna. Tuttavia, alcuni 
specifici impegni di baseline, che non costituiscono obbligo per talune 
aziende che non rientrano nel campo applicativo degli stessi, possono 
costituire un obiettivo di miglioramento del benessere animale (es.: 
cambi dei sistemi di allevamento previsti dalla Macroarea B) e, pertanto, 
si configurano come impegni di miglioramento/essenziali, come descritto 
nelle tabelle sotto riportate per le diverse specie animali. 

Gli impegni di miglioramento devono essere sempre controllati nei
ricoveri oggetto di impegno. Tali impegni sono controllati da AGREA o 
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dagli Organismi da essa delegati, i quali potranno avvalersi anche degli 
esiti derivanti dalle attività di controllo svolte dalle Autorità o dagli 
Organismi incaricati dalla legislazione vigente in materia dei controlli 
sanitari (es.:ASL) o relativa alla commercializzazione dei prodotti 
agricoli, come specificato nelle tabelle sotto riportate per le diverse 
specie animali.

Impegni
essenziali

Sono tra gli impegni di miglioramento di benessere animale oggetto di 
aiuto, che, se non applicati correttamente, non permettono il 
perseguimento degli obiettivi stabiliti per il miglioramento del benessere
animale.

Tali impegni sono controllati da AGREA o dagli Organismi da essa 
delegati i quali potranno avvalersi degli esiti derivanti dalle attività di
controllo svolte dalle Autorità o dagli Organismi incaricati dalla 
legislazione vigente in materia dei controlli sanitari o relativa alla 
commercializzazione dei prodotti agricoli.

Tuttavia, tra gli impegni essenziali si riscontrano anche alcuni impegni 
facenti parte delle BPZ. 

Tali casistiche ricorrono qualora alcune norme delle BPZ non sono
applicabili a causa delle caratteristiche strutturali iniziali dell’azienda, la 
quale, pertanto, non ricade nel campo applicativo delle medesime.
Tali aziende, pertanto, potranno aderire ad un impegno di miglioramento 
che:
 implica, ad esempio, il cambio dei sistemi di allevamento e/o di 

stabulazione per le diverse specie/categorie animali previste dalla 
Misura (alcuni impegni della Macroarea B);

 è definito quale impegno essenziale nelle tabelle che seguono;
 non rientrava tra gli impegni delle BPZ prima dell’adesione al

regime di aiuto previsto dalla Misura

Impegni
trasversali

Tali impegni sono stabiliti dal Programma Operativo di Misura 
approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 387/2010 e
modificato dalle deliberazioni n. 1080/2010 e n. 1795/2010 e si 
applicano a tutte le specie animali previste dalla Misura ed oggetto di 
aiuto (vedi Tabella F e Tabella G).

Non sono tra gli impegni di miglioramento/essenziali oggetto di aiuto, e 
non costituiscono impegni di baseline. 

Tali impegni sono controllati da AGREA o dagli Organismi da essa 
delegati
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Riscontri di non conformità/infrazioni e provvedimenti conseguenti 

Qualora il beneficiario o suo rappresentante impedisca lo svolgimento dei controlli, si 
applica quanto previsto dall’art. 4, paragrafo 6 del Reg. (UE) n. 65/2011.

Fatta salva la normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di controlli, a seguito 
di riscontro di eventuali non conformità in relazione ad impegni di baseline delle BPZ 
(pertinenti o non pertinenti), si procederà all’applicazione delle disposizioni previste dal 
D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i (D.M. n. 10346 del 13/05/2011), secondo le seguenti
modalità:

a) nel caso in cui la violazione riguardi un impegno di baseline pertinente (sia esso di 
condizionalità o ulteriore impegno di baseline) si applicano le disposizioni previste 
dall’art.15 del Capo III del DM n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. n. 10346 del 
13/05/2011), così come riportato in dettaglio nelle tabelle specifiche per Macroarea;

b) nel caso in cui la violazione riguardi un impegno di baseline non pertinente (sia
esso di condizionalità o ulteriore impegno di baseline) si applicano le disposizioni
previste dal Capo II del DM n. 30125/2009 e s.m.i. (D.M. n. 10346 del 13/05/2011).

Inoltre nell’ambito degli impegni di baseline sono ricompresi anche ulteriori impegni che
non sono mai stati individuati come riferimenti di baseline al fine della giustificazione 
degli aiuti e per essi si farà riferimento al campo di applicazione previsto dal correlato
impegno di condizionalità, con gli stessi effetti sotto il profilo delle riduzioni, secondo le 
modalità per l’effettuazione dei controlli disposte per la condizionalità.
Tali ulteriori impegni di baseline, pertanto, non potranno mai essere impegni pertinenti e la 
corrispondenza con gli atti della condizionalità è stabilita nelle tabelle che seguono, distinti
per la:
- Macroarea A (bovini, ovini, suini – Tabella A.2);
- Macroarea B (bovini – Tabella B.2);
- Macroarea C ( pollo da carne – Tabella C.2);
mentre per le Macroaree D ed E non sono definiti ulteriori impegni di baseline non
pertinenti derivanti da pratiche di base assunte ai fini del PSR nella Misura 215.

Taluni di questi ulteriori impegni di baseline non pertinenti, esclusivamente nel caso della 
Macroarea B, possono costituire, invece, impegni di miglioramento (per esempio
passaggio dalla stabulazione fissa alla stabulazione libera per i bovini) e in tal caso si 
definiscono quali impegni essenziali.

Con riferimento alle non conformità/infrazioni degli impegni essenziali si dispone, 
secondo quanto previsto dal paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M, approvato con D.G.R n. 387/2010 e
modificato con le delibere n. 1080/2010 e 1795/2010, la revoca della concessione in 
applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai
sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 del Reg (CE) n. 1122/2009. 
I citati articoli sono applicati ad un singolo o a più impegni di miglioramento attuati nel 
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ricovero in cui è stato rilevata la non conformità ad uno o più impegni essenziali, secondo
quanto dettagliato nelle tabelle che seguono.

Misure/Azioni oggetto dell’applicazione dell’articolo 14 del D.M. n. 30125/2009 e s.m.i. 
(D.M. n. 10346 del 13/05/2011): impegni di miglioramento.

In generale, per ogni impegno di miglioramento è stata individuata una griglia contenente, 
per ciascun indice di verifica, un triplice livello di infrazione (basso=1; medio=3; alto=5), 
in applicazione di quanto previsto dal D.M. sopra citato. 

Per la maggior parte degli impegni per determinare l’indice di verifica gravità, per ciascun
impegno, sono state definite diverse tipologie di infrazioni a cui sono state attribuite 4
diversi livelli di punteggio (15;10;7;3). La sommatoria dei punteggi attribuiti alle diverse 
infrazioni rilevate determinerà il livello di gravità (basso, medio, alto) come indicato nelle 
specifiche tabelle sotto riportate per ciascuna Macroarea.

Per alcuni specifici impegni (es. Macroarea A, Codice Impegno 1.1 - Processo di 
adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento know-how. Area di 
valutazione personale di stalla), invece, la gravità è sempre alta e non presenta gradualità. 

Per taluni altri impegni (es: manutenzione, conservazione, funzionamento, assenza  di
elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti per tutto il periodo di durata dell’impegno) il livello di gravità è direttamente 
collegato alle conseguenze dell’inadempienza.

Per la maggior parte degli impegni, l’indice di verifica entità è definito, allorquando la 
gravità è determinata dalla compresenza di infrazioni di diverso livello di gravità, in base:

 alla sommatoria delle UBA interessate alle infrazioni di livello di gravità più 
elevato

più
 1/2 della sommatoria delle UBA interessate alle infrazioni di livello di

gravità sottostante
più

 1/3 della sommatoria delle UBA interessate alle infrazioni di livello di
gravità sottostante

più
 1/5 della sommatoria delle UBA interessate alle infrazioni di livello di

gravità rimanenti.

Per alcuni specifici impegni l’entità è determinata, invece, in base:
 al tipo di impianto automatico di allevamento su cui si rileva l’infrazione

(es. Bovino da latte Tabella A.4.1);
 alla percentuale sul totale dell’oggetto del controllo (superfici-attrezzature-

impianti mantenute in buono stato di manutenzione, conservazione,
funzionamento – es Bovino da latte Tabella B.10 - ; n° di addetti che 
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partecipano al corso di aggiornamento in materia di benessere animale – es . 
Bovino da latte Tabella A.3) su cui si rileva l’infrazione .

Per taluni altri (es. impegni trasversali), invece, l’entità è sempre alta (es. Tabella F).

Nel caso di inadempimenti a più impegni di miglioramento, afferenti alla stessa 
Macroarea o a Macroaree diverse, gli indici di gravità, entità e durata andranno calcolati in 
relazione ad ognuno dei singoli impegni di miglioramento.

Nel caso di inadempimenti ad una o più prescrizioni facenti parte della stessa tipologia o 
codice di infrazione, all’indice di verifica gravità andrà attribuito un unico punteggio, 
corrispondente al punteggio indicato, per il relativo codice infrazione, dalle tabelle sotto 
riportate per ciascuna Macroarea.

Gli indici di gravità, entità e durata saranno utilizzati al fine di definire le riduzioni e/o le 
esclusioni con riferimento agli aiuti di cui il beneficiario ha diritto, come disposto dal D.M.
n. 30125/2009 e s.m.i..

Per la determinazione delle percentuali di riduzioni si rinvia a quanto previsto
nell’Allegato 5 del predetto D.M. e alla tabella di seguito riportante le percentuali di
riduzioni:

Punteggio Percentuale di riduzione
1,00 <= X < 3,00 5%
3,00 <= X < 4,00 25%

X = > 4,00 50%

Infine, sono stabiliti di seguito gli indici di verifica per inadempimenti ad impegni
trasversali, stabiliti dal Programma Operativo di Misura, fermo restando le riduzioni e/o le 
esclusioni conseguenti al mancato rispetto degli impegni di miglioramento e/o essenziali 
e/o di baseline.

Per quanto riguarda l’impegno trasversale di cui alla Tabella F la riduzione potrà applicarsi 
qualora l’inadempimento comporti il mancato rispetto di un impegno di miglioramento e/o 
essenziale e/o di baseline.

TABELLA F. – IMPEGNO TRASVERSALE - Obbligo di comunicazione eventi che 
possono comportare l’impossibilità oggettiva di rispettare i requisiti minimi e/o gli 
impegni assunti

Infrazione: ritardo della comunicazione/non corretta indicazione della sede sostitutiva per 
il momentaneo spostamento non programmato dei capi dall’azienda per alpeggio o
transumanza.



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

116

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Ritardo della comunicazione rispetto ai 
termini stabiliti per tutti i casi previsti dal
POM fino a 15 giorni lavorativi, ad 
esclusione del caso relativo al momentaneo
spostamento non programmato dei capi
dall’azienda per alpeggio/transumanza.

Ritardo della comunicazione rispetto ai 
termini  stabiliti dal POM fino a 3 giorni
lavorativi, per il momentaneo spostamento 
non programmato dei capi dall’azienda per 
alpeggio o transumanza.

Infrazione
commessa una
volta nel 
quinquennio
di impegno

Medio
3

Ritardo della comunicazione rispetto ai 
termini stabiliti per tutti i casi previsti dal
POM oltre 15 giorni lavorativi e fino a 30 
giorni lavorativi, ad esclusione del caso
relativo al momentaneo spostamento non 
programmato  dei capi dall’azienda per 
alpeggio/transumanza.

Ritardo della comunicazione rispetto ai
termini stabiliti dal POM oltre i 3 giorni 
lavorativi e fino a 6 giorni lavorativi, per il 
momentaneo spostamento non 
programmato dei capi dall’azienda per 
alpeggio o transumanza.

Una
ripetizione
dell’
infrazione nel 
quinquennio
di impegno

Alto
5

Ritardo della comunicazione rispetto ai 
termini  stabiliti per tutti i casi previsti dal
POM oltre i 30 giorni lavorativi, ad 
esclusione del caso relativo al momentaneo
spostamento non programmato dei capi
dall’azienda per alpeggio/transumanza.

Ritardo della comunicazione rispetto ai 
termini stabiliti dal POM oltre i 6 giorni 
lavorativi, o mancata o non corretta 
indicazione della sede sostitutiva per il 
momentaneo spostamento non 
programmato dei capi dall’azienda per 
alpeggio o transumanza.

Sempre Alta

Più di una
ripetizione
dell’infrazione
nel
quinquennio
di impegno
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TABELLA G. – IMPEGNO TRASVERSALE – Obbligo di annotare, durante il 
periodo di impegno, sul registro di carico e scarico aziendale – o su altra forma di 
registrazione analitica - il numero del ricovero a cui si riferisce ciascun movimento 
dei capi – compreso i trasferimenti interni tra ricoveri - al fine di individuare le 
consistenze di animali di ciascun ricovero aziendale sottoposto a impegno

Infrazione: Assenza o incompleta o non corretta registrazione delle consistenze di animali 
di ciascun ricovero aziendale sottoposto a impegno, tali da non permettere l’individuazione
dell’effettiva consistenza di animali riconducibili alla gestione dell’impegno.

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Non corretta registrazione delle 
consistenze di animali anche solo di un
ricovero aziendale

UBA interessate da 
infrazione minore del 
10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione
commessa una 
volta nel 
quinquennio di
impegno

Medio
3

Incompleta registrazione delle 
consistenze di animali anche solo di un
ricovero aziendale o non corretta 
registrazione delle consistenze di
animali per due o più ricoveri

UBA interessate da 
infrazione comprese tra 
il 10% ed 50% delle 
UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Una ripetizione
dell’ infrazione
nel quinquennio
di impegno

Alto
5

Assenza di registrazione anche per un 
solo ricovero o incompleta registrazione
delle consistenze di animali per due o 
più ricoveri

UBA interessate da 
infrazione superiore al
50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Più di una 
ripetizione dell’ 
infrazione nel 
quinquennio di
impegno

Modalità di verifica della consistenza zootecnica

Il dato di consistenza media degli animali allevati è necessario per la verifica, nei ricoveri
oggetto di impegno, delle UBA oggetto di impegno/pagamento e per la verifica della 
corretta applicazione di alcuni impegni di miglioramento/essenziali.

Questo dato, inoltre, deve essere utilizzato anche per la verifica degli impegni di baseline 
ad esclusione:
a) di quei requisiti minimi le cui modalità di verifica, del dato di consistenza 

zootecnica, sono già stabilite da altre Autorità competenti (ad es. in attuazione della 
condizionalità o di altre normative);

b) di quegli impegni che riguardano ricoveri sprovvisti di registri o di altra
documentazione comprovante la consistenza media degli animali (ricoveri non
oggetto di impegno).

La modalità di calcolo della consistenza media degli animali, in presenza di registro 
specifico per ricovero o di altra documentazione comprovante la consistenza media degli 
animali  per lo specifico ricovero, è basata, in linea generale, sulla media ponderata (tempo
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di permanenza degli animali nel ricovero decorrente dalla data di inizio di impegno per 
ogni anno di impegno). In ogni caso, tali consistenze dovranno essere sempre verificate 
nell’ambito delle consistenze registrate nel sistema dell’anagrafe zootecnica nazionale
(BDN) o nei registri aziendali di allevamento. 

Verifica della consistenza attraverso registro da cui è desumibile la consistenza 
giornaliera

Tale consistenza media ponderata è calcolata con riferimento alle presenze giornaliere 
degli animali nel ricovero, durante il periodo oggetto di verifica, che può essere di un anno 
o inferiore. Pertanto il calcolo è effettuato come sommatoria della consistenza giornaliera 
del numero degli animali nel ricovero diviso per 365 o per il numero di giorni decorrenti
dall’inizio di impegno alla data del controllo, laddove la verifica della consistenza è 
riferibile a periodi inferiori all’anno.

In ogni caso, dal periodo di permanenza in ricovero, vanno esclusi i giorni relativi ad 
eventuali periodi di “tutto vuoto” a causa di vuoto sanitario o di circostanze 
eccezionali/cause di forza maggiore.

Verifica della consistenza attraverso registro da cui non è desumibile la consistenza 
giornaliera.

In tali casi la consistenza media degli animali è desumibile dal numero degli animali 
registrati in occasione delle movimentazioni periodiche che avvengono nel ricovero
(carico/scarico degli animali). Tale consistenza media ponderata è calcolata con 
riferimento al numero totale di eventi di movimentazione registrati durante il periodo 
oggetto di verifica, che può essere di un anno o inferiore. Pertanto, si procederà effettuando 
la somma del numero degli animali registrati ad ogni evento nel periodo oggetto di verifica 
diviso il numero totale di eventi registrati nel medesimo periodo. Si specifica che tra gli 
eventi da computare nel periodo di verifica deve essere incluso l’accertamento del numero
degli animali effettuato con il controllo in loco.

Verifica della consistenza zootecnica con riferimento a ricoveri sprovvisti di registri 
specifici per quel ricovero o di altra documentazione comprovante la consistenza 
media degli animali nello specifico ricovero (ricoveri non oggetto di impegno)

In tali casi si dovrà ricorrere alle registrazioni rilevabili nel sistema dell’anagrafe 
zootecnica nazionale (BDN) o nei registri aziendali di allevamento. 

La consistenza media degli animali potrà essere calcolata in modo ponderato rispetto:
- alla consistenza giornaliera, e pertanto sarà utilizzata la modalità di calcolo prevista al 
precedente punto “Verifica della consistenza attraverso registro da cui è desumibile la 
consistenza giornaliera”;

oppure
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- alla consistenza periodica registrata in occasione di eventi (es: censimenti obbligatori), e 
pertanto sarà utilizzata la modalità di calcolo prevista al precedente punto “Verifica della 
consistenza attraverso  registro da cui non è desumibile la consistenza giornaliera”.

Conseguenze  riferite alla verifica della consistenza zootecnica

Così come già stabilito dal POM della Misura 215, le UBA oggetto di impegno/pagamento 
potranno essere oggetto di pagamento ogni qualvolta tali UBA saranno inferiori o uguali a
quelle della consistenza media degli animali così come risultanti in base alle modalità
disposte al paragrafo precedente. Qualora la consistenza media degli animali risulti
inferiore alle UBA oggetto di impegno/pagamento si applicheranno le disposizioni relative
alla difformità di UBA di cui all’art. 17 del Reg. UE n. 65/2011.

Infine, nei casi in cui la consistenza media degli animali o la consistenza puntuale (anche 
accertata) risulti superiore al numero di animali potenzialmente allevabili, sarà revocata la 
concessione del sostegno per tutto il periodo di impegno, salvo i casi di forza maggiore o 
circostanze eccezionali

Requisiti di ammissibilità: adesione al regime di zootecnia biologica

Come stabilito nel Paragrafo “Descrizione della Misura” della scheda della Misura 215 e 
dal POM Paragrafo. 4 “Requisiti e impegni” e Paragrafo 15 “Perdita dei requisiti e 
inadempimenti”, le aziende che operano in regime di zootecnia biologica, qualora
aderiscano alla Misura 215, devono rispettare, quale requisito minimo, le norme previste 
dal Regolamento (CE) n. 834/2007 per tutto il periodo di impegno, pena la revoca della 
concessione del sostegno ai sensi dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 65/2011 ed il recupero degli 
aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011.

Tale requisito minimo si intende non rispettato qualora l’allevamento sia stato oggetto di 
“esclusione” o il beneficiario receda dal regime di zootecnica biologica per la specie 
animale oggetto di aiuto.
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA LATTE
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo
1.1 Processo di adattamento alle 

innovazioni introdotte, acquisizione 
e trasferimento know-how - Area di 
valutazione: personale di stalla

X

2.1 Accurata registrazione dei controlli e 
delle manutenzioni effettuati sugli 
impianti automatici e ricorso ad 
assistenza specializzata - Area di 
valutazione: management aziendale

X

il montante deve 
essere riferito a 
tutti gli impegni 
di miglioramento
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e 
di animali 
correlata/e
all’impianto
oggetto di 
infrazione
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TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti 

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente
Normati

dalla
legislazione

vigente

Normati esclusivamente nel 
PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. 
n. 30125/2009

Cod. 1.1) Processo 
di adattamento alle 
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how Area di 
valutazione:
personale di stalla

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs. n. 
146/2001; Atto C 
16: Nota 
esplicativa Min. 
Salute del 25 
luglio 2006: Gli
animali sono 
accuditi da un 
numero
sufficiente di 
addetti aventi 
adeguate
capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali

®1.1) E’ richiesta: ….b) la 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno. La 
partecipazione ai suddetti corsi 
dovrà essere dimostrata 
attraverso il rilascio di uno 
specifico attestato.

N.B. La mancata partecipazione 
ad almeno un corso qualificato 
di aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno e/o la mancata 
conservazione dell’attestato, se
non sostituibile con altra 
documentazione equivalente, 
e/o aggiornamento eseguito per
specie animale diversa da 
quella oggetto di impegno 
equivale sempre a mancato
rispetto di impegno 
pertinente.

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

122

Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici e 
ricorso ad assistenza 
specializzata- Area
di valutazione: 
management
aziendale

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Ogni
impianto
automatico o
meccanico
indispensabile
per la salute ed il 
benessere degli 
animali deve 
essere
ispezionato
almeno una volta 
al giorno 
- Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. 
Salute del 25 
luglio 2006: 
Ogni impianto 
automatico o 
meccanico
indispensabile
per la salute ed il
benessere degli 
animali deve 
essere
ispezionato
almeno una volta 
al giorno e 
sottoposto
periodicamente
alla
manutenzione
ordinaria

®2.1) Gli impianti utilizzati 
negli allevamenti che possono 
condizionare la salute e il 
benessere degli animali 
(impianti di alimentazione, di 
abbeverata, di ventilazione, di 
mungitura, di pulizia e 
allontanamento effluenti)
devono essere controllati, al 
fine di evidenziarne 
rapidamente eventuali
malfunzionamenti o difetti e
sottoposti a manutenzioni 
periodiche (non è necessario il 
ricorso ad assistenza 
specializzata). I controlli degli 
impianti devono essere 
effettuati almeno una volta 
all’anno e devono essere 
documentati

Pagamento
ammesso per tutti 

gli impegni di 
miglioramento

attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e

di animali 
correlata/e

all’impianto
oggetto di 
infrazione

TABELLA A.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti, violazioni e relative conseguenze.

Ulteriore impegno di baseline
non associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Per la movimentazione degli 
animali non devono essere 
impiegati barriere elettriche, 
pungoli elettrici o strumenti 
appuntiti

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); per gli indici di 
verifica si rinvia al Manuale 
operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA
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TABELLA A.3.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale /indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla –

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha 
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 100% ma non 
inferiore al 80% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

Sempre alto

TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e delle 
manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1.2 Mancato rispetto di uno o più elementi indicati nel POM - approvato con deliberazione n. 
387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il 
manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non devono 
essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o più impianti 

10

2.1.4 Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del manuale tecnico di autocontrollo 
incompleto o non adeguato (assenza o non corretta indicazione dei tempi e/o delle 
modalità di controllo e manutenzione anche solo per parte degli impianti, assenza o non 
corretta indicazione di uno o più elementi previsti dal POM - approvato con deliberazione 

10
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n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il 
manuale tecnico di autocontrollo) 

2.1.5 Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti incompleto o non 
adeguato (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di controllo/manutenzione 
effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B. Infrazione di impegno essenziale: la mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto e/o del manuale tecnico di autocontrollo,
relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti dall’Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento attuati nel ricovero con
riferimento ad una specifica categoria di animali, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M 
approvato con D.G.R  n. 387/2010, la revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 1122/2009, con riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero (il montante 
deve essere riferito a tutti gli impegni di miglioramento attuati nel ricovero riferibili alla/e categoria/e di 
animali correlata/e all’impianto oggetto di infrazione).

TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 fino a 9

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:
- pulizia e 

allontanamento
reflui

- e/o di mungitura

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli
impegni relativamente agli 
impianti  di:
- pulizia e 

allontanamento
reflui e mungitura 

- e/o ventilazione

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:
- pulizia e 

allontanamento
reflui, mungitura e 
ventilazione,

- e/o abbeverata 
- e/o alimentazione 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o più 
annualità nel quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA LATTE
Macroarea B) 

Miglioramento dei SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 
Livello di disaggregazione dell’impegno 

( determinazione del montante riducibile) 
Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indiriz
zo produttivo

1.1 Passaggio dall’allevamento confinato 
(regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto (allevamento al 
pascolo nel periodo primaverile-estivo,
allevamento in stalla per il rimanente 
periodo)

X

2.1 Passaggio dalla stabulazione fissa alla 
stabulazione libera a cuccette o a lettiera 
di paglia

X

2.2 Passaggio dalla stabulazione in gruppo su 
fessurato alla stabulazione in gruppo su 
lettiera per i vitelli dopo le 8 settimane di 
età

X

3.1 Stabulazione collettiva su lettiera per i 
vitelli nella fase da 0 a 8 settimane di età 
oppure aumento di almeno il 5% delle 
dimensioni dei box individuali rispetto ai 
valori di baseline fissati dalle BPZ

X

3.2 Aumento di almeno il 10% delle superfici 
unitarie di stabulazione rispetto ai valori 
di baseline indicati nella tabella 1 
dell’Allegato 2 Bovino da latte

X

3.3 Predisposizione di aree di esercizio 
esterne scoperte (paddock), pavimentate, 
parzialmente pavimentate o in terra 
battuta, con superfici unitarie maggiori di 
quelle indicate nella tabella 8 
dell’Allegato 2 Bovino da latte; inoltre, 
nei paddock devono essere previste 
porzioni ombreggiate verso i lati Sud e 
Ovest, a mezzo di piante ad alto fusto o 
reti ombreggianti o grazie all’ombra 
creata dagli stessi edifici

X
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TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Passaggio 
dall’allevamento confinato 
(regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto (allevamento al 
pascolo nel periodo primaverile-
estivo, allevamento in stalla per il 
rimanente periodo). Si precisa 
che in tali casi, ed in relazione ai 
diversi periodi dell’anno indicati 
per lo sfruttamento delle 
superfici a pascolo, gli animali 
devono essere mantenuti 
all’aperto, fatto salvo particolari 
condizioni pedoclimatiche che ne 
limitano l’accesso. Se il 
miglioramento avviene attraverso 
la realizzazione di paddock 
aventi superfici unitarie maggiori 
di quelle indicate nella tabella 8 
dell'Allegato 2 Bovino da latte, si 
applica direttamente l’impegno 
previsto al punto 3.3.

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001: Il 
proprietario o il 
custode ovvero il 
detentore deve 
allevare e custodire gli 
animali diversi dai 
pesci, rettili e anfibi, 
in conformità alle
disposizioni di cui 
all'allegato del D.Lgs 
n. 146/2001. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, 
in base al suo genotipo 
o fenotipo, che ciò 
possa avvenire senza 
effetti negativi sulla 
sua salute o sul suo
benessere

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod.2.1) Passaggio dalla 
stabulazione fissa alla 
stabulazione libera a cuccette o a 
lettiera di paglia

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001. La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni. Allorchè 
continuamente o 
regolarmente legato, 
incatenato o trattenuto, 
l'animale deve poter 
disporre di uno spazio 
adeguato alle sue 
esigenze fisiologiche 
ed etologiche, secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.2) Passaggio dalla 
stabulazione in gruppo su 
fessurato alla stabulazione in 
gruppo su lettiera per i vitelli 
dopo le 8 settimane di età.

®2.2) - Atto C 16: 
Nota esplicativa Min. 
Salute del 25 luglio 
2006, Circolare RER 
n. 20/2004 - Dopo le 8 
settimane d’età è 
obbligatoria la 
stabulazione in gruppo 
dei vitelli (con la sola 
eccezione
dell’isolamento
sanitario), anche su 
pavimento fessurato 

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria vitelli
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Cod 3.1) Stabulazione collettiva 
su lettiera per i vitelli nella fase 
da 0 a 8 settimane di età oppure 
aumento di almeno il 5% delle 
dimensioni dei box individuali 
rispetto ai valori di baseline 
fissati dalle BPZ (vitelli 0-8
settimane)

®3.1) - Atto C 16: 
Nota esplicativa Min. 
Salute del 25 luglio 
2006, Circolare RER 
n. 20/2004 - I vitelli 
fino a 8 settimane di 
età possono essere 
allevati in 
stabulazione
individuale. Per i 
vitelli fino a 2 
settimane di età è 
obbligatorio l’impiego 
di lettiera. La
larghezza del recinto 
individuale in cui 
possono essere isolati 
gli animali deve essere 
almeno pari all'altezza
al garrese del vitello, 
mentre la lunghezza 
deve essere almeno 
pari alla lunghezza del 
vitello, misurata dalla 
punta del naso 
all'estremità caudale 
della tuberosità 
ischiatica e 
moltiplicata per 1,1

®3.1) I box 
individuali
devono
rispettare le 
dimensioni
minime di 0,85 
m per la 
larghezza e di 
1,35 m per la 
lunghezza
(riferimento a 
vitelli di razza 
Frisona).

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria vitelli
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Cod. 3.2) Aumento di almeno il
10% delle superfici unitarie di 
stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 
dell'Allegato 2 Bovino da latte.

®3.2) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001. La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni.
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006, 
Circolare RER n. 
20/2004 La superficie 
minima di 
stabulazione per il 
vitello di peso vivo < 
a 150 Kg è pari  a mq 
1,5, per vitelli di peso 
vivo > 150Kg e < 220 
Kg è pari a 1,7 mq, e 
per vitelli di peso vivo 
> 220 Kg è pari a 1,8 
mq.

®3.2) La 
superficie
minima di 
stabulazione
per le diverse 
categorie di 
bovini è
riportata in 
tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da latte.

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione

Cod 3.3) Predisposizione di aree 
di esercizio esterne scoperte
(paddock), pavimentate, 
parzialmente pavimentate o in 
terra battuta, con superfici 
unitarie maggiori di quelle 
indicate nella tabella 8 
dell'Allegato 2 Bovino da latte; 
inoltre, nei paddock devono 
essere previste porzioni 
ombreggiate verso i lati Sud e 
Ovest, a mezzo di piante ad alto 
fusto o reti ombreggianti o grazie 
all’ombra creata dagli stessi 
edifici.

®3.3) Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006,
Atto C 18: D.Lgs n. 
146/200. La libertà di 
movimento propria 
dell'animale, in 
funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni. Agli animali 
custoditi al di fuori dei 
fabbricati deve essere 
fornito, in funzione 
delle necessità e delle 
possibilità, un riparo
adeguato dalle 
intemperie, dai 
predatori e da rischi 
per la salute.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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TABELLA B.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti

Ulteriore impegno di baseline
non  associato ad uno specifico

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Le dimensioni minime di 
specifiche aree funzionali per le 
vacche in stalla libera o fissa sono 
riportate nella tabella 2 
dell'Allegato 2 - Bovini da latte

Nelle stalle libere a cuccette il 
numero delle cuccette deve essere 
almeno pari al numero degli 
animali allevati (consistenza 
media)

Le bovine al momento del parto 
devono essere separate dal resto 
della mandria

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); per gli indici di 
verifica si rinvia al Manuale 
operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA

TABELLA B.3 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Tempo di permanenza 
al pascolo uguale o 
superiore a 7 mesi/anno 
(comprensivo di 
eventuali periodi in cui 
l’accesso al pascolo è 
limitato per particolari 
condizioni
pedoclimatiche o 
produttive degli animali 
- tali condizioni devono 
essere opportunamente 
giustificate)

b) Obbligo di mantenere 
al pascolo almeno il 60%
dei capi totalmente 
allevati

c) Presenza dei registri di 
pascolo

a) Tempo di 
permanenza al 
pascolo inferiore ai 
7 mesi in assenza 
di giustificazione
delle particolari 
condizioni
pedoclimatiche o 
produttive degli 
animali che 
limitano l’accesso 
al pascolo

b)Animali
mantenuti al 
pascolo inferiore al 
60% dei capi 
totalmente allevati

c) Assenza dei 
registri di pascolo

L’infrazione ad 
uno o più impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e c) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg. (CE) n. 
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1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’impegno

2.1 a) Rispetto delle 
superfici di stabulazione 
minime per le diverse 
categorie di bovini 
previste dalla tabella 1 
dell'Allegato 2  Bovino 
da latte

b) Rispetto delle 
dimensioni minime di 
specifiche aree 
funzionali per le vacche 
in stalla libera previste 
dalla tabella 2 
dell'Allegato 2 - Bovini
da latte

c) Nelle stalle libere a 
cuccette il numero delle 
cuccette deve essere 
almeno pari al numero 
degli animali allevati 
(consistenza media)

d) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti

a) Mancato rispetto 
delle superfici di 
stabulazione
minime per le 
diverse categorie di 
bovini previste 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da latte

b) Mancato rispetto 
delle dimensioni 
minime di 
specifiche aree 
funzionali per le 
vacche in stalla 
libera previste dalla 
tabella 2 
dell'Allegato 2 -
Bovini da latte

c) Numero delle 
cuccette inferiori al 
numero degli 
animali allevati 
(consistenza media)

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella
B.10,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del 
livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla 
specifica categoria 
di animali. 
L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e d) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i, 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla specifica 
categoria di 
animali nel caso 
di non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a). Nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più impegni 
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uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.10;

essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d) i sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2. a) Passaggio dalla 
stabulazione in gruppo su 
fessurato alla 
stabulazione in gruppo su 
lettiera per vitelli dopo le 
8 settimane di età

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti

a) Presenza di 
fessurato sulle 
superfici di 
stabulazione dei 
vitelli dopo le 8 
settimane di età

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella
B.10,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore
al 80% di cui alla 
tabella B.10;

L’infrazione all’ 
impegno essenziale 
di cui alla lett. a) 
e/o b) determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i , 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5
del predetto 
regolamento
65/2011 e dell’art 
80 del Reg (CE)
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

3.1 a) Stabulazione collettiva 
per almeno l’80% dei 
vitelli mediamente 
allevati (fase da 0 a 8 
settimane) *

b) Rispetto delle 

a) Stabulazione
collettiva per un 
numero di vitelli 
inferiore all’80% 
dei vitelli 
mediamente
allevati (fase da 0 a
8 settimane)

b) Mancato rispetto 

L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. a), c), d) 
ed e) determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
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superfici di stabulazione 
minime per i vitelli 
previste dalla tabella 1 
dell'Allegato 2  Bovino 
da latte (vitello < 150 
kg/capo)

c) Stabulazione
individuale per almeno 
l’80% dei box 
individuali presenti in 
stalla (fase da 0 a 8 
settimane) *;

d) Dimensioni dei box 
individuali uguali o 
superiori a 0,9 m per la 
larghezza e 1,42 m per la 
lunghezza

e) Manutenzione,
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elemen-ti pericolosi 
per le superfici e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti

* N.B. la % min
dell’80% è riferibile sia 
al caso in cui il 
miglioramento avviene 
mediante la scelta di uno 
solo dei possibili sistemi 
di stabulazione 
(collettiva o individuale), 
sia al caso in cui avviene 
con sistema congiunto. 

delle superfici di 
stabulazione
minime per i vitelli 
previste dalla 
tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da latte
(vitello < 150 
kg/capo)

c) Stabulazione 
individuale per un 
numero di box 
vitelli inferiore 
all’80% dei box 
presenti in stalla 
(fase da 0 a 8
settimane)

d) Mancato rispetto 
di uno o di 
entrambi i 
parametri, fermo 
restando il rispetto 
dei parametri 
minimi

e) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella
B.10,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.10;

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla 
categoria vitelli

del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i, 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. a), c), d), 
ed e). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. b) i sopra 
citati articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla categoria 
vitelli
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3.2 a) Obbligo di aumentare
la superficie unitaria di 
stabulazione di almeno il 
10% rispetto ai valori 
minimi previsti  dalla 
tabella 1 dell'Allegato 2 
Bovino da latte per 
almeno il 50% dei capi 
totali mediamente 
allevati, con riferimento 
ad ogni singola 
categoria, in stabulazione
libera in gruppo (con
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti

a) Aumento delle
superfici di 
stabulazione di
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da latte per
un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in stabulazione
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella
B.10,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del 
livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.10;

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla 
specifica categoria 
di animali. 
L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla specifica 
categoria di 
animali nel caso 
di non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a). Nel 
caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) i sopra 
citati articoli sono
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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3.3 a) Obbligo di aumentare 
la superficie delle aree di 
esercizio esterne 
(paddock) di almeno il 
10% rispetto ai valori 
minimi previsti dalla 
tabella 8 dell'Allegato 2 
Bovino da latte per 
almeno il 50% dei capi
totali mediamente 
allevati, con riferimento 
ad ogni singola 
categoria, in stabulazione 
libera in gruppo (con 
riferimento al singolo
ricovero oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti e/o i sistemi di 
ombreggiamento dei 
paddocks

a1) Predisposizione 
di aree di esercizio 
esterne (paddock) 
per un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria 
in stabulazione 
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

oppure
mancata
predisposizione dei 
paddocks

a2) Aumento delle 
superfici delle aree 
di esercizio esterne
(paddock) di 
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 8 
dell'Allegato 2 
Bovino da latte per
un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in stabulazione
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella
B.10,

oppure

L’infrazione all’ 
impegno essenziale 
di cui alla lett. a) 
e/o b) determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del 
livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.10;

** N.B.: impegno 3.2; impegno 3.3 – Per l’impegno 3.2, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in 
questione è necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso 
l’elaborazione del rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie 
totale ad essa assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di 
pagamento, il dato relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al 
Piano Interventi e, comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del 
rispetto della baseline abbia sortito esito positivo, per l’impegno 3.2 si dovrà procedere come previsto per
l’impegno 3.3, come di seguito riportato.
Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà 
necessario procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al 
ricovero oggetto di impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di 
UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente allevati di ogni specifica 
categoria sia assoggettata all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui alla tabella 1 
dell’Allegato 2 per l’impegno 3.2 o superficie unitaria minima dell’area esterna di esercizio di cui 
alla tabella 8 dell’Allegato 2 per l’impegno 3.3 aumentata di almeno il 10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla superficie totale assegnata,
desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurata durante la fase 
dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 50% dei 
capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline o la superficie unitaria minima di esercizio nelle aree esterne, così come previsto 
per le specifiche categorie dai rispettivi riferimenti tabellari.

TABELLA B.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento all’aperto o misto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza dei registri di pascolo ma è comunque possibile risalire a documentazione 
alternativa che attesta l’effettuazione del pascolo con particolare riferimento a categorie 
e numero di animali al pascolo, al periodo e durata di pascolamento e alle indicazioni 
delle superfici e delle località di pascolamento 

15

1.1.2 Mancato rispetto delle categorie di animali condotte al pascolo così come rilevato dai 
registri

15

1.1.3 Assenza di ripari e/o di abbeveratoi al pascolo 15

1.1.4 Fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.3, mancato rispetto 10
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delle superfici/località pascolate e/o del periodo e della durata di pascolamento 
(comprensivo di eventuali periodi in cui l’accesso al pascolo è limitato) così come 
rilevato dai registri.

1.1.5 Densità di carico degli animali superiore a 0,5 UBA/Ha superficie foraggera aziendale 
all’anno

3

1.1.6 Assenza del box parto e/o del box di isolamento per gli animali feriti o malati nei ripari 
predisposti per l’allevamento all’aperto 

3

1.1.7 Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche per gli abbeveratoi fissi 3

1.1.8 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (categorie e numero di animali al pascolo, periodo e durata del 
pascolamento, indicazione delle superfici e delle località di pascolamento, eventuali
variazioni delle modalità di pascolamento), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni 
essenziali in tabella B.3

3

TABELLA B.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Passaggio dalla stabulazione fissa alla stabulazione libera a cuccette o a lettiera di paglia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggi
o

2.1.1 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

2.1.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 15

2.1.3 Assenza del materassino sintetico nelle cuccette a pavimento pieno o assenza di materiali 
da lettiera nelle cuccette a buca

15

2.1.4 Assenza di uno o più degli elementi essenziali per la funzionalità delle cuccette 
(battificanco, tubo allineatore, ecc) 

15

2.1.5 Presenza di materiali da lettiera nelle cuccette a buca diversi da quelli ammessi 10

2.1.6 Mancato rispetto della pendenza del pavimento per le soluzioni a lettiera inclinata (5-8%)
o per le soluzioni a cuccette a pavimento pieno (3-4%)

10

2.1.7 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente così come rilevato dal registro (almeno 2 volte l’anno)

10

2.1.8 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

2.1.9 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3
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TABELLA B.6 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Passaggio dalla stabulazione in gruppo su fessurato alla stabulazione in gruppo su lettiera per vitelli 
dopo le 8 settimane d’età

GRAVITÀ

Cod.
Infr

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

2.2.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 15

2.2.3 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente (almeno 2 volte l’anno) e/o nei box da esterno alla fine del periodo di 
allevamento di un gruppo di vitelli così come rilevato dal registro

10

2.2.4 Mancato rispetto della pendenza del pavimento per le soluzioni a lettiera inclinata (6-8%) 10

2.2.5 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

2.2.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.7 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.1 –
Stabulazione collettiva su lettiera per i vitelli nella fase da 0 a 8 settimane di età oppure aumento di 
almeno il 5% delle dimensioni dei box individuali rispetto ai valori di baseline fissati dalle BPZ.

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.1 Punteggio

3.1.1 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera : data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

3.1.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 15

3.1.3 Assenza di fessure/finestre regolabili di ventilazione nei box da esterno 15

3.1.4 Assenza di mangiatoia per il mangime e/o rastrelliera per il fieno e/o 
portasecchio/poppatoio e/o abbeveratoio nei box 

15

3.1.5 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente (almeno 2 volte l’anno) e/o nei box da esterno alla fine del periodo di 
allevamento di un gruppo di vitelli così come rilevato dal registro

10

3.1.6 Mancato impiego di paglia per tutto il periodo di allevamento dei vitelli nei box 
individuali (successivamente alle 2 settimane di vita per le quali sussiste l’obbligo)

10
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3.1.7 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

3.1.8 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.8 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.2 –
Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto ai valori di baseline indicati 
nella tabella 1 dell’Allegato 2 Bovini da latte

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.2 Punteggio

3.2.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

3.2.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione (ad 
esclusione delle stalle a cuccette con materassino)

15

3.2.3 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

3.2.4 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente così come rilevato dal registro (almeno 2 volte l’anno)

10

3.2.5 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

3.2.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.9– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.3 –
Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.3 Punteggio

3.3.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

3.3.2 Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per  il riparo dal sole ag
animali

15

3.3.3 Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico 
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7
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TABELLA B.10. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 2.1, 2.2, 3.1, 3.2, 3.3.

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti e/o i sistemi di ombreggiamento dei paddocks per tutto il periodo di durata dell’impegno, con 
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es.: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es.: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es. 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.3

TABELLA B. 11–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante 
Impegno su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.8 (TABELLA B.4);

 Codice  Impegno 2.1 – Passaggio dalla stabulazione fissa alla stabulazione libera a cuccette o a 
lettiera di paglia - Codici infrazione: da 2.1.1 a 2.1.9 (TABELLA B.5);

 Codice Impegno 2.2 – Passaggio dalla stabulazione in gruppo su fessurato alla stabulazione in 
gruppo su lettiera per vitelli dopo le 8 settimane d’età - Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.6 
(TABELLA B.6);

 Codice Impegno 3.1 – Stabulazione collettiva su lettiera per i vitelli nella fase da 0 a 8 
settimane di età oppure aumento di almeno il 5% delle dimensioni dei box individuali rispetto 
ai valori di baseline fissati dalle BPZ. - Codici infrazione: da 3.1.1 a 3.1.8 (TABELLA B.7);

 Codice Impegno 3.2 – Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione 
rispetto ai valori di baseline indicati nella tabella 1 dell’Allegato 2 Bovini da latte - Codici
infrazione: da 3.2.1 a 3.2.6 (TABELLA B.8);

 Codice Impegno 3.3 – Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock) -- Codici
infrazione: da 3.3.1 a 3.3.3 (TABELLA B.9);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA LATTE
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione
Livello di disaggregazione dell’impegno 

( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo

1.1
Predisposizione di una fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due falde + realizzazione di 
superfici di entrata e di uscita dell’aria sui lati
lunghi della stalla pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con i valori unitari 
indicati delle tabelle 4 e 5 dell'Allegato 2 
Bovino da latte + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici di 
entrata e di uscita dell’aria, al fine di ridurre 
la portata di ventilazione nei periodi invernali 
o di mezza stagione

X

1.2
Installazione di impianti di ventilazione 
artificiale per l'allevamento dei vitelli

X

2.1
Installazione di impianti di raffrescamento 
per le vacche da latte

X

2.2
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura della stalla o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di limitare 
l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento + 
predisposizione di ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a protezione del lato 
lungo della stalla rivolto a Ovest o Sudovest 
(se presente).

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Bovino da latte + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

®1.1 - Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006 , Atto 
C 18: D.Lgs n. 
146/2001. La
circolazione
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

®1.1 Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale. 
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo 
indiretto la capacità 
potenziale della stalla di 
garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella tabella 4 
dell'Allegato 2 Bovini 
da latte. Quando si 
adotta la ventilazione 
naturale si devono 
favorire i movimenti 
dell’aria per effetto 
camino e per effetto 
vento all’interno della 
stalla; in particolare, per 
quanto riguarda le 
superfici di entrata e di 
uscita dell’aria, le 
aperture reali devono 
essere almeno pari al 
79% di quelle teoriche 
calcolate con i valori 
unitari indicati nella 
tabella 5 del medesimo 
Allegato.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 1.2) Installazione di 
impianti di ventilazione 
artificiale per l'allevamento 
dei vitelli

®1.2 - Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006 – Se la 
salute ed il 
benessere dei 
vitelli dipendono 
da un impianto di 
ventilazione
artificiale devono 
essere previsti un 
sistema di allarme 
ed un impianto di 
riserva

®1.2 In presenza di 
ventilazione artificiale 
(solo settore vitelli) si 
devono prevedere
sistemi di emergenza in 
grado di ventilare 
temporaneamente la 
stalla in caso di guasto 
all’impianto di 
ventilazione o di 
interruzione della 
fornitura di energia 
elettrica. Tali eventi 
debbono comunque 
essere segnalati con un 
opportuno sistema 
d’allarme controllato 
regolarmente (almeno 
una volta l’anno)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.1) Installazione di 
impianti di raffrescamento 
per le vacche da latte

®2.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001.
La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali 

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.2) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura della stalla o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento 
+  predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente)

®2.2 - Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006 , Atto 
C 18: D.Lgs n. 
146/2001. La
circolazione
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali -
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. 
Salute del 25 luglio 
2006 L'isolamento
termico della 
struttura, il riscal-
damento e la 
ventilazione devo-
no consentire di 
mantenere entro 
limiti non dannosi 
per i vitelli, la 
circolazione dell'a-
ria, la quantità di 
polvere, la tempe-
ratura, l'umidità 
relativa e le con-
centrazioni di gas

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA C.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 
violazione anche di uno 

solo degli impegni 
essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di una 
fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due 
falde

b) Realizzazione di 
superfici di entrata e di 
uscita dell’aria sui lati 
lunghi della stalla pari o 
superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate 

a) Assenza di una
fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due 
falde (tranne nel caso 
di edifici monofalda 
isolati)

b) Superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria sui lati 
lunghi della stalla 
inferiori all' 85% e 
superiori al 79% di 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e
dall’ulteriore
eventuale

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”
, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
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con i valori unitari 
indicati nella tabella 5 
dell'Allegato 2 Bovino da 
latte

c) Predisposizione di 
dispositivi ad 
azionamento manuale o 
automatico in grado di 
ridurre le superfici di 
entrata/uscita dell'aria al 
fine di ridurre la portata di 
ventilazione nei periodi 
invernali o di mezza 
stagione

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento per le 
superfici e/o le 
attrezzature/dispositivi di 
ventilazione

quelle teoriche 
calcolate con i valori 
unitari indicati nella 
tabella 5
dell'Allegato 2 
Bovino da latte

c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento
manuale o 
automatico in grado 
di ridurre le superfici 
di entrata/uscita 
dell'aria al fine di 
ridurre la portata di 
ventilazione nei
periodi invernali o di 
mezza stagione

d) Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella C.7;

Impegno 2.2 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

387/2010 e s.m.i, 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg. (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c), e 
d). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. a) i 
sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 2.2. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero 

1.2. a) Rispetto  dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
ventilazione artificiale dei 
vitelli (es. numero, tipo, 
disposizione dei 
ventilatori, e altre 
caratteristiche strutturali 
ecc)

a) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
ventilazione
artificiale (in assenza 
di idonea
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

oppure
mancata

L’infrazione
degli impegni 
essenziali di cui 
alla lett. a) e/o 
b) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli impegni 
di

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”
del P.O.M 
approvato con 
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b) Pulizia, conservazione, 
buon funzionamento delle
attrezzature/sistemi di 
ventilazione

installazione
dell’impianto di 
ventilazione
artificiale per 
l’allevamento dei 
vitelli

b)Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella C.7;

miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
categoria vitelli. 

D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla categoria 
vitelli.

2.1. a) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento delle 
vacche da latte (es. 
numero, tipo, disposizione 
dei ventilatori e altre 
caratteristiche strutturali
ecc)

b) Pulizia, conservazione, 
buon funzionamento delle 
attrezzature/sistemi di 
ventilazione-
raffrescamento

a) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento delle 
vacche da latte (in 
assenza di idonea
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

oppure
mancata
installazione degli 
impianti di 
raffrescamento per le 
vacche da latte
b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei
requisiti ed ina-
dempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”
del P.O.M appro-
vato con D.G.R 
n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca 
della con-
cessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
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cui alla tabella C.7,
oppure

raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella C.7;

regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg. (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2. a) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura della stalla

b) Installazione di un 
nuovo tetto coibentato

c) Predisposizione di una 
fessura di colmo nel caso 
di installazione di un 
nuovo tetto a due falde

d) Altezza della struttura 
in gronda non inferiore ai 
3,5 m e non superiore a 
4,5 m - nei casi di 
rifacimento delle strutture 
portanti - (tali valori sono 
applicabili ad entrambi i 
lati nel caso di tetto  a due 
falde e al solo lato basso 
nel caso di tetto 
monofalda)

e) Nel caso di 
installazione di un nuovo 
tetto a due falde la 
pendenza di falda deve 
essere del 20-30%

f) Predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) 
a protezione del lato 

a) Assenza di strato 
di materiale isolante
nella copertura

b) Installazione di un 
nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata installazione 
di un nuovo tetto 
coibentato

c) Assenza di una
fessura di colmo nel
caso di installazione 
di un nuovo tetto a
due falde 

d) Mancato rispetto 
di uno o di entrambi i 
parametri

e) Nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde, pendenza di 
falda inferiore o 
superiore del 20 -
30%

f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato 
lungo della stalla
rivolto ad Ovest o a 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. c) 
determina il 
completo man-
cato raggiungi-
mento degli 
obiettivi perse-
guiti dall’Impe-
gno e dall’ul-
teriore eventua-
le Impegno 1.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni essen-
ziali di cui alle 
lett. a), b), d),
e), f), g) ed h) 
determina il 
completo man-
cato raggiungi-
mento degli 
obiettivi perse-
guiti dall’Im-
pegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”
, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e dell’art 
80 del Reg (CE) 
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
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lungo della stalla rivolto 
ad Ovest o a Sudovest (se 
presente)

g) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura della stalla o per 
l'installazione di un nuovo 
tetto coibentato e per la 
predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) 
a protezione del lato 
lungo della stalla rivolto 
ad Ovest o a Sudovest (se 
presente) (es. tipo, qualità 
e quantità del materiale 
isolante, tipo e quantità  di 
piante o di reti per 
l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, con-
servazione, buon 
funzionamento degli 
ombreggiamenti naturali 
e/o artificiali

Sudovest

g) Mancato rispetto
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la realizzazione
di isolamento
termico della 
copertura della stalla 
o per l'installazione
di un nuovo tetto 
coibentato e per la 
predisposizione di 
ombreggiamenti
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o a 
Sudovest (se 
presente) (in as-
senza di idonea
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

h) Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità
superiore al 50% di 
cui alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella C.7;

essenziale di cui 
alle lett. c) i 
sopra citati
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero
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TABELLA C.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli 
previsti dal Manuale tecnico

7

TABELLA C.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.2 –
Installazione impianto ventilazione artificiale per vitelli

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2 Punteggio

N.B. Il controllo e la manutenzione dell'impianto di ventilazione, del sistema di soccorso e del sistema 
di allarme devono essere eseguite con le stesse modalità stabilite per l'impegno vincolante 2.1 della 
Macroarea A. In caso di violazione a tale impegno si applicano gli indici di verifica e la riduzione del 
montante su Ricovero stabiliti per l'impegno vincolante 2.1 della Macroarea A

TABELLA C.5 Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Installazione impianti raffrescamento per le vacche da latte

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Presenza di docce per il raffrescamento artificiale nella zona di riposo 15

2.1.2 Assenza di centralina elettronica che controlla e regola le fasi di funzionamento 
dei sistemi di ventilazione forzata - raffrescamento

15

2.1.3 Assenza di ugelli a goccia pesante per l’aspersione diretta agli animali in zona di 
alimentazione (qualora previsti)

7

2.1.4 Aspersione di acqua con le docce mentre i  ventilatori sono in funzione
7

TABELLA C.6– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 15
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pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde.

2.2.2 Mancata manutenzione/cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2..2.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.2.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2..2.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, o 
alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui al 
terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della
superficie interessata 1

10

TABELLA C.7 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 1.2, 2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi/sistemi di ventilazione-
raffrescamento e/o ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con 
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

1 Nota alla tabella C.6. – codice infrazione 2.2.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature
realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.2.5. 
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abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.2

TABELLA C.8 

A) - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno su 
ricovero

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.3);

 Codice Impegno 2.2 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti - Codici
infrazione: da 2.2.1 a 2.2.5 (TABELLA C.6);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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B) - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno su 
ricovero:

 Codice Impegno 2.1 – Installazione impianti di raffrescamento per le vacche da latte - Codici
infrazione: da 2.1.1 a 2.1.4 (TABELLA C.5);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
comprese tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA LATTE
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo
1.1 Rifacimento di mangiatoie deteriorate 

+ adeguamento fronte mangiatoia
X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di condizionalità 
pertinente

Normati
dalla

legislazio
ne vigen-

te

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazion

e montante 
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Rifacimento di 
mangiatoie deteriorate,
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle 
di ceramica o granito, 
acciaio inox, vernici 
epossidiche o 
calcestruzzi resinosi
(anche in elementi 
prefabbricati) + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero e
tipo di capi allevati, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di 
baseline indicati in 
tabella 6 dell’Allegato 2 
Bovino da latte

®1.1 Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 - Le attrezzature per 
la somministrazione di 
mangimi e di acqua devono 
essere concepite, costruite ed
installate in modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli alimenti 
o dell'acqua e le conseguenze 
negative derivanti da rivalità 
tra gli animali - Atto C 16: 
Nota esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006 - I materiali
utilizzati per la costruzione dei 
locali di stabulazione, dei 
recinti e delle attrezzature con 
le quali i vitelli possono venire 
in contatto, nonché le 
attrezzature per la 
somministrazione di acqua e 
mangimi devono essere 
facilmente lavabili e 
disinfettabili e non risultare
nocivi per gli animali

. ®1.1 Le attrezzature 
e le aree destinate 
all’alimentazione dei 
bovini devono essere 
costruite con 
materiali idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie 
costruite in 
calcestruzzo o 
laterizio. La 
rastrelliera della
mangiatoia deve 
avere uno sviluppo 
complessivo
parametrato al 
numero di capi e al 
tipo di alimentazione 
adottato. Le 
principali
caratteristiche
dimensionali minime 
della rastrelliera e il 
numero di posti da 
prevedere sono 
riportati nella tabella 
6 dell'Allegato 2 
Bovini da latte

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata in stalla 
libera, con sostituzione 
di abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a vasca 
a livello costante in 
numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in 
tabella 7 dell’Allegato 2 
Bovino da latte, oppure 
aumento del numero di 
abbeveratoi per 
scendere al disotto di 
almeno il 10% dei 
parametri massimi 
riportati nella stessa 
tabella 7 dell’Allegato 2 
Bovino da latte + 
predisposizione di 
almeno 2 abbeveratoi 
per gruppo (per gruppo 
è da intendersi l'insieme 
dei soggetti allevati nel 
medesimo box o nel 
medesimo recinto)

®2.1) Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 - Tutti gli animali 
devono avere accesso ad 
un'appropriata quantità di 
acqua, di qualità adeguata, o 
devono poter soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento di 
liquidi in altri modi.  Le 
attrezzature per la 
somministrazione di mangimi 
e di acqua devono essere
concepite, costruite ed 
installate in modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli alimenti 
o dell'acqua e le conseguenze 
negative derivanti da rivalità 
tra gli animali - Atto C 16: 
Nota esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006 -
Relativamente ai dispositivi 
per la somministrazione di 
acqua d'abbeverata si 
sottolinea che l'acqua fresca in 
quantità sufficiente deve 
essere disponibile in ogni 
momento anche per tutti i 
vitelli di età superiore alle 2 
settimane di vita quando vi 
siano condizioni atmosferiche 
di calore intenso. Sebbene la 
normativa preveda  la 
possibilità di poter soddisfare 
il fabbisogno di liquidi dei 
vitelli di età superiore alle 2 
settimane somministrando 
altre bevande nelle normali 
condizioni di allevamento, 
considerando che nei nostri 
climi si verificano sovente 
periodi di intenso calore, si 
ritiene opportuno attrezzare 
l'allevamento con idonei 
dispositivi per la 
somministrazione esclusiva di 
acqua da bere, diversi dai 
sistemi di abbeverata in cui 
vengono alternativamente
distribuiti acqua ed alimenti, 
ritenuti non adeguati 

®2.1) Per le bovine da 
latte in stabulazione 
libera sono ammessi 
gli abbeveratoi a 
tazzetta, ma sono da 
preferirsi gli 
abbeveratoi a vasca 
con acqua a livello 
costante, collocati 
possibilmente in
zona di 
alimentazione e non 
sporgenti rispetto al 
transito degli 
animali. Gli 
abbeveratoi devono 
essere previsti in 
numero adeguato 
alla capienza della 
stalla o del singolo 
box e al tipo di 
alimentazione
adottato; in tabella 7 
Allegato 2 bovini da 
latte sono riportati i 
valori massimi di 
riferimento per le 
BPZ, cioè il numero 
massimo ammesso di 
capi per unità di 
abbeveratoio

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete,
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno 
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità + 
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezio-
ne meccanica o chimica 
per il miglioramento 
della qualità dell’acqua 
di bevanda (riduzione 
della concentrazione di 
calcio, ferro, cloro, 
nitrati, solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approv-vigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 Tutti gli animali 
devono avere accesso ad 
un'appropriata quantità di 
acqua, di qualità adeguata, o 
devono poter soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento di 
liquidi in altri modi

®2.2) L'acqua som-
ministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamen
to dell’acqua deve
essere da pozzo o di 
rete

Pagamento am-
messo per l’im-
pegno più even-
tuale pagamento 
ammesso per 
impegno 2.1 
qualora conte-
stualmente attuato 
nel ricovero

TABELLA D.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno
migliora
mento

Impegni
essenziali

Infrazione
(si considera infrazione la 
violazione anche di uno 

solo degli impegni 
essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di 
rifacimento di 
mangiatoie
deteriorate
utilizzando
materiali resistenti 
e facilmente 
pulibili, quali
piastrelle di 
ceramica o 
granito, acciaio 
inox, vernici 
epossidiche o 
calcestruzzi
resinosi
(anche in elementi 
prefabbricati)

b) Obbligo di 
aumentare di 
almeno il 5 % il 
fronte mangiatoia 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 6 

a) Presenza di 
mangiatoie rifatte 
con materiali diversi 
da piastrelle di 
ceramica o granito, 
acciaio inox, vernici 
epossidiche o
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati)

oppure
mancato rifacimento 
di mangiatoie 
deteriorate

b) Non aumento o 
aumento del fronte 
mangiatoia inferiore 
al 5% rispetto ai 
valori minimi 
previsti  dalla tabella 
6 dell'Allegato 2 

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. 
a), b), e c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti
dall’ Impegno 

Si dispone, secondo quanto previsto 
dal paragrafo 15 “Perdita dei 
requisiti ed inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, 
del P.O.M approvato con D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i, la revoca della 
concessione in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 65/2011 e 
dell’art. 80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli sono applicati 
per il sostegno dell’Impegno
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dell'Allegato 2 
Bovino da latte

c) Manutenzione, 
conservazione,
buon funziona-
mento delle 
strutture/attrezza-
ture di alimenta-
zione

Bovino da latte

c) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella D.6;

2.1 a) Sostituzione di 
abbeveratoi a 
tazza con 
abbeveratoi a 
vasca a livello 
costante in acciaio 
inox o plastica
(categorie di
animali che 
possono essere 
interessate dal 
miglioramento:
vacche e bovini 
adulti, vitelli, 
bovini da rimonta)

b) Assenza, o, in 
caso di presenza, 
non utilizzo, di 
abbeveratoi
singoli a tazza per 
le vacche ed i 
bovini adulti 
oggetto di 
impegno

a) Mancata 
sostituzione di 
abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a 
vasca a livello 
costante

oppure
sostituzione di
abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a 
vasca a livello 
costante di materiale 
diverso da acciaio 
inox o plastica

b) Utilizzazione di
abbeveratoi singoli a 
tazza per le vacche 
ed i bovini adulti 
oggetto di impegno2

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. 
a), b), c), d) 
e), ed f) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimen
-to degli 
obiettivi
perseguiti
dall’ Impegno 

Si dispone, secondo quanto previsto 
dal paragrafo 15 “Perdita dei 
requisiti ed inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, 
del P.O.M approvato con D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., la revoca della 
concessione in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 65/2011 e
dell’art. 80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli sono applicati 
per il sostegno dell’Impegno

2 In caso di eventuale presenza di bovini riproduttori maschi, in stabulazione separata, è ammessa 
eccezionalmente l’utilizzazione di abbeveratoi singoli a tazza.
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c) Sostituzione di 
abbeveratoi a 
tazza con 
abbeveratoi a 
vasca a livello 
costante in 
numero tale da 
scendere al disotto 
di almeno il 10% 
dei parametri 
massimi riportati 
in tabella 7 
dell’Allegato 2 
Bovini da latte, 
oppure aumento 
del numero di 
abbeveratoi
presenti (a vasca a 
livello costante di 
tipo collettivo per 
le vacche ed i 
bovini adulti, e/o a 
vasca a livello 
costante di tipo 
collettivo per i 
vitelli e/o i 
giovani bovini da 
rimonta, e/o
abbeveratoi
singoli a tazza per 
i vitelli e/o i 
giovani bovini da 
rimonta) o 
riduzione del 
numero di capi 
allevati per 
scendere al disotto 
di almeno il 10% 
dei parametri 
massimi riportati 
nella stessa tabella 
7 dell’Allegato 2 
Bovini da latte

d) Presenza di 
almeno 2 
abbeveratoi per 
gruppo

e) Rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
per l’installazione 
degli abbeveratoi 

c) Mancato
raggiungimento
della soglia di 
riduzione del 10 % 
dei parametri 
massimi riportati in 
in tabella 7 
dell’Allegato 2 
Bovini da latte

d) Assenza di
almeno 2 
abbeveratoi per 
gruppo

e) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per l’installazione
degli abbeveratoi (in 
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(es. tipo di 
abbeveratoi,
altezza di 
installazione,
collocamento
nelle aree di 
stabulazione, spazi 
liberi intorno
all’abbeveratoio,
distanza tra i 2 
abbeveratoi per 
gruppo, ecc)

f) Manutenzione, 
conservazione,
buon
funzionamento
dell’impianto
idrico e/o degli 
abbeveratoi

assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

f) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella D.6;

2.2 a) Nel caso di 
acqua non di rete, 
esecuzione delle 
analisi di 
laboratorio
almeno con 
cadenza annuale

b) Adozione di 
tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disin-
fezione meccanica 
o chimica per il
miglioramento
della qualità 
dell’acqua di 
bevanda e rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
(es. tipo di tecnica 
adottata, tipo e 
quantità di filtri, 
ecc)

c) Realizzazione

a) Esecuzione delle 
analisi di laboratorio
dell’acqua di pozzo 
con cadenza 
superiore all’anno 

oppure
mancata esecuzione
delle analisi

b) Mancata adozione 
di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfez
ione meccanica o 
chimica per il 
miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda

oppure
mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
per le tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfez
ione dell’acqua di 
bevanda (in assenza 
di idonea 
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)
c) Mancata 

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. 
a), b), c) e d) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimen
-to degli 
obiettivi
perseguiti
dall’Impegno
e
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmen
te attuato nel 
ricovero.

Si dispone, secondo quanto previsto 
dal paragrafo 15 “Perdita dei 
requisiti ed inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, 
del P.O.M approvato con D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., la revoca della 
concessione in applicazione
dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 65/2011 e
dell’art. 80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli sono applicati 
per il sostegno dell’Impegno e per il
sostegno dell’Impegno 2.1. qualora 
attuato contestualmente nel 
ricovero
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di sistemi integrati 
di
approvvigionamen
to di acqua (da 
pozzo e di rete)

d) Manutenzione, 
conservazione,
buon
funzionamento
dell’impianto
idrico e/o degli 
impianti di 
filtrazione/depuraz
ione/disinfezione

realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento
di acqua (da pozzo e 
di rete)

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella D.6

TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

1.1.2 Impegno non esteso all’intera corsia di alimentazione 15

1.1.3 Angolo di inclinazione della rastrelliera superiore a 15° (qualora la rastrelliera sia 
stata installata inclinata verso la mangiatoia)

10

1.1.4 Assenza dei passi d’uomo lungo la rastrelliera in caso di installazione di nuova
rastrelliera

10

1.1.5 Presenza dei passi d’uomo lungo la rastrelliera di larghezza inferiore a 0,35 m
oppure in numero non adeguato alla suddivisione in gruppi della mandria e cioè 
almeno un passo d’uomo per gruppo.

7

1.1.6 Assenza del cancello alle due estremità della rastrelliera
7
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TABELLA D.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di dispositivo antigelo per abbeveratoi collocati in stalle aperte o nei 
paddocks (qualora previsto)

10

TABELLA D.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più parametri tra quelli 
stabiliti dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del periodo di 
impegno

3

TABELLA D.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi e/o degli impianti di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata 
dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 
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abbeverata totali)

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.7–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 –– Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte 
mangiatoia - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.6 (TABELLA D.3);

 Codice  Impegno 2.1 – Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi - Codice
infrazione: 2.1.1 (TABELLA D.4);

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.5);3

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Sommatoria dei punteggi di UBA interessate da infrazione 

3 Per tutte le infrazioni riferibili al codice impegno 2.2 l’indice di verifica Entità è sempre Alto
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Basso
1

cui alla tabella fino a 9 minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA LATTE
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte

X

1.2 Adozione di un piano per il 
controllo delle mastiti + piano 
per il controllo delle mosche e 
dei roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni 
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod.1.1) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali 
feriti, malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di latte, in 
locale separato dalle altre 
aree di stabulazione, con box 
collettivo o con box 
individuali su lettiera. La 
capienza complessiva della 
zona isolamento-infermeria
non deve essere inferiore al 
3% del numero (medio) di 
animali allevati. In questa 
zona deve essere possibile 
l’eventuale mungitura delle 
bovine; inoltre, gli animali 
devono disporre in 
permanenza di acqua fresca 
e pulita

®1.1 Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001. Gli animali 
malati o feriti devono 
ricevere un trattamento 
appropriato e, qualora 
un animale non reagisca 
alle cure in questione 
deve essere consultato 
un medico veterinario. 
Ove necessario gli 
animali malati o feriti 
vengono isolati in 
appositi locali/recinti, 
anche se non separati 
dalle restanti aree di 
stabulazione, muniti, se 
del caso, di lettiere 
asciutte o confortevoli -
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006 (Per i 
vitelli) deve essere 
previsto un locale o 
recinto infermeria
chiaramente identificato, 
ma non necessariamente 
fisso, nel quale devono 
essere presenti in 
permanenza una lettiera 
asciutta ed acqua fresca 
in quantità sufficiente 
per gli animali ivi 
ospitati

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione
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Cod. 1.2) Adozione di un 
piano per il controllo delle 
mastiti + piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata.

®1.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001. Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve 
adottare misure 
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli 
animali allevati o
custoditi in altri sistemi 
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza. Ogni
impianto automatico o 
meccanico
indispensabile per la 
salute ed il benessere 
degli animali deve 
essere ispezionato 
almeno una volta al 
giorno - Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006 -
All'atto dell'ispezione in 
allevamento (di vitelli) il 
veterinario ufficiale 
verifica la presenza di 
un protocollo/piano di 
lotta ai sinantropi, in
particolare roditori e 
mosche

®1.2) Al fine 
di prevenire la 
diffusione di 
patologie alla 
mammella
(mastite), è 
sufficiente
provvedere al 
controllo e alla 
manutenzione
dell’impianto
di mungitura
almeno una 
volta l’anno e 
ciò deve essere 
documentato

Pagamento
ammesso per tutti 

gli impegni di 
miglioramento

attuati nel ricovero 
riferibili alla 

categoria vacche nel 
caso di violazione 

dell’ulteriore
requisito di baseline 
pertinente (controllo 

e manutenzione
dell’impianto di 

mungitura almeno 
una volta l’anno). 

----
Pagamento

ammesso per 
l’impegno riferibile 

alla categoria di 
animali oggetto di 
infrazione nel caso 

di violazione 
dell’impegno
pertinente di 

condizionalità

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di latte (con 

a) Assenza di 
specifica area per 
l’isolamento di 
animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c) d), e) ed 

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
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box collettivi o box 
individuali su lettiera)

b) Area di isolamento 
separata fisicamente dalle 
altre aree di stabulazione (in 
modo da evitare il contatto 
visivo e tattile degli animali
malati o feriti da quelli sani)

c) Capienza dell’area di 
isolamento non inferiore al 
3% del numero medio di 
animali (con riferimento al 
singolo ricovero oggetto di 
impegno)

d) Gli animali isolati devono 
disporre in permanenza di 
acqua fresca e pulita

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte (es. tipo di box im-
piegati, modalità di separa-
zione del locale infermeria, 
modalità di mungitura, tipo 
abbeveratoi, ecc)

f) Manutenzione, con-
servazione, funzionamento e 
assenza di elementi pericolosi 
per le superfici/strutture e/o 
le attrezzature del box 
infermeria

non idonei alla 
produzione di latte 

b) Area di 
isolamento non 
separata
fisicamente dalle 
altre aree di 
stabulazione

c) Capienza 
dell’area di 
isolamento
inferiore al 3% del 
numero medio di 
animali (con 
riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

d) Gli animali 
isolati non
dispongono in 
modo permanente 
di acqua fresca e 
pulita

e) Mancato rispetto 
dei requisiti tecni-
co/progettuali per 
la predisposizione 
di specifica area 
per l’isolamento
(in assenza di ido-
nea giustificazione 
rilasciata dal 
tecnico progettista)

f) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella E.5

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 

f) determina il
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i.,
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella E.5;

1.2.a, 1.2.b, 
1.2.c

a) Presenza di un piano per il 
controllo delle mastiti

b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

c) Presenza di un 
contratto/piano di assistenza 
veterinaria programmata

a) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle 
mastiti

b) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle 
mosche e dei 
roditori

oppure
presenza di un 
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

c) Assenza di un 
contratto/piano di 
assistenza
veterinaria
programmata

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), e c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg. (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta riportante le 
modalità di pulizia e disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e loro 
periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 4 oppure presenza, nel 

15
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periodo di impegno, di istruzione operativa ma con nessuna indicazione riguardante 
le operazioni di pulizia, disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e 
loro periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 

1.1.2 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta incompleta o non
adeguata rispetto alle normali buone pratiche di gestione delle aree di isolamento di 
animali malati o feriti (le indicazioni sono quelle indicate nel cod. infrazione 1.1.1) 4

10

1.1.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa per la pulizia e disinfezione del box infermeria 4

10

1.1.4 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa scritta 
per il box infermeria incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dalla 
medesima istruzione 4

3

1.1.5 Mancata identificazione degli animali trattati farmacologicamente4 10

TABELLA E.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.2.a), 1.2.b), 
1.2.c) – Adozione di un piano per il controllo delle mastiti + piano per il controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione dell’assistenza veterinaria programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2.a, 1.2.b, 1.2.c Punteggio

1.2.a.1 Mancato controllo del numero di cellule somatiche (SCC) del latte di tutte le 
bovine con cadenza mensile 4

15

1.2.a.2 Mancata identificazione dei patogeni responsabili su campioni di latte prelevati 
da singoli quarti di bovine con conta cellulare elevata o con segni di mastite 
clinica o sub-clinica (almeno 2 volte l’anno) 4

15

1.2.a.3 Assenza totale nel Piano di istruzioni operative per la routine di mungitura (pre-
mungitura, stacco, post-mungitura)

15

1.2.a.4 Assenza, mancata o non corretta applicazione di uno o più istruzioni operative 
per la routine di mungitura 4 e 5

10

1.2.a.5 Mancata definizione nel Piano (assenza totale) dei criteri di intervento/cura delle 
mastiti (nei casi di conte cellulari elevate, mastiti cliniche, eliminazione dei capi 
con mastite cronica, eventuale presenza massiccia di infezioni da patogeni 

15

4 La documentazione relativa alla pulizia e disinfezione del box infermeria e/o relativa al piano di controllo 
delle mastiti, al piano per il controllo delle mosche e roditori e al piano di assistenza veterinaria programmata 
deve essere conservata in azienda per tutta la durata del periodo di impegno. La documentazione attestante la 
gestione, da parte dell’azienda agricola, delle diverse misure/impegni deve essere indicata nell’istruzione 
operativa oppure nel piano stesso in relazione al tipo di allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. 
Pertanto, il mancato rispetto delle prescrizioni stabilite per le suddette misure/impegni andrà verificato, in 
sede di accertamento, attraverso tale documentazione, oltreché attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per 
gli aspetti non documentabili.

5 Il controllo e la manutenzione dell'impianto di mungitura devono essere eseguite con le stesse modalità 
stabilite per l'impegno vincolante 2.1 della Macroarea A. In caso di violazione a tale impegno si applicano gli 
indici di verifica e la riduzione del montante su Ricovero stabiliti per l'impegno vincolante 2.1 della 
Macroarea A.
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contagiosi)

1.2.a.6 Assenza, mancata o non corretta applicazione di uno o più criteri stabiliti per 
intervento/cura delle mastiti (sospensione dalla produzione delle bovine con SCC 
molto elevata o con valori medio-alti per più conte consecutive – in questo 
ultimo caso gli animali vanno munti per ultimo –, eliminazione o allontanamento 
dei capi recidivi con mastite cronica, terapia mirata in lattazione o sui casi 
clinici, eventuali misure specifiche per ridurre l’incidenza di infezioni da 
patogeni contagiosi) 4

10

1.2.a.7 Assenza totale nel Piano di indicazioni sulla terapia preventiva mirata alla messa 
in asciutta 

15

1.2.a.8 Assenza, mancata o non corretta applicazione di una o più indicazioni sulla 
terapia preventiva mirata alla messa in asciutta 4

10

1.2.a.9 Assenza delle checklist di autovalutazione del veterinario aziendale 4
15

1.2.a.10 Checklist di autovalutazione del veterinario aziendale non correttamente 
compilate 4

3

1.2.a.11 Mancata verifica dell’efficacia della terapia nei 30 giorni successivi all’ultimo 
trattamento o al parto mediante conta cellulare o controllo batteriologico 4

10

1.2.a.12 Assenza di documenti riportanti l’analisi epidemiologica della popolazione 
infetta (es. report, statistiche di gruppi in lattazione ) 4

3

1.2.a.13 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mastiti 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano 4

3

1.2.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ai 
ricoveri oggetto di impegno e/o ad una o più strutture annesse (sili, fienili, 
granai, depositi, mangimifici, ecc) 4

15

1.2.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 4

15

1.2.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato rispetto 
dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi da quelli 
stabiliti dal piano, ecc) 4

10

1.2.b.4 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 4

15

1.2.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 
(es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto delle 
frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 4

10

1.2.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta 
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al ricovero 
oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori - larga almeno 
2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali) 4

15

1.2.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel piano 
oppure rimozione incompleta della lettiera, realizzazione non adeguata della 

10
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fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle strutture 
annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure ingombra di 
materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o non 
completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 4

1.2.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 
soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

10

1.2.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle normali 
buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di attuazione –
compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la lotta alle 
mosche – , prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche sull’efficacia 
dei trattamenti, fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella 
E.2

10

1.2.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mosche 
e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito delle verifiche) 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano4

3

1.2.c.1 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa all’isolamento di 
animali malati o feriti di cui alle misure generiche stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata, così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 4

15

1.2.c.2 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla segnalazione 
di tutti i casi di aborto e recupero dei feti e degli invogli per accertamenti 
diagnostici di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 4

15

1.2.c.3

Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 4: evitare situazioni stressanti 
– affollamento, maltrattamenti, manipolazioni superflue –, ricorso ad 
accertamenti diagnostici in caso di sintomatologia indicante malattie infettive

15

1.2.c.4 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria, ai piani di controllo 
mastiti e/o lotta alle mosche e roditori

15

1.2.c.5 Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da adottare, 
periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e delle 
verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali 

10

1.2.c.6 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 4: pulizia e disinfezione dei ricoveri, 
accertamenti diagnostici per la verifica di endo ed ectoparassiti

10

1.2.c.7

Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla presenza di 
zona separata e limitazione delle operazioni collegate all’accesso di automezzi 
destinati al trasporto degli animali o dei prodotti (autocisterna del latte, camion 
mangimi, ecc), di cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata, così come riportato dal supporto 

10
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(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 4

1.2.c.8

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità, 
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza.

3

1.2.c.9 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 4: controllo degli accessi all’azienda, 
impiego di materiale monouso (indumenti e calzari) da parte del personale ed 
eventuali visitatori, con particolare attenzione ai locali destinati al ricovero 
temporaneo dei capi feriti, ammalati o non idonei alla produzione

3

1.2.c.10 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla registrazione 
di ogni variazione significativa del tasso di fertilità aziendale non riconducibile a 
cause note di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 4

3

1.2.c.11

Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 4: limitare l’ingresso in 
allevamento di persone estranee, dotare di indumenti e calzari monouso o 
esclusivi i tecnici che frequentano più allevamenti, evitare che il personale 
d’azienda frequenti altri allevamenti 

3

1.2.c.12 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria 
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale 
tecnico e dal medesimo piano 4

3

TABELLA E.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1.

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il funzionamento e 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici/strutture e/o attrezzature del box infermeria, 
con compromissione delle medesime.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per
una percentuale inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es.: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 
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Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es.: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es.: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella E.2

TABELLA E.6–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 ––- Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati 
- Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.5 (TABELLA E.3);

 Codice  Impegno 1.2.a, 1.2.b, 1.2.c – Adozione di un piano per il controllo delle mastiti + piano 
per il controllo delle mosche e dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria programmata 
- Codici infrazione: da 1.2.a.1 a 1.2.a.13, da 1.2.b.1 a 1.2.b.10, da 1.2.c.1 a 1.2.c.12 (TABELLA 
E.4);
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Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’6 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

6 Per i seguenti codici di infrazione: 1.2.a.1, 1.2.a.3, 1.2.a.4, 1.2.a.5, 1.2.a.7, 1.2.a.8, 1.2.a.9, 1.2.a.10, 
1.2.a.11, 1.2.a.12, 1.2.a.13; da 1.2.b.1 a 1.2.b.10; 1.2.c.3, 1.2.c.4, 1.2.c.5, 1.2.c.7, 1.2.c.8, 1.2.c.9, 1.2.c.11, 
1.2.c.12. l’indice di verifica “Entità” è sempre alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA CARNE
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Processo di adattamento alle innovazioni 
introdotte, acquisizione e trasferimento 
know-how - Area di valutazione: 
personale di stalla

X

2.1 Accurata registrazione dei controlli e 
delle manutenzioni effettuati sugli 
impianti automatici e ricorso ad assistenza 
specializzata - Area di valutazione: 
management aziendale

X

il montante deve 
essere riferito a tutti 
gli impegni di 
miglioramento attuati
nel ricovero riferibili 
alla/e categoria/e di 
animali correlata/e 
all’impianto oggetto 
di infrazione
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TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti 

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati dalla 
legislazione

vigente

Normati esclusivamente nel 
PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. 

n. 30125/2009
Cod. 1.1)  Processo 
di adattamento alle 
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how - Area di 
valutazione:
personale di stalla

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001; Atto C 
16: Nota 
esplicativa Min.
Salute del 25 
luglio 2006. Gli
animali sono 
accuditi da un 
numero
sufficiente di 
addetti aventi 
adeguate
capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali

®1.1) E’ richiesta: ….b) la 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno. La 
partecipazione ai suddetti 
corsi dovrà essere dimostrata 
attraverso il rilascio di uno 
specifico attestato.

N.B. La mancata 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno e/o la mancata
conservazione dell’attestato, 
se non sostituibile con altra
documentazione equivalente
e/o aggiornamento eseguito 
per specie animale diversa da
quella oggetto di impegno 
equivale sempre a mancato
rispetto di impegno 
pertinente

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo
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Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici e 
ricorso ad assistenza 
specializzata- Area
di valutazione: 
management
aziendale

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs. n. 
146/2001: Ogni
impianto automa-
tico  o meccanico
indispensabile
per la salute ed il 
benessere degli 
animali deve es-
sere ispezionato 
almeno una volta 
al giorno 
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. 
Salute del 25 
luglio 2006.
Ogni impianto 
automatico o 
meccanico indis-
pensabile per la 
salute ed il be-
nessere degli ani-
mali deve essere 
ispezionato alme-
no una volta al 
giorno e sottopo-
sto periodica-
mente alla manu-
tenzione
ordinaria

®2.1) Gli impianti utilizzati 
negli allevamenti che 
possono condizionare la 
salute e il benessere degli 
animali (impianti di 
alimentazione, di abbeverata, 
di ventilazione, di mungitura, 
di pulizia e allontanamento 
effluenti) devono essere 
controllati, al fine di 
evidenziarne rapidamente 
eventuali malfunzionamenti 
o difetti e sottoposti a 
manutenzioni periodiche
(non è necessario il ricorso 
ad assistenza specializzata). I 
controlli degli impianti 
devono essere effettuati 
almeno una volta all’anno e 
devono essere documentati

Pagamento
ammesso per tutti 

gli impegni di 
miglioramento

attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e

di animali 
correlata/e

all’impianto
oggetto di 
infrazione

TABELLA A.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti, violazioni e relative conseguenze.

Ulteriore impegno di baseline
non associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Per la movimentazione degli 
animali non devono essere 
impiegati barriere elettriche, 
pungoli elettrici o strumenti 
appuntiti

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); per gli indici di 
verifica si rinvia al Manuale
operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA
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TABELLA A.3.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale /indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla.

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha 
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento
inferiore al 100% ma non 
inferiore al 80% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

Sempre alto

TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e 
delle manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1.2 Mancato rispetto di uno o più elementi indicati nel POM - approvato con 
deliberazione n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e 
n. 1795/2010 - per il manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non 
devono essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o 
più impianti 

10

2.1.4 Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del  manuale tecnico di 
autocontrollo incompleto o non adeguato (assenza o non corretta indicazione
dei tempi e/o delle modalità di controllo e manutenzione anche solo per parte 

10
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degli impianti, assenza o non corretta indicazione di uno o più elementi 
previsti  nel POM - approvato con deliberazione n. 387/2010, così come 
modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il manuale tecnico 
di autocontrollo)

2.1.5 Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti 
incompleto o non adeguato (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di 
controllo/manutenzione effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B. Infrazione di impegno essenziale: la mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo 
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto e/o del manuale tecnico di autocontrollo,
relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti dall’Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento attuati nel ricovero con
riferimento ad una specifica categoria di animali, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M 
approvato con D.G.R  n. 387/2010, la revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 1122/2009, con riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero (il montante 
deve essere riferito a tutti gli impegni di miglioramento attuati nel ricovero riferibili alla/e categoria/e di 
animali correlata/e all’impianto oggetto di infrazione).

TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 fino a 9

Mancato rispetto degli
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui

 e/o di mungitura

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui 
e mungitura 

 e/o ventilazione 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:

 pulizia e 
allontanamento
reflui, mungitura e 
ventilazione,

 e/o abbeverata 
 e/o alimentazione

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA CARNE
Macroarea B) 

Miglioramento dei SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo
1.1 Passaggio dall’allevamento confinato 

(regime stallino) all’allevamento all’aperto o 
misto (allevamento al pascolo nel periodo 
primaverile-estivo, allevamento in stalla per 
il rimanente periodo)

X

2.1 Passaggio dalla stabulazione fissa alla 
stabulazione libera a cuccette o a lettiera di 
paglia

X

2.2 Passaggio dalla stabulazione in gruppo su
fessurato alla stabulazione in gruppo su 
lettiera per i vitelli dopo le 8 settimane di età

X

2.3 Nella linea vacca-vitello predisposizione di 
una specifica area all’interno del box 
accessibile ai soli vitelli, con zona di riposo e 
zona di alimentazione

X

3.1 Stabulazione collettiva su lettiera per i vitelli 
nella fase da 0 a 8 settimane di età oppure 
aumento di almeno il 5% delle dimensioni 
dei box individuali rispetto ai valori di 
baseline fissati dalle BPZ

X

3.2 Aumento di almeno il 10% delle superfici
unitarie di stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 dell’Allegato 
2 Bovino da carne

X
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3.3 Predisposizione di aree di esercizio 
esterne scoperte (paddock), pavimentate, 
parzialmente pavimentate o in terra 
battuta, con superfici unitarie maggiori di 
quelle indicate nella tabella 8 
dell'Allegato 2 Bovino da carne; inoltre, 
nei paddock devono essere previste 
porzioni ombreggiate verso i lati Sud e 
Ovest, a mezzo di piante ad alto fusto o 
reti ombreggianti o grazie all’ombra
creata dagli stessi edifici

X

TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Passaggio 
dall’allevamento confinato 
(regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto (allevamento al 
pascolo nel periodo primaverile-
estivo, allevamento in stalla per il
rimanente periodo). Si precisa che 
in tali casi, ed in relazione ai 
diversi periodi dell’anno indicati 
per lo sfruttamento delle superfici 
a pascolo, gli animali devono 
essere mantenuti all’aperto, fatto 
salvo particolari condizioni 
pedoclimatiche che ne limitano 
l’accesso. Se il miglioramento 
avviene attraverso la realizzazione 
di paddock aventi superfici 
unitarie maggiori di quelle 
indicate nella tabella 8 
dell'Allegato 2 Bovino da carne, si 
applica direttamente l’impegno 
previsto al punto 3.3.

®1.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001. Il
proprietario o il 
custode ovvero il 
detentore deve 
allevare e custodire gli 
animali diversi dai 
pesci, rettili e anfibi, 
in conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato del D.Lgs 
n. 146/2001. Nessun 
animale deve essere
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, 
in base al suo genotipo 
o fenotipo, che ciò 
possa avvenire senza 
effetti negativi sulla 
sua salute o sul suo 
benessere

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod.2.1) Passaggio dalla 
stabulazione fissa alla 
stabulazione libera a cuccette o a 
lettiera di paglia

®2.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001. La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni. Allorchè 
continuamente o 
regolarmente legato, 
incatenato o trattenuto, 
l'animale deve poter 
disporre di uno spazio 
adeguato alle sue 
esigenze fisiologiche 
ed etologiche, secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.2) Passaggio dalla 
stabulazione in gruppo su 
fessurato alla stabulazione in 
gruppo su lettiera per i vitelli
dopo le 8 settimane di età

®2.2 .Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006, 
Circolare RER n.
20/2004. Dopo le 8 
settimane d’età è 
obbligatoria la 
stabulazione in gruppo 
dei vitelli (con la sola 
eccezione
dell’isolamento
sanitario), anche su 
pavimento fessurato 

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria vitelli

Cod. 2.3) Nella linea vacca-vitello
predisposizione di una specifica 
area all’interno del box 
accessibile ai soli vitelli, con zona 
di riposo e zona di alimentazione

®2.3 Atto C 18: D.Lgs
n. 146/2001, Atto C 
16: Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006, Circolare 
RER n. 20/2004. La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod 3.1) Stabulazione collettiva 
su lettiera per i vitelli nella fase da 
0 a 8 settimane di età oppure 
aumento di almeno il 5% delle 
dimensioni dei box individuali
rispetto ai valori di baseline fissati 
dalle BPZ (vitelli 0-8 settimane)

®3.1) Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006, 
Circolare RER n. 
20/2004 - I vitelli fino 
a 8 settimane di età 
possono essere allevati 
in stabulazione 
individuale. Per i 
vitelli fino a 2 
settimane di età è 
obbligatorio l’impiego 
di lettiera. La
larghezza del recinto 
individuale in cui 
possono essere isolati 
gli animali deve essere 
almeno pari all'altezza 
al garrese del vitello, 
mentre la lunghezza 
deve essere almeno 
pari alla lunghezza del 
vitello, misurata dalla 
punta del naso 
all'estremità caudale 
della tuberosità 
ischiatica e 
moltiplicata per 1,1

®3.1) I box 
individuali
devono
rispettare le 
dimensioni
minime di 0,90 
m per la 
larghezza e di 
1,40 m per la 
lunghezza
(riferimento a 
vitelli di razze 
di grande 
mole).

Pagamento
ammesso per 
tutti gli impegni 
di
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
categoria vitelli
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Cod. 3.2) Aumento di almeno il 
10% delle superfici unitarie di 
stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 
dell'Allegato 2 Bovino da carne.

®3.2) Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001. La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006, 
Circolare RER n. 
20/2004 La superficie 
minima di 
stabulazione per il 
vitello di peso vivo < a 
150 Kg è pari  a mq 
1,5, per vitelli di peso 
vivo > 150Kg e < 220 
Kg è pari a 1,7 mq, e 
per vitelli di peso vivo 
> 220 Kg è pari a 1,8 
mq.

®3.2) La 
superficie
minima di 
stabulazione
per le diverse 
categorie di 
bovini è 
riportata in 
tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da 
carne.

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione

Cod 3.3) Predisposizione di aree 
di esercizio esterne scoperte 
(paddock), pavimentate, 
parzialmente pavimentate o in 
terra battuta, con superfici unitarie 
maggiori di quelle indicate nella 
tabella 8 dell’Allegato 2 Bovino 
da carne; inoltre, nei paddock 
devono essere previste porzioni 
ombreggiate verso i lati Sud e 
Ovest, a mezzo di piante ad alto 
fusto o reti ombreggianti o grazie
all’ombra creata dagli stessi 
edifici

®3.3) Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006, 
Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001. La libertà di 
movimento propria 
dell'animale, in fun-
zione della sua specie 
e secondo l'esperienza 
acquisita e le cono-
scenze scientifiche, 
non deve essere limi-
tata in modo tale da 
causargli inutili soffe-
renze o lesioni.  Agli 
animali custoditi al di 
fuori dei fabbricati 
deve essere fornito, in 
funzione delle neces-
sità e delle possibilità, 
un riparo adeguato 
dalle intemperie, dai 
predatori e da rischi 
per la salute 

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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TABELLA B.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti

Ulteriore impegno di baseline
non  associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Le dimensioni minime di 
specifiche aree funzionali per le 
vacche in stalla libera o fissa sono 
riportate nella tabella 2 
dell'Allegato 2 - Bovino da carne

Nelle stalle libere a cuccette il 
numero delle cuccette deve essere 
almeno pari al numero degli 
animali allevati (consistenza 
media)

Le bovine al momento del parto 
devono essere separate dal resto 
della mandria

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001 

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); si rinvia al 
Manuale operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA

TABELLA B.3 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 
violazione anche di uno 

solo degli impegni 
essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Tempo di 
permanenza al 
pascolo uguale o 
superiore a 7 
mesi/anno (com-
prensivo di even-
tuali periodi in cui 
l’accesso al pasco-
lo è limitato per 
particolari condi-
zioni pedoclima-
tiche o produttive 
degli animali - tali
condizioni devono 
essere opportuna-
mente giustificate)

b) Obbligo di
mantenere al 
pascolo almeno il 
60% dei capi 
totalmente allevati

c) Presenza dei 
registri di pascolo

a) Tempo di 
permanenza al pascolo 
inferiore ai 7 mesi in 
assenza di 
giustificazione delle 
particolari condizioni 
pedoclimatiche o 
produttive degli 
animali che limitano 
l’accesso al pascolo; 

b) Animali mantenuti 
al pascolo inferiore al 
60% dei capi 
totalmente allevati;

c) Assenza dei registri 
di pascolo

L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e 
c) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno
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2.1 a) Rispetto delle 
superfici di 
stabulazione
minime per le 
diverse categorie di 
bovini previste 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne

b) Rispetto delle 
dimensioni minime 
di specifiche aree 
funzionali per le
vacche in stalla 
libera previste dalla 
tabella 2 
dell'Allegato 2 -
Bovino da carne

c) Nelle stalle 
libere a cuccette il 
numero delle cuc-
cette deve essere 
almeno pari al 
numero degli ani-
mali allevati (con-
sistenza media)

d) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti

a) Mancato rispetto 
delle superfici di 
stabulazione minime 
per le diverse 
categorie di bovini 
previste dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 Bovino 
da carne

b) Mancato rispetto 
delle dimensioni 
minime di specifiche 
aree funzionali per le 
vacche in stalla libera 
previste dalla tabella 2 
dell'Allegato 2 -
Bovino da carne

c) Numero delle 
cuccette inferiori al 
numero degli animali 
allevati (consistenza 
media)

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.11,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello
medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale 
o superiore al 80% di 
cui alla tabella B.11

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli impegni 
di
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
specifica
categoria di 
animali.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno di tutti gli 
impegni di 
miglioramento attuati 
nel ricovero riferibili
alla specifica categoria 
di animali nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui alla 
lett. a). Nel caso di 
non conformità ad uno 
o più impegni 
essenziali di cui alle 
lett. b), c) e d) i sopra 
citati articoli sono 
applicati per il 
sostegno dell’Impegno

2.2. a) Passaggio dalla 
stabulazione in 
gruppo su fessurato 
alla stabulazione in 
gruppo su lettiera 
per vitelli dopo le 8 
settimane di età

a) Presenza di 
fessurato sulle 
superfici di 
stabulazione dei vitelli 
dopo le 8 settimane di 
età

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) e/o 
b) determina il 
completo
mancato

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
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b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.11,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello 
medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale 
o superiore al 80% di 
cui alla tabella B.11;

raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono appli-cati per il 
sostegno dell’Impegno

2.3 a) Nella linea 
vacca-vitello
predisposizione di 
una specifica area 
all’interno del 
box/area di 
stabulazione
accessibile ai soli 
vitelli

b) Presenza zona di 
riposo a lettiera

c) Presenza di
attrezzature per la 
somministrazione
degli alimenti

d) Rispetto delle 
superfici di 
stabulazione
minime per i vitelli 
previste dalla 
tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne

e) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di
contenimento e/o 

a) Nella linea vacca-
vitello mancata 
predisposizione di una 
specifica area 
all’interno del 
box/area di 
stabulazione
accessibile ai soli 
vitelli

b) Presenza di 
fessurato sulle
superfici di 
stabulazione

c) Assenza di 
attrezzature per la 
somministrazione
degli alimenti e/o 
dell’acqua di bevanda

d) Mancato rispetto 
delle superfici di 
stabulazione minime 
per i vitelli previste 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 Bovino 
da carne;

e) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.11,

oppure

L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
c), ed e) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno.
L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. d) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli impegni 
di
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
categoria vitelli

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010  e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno 
nel caso di non 
conformità ad uno o 
più impegni essenziali 
di cui alle lett. . a), b), 
c), ed e). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui alle 
lett. d) i sopra citati 
articoli sono applicati 
per il sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento attuati 
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gli impianti raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello 
medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale 
o superiore al 80% di 
cui alla tabella B.11

nel ricovero riferibili 
alla categoria vitelli

3.1 a) Stabulazione
collettiva  per 
almeno l’80% dei 
vitelli mediamente 
allevati (fase da 0 a
8 settimane) *

b) Rispetto delle 
superfici di 
stabulazione
minime per i vitelli 
previste dalla 
tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne 
(vitello < 150 
kg/capo)

c) Stabulazione
individuale per 
almeno l’80% dei 
box individuali 
presenti in stalla 
(fase da 0 a 8 
settimane) *;

d) Dimensioni dei 
box individuali 
uguali o superiori a 
0,95 m per la 
larghezza e 1,47 m
per la lunghezza

e) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti

a) Stabulazione
collettiva per un 
numero di vitelli 
inferiore all’80% dei 
vitelli mediamente 
allevati (fase da 0 a 8
settimane)

b) Mancato rispetto 
delle superfici di 
stabulazione minime 
per i vitelli previste 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 Bovino 
da carne (vitello < 150 
kg/capo)

c) Stabulazione
individuale per un 
numero di box vitelli 
inferiore all’80% dei 
box presenti in stalla 
(fase da 0 a 8
settimane)

d) Mancato rispetto di
uno o di entrambi i 
parametri, fermo 
restando il rispetto dei 
parametri minimi

e) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.11,

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica di 

L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), c), 
d) ed e) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno.
L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli impegni 
di
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
categoria vitelli

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno 
nel caso di non 
conformità ad uno o 
più impegni essenziali 
di cui alle lett. a), c), 
d), ed e). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui alle 
lett. b) i sopra citati 
articoli sono applicati 
per il sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento attuati
nel ricovero riferibili 
alla categoria vitelli
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* N.B. la % min
dell’80% è
riferibile sia al 
caso in cui il 
miglioramento
avviene mediante 
la scelta di uno 
solo dei possibili 
sistemi di 
stabulazione
(collettiva o 
individuale) sia al 
caso in cui avviene 
con sistema 
congiunto

gravità del livello 
medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale 
o superiore al 80% di 
cui alla tabella B.11

3.2 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie di 
stabulazione di 
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in stabulazione
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 

a) Aumento delle 
superfici di 
stabulazione di
almeno il 10% rispetto 
ai valori minimi 
previsti  dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne per
un numero di animali 
inferiore al 50% dei 
capi totali mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, in 
stabulazione libera in 
gruppo (con 
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.11,

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli impegni 
di
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
specifica
categoria di 
animali.
L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con
D.G.R  n. 387/2010 
387/2010 e s.m.i., la 
revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli
sono applicati per il 
sostegno di tutti gli 
impegni di 
miglioramento attuati 
nel ricovero riferibili 
alla specifica categoria 
di animali nel caso di 
non conformità del-
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gli impianti oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello 
medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale 
o superiore al 80% di 
cui alla tabella B.11;

l’impegno essenziale
di cui alla lett. a). Nel 
caso di non 
conformità dell’im-
pegno essenziale di 
cui alla lett. b) i sopra 
citati articoli sono 
applicati per il 
sostegno dell’Impegno 

3.3 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie delle 
aree di esercizio 
esterne (paddock) 
di almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti
dalla tabella 8 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in stabulazione
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero
oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 

a1) Predisposizione di 
aree di esercizio 
esterne (paddock) per
un numero di animali 
inferiore al 50% dei 
capi totali mediamente 
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, in
stabulazione libera in 
gruppo (con 
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno)

oppure
mancata predispo-
sizione dei paddocks

a2) Aumento delle 
superfici delle aree di 
esercizio esterne 
(paddock) di almeno il 
10% rispetto ai valori 
minimi previsti  dalla 
tabella 8 dell'Allegato 
2  Bovino da carne per
un numero di animali 
inferiore al 50% dei 
capi totali mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, in 
stabulazione libera in 
gruppo (con 
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità
superiore al 50% di 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) e/o 
b) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno
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contenimento e/o 
gli impianti e/o i 
sistemi di 
ombreggiamento
dei paddocks

cui alla tabella B.11,
oppure

raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello 
medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale 
o superiore al 80% di 
cui alla tabella B.11;

** N.B.: impegno 3.2; impegno 3.3 – Per l’impegno 3.2, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in 
questione è necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso 
l’elaborazione del rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie 
totale ad essa assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di 
pagamento, il dato relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al 
Piano Interventi e, comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del 
rispetto della baseline abbia sortito esito positivo, per l’impegno 3.2 si dovrà procedere come previsto per 
l’impegno 3.3,  come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al 
ricovero oggetto di impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di
UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente allevati di ogni specifica 
categoria sia assoggettata all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui alla tabella 1 
dell’Allegato 2 per l’impegno 3.2 o superficie unitaria minima dell’area esterna di esercizio di cui 
alla tabella 8 dell’Allegato 2 per l’impegno 3.3 aumentata di almeno il 10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla superficie totale assegnata, 
desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurata durante la fase 
dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 50% dei 
capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline o la superficie unitaria minima di esercizio nelle aree esterne, così come previsto 
per le specifiche categorie dai rispettivi riferimenti tabellari.

TABELLA B.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento all’aperto o misto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza dei registri di pascolo ma è comunque possibile risalire a documentazione 
alternativa che attesta l’effettuazione del pascolo con particolare riferimento a categorie e
numero di animali al pascolo, al periodo e durata di pascolamento e alle indicazioni delle 
superfici e delle località di pascolamento 

15

1.1.2 Mancato rispetto delle categorie di animali condotte al pascolo così come rilevato dai 
registri

15
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1.1.3 Assenza di ripari e/o di abbeveratoi al pascolo 15

1.1.4 Fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.3, mancato rispetto 
delle superfici/località pascolate e/o del periodo e della durata di pascolamento 
(comprensivo di eventuali periodi in cui l’accesso al pascolo è limitato) così come rilevato 
dai registri.

10

1.1.5 Densità di carico degli animali superiore a 0,5 UBA/Ha superficie foraggera aziendale 
all’anno

3

1.1.6 Assenza del box parto e/o del box di isolamento per gli animali feriti o malati nei ripari 
predisposti per l’allevamento all’aperto 

3

1.1.7 Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche per gli abbeveratoi fissi 3

1.1.8 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (categorie e numero di animali al pascolo, periodo e durata del 
pascolamento, indicazione delle superfici e delle località di pascolamento, eventuali 
variazioni delle modalità di pascolamento), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni 
essenziali in tabella B.3

3

TABELLA B.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Passaggio dalla stabulazione fissa alla stabulazione libera a cuccette o a lettiera di paglia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

2.1.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 15

2.1.3 Assenza del materassino sintetico nelle cuccette a pavimento pieno o assenza di materiali 
da lettiera nelle cuccette a buca

15

2.1.4 Assenza di uno o più degli elementi essenziali per la funzionalità delle cuccette 
(battificanco, tubo allineatore, ecc) 

15

2.1.5 Presenza di materiali da lettiera nelle cuccette a buca diversi da quelli ammessi 10

2.1.6 Mancato rispetto della pendenza del pavimento per le soluzioni a lettiera inclinata (5-8%)
o per le soluzioni a cuccette a pavimento pieno (3-4%)

10

2.1.7 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente così come rilevato dal registro (almeno 2 volte l’anno)

10

2.1.8 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

2.1.9 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3
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TABELLA B.6 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Passaggio dalla stabulazione in gruppo su fessurato alla stabulazione in gruppo su lettiera per vitelli 
dopo le 8 settimane d’età

GRAVITÀ

Cod.
Infr

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

2.2.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 15

2.2.3 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente (almeno 2 volte l’anno) e/o nei box da esterno alla fine del periodo di 
allevamento di un gruppo di vitelli così come rilevato dal registro

10

2.2.4 Mancato rispetto della pendenza del pavimento per le soluzioni a lettiera inclinata (6-8%) 10

2.2.5 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

2.2.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.7 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.3 – Nella
linea vacca-vitello predisposizione di una specifica area all’interno del box accessibile ai soli vitelli, con 
zona di riposo e zona di alimentazione

GRAVITÀ

Cod.
Infr

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.3 Punteggio

2.3.1 Possibilità di accesso da parte degli animali adulti nell’area dedicata ai vitelli 
(incompleta separazione con le restanti aree di stabulazione)

10

TABELLA B.8 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.1 –
Stabulazione collettiva su lettiera per i vitelli nella fase da 0 a 8 settimane di età oppure aumento di 
almeno il 5% delle dimensioni dei box individuali rispetto ai valori di baseline fissati dalle BPZ.

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.1 Punteggio

3.1.1 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per 
gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15
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3.1.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 15

3.1.3 Assenza di fessure/finestre regolabili di ventilazione nei box da esterno 15

3.1.4 Assenza di mangiatoia per il mangime e/o rastrelliera per il fieno e/o 
portasecchio/poppatoio e/o abbeveratoio nei box 

15

3.1.5 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente (almeno 2 volte l’anno) e/o nei box da esterno alla fine del periodo di 
allevamento di un gruppo di vitelli così come rilevato dal registro

10

3.1.6 Mancato impiego di paglia per tutto il periodo di allevamento dei vitelli nei box 
individuali (successivamente alle 2 settimane di vita per le quali sussiste l’obbligo)

10

3.1.7 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

3.1.8 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.9 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.2 –
Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto ai valori di baseline indicati 
nella tabella 1 dell’Allegato 2 Bovini da carne.

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.2 Punteggio

3.2.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

3.2.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione (ad 
esclusione delle stalle a cuccette con materassino)

15

3.2.3 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria bovina

15

3.2.4 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle stalle a lettiera 
permanente così come rilevato dal registro (almeno 2 volte l’anno)

10

3.2.5 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

3.2.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3
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TABELLA B.10– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.3 –
Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.3 Punteggio

3.3.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

3.3.2 Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per il riparo dal sole agli 
animali

15

3.3.3 Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico 
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7

TABELLA B.11. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 2.1, 2.2, 2.3, 3.1, 3.2, 3.3. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti e/o i sistemi di ombreggiamento dei paddocks per tutto il periodo di durata dell’impegno, con
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale inferiore o 
uguale al 20% del totale. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali) 

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni
di ripristino

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
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contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.3

TABELLA B. 12 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.8 (TABELLA B.4);

 Codice  Impegno 2.1 – Passaggio dalla stabulazione fissa alla stabulazione libera a cuccette o a 
lettiera di paglia - Codici infrazione: da 2.1.1 a 2.1.9 (TABELLA B.5);

 Codice Impegno 2.2 – Passaggio dalla stabulazione in gruppo su fessurato alla stabulazione in 
gruppo su lettiera per vitelli dopo le 8 settimane d’età - Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.6 
(TABELLA B.6);

 Codice  Impegno 2.3 – Nella linea vacca-vitello predisposizione di una specifica area all’interno 
del box accessibile ai soli vitelli, con zona di riposo e zona di alimentazione - Codici infrazione: 
2.3.1 (TABELLA B.7);

 Codice Impegno 3.1 – Stabulazione collettiva su lettiera per i vitelli nella fase da 0 a 8 settimane 
di età oppure aumento di almeno il 5% delle dimensioni dei box individuali rispetto ai di baseline 
fissati dalle BPZ. - Codici infrazione: da 3.1.1 a 3.1.8 (TABELLA B.8);

 Codice Impegno 3.2 – Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto 
ai valori di baseline indicati nella tabella 1 dell’Allegato 2 Bovini da carne - Codici infrazione: da 
3.2.1 a 3.2.6 (TABELLA B.9);

 Codice Impegno 3.3 – Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock) -- Codici
infrazione: da 3.3.1 a 3.3.3 (TABELLA B.10);



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

198

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a  9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA CARNE
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1
Predisposizione di una fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due falde + realizzazione di 
superfici di entrata e di uscita dell’aria sui lati 
lunghi della stalla pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con i valori unitari 
indicati delle tabelle 4 e 5 dell'Allegato 2 
Bovino da carne + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici di 
entrata e di uscita dell’aria, al fine di ridurre 
la portata di ventilazione nei periodi invernali 
o di mezza stagione

X

1.2
Installazione di impianti di ventilazione 
artificiale per l'allevamento dei vitelli

X

2.1
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura della stalla o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di limitare 
l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento + 
predisposizione di ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a protezione del lato 
lungo della stalla rivolto a Ovest o Sudovest 
(se presente)

X

2.2
Installazione di impianti di raffrescamento 
per i vitelloni da  ingrasso o per la linea 
vacca-vitello (ventilazione forzata di 
soccorso)

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Bovino da carne + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

®1.1 Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006 , Atto 
C 18: D.Lgs n. 
146/2001. La
circolazione
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

®1.1 Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale. 
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo 
indiretto la capacità
potenziale della stalla di 
garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella tabella 4 
dell'Allegato 2 Bovini 
da carne. Quando si 
adotta la ventilazione 
naturale si devono 
favorire i movimenti
dell’aria per effetto 
camino e per effetto 
vento all’interno della 
stalla; in particolare, per 
quanto riguarda le 
superfici di entrata e di 
uscita dell’aria, le 
aperture reali devono 
essere almeno pari al 
79% di quelle teoriche 
calcolate con i valori
unitari indicati nella 
tabella 5 del medesimo
Allegato

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 1.2) Installazione di 
impianti di ventilazione 
artificiale per l'allevamento 
dei vitelli

®1.2 Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006 – Se la 
salute ed il 
benessere dei 
vitelli dipendono 
da un impianto di 
ventilazione
artificiale devono 
essere previsti un 
sistema di allarme 
ed un impianto di 
riserva

®1.2 In presenza di 
ventilazione artificiale 
(solo settore vitelli) si 
devono prevedere 
sistemi di emergenza in 
grado di ventilare 
temporaneamente la 
stalla in caso di guasto 
all’impianto di 
ventilazione o di 
interruzione della 
fornitura di energia 
elettrica. Tali eventi 
debbono comunque 
essere segnalati con un 
opportuno sistema 
d’allarme controllato
regolarmente (almeno 
una volta l’anno)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.1) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura della stalla o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento 
+  predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente).

®2.1 Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25 
luglio 2006 , Atto
C 18: D.Lgs n. 
146/2001. La 
circolazione
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali -
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min.
Salute del 25 luglio 
2006. L'isolamento
termico della 
struttura, il 
riscaldamento e la 
ventilazione
devono consentire 
di mantenere entro 
limiti non dannosi 
per i vitelli, la 
circolazione
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa e 
le concentrazioni di 
gas

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.2) Installazione di 
impianti di raffrescamento 
per i vitelloni da  ingrasso o 
per la linea vacca-vitello
(ventilazione forzata di 
soccorso)

®2.2 - Atto C 16: 
Nota esplicativa 
Min. Salute del 25
luglio 2006 , Atto 
C 18: D.Lgs n. 
146/2001. La
circolazione dell'a-
ria, la quantità di 
polvere, la tempe-
ratura, l'umidità 
relativa dell'aria e 
le concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per

l’impegno

TABELLA C.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 

violazione anche di uno solo 
degli impegni essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di 
una fessura di colmo o 
di camini nei tetti a due 
falde

b) Realizzazione di 
superfici di entrata e di 
uscita dell’aria sui lati 
lunghi della stalla pari o 
superiori all’85% di 
quelle teoriche 
calcolate con i valori 
unitari indicati nella 
tabella 5 dell'Allegato 2 
Bovino da carne

c) Predisposizione di 
dispositivi ad 
azionamento manuale o 
automatico in grado di 
ridurre le superfici di 
entrata/uscita dell'aria 
al fine di ridurre la 
portata di ventilazione 
nei periodi invernali o 
di mezza stagione

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento per le 
superfici e/o le 

a) Assenza di una
fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due 
falde (tranne nel caso 
di edifici monofalda 
isolati)

b) Superfici di  entrata 
e di uscita dell’aria sui 
lati lunghi della stalla 
inferiori all' 85% e 
superiori al 79% di 
quelle teoriche 
calcolate con i valori 
unitari indicati nella 
tabella 5 dell'Allegato 2 
Bovino da carne

c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento manuale o 
automatico in grado di
ridurre le superfici di 
entrata/uscita dell'aria 
al fine di ridurre la 
portata di ventilazione 
nei periodi invernali o 
di mezza stagione

d) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono
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attrezzature/dispositivi
di ventilazione 

indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
C.7;

applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c), e 
d). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. a) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 2.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero

1.2. a) Rispetto  dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
ventilazione artificiale 
dei vitelli (es. numero, 
tipo, disposizione dei 
ventilatori, e altre
caratteristiche
strutturali ecc)

b) Pulizia, conser-
vazione, buon 
funzionamento delle 
attrezzature/sistemi di 
ventilazione)

a) Mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
ventilazione artificiale 
(in assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

oppure
mancata installazione 
dell’impianto di 
ventilazione artificiale 
per l’allevamento dei 
vitelli

b) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
C.7;

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli impegni 
di
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
categoria vitelli. 

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
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applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla categoria 
vitelli.

2.1. a) Realizzazione di 
isolamento termico 
della copertura della 
stalla

b) Installazione di un 
nuovo tetto  coibentato

c) Predisposizione di 
una fessura di colmo 
nel caso di installazione 
di un nuovo tetto a due 
falde

d) Altezza della 
struttura in gronda non 
inferiore ai 3,5 m e non
superiore a 4,5 m - nei
casi di rifacimento delle 
strutture portanti - (tali
valori sono applicabili 
ad entrambi i lati nel 
caso di tetto  a due 
falde e al solo lato 
basso nel caso di tetto 
monofalda)

e) Nel caso di 
installazione di un 
nuovo  tetto a due falde 
la pendenza di falda 
deve essere del 20-30%

f) Predisposizione di 
ombreggiamenti
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 

a) Assenza di strato di 
materiale isolante nella 
copertura

b) Installazione di un 
nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata installazione 
di un nuovo tetto 
coibentato

c) Assenza di una
fessura di colmo nel
caso di installazione di 
un nuovo tetto a due 
falde

d) Altezza della 
struttura in gronda
inferiore ai 3,5 m e/o 
superiore a 4,5 m

e) Nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due falde, 
pendenza di falda 
inferiore o superiore 
del 20-30%

f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o a 
Sudovest

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 1.1
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
d), e), f), g) ed 
h) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
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rivolto ad Ovest o a 
Sudovest (se presente)

g) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per 
la realizzazione di 
isolamento termico 
della copertura della 
stalla o per 
l'installazione di un 
nuovo tetto coibentato e 
per la predisposizione 
di ombreggiamenti 
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o a 
Sudovest (se presente) 
(es. tipo, qualità e 
quantità del materiale 
isolante, tipo e quantità 
di piante o di reti per 
l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento degli 
ombreggiamenti
naturali e/o artificiali

g) Mancato rispetto dei 
requisiti tecni-
co/progettuali per la 
realizzazione di 
isolamento termico 
della copertura della 
stalla o per 
l'installazione di un
nuovo tetto coibentato 
e/o per la 
predisposizione di 
ombreggiamenti
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o a 
Sudovest (se presente) 
(in assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

h) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
C.7

alle lett. c) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero

2.2 a) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento per i 
vitelloni da  ingrasso o 
per la linea vacca-
vitello (es. numero, 
tipo, disposizione dei 
ventilatori, e altre 
caratteristiche

a) Mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento per i 
vitelloni da  ingrasso o 
per la linea vacca-
vitello (in assenza di 
idonea giustificazione
rilasciata dal tecnico 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
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strutturali ecc)

b) Pulizia, 
conservazione, buon 
funzionamento delle 
attrezzature/sistemi di 
ventilazione

progettista)
oppure

mancata installazione 
degli impianti di 
raffrescamento per i 
vitelloni da  ingrasso o 
per la linea vacca-
vitello

b) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella C.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
C.7

perseguiti dall’ 
Impegno

del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n.
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA C.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli 
previsti dal Manuale tecnico

7
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TABELLA C.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.2 –
Installazione impianto ventilazione artificiale per vitelli

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2 Punteggio

N.B. Il controllo e la manutenzione dell'impianto di ventilazione, del sistema di soccorso e del sistema 
di allarme devono essere eseguite con le stesse modalità stabilite per l'impegno vincolante 2.1 della 
Macroarea A. In caso di violazione a tale impegno si applicano gli indici di verifica e la riduzione del 
montante su Ricovero stabiliti per l'impegno vincolante 2.1 della Macroarea A

TABELLA C.5 Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 
pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde.

15

2.1.2 Mancata manutenzione/cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2..1.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero 
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.1.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2.1.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, 
o alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui 
al terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della 
superficie interessata, 7

10

7 Nota alla tabella C.5. – codice infrazione 2.1.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature 
realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.1.5. 
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TABELLA C.6– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Installazione impianti di raffrescamento per i vitelloni da ingrasso o per la linea vacca-vitello
(ventilazione forzata di soccorso)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza di centralina elettronica che controlla e regola le fasi di funzionamento 
dei sistemi di ventilazione forzata

15

TABELLA C.7 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 1.2, 2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi/sistemi di ventilazione e/o 
ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con compromissione dei
medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale inferiore o 
uguale al 20% del totale. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.
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caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.2

TABELLA C.8 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.3);

 Codice Impegno 2.1 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti – Codici infrazione:
da 2.1.1 a 2.1.5 (TABELLA C.5);

 Codice Impegno 2.2 – Installazione impianti di raffrescamento per i vitelloni da ingrasso o per la 
linea vacca-vitello (ventilazione forzata di soccorso) - Codice infrazione:  2.2.1  (TABELLA C.6);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

210

Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA CARNE
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Rifacimento di mangiatoie deteriorate 
+ adeguamento fronte mangiatoia

X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. 

n. 30125/2009
Cod.1.1) Rifacimento di 
mangiatoie deteriorate, 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle 
di ceramica o granito,
acciaio inox, vernici 
epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati) + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero e 
tipo di capi allevati, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di 
baseline indicati in 
tabella 6 dell’Allegato 2 
Bovino da carne

®1.1 Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001. Le
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere 
concepite, costruite ed 
installate in modo da 
ridurre al minimo le 
possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e
le conseguenze 
negative derivanti da 
rivalità tra gli animali -
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006. I
materiali utilizzati per 
la costruzione dei 
locali di stabulazione, 
dei recinti e delle 
attrezzature con le 
quali i vitelli possono
venire in contatto, 
nonché le attrezzature 
per la 
somministrazione di 
acqua e mangimi 
devono essere 
facilmente lavabili e 
disinfettabili e non 
risultare nocivi per gli 
animali

. ®1.1 Le attrezzature e 
le aree destinate 
all’alimentazione dei 
bovini devono essere 
costruite con materiali 
idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie 
costruite in 
calcestruzzo o 
laterizio. La 
rastrelliera della 
mangiatoia deve avere 
uno sviluppo 
complessivo
parametrato al numero 
di capi e al tipo di 
alimentazione
adottato. Le principali 
caratteristiche
dimensionali minime 
della rastrelliera e il 
numero di posti da 
prevedere sono 
riportati nella tabella 6 
dell'Allegato 2 Bovini 
da carne

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto di 
infrazione
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Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata in stalla 
libera, con sostituzione 
di abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a vasca 
a livello costante in 
numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in
tabella 7 dell’Allegato 2 
Bovino da carne, oppure 
aumento del numero di 
abbeveratoi per scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati nella 
stessa tabella 7 
dell’Allegato 2 Bovino 
da carne + 
predisposizione di 
almeno 2 abbeveratoi
per gruppo (per gruppo è 
da intendersi l'insieme 
dei soggetti allevati nel 
medesimo box o nel 
medesimo recinto)

®2.1) Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001. Tutti gli animali 
devono avere accesso ad 
un'appropriata quantità di 
acqua, di qualità adeguata, o 
devono poter soddisfare le 
loro esigenze di 
assorbimento di liquidi in 
altri modi.  Le attrezzature 
per la somministrazione di 
mangimi e di acqua devono 
essere concepite, costruite 
ed installate in modo da 
ridurre al minimo le 
possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra gli 
animali. Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute del 
25 luglio 2006.
Relativamente ai dispositivi 
per la somministrazione di 
acqua d'abbeverata si 
sottolinea che l'acqua fresca 
in quantità sufficiente deve 
essere disponibile in ogni 
momento anche per tutti i 
vitelli di età superiore alle 2 
settimane di vita quando vi 
siano condizioni 
atmosferiche di calore 
intenso. Sebbene la 
normativa preveda  la 
possibilità di poter 
soddisfare il fabbisogno di 
liquidi dei vitelli di età 
superiore alle 2 settimane 
somministrando altre 
bevande nelle normali 
condizioni di allevamento, 
considerando che nei nostri 
climi si verificano sovente 
periodi di intenso calore, si 
ritiene opportuno attrezzare 
l'allevamento con idonei 
dispositivi per la 
somministrazione esclusiva 
di acqua da bere, diversi dai 
sistemi di abbeverata in cui 
vengono alternativamente 
distribuiti acqua ed 
alimenti, ritenuti non 
adeguati

®2.1) Per i bovini  in 
stabulazione libera 
sono ammessi gli 
abbeveratoi a tazzetta, 
ma sono da preferirsi 
gli abbeveratoi a vasca 
con acqua a livello 
costante, collocati 
possibilmente in zona 
di alimentazione e non 
sporgenti rispetto al 
transito degli animali. 
Gli abbeveratoi 
devono essere previsti 
in numero adeguato
alla capienza della 
stalla o del singolo 
box e al tipo di 
alimentazione
adottato; in tabella 7 
Allegato 2 Bovino da 
carne sono riportati i 
valori massimi di 
riferimento per le 
BPZ, cioè il numero 
massimo ammesso di 
capi per unità di 
abbeveratoio

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto di 
infrazione
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Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno 
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità +
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda (riduzione della 
concentrazione di calcio, 
ferro, cloro, nitrati, 
solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001.
Tutti gli animali 
devono avere accesso 
ad un'appropriata 
quantità di acqua, di 
qualità adeguata, o 
devono poter 
soddisfare le loro
esigenze di 
assorbimento di liquidi
in altri modi

®2.2) L' acqua 
somministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamento
dell’acqua deve essere 
da pozzo o di rete

Pagamento
ammesso per 
l’impegno più 

eventuale
pagamento

ammesso per 
impegno 2.1 

qualora
contestualmente

attuato nel 
ricovero

TABELLA D.2 – Impegni essenziali

Codice
Impegno
migliora
mento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 
violazione anche di uno 

solo degli impegni 
essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di rifacimento di 
mangiatoie deteriorate utilizzando 
materiali resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle di ceramica o 
granito, acciaio inox, vernici 
epossidiche o calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi prefabbricati)

b) Obbligo di aumentare di almeno il 
5 % il fronte mangiatoia rispetto ai 
valori minimi previsti  dalla tabella 6 
dell'Allegato 2  Bovino da carne

c) Manutenzione, conservazione, 

a) Presenza di 
mangiatoie rifatte con 
materiali diversi da 
piastrelle di ceramica 
o granito, acciaio 
inox, vernici
epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati)

oppure
mancato rifacimento 
di mangiatoie 
deteriorate

b) Non aumento o 
aumento del fronte 
mangiatoia inferiore 
al 5% rispetto ai 
valori minimi previsti
dalla tabella 6 
dell'Allegato 2 
Bovino da carne

c) Raggiungimento 

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), e c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti
”, sub 
paragrafo 15.3
“Inadempimen
ti”, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti 
ai sensi dell’ 
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buon funzionamento delle 
strutture/attrezzature di 
alimentazione

per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella D.6;

art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e 
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n.
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.1 a) Sostituzione di abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a vasca a livello 
costante (categorie di animali che 
possono essere interessate dal 
miglioramento: vacche e bovini
adulti, vitelli, bovini da rimonta)

b) Sostituzione di abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a vasca a livello 
costante  in numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 10% dei 
parametri massimi riportati in tabella 
7 dell’Allegato 2 Bovini da carne, 
oppure aumento del numero di 
abbeveratoi presenti (singoli a tazza 
o a vasca a livello costante di tipo 
collettivo per le vacche e/o i bovini 
adulti – vitelloni da ingrasso-, e/o per 
i vitelli e/o i giovani bovini da 
rimonta) o riduzione del numero di 
capi allevati per scendere al disotto di 
almeno il 10% dei parametri massimi 
riportati nella stessa tabella 7 
dell’Allegato 2 Bovini da carne

c) Presenza di almeno 2 abbeveratoi 
per gruppo

d) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per l’installazione 
degli abbeveratoi (es. tipo di 
abbeveratoi, altezza di installazione, 
collocamento nelle aree di 
stabulazione, spazi liberi intorno 
all’abbeveratoio, distanza tra i 2 
abbeveratoi per gruppo, ecc.)

a) Mancata 
sostituzione di 
abbeveratoi a tazza 
con abbeveratoi a 
vasca a livello 
costante

b) Mancato
raggiungimento della 
soglia di riduzione 
del 10 % rispetto ai 
parametri massimi 
riportati in tabella 7 
dell’Allegato 2 
Bovini da carne

c) Assenza di almeno 
2 abbeveratoi per 
gruppo

d) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per l’installazione 
degli abbeveratoi (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c), d) ed e) 
determina il 
completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti
”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimen
ti”, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli
aiuti percepiti 
ai sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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e) Manutenzione, conservazione, 
buon funzionamento dell’impianto
idrico e/o degli abbeveratoi

e) Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella D.6

2.2 a) Nel caso di acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi di laboratorio
almeno con cadenza annuale

b) Adozione di tecniche di filtrazione 
e di depurazione/disinfezione 
meccanica o chimica per il 
miglioramento della qualità 
dell’acqua di bevanda e rispetto dei
requisiti tecnico/progettuali (es. tipo 
di tecnica adottata, tipo e quantità di 
filtri, ecc)

c) Realizzazione di sistemi integrati 
di approvvigionamento di acqua (da 
pozzo e di rete)

a) Esecuzione delle 
analisi di laboratorio 
dell’acqua di pozzo 
con cadenza 
superiore all’anno 

oppure
mancata esecuzione 
delle analisi

b) Mancata adozione 
di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezi
one meccanica o 
chimica per il 
miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda

oppure
mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
per le tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezi
one dell’acqua di 
bevanda (in assenza 
di idonea 
giustificazione
rilasciata dal tecnico
progettista)

c) Mancata 
realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento
di acqua (da pozzo e 

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. a),
b), c) e d) 
determina il 
completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualment
e attuato nel 
ricovero.

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti
”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimen
ti”, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti 
ai sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
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d) Manutenzione, conservazione, 
buon funzionamento dell’impianto 
idrico e/o degli impianti di 
filtrazione/depurazione/disinfezione

di rete)

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità del 
livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla 
tabella D.6

sostegno
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno
2.1. qualora
attuato
contestualment
e nel ricovero

TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

1.1.2 Impegno non esteso all’intera corsia di alimentazione 15

1.1.3 Angolo di inclinazione della rastrelliera superiore a 15° (qualora la rastrelliera sia 
stata installata inclinata verso la mangiatoia)

10

1.1.4 Assenza dei passi d’uomo lungo la rastrelliera in caso di installazione di nuova 
rastrelliera

10

1.1.5 Presenza dei passi d’uomo lungo la rastrelliera di larghezza inferiore a 0,35 m 
oppure in numero non adeguato alla suddivisione in gruppi della mandria e cioè 
almeno un passo d’uomo per gruppo

7

1.1.6 Assenza del cancello alle due estremità della rastrelliera
7
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TABELLA D.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di dispositivo antigelo per abbeveratoi collocati in stalle aperte o nei 
paddocks (qualora previsto)

10

TABELLA D.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più parametri tra quelli 
stabiliti dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del periodo di 
impegno

3

TABELLA D.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi e/o degli impianti di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata 
dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 
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abbeverata totali)

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.7–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 –– Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.6 (TABELLA D.3);

 Codice  Impegno 2.1 – Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi - Codice
infrazione: 2.1.1 (TABELLA D.4);

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.5);8

8 Per tutte le infrazioni riferibili al codice impegno 2.2 l’indice di verifica Entità è sempre Alto
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Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

BOVINO DA CARNE
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte/carne

X

1.2 Adozione di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod.1.1) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali 
feriti, malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di 
latte/carne, in locale 
separato dalle altre aree di 
stabulazione, con box 
collettivo o con box 
individuali su lettiera. La 
capienza complessiva della 
zona isolamento-infermeria
non deve essere inferiore al 
3% del numero (medio) di 
animali allevati. In questa 
zona deve essere possibile 
l’eventuale mungitura delle 
bovine; inoltre, gli animali 
devono disporre in 
permanenza di acqua fresca 
e pulita

®1.1 Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 -Gli animali 
malati o feriti devono 
ricevere un trattamento 
appropriato e, qualora 
un animale non reagisca 
alle cure in questione 
deve essere consultato 
un medico veterinario. 
Ove necessario gli 
animali malati o feriti 
vengono isolati in 
appositi locali/recinti, 
anche se non separati 
dalle restanti aree di 
stabulazione, muniti, se 
del caso, di lettiere 
asciutte o confortevoli -
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. Salute 
del 25 luglio 2006 (Per i 
vitelli) deve essere 
previsto un locale o 
recinto infermeria 
chiaramente identificato,
ma non necessariamente 
fisso, nel quale devono 
essere presenti in 
permanenza una lettiera 
asciutta ed acqua fresca 
in quantità sufficiente 
per gli animali ivi 
ospitati

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di
infrazione
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Cod. 1.2) Adozione di un 
piano per il controllo delle 
mosche e dei roditori e 
adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata.

®1.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 – Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve 
adottare misure 
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli 
animali allevati o
custoditi in altri sistemi 
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza. - Atto C 16: 
Nota esplicativa Min. 
Salute del 25 luglio 
2006 - All'atto
dell'ispezione in 
allevamento (di vitelli) il 
veterinario ufficiale 
verifica la presenza di 
un protocollo/piano di 
lotta ai sinantropi, in 
particolare roditori e 
mosche

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali feriti,
malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di latte/carne 
(con box collettivi o box 
individuali su lettiera)

b) Area di isolamento 
separata fisicamente dalle 
altre aree di stabulazione (in 

a) Assenza di 
specifica area per 
l’isolamento di 
animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente
non idonei alla 
produzione di 
latte/carne

b) Area di 
isolamento non 
separata

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c) d), e) ed
f) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
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modo da evitare il contatto 
visivo e tattile degli animali 
malati o feriti da quelli sani)

c) Capienza dell’area di 
isolamento non inferiore al 
3% del numero medio di 
animali (con riferimento al 
singolo ricovero oggetto di 
impegno)

d) Gli animali isolati devono 
disporre in permanenza di 
acqua fresca e pulita

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte (es. tipo di box 
impiegati, modalità di
separazione del locale 
infermeria, modalità di 
mungitura, tipo abbeveratoi, 
ecc.)

f) Manutenzione, con-
servazione, funzionamento e 
assenza di elementi pericolosi 
per le superfici/strutture e/o 
le attrezzature del box 
infermeria

fisicamente dalle 
altre aree di 
stabulazione

c) Capienza 
dell’area di 
isolamento
inferiore al 3% del
numero medio di 
animali (con 
riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

d) Gli animali 
isolati non
dispongono in 
modo permanente 
di acqua fresca e 
pulita

e) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la 
predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento (in 
assenza di idonea
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

f) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella E.5

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabellaE.5

387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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1.2.b, 1.2.c b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

c) Presenza di un 
contratto/piano di assistenza 
veterinaria programmata

b) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle
mosche e dei 
roditori

oppure
presenza di un 
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

c) Assenza di un 
contratto/piano di 
assistenza
veterinaria
programmata

L’infrazione
all’ impegno
essenziale di 
cui alla lett. b), 
e/o c)
determina il
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i.,
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e 
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta riportante le 
modalità di pulizia e disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e loro 
periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 9 oppure presenza, nel 

15

9 La documentazione relativa alla pulizia e disinfezione del box infermeria e/o relativa al piano per il 
controllo delle mosche e roditori e al piano di assistenza veterinaria programmata deve essere conservata in 
azienda per tutta la durata del periodo di impegno. La documentazione attestante la gestione, da parte 
dell’azienda agricola, delle diverse misure/impegni  deve essere indicata nell’istruzione operativa oppure nel 
piano stesso in relazione al tipo di allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. Pertanto, il mancato rispetto 
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periodo di impegno, di istruzione operativa ma con nessuna indicazione riguardante 
le operazioni di pulizia, disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e 
loro periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 

1.1.2 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta incompleta o non 
adeguata rispetto alle normali buone pratiche di gestione delle aree di isolamento di 
animali malati o feriti (le indicazioni sono quelle indicate nel cod. infrazione 1.1.1) 9

10

1.1.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa per la pulizia e disinfezione del box infermeria 9

10

1.1.4 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa scritta 
per il box infermeria incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dalla 
medesima istruzione9

3

1.1.5 Mancata identificazione degli animali trattati farmacologicamente 9 10

TABELLA E.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice 
Impegno 1.2.b), 1.2.c) – Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione dell’assistenza veterinaria programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2.b, 1.2.c Punteggio

1.2.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ai 
ricoveri oggetto di impegno e/o ad una o più strutture annesse (sili, fienili, 
granai, depositi, mangimifici, ecc) 9

15

1.2.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 9

15

1.2.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato rispetto 
dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi da quelli 
stabiliti dal piano, ecc) 9

10

1.2.b.4

Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 9

15

1.2.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 
(es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto delle 
frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 9

10

1.2.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta 
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al ricovero 
oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori - larga almeno 
2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali -)9

15

delle prescrizioni stabilite per le suddette misure/impegni andrà verificato, in sede di accertamento, attraverso 
tale documentazione, oltreché attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per gli aspetti non documentabili.



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

226

1.2.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel piano 
oppure rimozione incompleta della lettiera, realizzazione non adeguata della 
fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle strutture 
annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure ingombra di 
materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o non 
completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 9

10

1.2.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 
soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

10

1.2.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle normali 
buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di attuazione –
compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la lotta alle 
mosche- , prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche sull’efficacia 
dei trattamenti , fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella 
E.2

10

1.2.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mosche 
e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito delle verifiche) 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano 9

3

1.2.c.1 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa all’isolamento di 
animali malati o feriti di cui alle misure generiche stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata, così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 9

15

1.2.c.2 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla segnalazione 
di tutti i casi di aborto e recupero dei feti e degli invogli per accertamenti 
diagnostici  di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso9

15

1.2.c.3

Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 9: evitare situazioni stressanti
- affollamento, maltrattamenti, manipolazioni superflue - , ricorso ad 
accertamenti diagnostici in caso di sintomatologia indicante malattie infettive

15

1.2.c.4 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria,  al piano di lotta 
alle mosche e roditori 

15

1.2.c.5

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da adottare, 
periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e delle 
verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali 

10

1.2.c.6 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 9: pulizia e disinfezione dei ricoveri, 
accertamenti diagnostici per la verifica di endo ed ectoparassiti

10
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1.2.c.7

Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla presenza di 
zona separata e limitazione delle operazioni collegate all’accesso di automezzi 
destinati al trasporto degli animali o dei prodotti (autocisterna del latte, camion 
mangimi, ecc), di cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata, così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso9

10

1.2.c.8

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità,
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza 

3

1.2.c.9 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 9: controllo degli accessi all’azienda, 
impiego di materiale monouso (indumenti e calzari) da parte del personale ed 
eventuali visitatori, con particolare attenzione ai locali destinati al ricovero 
temporaneo dei capi feriti, ammalati o non idonei alla produzione

3

1.2.c.10 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla registrazione 
di ogni variazione significativa del tasso di fertilità aziendale non riconducibile a 
cause note di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso9

3

1.2.c.11

Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso9: limitare l’ingresso in 
allevamento di persone estranee, dotare di indumenti e calzari monouso o 
esclusivi i tecnici che frequentano più allevamenti, evitare che il personale 
d’azienda frequenti altri allevamenti

3

1.2.c.12 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria 
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale 
tecnico e dal medesimo piano 9

3

TABELLA E.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il funzionamento e 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici/strutture e/o attrezzature del box infermeria,
con compromissione delle medesime.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale inferiore o 
uguale al 20% del totale. Nel 
caso degli impianti la 

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 
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percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella E.2

TABELLA E.6–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 ––- Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.5 (TABELLA E.3);

 Codice  Impegno 1.2.b, 1.2.c – Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori e 
adozione dell’assistenza veterinaria programmata - Codici infrazione: da 1.2.b.1 a 1.2.b.10, da 
1.2.c.1 a 1.2.c.12 (TABELLA E.4);
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Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’10 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

10 Per i seguenti codici di infrazione: da 1.2.b.1 a 1.2.b.10; 1.2.c.3, 1.2.c.4, 1.2.c.5, 1.2.c.7, 1.2.c.8, 1.2.c.9, 
1.2.c.11, 1.2.c.12. l’indice di verifica “Entità” è sempre alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA LATTE
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo

1.1 Processo di adattamento alle 
innovazioni introdotte, acquisizione e 
trasferimento know-how -
Area di valutazione: personale di 
stalla

X

2.1 Accurata registrazione dei controlli e 
delle manutenzioni effettuati sugli 
impianti automatici e ricorso ad 
assistenza specializzata- Area di 
valutazione: management aziendale

X

il montante deve 
essere riferito a 
tutti gli impegni 
di miglioramento 
attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e 
di animali 
correlata/e
all’impianto
oggetto di 
infrazione
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TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti 

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati esclusivamente nel 
PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –

Capo III, Art.15 
D.M. n. 

30125/2009
Cod. 1.1)  Processo 
di adattamento alle
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how - Area di 
valutazione:
personale di stalla

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Gli
animali sono 
accuditi da un 
numero
sufficiente di 
addetti aventi 
adeguate
capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali

®1.1) E’ richiesta: …..b) la 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno. La partecipazione 
ai suddetti corsi dovrà essere 
dimostrata attraverso il rilascio 
di uno specifico attestato.

N.B. La mancata partecipazione 
ad almeno un corso qualificato 
di aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno, e/o la mancata 
conservazione dell’attestato, se 
non sostituibile con altra 
documentazione equivalente,
e/o aggiornamento eseguito per 
specie animale diversa da quella 
oggetto di impegno equivale 
sempre a mancato rispetto di 
impegno pertinente

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo
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Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici 
e ricorso ad 
assistenza
specializzata Area di 
valutazione:
management
aziendale.

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Ogni
impianto
automatico  o 
meccanico
indispensabile
per la salute ed il 
benessere degli 
animali deve 
essere
ispezionato
almeno una volta 
al giorno 

®2.1) Gli impianti utilizzati negli 
allevamenti che possono 
condizionare la salute e il 
benessere degli animali 
(impianti di alimentazione, di 
abbeverata, di ventilazione, di 
mungitura, di pulizia e 
allontanamento effluenti), 
devono essere controllati, al 
fine di evidenziarne 
rapidamente eventuali 
malfunzionamenti o difetti, e 
sottoposti a manutenzioni 
periodiche (non è necessario il
ricorso ad assistenza 
specializzata). I controlli degli 
impianti devono essere 
effettuati almeno una volta 
all’anno e devono essere 
documentati

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di miglioramento

attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e 

di animali 
correlata/e

all’impianto
oggetto di 
infrazione

TABELLA A.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti, violazioni e relative conseguenze.

Ulteriore impegno di baseline
non associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Per la movimentazione degli 
animali non devono essere 
impiegati barriere elettriche, 
pungoli elettrici o strumenti 
appuntiti

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001 

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); per gli indici di 
verifica si rinvia al Manuale 
operativo dei controlli di
condizionalità di AGREA.
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TABELLA A.3.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale /indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla –

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha 
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento
inferiore al 100% ma non 
inferiore al 80% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

Sempre alto

TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica  GRAVITA’ per la riduzione del montante Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e delle 
manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1.2 Mancato rispetto di uno o più elementi  previsti nel POM - approvato con deliberazione 
n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il
manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non devono 
essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o più impianti 

10

2.1.45Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del  manuale tecnico di autocontrollo 
incompleto o non adeguato (assenza o non corretta indicazione dei tempi e/o delle 
modalità di controllo e manutenzione anche solo per parte degli impianti, assenza o non 
corretta indicazione di uno o più elementi previsti nel POM - approvato con 
deliberazione n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 

10
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1795/2010 - per il manuale tecnico di autocontrollo) 

2.1.56Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti incompleto o non 
adeguato (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di controllo/manutenzione
effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B. (Infrazione di impegno essenziale): la mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo 
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto e/o del manuale tecnico di autocontrollo,
relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti dall’ Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento attuati nel ricovero con
riferimento ad una specifica categoria di animali, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M 
approvato con D.G.R n. 387/2010, la revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 1122/2009, con riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero (il montante 
deve essere riferito a tutti gli impegni di miglioramento attuati nel ricovero riferibili alla/e categoria/e di 
animali correlata/e all’impianto oggetto di infrazione)

TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 fino a 9

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui

 e/o di mungitura

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui 
e mungitura 

 e/o ventilazione

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:

 pulizia e 
allontanamento
reflui, mungitura e 
ventilazione,

 e/o abbeverata 
 e/o alimentazione 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA LATTE
Macroarea B) 

Miglioramento dei SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indiriz
zo produttivo

1.1
Passaggio dall’allevamento confinato (regime 
stallino) all’allevamento all’aperto o misto 
(allevamento al pascolo nel periodo 
primaverile-estivo, allevamento in stalla per il 
rimanente periodo)

X

2.1
Aumento di almeno il 10% delle superfici 
unitarie di stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 dell’Allegato 2 
Ovino da latte (Tabella 10 del Manuale tecnico) 

X

2.2
Predisposizione di aree di esercizio esterne 
scoperte (paddock), pavimentate, parzialmente 
pavimentate o in terra battuta, con superfici 
unitarie maggiori di almeno il 10% di quelle 
indicate nella tabella 6 dell’Allegato 2 Ovino da 
latte (Tabella 15 del Manuale tecnico); inoltre, 
nei paddock devono essere previste porzioni 
ombreggiate verso i lati Sud e Ovest, a mezzo 
di piante ad alto fusto o reti ombreggianti o 
grazie all’ombra creata dagli stessi edifici

X

3.1
Predisposizione, nella zona di mungitura, di 
aree di attesa in entrata e in uscita, con 
dimensioni adeguate alla numerosità dei gruppi 
di pecore dell’allevamento; il parametro di 
riferimento è pari ad almeno 0,28 m2 per ogni 
pecora del gruppo

X
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4.1
Predisposizione di una specifica area per il
parto delle pecore, attrezzata con un numero di 
box individuali o collettivi con capienza totale 
almeno pari al 5% delle pecore allevate. I box 
devono prevedere la lettiera e devono avere 
superficie minima di 2 m2/pecora. Nel caso in 
cui le pecore e gli agnelli siano ospitati in un 
box collettivo, deve essere prevista un’area
accessibile ai soli agnelli

X

TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Passaggio 
dall’allevamento confinato 
(regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto (allevamento al
pascolo nel periodo primaverile-
estivo, allevamento in stalla per il 
rimanente periodo). Si precisa che 
in tali casi, ed in relazione ai 
diversi periodi dell’anno indicati 
per lo sfruttamento delle superfici 
a pascolo, gli animali devono 
essere mantenuti all’aperto, fatto 
salvo particolari condizioni 
pedoclimatiche che ne limitano 
l’accesso. Se il miglioramento 
avviene attraverso la realizzazione 
di paddock aventi superfici 
unitarie maggiori di quelle 
indicate nella tabella 6 
dell’Allegato 2 Ovino da latte
(Tabella 15 del Manuale tecnico), 
si applica direttamente l’impegno 
previsto al punto 2.2.

®1.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001: Il 
proprietario o il 
custode ovvero il 
detentore deve 
allevare e custodire gli 
animali diversi dai 
pesci, rettili e anfibi, 
in conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato del D.Lgs 
n. 146/2001. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, 
in base al suo genotipo 
o fenotipo, che ciò 
possa avvenire senza 
effetti negativi sulla 
sua salute o sul suo 
benessere

®1.1) Per tutti 
gli ovini 
allevati in 
regime stallino 
(o misto) deve 
essere adottata 
la stabulazione 
libera con zona 
di riposo a 
lettiera di 
paglia

Pagamento
ammesso per 

l’impegno



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

237

Cod. 2.1) Aumento di almeno il 
10% delle superfici unitarie di 
stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 
dell’Allegato 2 Ovino da latte 
(Tabella 10 del Manuale tecnico)

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni

®2.1) La 
superficie
minima di 
stabulazione
per le diverse 
categorie di 
ovini è riportata 
in tabella 1
dell’Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 10 del 
Manuale
tecnico)

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione

Cod 2.2) Predisposizione di aree 
di esercizio esterne scoperte
(paddock), pavimentate, 
parzialmente pavimentate o in 
terra battuta, con superfici unitarie 
maggiori di quelle indicate nella 
tabella 6 dell’Allegato 2 Ovino da 
latte (Tabella 15 del Manuale 
tecnico); inoltre, nei paddock 
devono essere previste porzioni
ombreggiate verso i lati Sud e 
Ovest, a mezzo di piante ad alto 
fusto o reti ombreggianti o grazie 
all’ombra creata dagli stessi 
edifici

®2.2) Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni.  Agli animali 
custoditi al di fuori dei 
fabbricati deve essere 
fornito, in funzione 
delle necessità e delle 
possibilità, un riparo 
adeguato dalle 
intemperie, dai 
predatori e da rischi 
per la salute

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod 3.1) Predisposizione, nella 
zona di mungitura, di aree di 
attesa in entrata e in uscita, con 
dimensioni adeguate alla 
numerosità dei gruppi di pecore 
dell’allevamento; il parametro di 
riferimento è pari ad almeno 0,28 
m2 per ogni pecora del gruppo

®3.1) Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001, -
La libertà di 
movimento propria 
dell'animale, in 
funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni. I locali di 
stabulazione e i 
dispositivi di attacco 
degli animali devono 
essere costruiti e 
mantenuti in modo che 
non vi siano spigoli 
taglienti o sporgenze 
tali da provocare
lesioni agli animali

®3.1)  Il 
collegamento
fra le aree di 
stabulazione
delle pecore da 
latte e la zona 
di
mungitura deve 
essere il più 
semplice e 
lineare pos-
sibile; si devo-
no evitare, in
particolare,
ostacoli quali
piani inclinati 
scivolosi, at-
trezzature spor-
genti e corridoi 
con
curve troppo 
strette, e devo-
no essere pre-
viste specifiche 
aree di attesa, 
in entrata

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod 4.1) Predisposizione di una 
specifica area per il parto delle
pecore, attrezzata con un numero 
di box individuali o collettivi con 
capienza totale almeno pari al 5% 
delle pecore allevate. I box 
devono prevedere la lettiera e 
devono avere superficie minima 
di 2 m2/pecora. Nel caso in cui le 
pecore e gli agnelli siano ospitati
in un box collettivo, deve essere 
prevista un’area accessibile ai soli 
agnelli

®4.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001, La 
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni

®4.1) Le 
pecore al 
momento del 
parto devono 
essere separate 
dal resto del 
gregge in box
individuali o 
collettivi

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA B.2 – Impegni essenziali.

Codice Impegno 
miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Tempo di 
permanenza al 
pascolo uguale o 
superiore a 7 
mesi/anno
(comprensivo di 
eventuali periodi in 
cui l’accesso al 
pascolo è limitato 

a) Tempo di 
permanenza al 
pascolo inferiore ai 
7 mesi in assenza 
di giustificazione 
delle particolari 
condizioni
pedoclimatiche o 
produttive degli 

L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e c) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi
perseguiti dall’ 

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
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per particolari 
condizioni
pedoclimatiche o 
produttive degli 
animali - tali
condizioni devono 
essere
opportunamente
giustificate);

b) Obbligo di 
mantenere al 
pascolo almeno il 
60% dei capi 
totalmente allevati;

c) Presenza dei 
registri di pascolo

animali che 
limitano l’accesso 
al pascolo;

b) Animali 
mantenuti al 
pascolo inferiore al 
60% dei capi 
totalmente allevati;

c) Assenza dei 
registri di pascolo

Impegno approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono ap-
plicati per il soste-
gno dell’Impegno

2.1 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie di 
stabulazione di 
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell’Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 10 del 
Manuale tecnico) 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in regime stallino
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti

a) Aumento delle 
superfici di 
stabulazione di
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell’Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 10 del 
Manuale tecnico) 
per un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in regime stallino
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.8,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla 
specifica categoria 
di animali. 
L’infrazione del-
l’impegno essen-
ziale di cui alla lett. 
b) determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono ap-
plicati per il 
sostegno di tutti gli 
impegni di miglio-
ramento attuati nel 
ricovero riferibili 
alla specifica cate-
goria di animali nel 
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verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.8;

caso di non con-
formità dell’im-
pegno essenziale di 
cui alla lett. a). Nel 
caso di non con-
formità dell’impe-
gno essenziale di 
cui alla lett. b) i 
sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Im-
pegno

2.2 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie delle 
aree di esercizio
esterne (paddock) 
di almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 6 
dell’Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 15 del 
Manuale tecnico) 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in stabulazione 
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno) .

a1) Predisposizione 
di aree di esercizio 
esterne (paddock) 
per un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria 
in stabulazione 
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

oppure
mancata
predisposizione dei 
paddocks

a2) Aumento delle 
superfici delle aree 
di esercizio esterne 
(paddock) di 
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 6 
dell’Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 15 del 
Manuale tecnico) 
per un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente alle-
vati, con riferimen-
to ad ogni singola 
categoria, in stabu-
lazione libera in 
gruppo (con riferi-
mento al singolo 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) e/o b) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti e/o i 
sistemi di 
ombreggiamento
dei paddocks

ricovero oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.8,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.8;

3.1 a) Predisposi-
zione, nella zona di 
mungitura, di aree 
di attesa in entrata 
e in uscita

b) Dimensiona-
mento delle aree di
attesa pari ad 
almeno 0,28 m2 per
ogni pecora del 
gruppo
c) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento delle 
aree di attesa nella 
zona di mungitura

a) Mancata pre-
disposizione, nella 
zona di mungitura, 
di aree di attesa in 
entrata e in uscita, 
secondo le speci-
fiche previste dal-
l’impegno
oppure
predisposizione
parziale delle aree 
di attesa (solo 
entrata o solo 
uscita)
b) Dimensionamen-
to delle aree di 
attesa inferiore a 
0,28 m2 per ogni 
pecora del gruppo

c) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.8,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità
del livello medio 
contestualmente ad 

L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e c 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei requi-
siti ed inadem-
pimenti”, sub para-
grafo 15.3 “Ina-
dempimenti”, del 
P.O.M approvato 
con D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

242

un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.8;

4.1 a) Predisposizione
di una specifica 
area per il parto 
delle pecore 

b) Capienza totale 
dell’area parto 
almeno pari al 5% 
delle pecore 
allevate (parametro 
minimo di 
riferimento pari a 
2m2/pecora)

c) Presenza di 
mangiatoia e 
abbeveratoio nei 
box parto

d) Manutenzione,
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento
dell’area parto

a) Mancata pre-
disposizione di una
specifica area per il 
parto delle pecore

b)  Capienza totale 
dell’area parto 
inferiore al 5% 
delle pecore 
allevate

oppure
superficie minima 
per pecora inferiore 
a 2m2

c) Assenza di 
mangiatoia e/o 
abbeveratoio nei 
box parto

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.8,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.8;

L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. a), b), c) e 
d) determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n.
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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** N.B.: impegno 2.1; impegno 2.2 – Per l’impegno 2.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in 
questione è necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso 
l’elaborazione del rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie 
totale ad essa assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di
pagamento, il dato relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al 
Piano Interventi e, comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del 
rispetto della baseline abbia sortito esito positivo, per l’impegno 2.1 si dovrà procedere come previsto per 
l’impegno 2.2,  come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al 
ricovero oggetto di impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di 
UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente allevati di ogni specifica 
categoria sia assoggettata all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui alla tabella 1 
dell’Allegato 2 - Tabella 10 del Manuale tecnico - per l’impegno 2.1 o superficie unitaria minima 
dell’area esterna di esercizio di cui alla tabella 6 dell’Allegato 2 - Tabella 15 del Manuale tecnico -
per l’impegno 2.2 aumentata di almeno il 10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla superficie totale assegnata, 
desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurata durante la fase 
dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 50% dei 
capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline o la superficie unitaria minima di esercizio nelle aree esterne, così come previsto 
per le specifiche categorie dai rispettivi riferimenti tabellari.

TABELLA B.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento all’aperto o misto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza dei registri di pascolo ma è comunque possibile risalire a documentazione 
alternativa che attesta l’effettuazione del pascolo con particolare riferimento a categorie
e numero di animali al pascolo, al periodo e durata di pascolamento e alle indicazioni 
delle superfici e delle località di pascolamento 

15

1.1.2 Mancato rispetto delle categorie di animali  condotte al pascolo così come rilevato dai 
registri

15

1.1.3 Assenza di ripari e/o di abbeveratoi al pascolo 15

1.1.4 Fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.2, mancato rispetto 
delle superfici/località pascolate e/o del periodo e della durata di pascolamento 
(comprensivo di eventuali periodi in cui l’accesso al pascolo è limitato) così come 
rilevato dai registri

10

1.1.5 Densità di carico degli animali superiore a 0,5 UBA/Ha superficie foraggera aziendale 
all’anno

3

1.1.6 Assenza del box parto e/o del box di isolamento per gli animali feriti o malati nei ripari 
predisposti per l’allevamento all’aperto 

3
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1.1.7 Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche per gli abbeveratoi fissi 3

1.1.8 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (categorie e numero di animali al pascolo, periodo e durata del 
pascolamento, indicazione delle superfici e delle località di pascolamento, eventuali 
variazioni delle modalità di pascolamento), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni 
essenziali in tabella B.2

3

TABELLA B.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto ai valori di baseline indicati 
nella tabella 1 dell’Allegato 2 Ovino da latte

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

2.1.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione 
15

2.1.3 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria ovina

15

2.1.4 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera così come rilevato dal 
registro (almeno 2 volte l’anno)

10

2.1.5 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

2.1.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2. –
Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

2.2.2 Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per  il riparo dal sole agli 
animali

15

2.2.3 Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico 
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7
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TABELLA B.6 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.1 –
Predisposizione nella zona di mungitura di aree di attesa in entrata ed in uscita

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.1 Punteggio

3.1.1 Presenza, nelle aree di attesa, di pavimentazione scivolosa e non lavabile 15

3.1.2 Assenza di pendenza della pavimentazione delle aree di attesa (per l’allontanamento dei 
liquami e delle acque di lavaggio )

15

3.1.3 Aree di attesa non riparate dai venti freddi invernali e dall’irraggiamento solare durante il 
periodo estivo

15

3.1.4 Mancata introduzione nelle aree di attesa e nel locale di mungitura dei gruppi di pecore 
primipare almeno 15 giorni prima del parto

3

TABELLA B.7 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno  4.1 –
Predisposizione di una specifica area per il parto delle pecore

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 4.1 Punteggi
o

4.1.1 Assenza della lettiera nel box parto 15

4.1.2 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione e di rinnovo della lettiera, data dell’intervento di distribuzione della lettiera

15

4.1.3 Mancato rispetto della rimozione (ad ogni svuotamento del box) e del rinnovo della 
lettiera (almeno una volta al mese) così come rilevato dal registro

10

4.1.4 Assenza di area accessibile ai soli agnelli nel caso in cui le pecore e gli agnelli siano 
ospitati in un box collettivo

10

4.1.5 Mancato rispetto della frequenza minima di distribuzione dei materiali da lettiera così 
come rilevato dal registro (1 volta ogni 2d)

7

4.1.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione, rinnovo e distribuzione dei materiali da 
lettiera

3
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TABELLA B.8. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 2.1, 2.2, 3.1, 4.1. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti e/o i sistemi di ombreggiamento dei paddocks per tutto il periodo di durata dell’impegno, con
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 
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si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.2

TABELLA B. 9 –– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.8 (TABELLA B.3);

 Codice Impegno 2.1 – Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto 
ai valori di baseline indicati nella tabella 1 - Codici infrazione: da 2.1.1 a 2.1.6 (TABELLA B.4);

 Codice Impegno 2.2 – Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock) -- Codici
infrazione: da 2.2.1 a 2.2.3 (TABELLA B.5);

 Codice Impegno 3.1 – Predisposizione nella zona di mungitura di aree di attesa in entrata ed in 
uscita - Codici infrazione: da 3.1.1 a 3.1.4 (TABELLA B.6);

 Codice Impegno 4.1 – Predisposizione di una specifica area per il parto delle pecore - Codici
infrazione: da 4.1.1 a 4.1.6 (TABELLA B.7);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA LATTE
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo

1.1
Predisposizione di una fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due falde + realizzazione di 
superfici di entrata e di uscita dell’aria sui lati
lunghi della stalla pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con i valori unitari 
indicati dalle Tabelle 11del Manuale tecnico e 
3 dell'Allegato 2 Ovino da latte (Tabella 12 
del Manuale tecnico)  + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici di 
entrata e di uscita dell’aria, al fine di ridurre 
la portata di ventilazione nei periodi invernali 
o di mezza stagione

X

2.1
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura della stalla o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di limitare 
l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento + 
predisposizione di ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a protezione del lato 
lungo della stalla rivolto a Ovest o Sudovest 
(se presente)

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
tabella 3 dell’Allegato 2 
Ovino da latte (Tabella 12 
del Manuale tecnico) + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

®1.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

®1.1 Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale.
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo 
indiretto la capacità 
potenziale della stalla di 
garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella Tabella 11 
del Manuale tecnico. 
Quando si adotta la 
ventilazione naturale si 
devono favorire i 
movimenti dell’aria per 
effetto camino e per 
effetto vento all’interno 
della stalla; in 
particolare, per quanto 
riguarda le superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria, le aperture 
reali devono essere 
almeno pari al 79% di 
quelle teoriche calcolate 
con i valori unitari 
indicati nella tabella 3 
del medesimo Allegato 
(Tabella 12 del Manuale 
tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.1) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura della stalla o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento 
+  predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente)

®2.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA C.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde

b) Realizzazione di superfici 
di  entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla pari 
o superiori all’85% di quelle
teoriche calcolate con i valori 
unitari indicati nella tabella 3 
dell'Allegato 2 Ovino da latte 
(Tabella 12 del Manuale 
tecnico)

c) Predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata/uscita dell'aria al 
fine di ridurre la portata di 
ventilazione nei periodi 
invernali o di mezza stagione

a) Assenza di una
fessura di colmo o 
di camini nei tetti a 
due falde (tranne 
nel caso di edifici 
monofalda isolati)

b) Superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria sui lati 
lunghi della stalla 
inferiori all' 85% e 
superiori al 79% di 
quelle teoriche 
calcolate con i 
valori unitari 
indicati nella 
tabella 3
dell'Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 12 del 
Manuale tecnico)

c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento
manuale o 
automatico in 
grado di ridurre le 
superfici di 
entrata/uscita
dell'aria al fine di 
ridurre la portata 
di ventilazione nei

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n.
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
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d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento per le 
superfici e/o le 
attrezzature/dispositivi di 
ventilazione

periodi invernali o 
di mezza stagione

d)
Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.5,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.5;

sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c), e 
d). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. a) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 2.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero 

2.1. a) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura dell’ovile

b) Installazione di un nuovo 
tetto  coibentato

c) Predisposizione di una 
fessura di colmo nel caso di 
installazione di un nuovo 
tetto a due falde

d) Altezza della struttura in
gronda non inferiore ai 3,5 m
e non superiore a 4,5 m - nei
casi di rifacimento delle 
strutture portanti - (tali valori 
sono applicabili ad entrambi i 
lati nel caso di tetto  a due 
falde e al solo lato basso nel 
caso di tetto monofalda)

e) Nel caso di installazione di 
un nuovo  tetto a due falde la 

a) Assenza di 
strato di materiale 
isolante nella 
copertura

b) Installazione di 
un nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata in-
stallazione di un 
nuovo tetto coi-
bentato
c) Assenza di una
fessura di colmo 
nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde

d) Altezza della 
struttura in gronda 
inferiore ai 3,5 m 
e/o superiore a 4,5 
m

e) Nel caso di 
installazione di un 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 1.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
d), e), f), g) ed 
h) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

252

pendenza di falda deve essere 
del 20-30%

f) Predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente)
g) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
realizzazione di isolamento
termico della copertura della 
stalla o per l'installazione di 
un nuovo tetto coibentato e 
per la predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente) (es. 
tipo, qualità e quantità del 
materiale isolante, tipo e 
quantità  di piante o di reti 
per l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento degli
ombreggiamenti naturali e/o 
artificiali

nuovo tetto a due 
falde, pendenza di 
falda inferiore o 
superiore del 20-
30%
f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato 
lungo della stalla 
rivolto ad  Ovest o 
a Sudovest.

g) Mancato rispet-
to dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la realiz-
zazione di isola-
mento termico 
della copertura 
della stalla o per 
l'installazione di
un nuovo tetto 
coibentato e/o per
la predisposizione 
di ombreggiamenti 
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se 
presente) (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

h) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.5

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.5;

articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. c) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero
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TABELLA C.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli 
previsti dal Manuale tecnico

7

TABELLA C.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 
pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde

15

2.1.2 Mancata manutenzione/ cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2.1.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero 
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.1.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2.1.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, 
o alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui al 
terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della 
superficie interessata 11

10

11 Nota alla tabella C.4. – codice infrazione 2.1.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature 
realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.1.5. 
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TABELLA C.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 2.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi di ventilazione e/o 
ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con compromissione dei 
medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.2

TABELLA C.6 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero: 

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.3);

 Codice Impegno 2.1 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti - Codici infrazione: 
da 2.1.1 a 2.1.5 (TABELLA C.4);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  fino a 9

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o più 
annualità nel quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA LATTE
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impeg

no

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Rifacimento di mangiatoie deteriorate + 
adeguamento fronte mangiatoia

X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Rifacimento di 
mangiatoie deteriorate, 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle 
di ceramica o granito, 
acciaio inox, vernici
epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati) + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero e 
tipo di capi allevati, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di 
baseline indicati in 
tabella 4 dell'Allegato 2 
Ovini da latte (Tabella 
13 del Manuale tecnico).

®1.1 Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 - , Le 
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

. ®1.1 Le attrezzature e 
le aree destinate 
all’alimentazione degli 
ovini devono essere 
costruite con materiali 
idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie
costruite in 
calcestruzzo o 
laterizio. La 
rastrelliera della 
mangiatoia deve avere 
uno sviluppo 
complessivo
parametrato al numero 
di capi. Le principali
caratteristiche
dimensionali minime 
della rastrelliera e il 
numero di posti da 
prevedere sono 
riportati nella tabella 4 
dell'Allegato 2 Ovini 
da latte (Tabella 13 del 
Manuale tecnico).

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata, con 
sostituzione di 
abbeveratoi collettivi 
con abbeveratoi a tazza 
in numero tale da 
scendere al disotto di 
almeno il 10% dei 
parametri massimi 
riportati in tabella 5 
dell’Allegato 2 Ovino da 
latte (Tabella 14 del 
Manuale tecnico), 
oppure aumento del 
numero di abbeveratoi 
per scendere al disotto di 
almeno il 10% dei 
parametri massimi 
riportati nella stessa 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Ovino da latte (Tabella 
14 del Manuale tecnico) 
+  predisposizione di 
almeno 2 abbeveratoi 
per gruppo (per gruppo è 
da intendersi l'insieme 
dei soggetti allevati nel 
medesimo box o nel 
medesimo recinto).

®2.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento 
di liquidi in altri modi. 
Le attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

®2.1) Per gli ovini sono 
ammessi gli 
abbeveratoi collettivi, 
ma sono da preferirsi 
gli abbeveratoi a tazza 
con erogazione di 
acqua a richiesta, 
collocati
possibilmente in zona 
di alimentazione e non 
sporgenti rispetto al 
transito degli animali. 
Gli abbeveratoi 
devono essere previsti 
in numero adeguato 
alla capienza 
dell’ovile o del 
singolo box; in tabella 
5 dell’Allegato 2 
Ovino da latte 
(Tabella 14 del 
Manuale tecnico) sono 
riportati i valori 
massimi di riferimento 
per le BPZ, cioè il
numero massimo 
ammesso di capi per 
unità di abbeveratoio

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione

Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno 
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità + 
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda (riduzione della 
concentrazione di calcio, 
ferro, cloro, nitrati,
solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento
di liquidi in altri modi

®2.2) L' acqua 
somministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamento
dell’acqua deve essere 
da pozzo o di rete

Pagamento
ammesso per 
l’impegno più 

eventuale
pagamento

ammesso per 
impegno 2.1 

qualora
contestualmente

attuato nel 
ricovero
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TABELLA D.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 

violazione anche di uno solo 
degli impegni essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di rifacimento 
di mangiatoie deteriorate 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle di 
ceramica o granito, acciaio 
inox, vernici epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati)

b) Obbligo di aumentare di
almeno il 5 % il fronte 
mangiatoia rispetto ai 
valori minimi previsti 
dalla tabella 4 dell'Allegato 
2 Ovino da latte (Tabella 
13 del Manuale tecnico).

c) Manutenzione,
conservazione, buon 
funzionamento delle 
strutture/attrezzature di 
alimentazione

a) Presenza di mangiatoie 
rifatte con materiali 
diversi da piastrelle di 
ceramica o granito,
acciaio inox, vernici 
epossidiche o calcestruzzi 
resinosi (anche in 
elementi prefabbricati)

oppure
mancato rifacimento di 
mangiatoie deteriorate

b) Non aumento o 
aumento del fronte 
mangiatoia inferiore al 
5% rispetto ai  valori 
minimi previsti  dalla 
tabella 4 dell'Allegato 2 
Ovino da latte (Tabella 13 
del Manuale tecnico).

c) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità  superiore 
al 50% di cui alla tabella
D.6

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 
alla tabella D.6;

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), e c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone,
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimen
ti”, sub 
paragrafo
15.3
“Inadempi-
menti”, del 
P.O.M
approvato
con D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione
in
applicazione
dell’art. 18 
del Reg. 
(UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero
degli aiuti 
percepiti ai 
sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 
del Reg (CE) 
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno

2.1 a) Sostituzione di 
abbeveratoi collettivi  a 
vasca con abbeveratoi a 
tazza

b) Sostituzione di 
abbeveratoi a tazza con 

a) Mancata sostituzione di 
abbeveratoi  collettivi  a 
vasca con abbeveratoi a 
tazza

b) Mancata sostituzione di 
abbeveratoi a tazza con 

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c), d) e), ed 
f) determina il 

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
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abbeveratoi collettivi a 
vasca

c) Sostituzione di 
abbeveratoi presenti con 
abbeveratoi collettivi  a 
vasca o a tazza in numero 
tale da scendere al disotto 
di almeno il 10% dei 
parametri massimi riportati
in tabella 5 dell’Allegato 2 
Ovino da latte (Tabella 14 
del Manuale tecnico), 
oppure aumento del 
numero di abbeveratoi 
presenti (collettivi a vasca 
o a tazza) o riduzione del 
numero di capi allevati per 
scendere al disotto di 
almeno il 10% dei 
parametri massimi riportati
nella stessa tabella 5 
dell’Allegato 2 Ovino da 
latte (Tabella 14 del 
Manuale tecnico)

d) Presenza di almeno 2 
abbeveratoi per gruppo

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per 
l’installazione degli 
abbeveratoi (es. tipo di 
abbeveratoi, altezza di 
installazione, collocamento 
nelle aree di stabulazione, 
spazi liberi intorno 
all’abbeveratoio, distanza 
tra i 2 abbeveratoi per 
gruppo, ecc)

f) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o
degli abbeveratoi

abbeveratoi a vasca a 
livello costante

c) Mancato
raggiungimento della 
soglia del 10 % dei 
parametri massimi 
riportati in Tabella 5 
dell’Allegato 2 Ovino da 
latte (Tabella 14 del 
Manuale tecnico)

d) Assenza di almeno 2 
abbeveratoi per gruppo

e) Mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali per 
l’installazione degli 
abbeveratoi (in assenza di 
idonea giustificazione 
rilasciata dal tecnico 
progettista)

f) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità  superiore 
al 50% di cui alla tabella
D.6

oppure
raggiungimento per gli
indici di verifica di 
gravità del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 
alla tabella D.6

completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

inadempimen
ti”, sub 
paragrafo
15.3
“Inadempime
nti”, del 
P.O.M
approvato
con D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione
in
applicazione
dell’art. 18 
del Reg. 
(UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero
degli aiuti 
percepiti ai 
sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 
del Reg (CE) 
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per 
il sostegno
dell’Impegno
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2.2 a) Nel caso di acqua non di 
rete, esecuzione delle 
analisi di laboratorio 
almeno con cadenza 
annuale

b) Adozione di tecniche di 
filtrazione e di depura-
zione/disinfezione
meccanica o chimica per il 
miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda e rispetto dei
requisiti
tecnico/progettuali (es. tipo 
di tecnica adottata, tipo e 
quantità di filtri, ecc)

c) Realizzazione di sistemi 
integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di rete)

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o 
degli impianti di 
filtrazione/depurazione/disi
nfezione

a) Esecuzione delle 
analisi di laboratorio 
dell’acqua di pozzo con 
cadenza superiore 
all’anno

oppure
mancata esecuzione delle 
analisi

b) Mancata adozione di 
tecniche di filtrazione e di 
depurazio-ne/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda

oppure
mancato rispetto dei 
requisiti tecni-
co/progettuali per le 
tecniche di filtrazione e di 
depurazio-ne/disinfezione
dell’acqua di bevanda (in
assenza di idonea
giustificazione rilasciata 
dal tecnico progettista)

c) Mancata realizzazione 
di sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di rete)

d) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità  superiore 
al 50% di cui alla tabella
D.6

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 
alla tabella D.6

L’infrazione
ad uno o più 
degli impegni 
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c) e d) 
determina il 
completo
mancato
raggiungiment
o degli 
obiettivi
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualment
e attuato nel 
ricovero

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimen
ti”, sub 
paragrafo
15.3
“Inadempime
nti”, del 
P.O.M
approvato
con D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione
in
applicazione
dell’art. 18 
del Reg. 
(UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero
degli aiuti 
percepiti ai 
sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 
del Reg (CE) 
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno
e per il 
sostegno
dell’Impegno
2.1. qualora
attuato
contestual-
mente nel 
ricovero
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TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

1.1.2 Impegno non esteso all’intera corsia di alimentazione 15

1.1.3 Assenza del cancello alle due estremità della rastrelliera
7

TABELLA D.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di dispositivo antigelo per abbeveratoi collocati in ovili aperti o nei 
paddocks (qualora previsto)

10

TABELLA D.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più  parametri tra 
quelli stabiliti  dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del periodo di 
impegno

3
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TABELLA D.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1,  2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi e/o degli impianti di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata 
dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

264

qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.7–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 –– Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.3 (TABELLA D.3);

 Codice  Impegno 2.1 – Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi - Codice
infrazione: 2.1.1 (TABELLA D.4);

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.5);12

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

12 Per tutte le infrazioni riferibili al codice impegno 2.2 l’indice di verifica Entità è sempre Alto



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

265

Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA LATTE
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte

X

1.2 Adozione di un piano per il 
controllo delle mastiti + piano 
per il controllo delle mosche e 
dei roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni 
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod.1.1) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali 
feriti, malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di latte, in 
locale separato dalle altre 
aree di stabulazione, con box 
collettivo o con box 
individuali su lettiera. La 
capienza complessiva della 
zona isolamento-infermeria
non deve essere inferiore al 
3% del numero (medio) di 
animali allevati. In questa 
zona deve essere possibile 
l’eventuale mungitura delle 
pecore; inoltre, gli animali 
devono disporre in 
permanenza di acqua fresca 
e pulita

®1.1 Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 -Gli animali 
malati o feriti devono 
ricevere un trattamento 
appropriato e, qualora 
un animale non reagisca 
alle cure in questione 
deve essere consultato 
un medico veterinario. 
Ove necessario gli 
animali malati o feriti 
vengono isolati in 
appositi locali/recinti,
anche se non separati 
dalle restanti aree di 
stabulazione, muniti, se 
del caso, di lettiere 
asciutte o confortevoli

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione
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Cod. 1.2) Adozione di un 
piano per il controllo delle 
mastiti + piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata

®1.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 – Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve 
adottare misure 
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli 
animali allevati o
custoditi in altri sistemi 
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza. Ogni
impianto automatico o 
meccanico
indispensabile per la 
salute ed il benessere 
degli animali deve 
essere ispezionato 
almeno una volta al 
giorno

®1.2) Al fine 
di prevenire la 
diffusione di 
patologie alla 
mammella
(mastite), è 
sufficiente
provvedere al 
controllo e alla 
manutenzione
dell’impianto
di mungitura 
almeno una 
volta l’anno e 
ciò deve essere 
documentato

Pagamento
ammesso per tutti 

gli impegni di 
miglioramento

attuati nel ricovero 
riferibili alla 

categoria pecore nel 
caso di violazione 

dell’ulteriore
requisito di baseline 
pertinente (controllo 

e manutenzione 
dell’impianto di 

mungitura almeno 
una volta l’anno). 

----
Pagamento

ammesso per 
l’impegno riferibile 

alla categoria di 
animali oggetto di 
infrazione nel caso 

di violazione 
dell’impegno
pertinente di 

condizionalità

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di latte (con 
box collettivi o box 
individuali su lettiera)

b) Area di isolamento 
separata fisicamente dalle 
altre aree di stabulazione (in 
modo da evitare il contatto 
visivo e tattile degli animali 
malati o feriti da quelli sani)

a) Assenza di 
specifica area per 
l’isolamento di 
animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente
non idonei alla 
produzione di latte 

b) Area di 
isolamento non 
separata
fisicamente dalle 
altre aree di 
stabulazione

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c) d), e) ed 
f) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
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c) Capienza dell’area di 
isolamento non inferiore al 
3% del numero medio di 
animali (con riferimento al 
singolo ricovero oggetto di 
impegno)

d) Gli animali isolati devono 
disporre in permanenza di 
acqua fresca e pulita

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte (es. tipo di box 
impiegati, modalità di 
separazione del locale in-
fermeria, modalità di mun-
gitura, tipo abbeveratoi, ecc.)
f) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza di 
elementi pericolosi per le 
superfici/strutture e/o le 
attrezzature del box 
infermeria

c) Capienza 
dell’area di 
isolamento
inferiore al 3% del 
numero medio di 
animali (con 
riferimento al sin-
golo ricovero og-
getto di impegno)

d) Gli animali 
isolati non
dispongono in 
modo permanente 
di acqua fresca e 
pulita
e) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la 
predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento (in 
assenza di idonea
giustificazione
rilasciata dal
tecnico progettista)

f) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella E.5

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabellaE.5;

applicazione
dell’art. 18 del
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

1.2.a, 1.2.b, 
1.2.c

a) Presenza di un piano per il 
controllo delle mastiti

b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

a) Assenza di un 
piano per il con-
trollo delle mastiti
b) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle 
mosche e dei 
roditori

oppure

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), e c) 
determina il 
completo
mancato

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
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c) Presenza di un 
contratto/piano di assistenza 
veterinaria programmata

presenza di un 
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

c) Assenza di un 
contratto/piano di 
assistenza
veterinaria
programmata

raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

“Inadempimenti”,
del P.O.M ap-
provato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg. (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta riportante le 
modalità di pulizia e disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e loro 
periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 13 oppure presenza, nel 
periodo di impegno, di istruzione operativa ma con nessuna indicazione riguardante
le operazioni di pulizia, disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e 
loro periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 

15

1.1.2 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta incompleta o non 10

13 La documentazione relativa alla pulizia e disinfezione del box infermeria e/o relativa al piano di controllo 
delle mastiti, al piano per il controllo delle mosche e roditori, al piano di assistenza veterinaria programmata 
deve essere conservata in azienda per tutta la durata del periodo di impegno. La documentazione attestante la 
gestione, da parte dell’azienda agricola, delle diverse misure/impegni  deve essere indicata nell’istruzione 
operativa oppure nel piano stesso in relazione al tipo di allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. 
Pertanto, il mancato rispetto delle prescrizioni stabilite per le suddette misure/impegni andrà verificato, in 
sede di accertamento, attraverso tale documentazione, oltreché attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per 
gli aspetti non documentabili.
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adeguata rispetto alle normali buone pratiche di gestione delle aree di isolamento di 
animali malati o feriti (le indicazioni sono quelle indicate nel cod. infrazione 1.1.1) 
13

1.1.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite
dall’istruzione operativa per la pulizia e disinfezione del box infermeria 13

10

1.1.4 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa scritta 
per il box infermeria incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dalla 
medesima istruzione 13

3

1.1.5 Mancata identificazione degli animali trattati farmacologicamente 13 10

TABELLA E.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.2.a), 1.2.b), 
1.2.c) – Adozione di un piano per il controllo delle mastiti + piano per il controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione dell’assistenza veterinaria programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2.a, 1.2.b, 1.2.c Punteggio

1.2.a.1 Mancato controllo del numero di cellule somatiche (SCC) del latte di massa 
almeno tre volte l’anno 13 15

1.2.a.2 Mancata identificazione dei patogeni responsabili su campioni di latte prelevati
da un numero significativo di pecore con segni di mastite clinica o su un 
campione significativo di pecore in greggi con valori di SCC superiori alla soglia 
fissata (almeno 2 volte l’anno) 13

15

1.2.a.3 Assenza totale nel Piano di istruzioni operative per la routine di mungitura (pre-
mungitura, esame preliminare della mammella, stacco, post-mungitura, pulizia e 
sanificazione dell’impianto dopo ogni mungitura)

15

1.2.a.4 Assenza, mancata o non corretta applicazione di uno o più  istruzioni operative
per la routine di mungitura 13, 14

10

1.2.a.5 Mancata definizione nel Piano (assenza totale) dei criteri di intervento/cura delle 
mastiti (nei casi di conte cellulari elevate, mastiti cliniche, eliminazione dei capi 
con mastite cronica, eventuale presenza massiccia di infezioni da patogeni 
contagiosi)

15

1.2.a.6 Assenza, mancata o non corretta applicazione di uno o più criteri stabiliti per 
intervento/cura delle mastiti (sospensione dalla produzione delle pecore con SCC 
molto elevata o con mastiti cliniche, eliminazione o allontanamento dei capi 
recidivi con mastite cronica o soggetti ad infezioni ricorrenti, terapia mirata in 
lattazione o sui casi clinici, eventuali misure specifiche per ridurre l’incidenza di 
infezioni da patogeni contagiosi) 13

10

1.2.a.7 Assenza delle checklist di autovalutazione del veterinario aziendale 13 15

1.2.a.8 Checklist di autovalutazione del veterinario aziendale non correttamente 
3

14 Il controllo e la manutenzione dell'impianto di mungitura devono essere eseguite con le stesse modalità 
stabilite per l'impegno vincolante 2.1 della Macroarea A. In caso di violazione a tale impegno si applicano gli 
indici di verifica e la riduzione del montante su Ricovero stabiliti per l'impegno vincolante 2.1 della
Macroarea A.
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compilate 13

1.2.a.9 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mastiti 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano 13

3

1.2.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ad una o 
più strutture annesse (sili, fienili, granai, depositi, mangimifici, ecc) ai ricoveri 
oggetto di impegno 13

15

1.2.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 13

15

1.2.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato rispetto 
dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi da quelli 
stabiliti dal piano, ecc) 13

10

1.2.b.4

Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 13

15

1.2.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 
(es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto delle 
frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 13

10

1.2.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta 
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al ricovero
oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori - larga almeno 
2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali)13

15

1.2.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel piano 
oppure rimozione incompleta della lettiera,  realizzazione non adeguata della 
fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle strutture 
annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure ingombra di 
materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o non 
completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 13

10

1.2.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 
soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

10

1.2.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle normali 
buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di attuazione –
compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la lotta alle 
mosche- , prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche sull’efficacia 
dei trattamenti, fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella 
E.2

10

1.2.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mosche 
e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito delle verifiche) 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico  e dal 
medesimo piano13

3

1.2.c.1 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa all’isolamento di 15
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animali malati o feriti di cui alle misure generiche stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata, così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 13

1.2.c.2 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla segnalazione 
di tutti i casi di aborto e recupero dei feti e degli invogli per accertamenti 
diagnostici  di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 13

15

1.2.c.3

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 13: evitare situazioni stressanti
-affollamento, maltrattamenti, manipolazioni superflue-, ricorso ad accertamenti 
diagnostici in caso di sintomatologia indicante malattie infettive

15

1.2.c.4 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria,  ai piani di 
controllo mastiti e/o lotta alle mosche e roditori

15

1.2.c.5

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da adottare, 
periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e delle
verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali 

10

1.2.c.6 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso13: pulizia e disinfezione dei ricoveri, 
accertamenti diagnostici per la verifica di endo ed ectoparassiti

10

1.2.c.7

Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla presenza di 
zona separata e limitazione delle operazioni collegate all’accesso di automezzi 
destinati al trasporto degli animali o dei prodotti (autocisterna del latte, camion 
mangimi, ecc), di cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 13

10

1.2.c.8

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità, 
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza 

3

1.2.c.9 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 13: controllo degli accessi all’azienda, 
impiego di materiale monouso (indumenti e calzari) da parte del personale ed 
eventuali visitatori, con particolare attenzione ai locali destinati al ricovero 
temporaneo dei capi feriti, ammalati o non idonei alla produzione

3

1.2.c.10 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla registrazione 
di ogni variazione significativa del tasso di fertilità aziendale non riconducibile a 
cause note di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso13

3

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
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1.2.c.11
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso13 limitare l’ingresso in 
allevamento di persone estranee, dotare di indumenti e calzari monouso o 
esclusivi i tecnici che frequentano più allevamenti, evitare che il personale 
d’azienda frequenti altri allevamenti 

3

1.2.c.12 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria 
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale 
tecnico e dal medesimo piano 13

3

TABELLA E.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il funzionamento e 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici/strutture e/o attrezzature del box infermeria, 
con compromissione delle medesime.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

274

la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella E.2

TABELLA E.6–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 ––- Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.5 (TABELLA E.3);

 Codice  Impegno 1.2.a, 1.2.b, 1.2.c – Adozione di un piano per il controllo delle mastiti + piano 
per il controllo delle mosche e dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria programmata -
Codici infrazione: da 1.2.a.1 a 1.2.a.9, da 1.2.b.1 a 1.2.b.10, da 1.2.c.1 a 1.2.c.12 (TABELLA E.4);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’15 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

15 Per i seguenti codici di infrazione: 1.2.a.1, 1.2.a.3, 1.2.a.4, 1.2.a.5, 1.2.a.7, 1.2.a.8, 1.2.a.9,; da 1.2.b.1 a 
1.2.b.10; 1.2.c.3, 1.2.c.4, 1.2.c.5, 1.2.c.7, 1.2.c.8, 1.2.c.9, 1.2.c.11, 1.2.c.12. l’indice di verifica “Entità” è 
sempre alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA CARNE
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegn

o su 
ricovero

Specie
animale/indiriz
zo produttivo

1.1 Processo di adattamento alle 
innovazioni introdotte, acquisizione e 
trasferimento know-how - Area di 
valutazione: personale di stalla

X

2.1 Accurata registrazione dei controlli e 
delle manutenzioni effettuati sugli 
impianti automatici e ricorso ad 
assistenza specializzata- Area di 
valutazione: management aziendale

X

il montante 
deve essere 
riferito a tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla/e 
categoria/e di 
animali
correlata/e
all’impianto
oggetto di 
infrazione
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TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti 

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati esclusivamente nel 
PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –

Capo III, Art.15 
D.M. n. 

30125/2009
Cod. 1.1)  Processo 
di adattamento alle 
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how - Area di 
valutazione:
personale di stalla

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Gli
animali sono 
accuditi da un 
numero
sufficiente di 
addetti aventi 
adeguate
capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali

®1.1) E’ richiesta: …..b) la 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno. La partecipazione 
ai suddetti corsi dovrà essere 
dimostrata attraverso il rilascio 
di uno specifico attestato.

N.B. La mancata partecipazione
ad almeno un corso qualificato 
di aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno, e/o la mancata 
conservazione dell’attestato, se 
non sostituibile con altra 
documentazione equivalente, 
e/o aggiornamento eseguito per 
specie animale diversa da quella 
oggetto di impegno equivale 
sempre a mancato rispetto di 
impegno pertinente

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo
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Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici 
e ricorso ad 
assistenza
specializzata Area di 
valutazione:
management
aziendale.

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Ogni
impianto
automatico  o 
meccanico
indispensabile
per la salute ed il 
benessere degli 
animali deve 
essere
ispezionato
almeno una volta 
al giorno 

®2.1) Gli impianti utilizzati negli 
allevamenti che possono 
condizionare la salute e il 
benessere degli animali 
(impianti di alimentazione, di 
abbeverata, di ventilazione, di 
mungitura, di pulizia e
allontanamento effluenti), 
devono essere controllati, al 
fine di evidenziarne 
rapidamente eventuali 
malfunzionamenti o difetti, e 
sottoposti a manutenzioni 
periodiche (non è necessario il 
ricorso ad assistenza 
specializzata). I controlli degli 
impianti devono essere 
effettuati almeno una volta 
all’anno e devono essere 
documentati

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di miglioramento

attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e 

di animali 
correlata/e

all’impianto
oggetto di 
infrazione

TABELLA A.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti, violazioni e relative conseguenze.

Ulteriore impegno di baseline
non associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Per la movimentazione degli 
animali non devono essere 
impiegati barriere elettriche, 
pungoli elettrici o strumenti 
appuntiti

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001. 

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); si rinvia al 
Manuale operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA.

TABELLA A.3.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale /indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla –

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha 
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 100% ma non 
inferiore al 80% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione Sempre alto
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Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica  GRAVITA’ per la riduzione del montante Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e delle 
manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1.2 Mancato rispetto di uno o più elementi  previsti  nel POM - approvato con 
deliberazione n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 
1795/2010 - per il manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non devono 
essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o più impianti 

10

2.1.4 Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del  manuale tecnico di autocontrollo 
incompleto o non adeguato (assenza o non corretta indicazione dei tempi e/o delle 
modalità di controllo e manutenzione anche solo per parte degli impianti, assenza o non 
corretta indicazione di uno o più elementi previsti nel POM - approvato con 
deliberazione n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 
1795/2010 - per il manuale tecnico di autocontrollo) 

10

2.1.5 Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti incompleto o non 
adeguato (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di controllo/manutenzione 
effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B. Infrazione di impegno essenziale: la mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo 
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto e/o del manuale tecnico di autocontrollo,
relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti dall’Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento attuati nel ricovero con
riferimento ad una specifica categoria di animali, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M 
approvato con D.G.R  n. 387/2010, la revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 1122/2009, con riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero (il montante 
deve essere riferito a tutti gli impegni di miglioramento attuati nel ricovero riferibili alla/e categoria/e di 
animali correlata/e all’impianto oggetto di infrazione).
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TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di
cui alla tabella A.4 fino a 9

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui

 e/o di mungitura

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui 
e mungitura

 e/o ventilazione

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:

 pulizia e 
allontanamento
reflui, mungitura e 
ventilazione,

 e/o abbeverata 
 e/o alimentazione 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA CARNE
Macroarea B) 

Miglioramento dei SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile)

Codice
Impegn

o
Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indiriz
zo produttivo

1.1
Passaggio dall’allevamento confinato (regime 
stallino) all’allevamento all’aperto o misto 
(allevamento al pascolo nel periodo primaverile-
estivo, allevamento in stalla per il rimanente
periodo)

X

2.1
Aumento di almeno il 10% delle superfici 
unitarie di stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 dell’Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 10 del Manuale tecnico) 

X

2.2
Predisposizione di aree di esercizio esterne 
scoperte (paddock), pavimentate, parzialmente 
pavimentate o in terra battuta, con superfici 
unitarie maggiori di almeno il 10% di quelle 
indicate nella tabella 6 dell’Allegato 2 Ovino da 
carne (Tabella 15 del Manuale tecnico); inoltre, 
nei paddock devono essere previste porzioni 
ombreggiate verso i lati Sud e Ovest, a mezzo di 
piante ad alto fusto o reti ombreggianti o grazie 
all’ombra creata dagli stessi edifici

X

2.3
Predisposizione di una specifica area accessibile 
ai soli agnelli all’interno dell’area di stabulazione

X
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TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III,

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Passaggio 
dall’allevamento confinato 
(regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto (allevamento al 
pascolo nel periodo primaverile-
estivo, allevamento in stalla per il
rimanente periodo). Si precisa che 
in tali casi, ed in relazione ai 
diversi periodi dell’anno indicati 
per lo sfruttamento delle superfici 
a pascolo, gli animali devono 
essere mantenuti all’aperto, fatto 
salvo particolari condizioni 
pedoclimatiche che ne limitano
l’accesso. Se il miglioramento 
avviene attraverso la realizzazione 
di paddock aventi superfici 
unitarie maggiori di quelle 
indicate nella tabella 6 
dell’Allegato 2 Ovino da carne 
(Tabella 15 del Manuale tecnico), 
si applica direttamente l’impegno
previsto al punto 2.2

®1.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001: Il 
proprietario o il 
custode ovvero il 
detentore deve 
allevare e custodire gli 
animali diversi dai 
pesci, rettili e anfibi, 
in conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato del D.Lgs 
n. 146/2001. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, 
in base al suo genotipo 
o fenotipo, che ciò 
possa avvenire senza 
effetti negativi sulla 
sua salute o sul suo 
benessere

®1.1) Per tutti 
gli ovini 
allevati in 
regime stallino
(o misto) deve 
essere adottata 
la stabulazione 
libera con zona 
di riposo a 
lettiera di 
paglia

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.1) Aumento di almeno il 
10% delle superfici unitarie di 
stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 
dell’Allegato 2 Ovino da carne 
(Tabella 10 del Manuale tecnico)

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 La
libertà di movimento 
propria dell'animale, 
in funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni

®2.1) La 
superficie
minima di 
stabulazione
per le diverse 
categorie di 
ovini è riportata 
in tabella 1 
dell’Allegato 2 
Ovino da carne 
(Tabella 10 del 
Manuale
tecnico)

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod 2.2) Predisposizione di aree 
di esercizio esterne scoperte 
(paddock), pavimentate, 
parzialmente pavimentate o in 
terra battuta, con superfici unitarie 
maggiori di quelle indicate nella 
tabella 6 dell’Allegato 2 Ovino da 
carne (Tabella 15 del Manuale 
tecnico); inoltre, nei paddock 
devono essere previste porzioni 
ombreggiate verso i lati Sud e 
Ovest, a mezzo di piante ad alto 
fusto o reti ombreggianti o grazie 
all’ombra creata dagli stessi 
edifici

®2.2),  Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 - )

La libertà di 
movimento propria 
dell'animale, in 
funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni.  Agli animali 
custoditi al di fuori dei 
fabbricati deve essere 
fornito, in funzione 
delle necessità e delle 
possibilità, un riparo 
adeguato dalle 
intemperie, dai 
predatori e da rischi
per la salute

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.3) Predisposizione di una 
specifica area accessibile ai soli 
agnelli all’interno dell’area di 
stabulazione

® 2.3) Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 -
La libertà di 
movimento propria 
dell'animale, in 
funzione della sua 
specie e secondo 
l'esperienza acquisita e 
le conoscenze 
scientifiche, non deve 
essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o 
lesioni. I locali di 
stabulazione e i 
dispositivi di attacco 
degli animali devono 
essere costruiti e 
mantenuti in modo che 
non vi siano spigoli 
taglienti o sporgenze 
tali da provocare
lesioni agli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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TABELLA B.2 – Impegni essenziali.

Codice Impegno 
miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Tempo di 
permanenza al 
pascolo uguale o 
superiore a 7 
mesi/anno
(comprensivo di 
eventuali periodi in 
cui l’accesso al 
pascolo è limitato 
per particolari 
condizioni
pedoclimatiche o 
produttive degli 
animali - tali
condizioni devono 
essere
opportunamente
giustificate);

b) Obbligo di 
mantenere al 
pascolo almeno il 
60% dei capi 
totalmente allevati;

c) Presenza dei 
registri di pascolo

a) Tempo di 
permanenza al
pascolo inferiore ai 
7 mesi in assenza 
di giustificazione 
delle particolari 
condizioni
pedoclimatiche o 
produttive degli 
animali che 
limitano l’accesso 
al pascolo; 

b) Animali 
mantenuti al 
pascolo inferiore al 
60% dei capi 
totalmente allevati;

c) Assenza dei 
registri di pascolo

L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e c) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.1 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie di 
stabulazione di 
almeno il 10% 
rispetto ai valori
minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell’Allegato 2 
Ovino da carne 
(Tabella 10 del 
Manuale tecnico) 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 

a) Aumento delle 
superfici di 
stabulazione di
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell’Allegato 2 
Ovino da carne 
(Tabella 10 del 
Manuale tecnico) 
per un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla 
specifica categoria 
di animali. 
L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 

Si dispone, secondo
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
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in regime stallino
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti

in regime stallino
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.7,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.7;

alla lett. b) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti gli 
impegni di miglio-
ramento attuati nel 
ricovero riferibili
alla specifica cate-
goria di animali nel 
caso di non con-
formità dell’impe-
gno essenziale di 
cui alla lett. a). Nel 
caso di non con-
formità dell’impe-
gno essenziale di 
cui alla lett. b) i 
sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impe-
gno

2.2 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie delle 
aree di esercizio
esterne (paddock) 
di almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla tabella 6 
dell’Allegato 2 
Ovino da carne 
(Tabella 15 del 
Manuale tecnico) 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, 
in stabulazione 
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno) .

a1) Predisposizione 
di aree di esercizio 
esterne (paddock) 
per un numero di 
animali inferiore al
50% dei capi totali 
mediamente
allevati, con
riferimento ad ogni 
singola categoria 
in stabulazione 
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di 
impegno)

oppure
mancata
predisposizione dei 
paddocks

a2) Aumento delle 
superfici delle aree 
di esercizio esterne 
(paddock) di alme-

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) e/o b) 
determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.
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b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o 
gli impianti e/o i 
sistemi di 
ombreggiamento
dei paddocks

no il 10% rispetto 
ai valori minimi 
previsti  dalla 
tabella 6 dell’Al-
legato 2 Ovino da 
carne (Tabella 15 
del Manuale tecni-
co) per un numero 
di animali inferiore 
al 50% dei capi 
totali mediamente 
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria,
in stabulazione 
libera in gruppo 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impe-
gno) ** N.B
b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.7,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.7;

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.3 a) Predisposizione 
di una specifica
area accessibile ai 
soli agnelli 
allattanti in 
accrescimento
stabulati con madre

b) Presenza di 
mangiatoia e 
abbeveratoio
nell’area
accessibile ai soli 
agnelli

c) Assenza di 
pavimento

a) Mancata 
predisposizione di 
una specifica area 
accessibile ai soli
agnelli

b) Assenza di 
mangiatoia e/o 
abbeveratoio
nell’area
accessibile ai soli 
agnelli

c) Presenza di 
pavimento

L’infrazione ad 
uno o più impegni 
essenziali di cui
alle lett. a), b), c) e 
d) determina il 
completo mancato 
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
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fessurato

d) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento delle 
aree area 
accessibile ai soli 
agnelli

fessurato

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella B.7,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella B.7;

aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

** N.B.: impegno 2.1; impegno 2.2 – Per l’impegno 2.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in 
questione è necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso 
l’elaborazione del rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie 
totale ad essa assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di 
pagamento, il dato relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al 
Piano Interventi e, comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del 
rispetto della baseline abbia sortito esito positivo, per l’impegno 2.1 si dovrà procedere come previsto per 
l’impegno 2.2,  come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al 
ricovero oggetto di impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di
UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente allevati di ogni specifica 
categoria sia assoggettata all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui alla tabella 1 
dell’Allegato 2 - Tabella 10 del Manuale tecnico - per l’impegno 2.1 o superficie unitaria minima 
dell’area esterna di esercizio di cui alla tabella 6 dell’Allegato 2 - Tabella 15 del Manuale tecnico -
per l’impegno 2.2 aumentata di almeno il 10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla superficie totale assegnata, 
desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurata durante la fase 
dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 50% dei 
capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline o la superficie unitaria minima di esercizio nelle aree esterne, così come previsto 
per le specifiche categorie dai rispettivi riferimenti tabellari.
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TABELLA B.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento all’aperto o misto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza dei registri di pascolo ma è comunque possibile risalire a documentazione 
alternativa che attesta l’effettuazione del pascolo con particolare riferimento a categorie 
e numero di animali al pascolo, al periodo e durata di pascolamento e alle indicazioni 
delle superfici e delle località di pascolamento 

15

1.1.2 Mancato rispetto delle categorie di animali  condotte al pascolo così come rilevato dai 
registri

15

1.1.3 Assenza di ripari e/o di abbeveratoi al pascolo 15

1.1.4 Fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.2, mancato rispetto 
delle superfici/località pascolate e/o del periodo e della durata di pascolamento 
(comprensivo di eventuali periodi in cui l’accesso al pascolo è limitato) così come 
rilevato dai registri. 

10

1.1.5 Densità di carico degli animali superiore a 0,5 UBA/Ha superficie foraggera aziendale 
all’anno

3

1.1.6 Assenza del box parto e/o del box di isolamento per gli animali feriti o malati nei ripari 
predisposti per l’allevamento all’aperto 

3

1.1.7 Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche per gli abbeveratoi fissi 3

1.1.8 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (categorie e numero di animali al pascolo, periodo e durata del 
pascolamento, indicazione delle superfici e delle località di pascolamento, eventuali 
variazioni delle modalità di pascolamento), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni 
essenziali in tabella B.2

3

TABELLA B.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto ai valori di baseline indicati 
nella tabella 1

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

2.1.2 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione
15

2.1.3 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera: data dell’intervento di 
rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui viene eseguito l’intervento di 
rimozione, data dell’intervento di distribuzione della lettiera, quantità di materiale da 
lettiera utilizzata (Kg) e numero capi per categoria ovina

15

2.1.4 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera così come rilevato dal 10
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registro (almeno 2 volte l’anno)

2.1.5 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

2.1.6 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2. –
Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

2.2.2 Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per  il riparo dal sole ag
animali

15

2.2.3 Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico 
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7

TABELLA B.6 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.3 –
Predisposizione di una specifica area accessibile ai soli agnelli all’interno dell’area di stabulazione

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.3 Punteggi
o

2.3.1 Assenza della lettiera nell’area accessibile ai soli agnelli 15

2.3.2 Presenza o possibilità di passaggio degli animali adulti nell’area accessibile ai soli agnelli 15

TABELLA B.7. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 2.1, 2.2, 2.3. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti e/o i sistemi di ombreggiamento dei paddocks per tutto il periodo di durata dell’impegno, con 
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per
una percentuale inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 
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medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.2

TABELLA B. 8 –– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento confinato (regime stallino) all’allevamento 
all’aperto o misto - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.8 (TABELLA B.3);

 Codice Impegno 2.1 – Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto 
ai valori di baseline indicati nella tabella 1 - Codici infrazione: da 2.1.1 a 2.1.6 (TABELLA B.4);

 Codice Impegno 2.2 – Predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock) -- Codici
infrazione: da 2.2.1 a 2.2.3 (TABELLA B.5);

 Codice Impegno 2.3 – Predisposizione di una specifica area accessibile ai soli agnelli all’interno 
dell’area di stabulazione - Codici infrazione: da 2.3.1 a 2.3.2 (TABELLA B.6);
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Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA CARNE
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo

1.1
Predisposizione di una fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due falde + realizzazione di 
superfici di entrata e di uscita dell’aria sui lati
lunghi della stalla pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con i valori unitari 
indicati dalle Tabelle 11del Manuale tecnico e 
3 dell'Allegato 2 Ovino da carne (Tabella 12 
del Manuale tecnico) + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici di 
entrata e di uscita dell’aria, al fine di ridurre 
la portata di ventilazione nei periodi invernali 
o di mezza stagione

X

2.1
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura dell’ovile o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di limitare 
l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento + 
predisposizione di ombreggiamenti naturali
(piante) o artificiali (reti) a protezione del lato 
lungo della stalla rivolto a Ovest o Sudovest 
(se presente)

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
tabella 3 dell’Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 12 
del Manuale tecnico) + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

®1.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali 

®1.1 Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale.
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo 
indiretto la capacità 
potenziale della stalla di 
garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella Tabella 11 
del Manuale tecnico. 
Quando si adotta la 
ventilazione naturale si 
devono favorire i 
movimenti dell’aria per 
effetto camino e per 
effetto vento all’interno 
dell’ovile ;in particolare,
per quanto riguarda le 
superfici di entrata e di 
uscita dell’aria, le 
aperture reali devono 
essere almeno pari al 
79% di quelle teoriche 
calcolate con i valori 
unitari indicati nella 
tabella 3 del medesimo 
Allegato (Tabella 12 del 
Manuale tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.1) Realizzazione di
isolamento termico della 
copertura della stalla o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento 
+  predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente)

®2.1 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001
La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA C.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde

b) Realizzazione di superfici 
di  entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla pari 
o superiori all’85% di quelle 
teoriche calcolate con i valori 
unitari indicati nella tabella 3 
dell'Allegato 2 Ovino da 
carne (Tabella 12 del 
Manuale tecnico)

c) Predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata/uscita dell'aria al 
fine di ridurre la portata di 
ventilazione nei periodi 
invernali o di mezza stagione

a) Assenza di una
fessura di colmo o
di camini nei tetti a 
due falde (tranne 
nel caso di edifici 
monofalda isolati)

b) Superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria sui lati 
lunghi della stalla 
inferiori all' 85% e 
superiori al 79% di 
quelle teoriche 
calcolate con i 
valori unitari 
indicati nella
tabella 3
dell'Allegato 2 
Ovino da carne 
(Tabella 12 del 
Manuale tecnico)

c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento
manuale o 
automatico in 
grado di ridurre le 
superfici di 
entrata/uscita
dell'aria al fine di 
ridurre la portata 
di ventilazione nei 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
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d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento per le 
superfici e/o le 
attrezzature/dispositivi di 
ventilazione

periodi invernali o 
di mezza stagione

d) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.5,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.5;

sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui
alle lett. b), c), e 
d). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. a) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 2.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero 

2.1. a) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura

b) Installazione di un nuovo 
tetto  coibentato

c) Predisposizione di una 
fessura di colmo nel caso di 
installazione di un nuovo 
tetto a due falde

d) Altezza della struttura in 
gronda non inferiore ai 3,5 m 
e non superiore a 4,5 m - nei
casi di rifacimento delle 
strutture portanti - (tali valori 
sono applicabili ad entrambi i 
lati nel caso di tetto  a due 
falde e al solo lato basso nel 
caso di tetto monofalda)

e) Nel caso di installazione di 
un nuovo  tetto a due falde la 
pendenza di falda deve essere 
del 20-30%

a) Assenza di 
strato di materiale 
isolante nella 
copertura

b) Installazione di 
un nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata
installazione di un 
nuovo tetto 
coibentato
c) Assenza di una
fessura di colmo 
nel caso di
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde
d) Altezza della 
struttura in gronda 
inferiore ai 3,5 m 
e/o  superiore a 4,5 
m

e) Nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde, pendenza di 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 1.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
d), e), f), g) ed 
h) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
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f) Predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
dell’ovile rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente)

g) Rispetto dei requisiti
tecnico/progettuali per la 
realizzazione di isolamento
termico della copertura della 
stalla o per l'installazione di 
un nuovo tetto coibentato e 
per la predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente) (es. 
tipo, qualità e quantità del 
materiale isolante, tipo e 
quantità  di piante o di reti 
per l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, conser-
vazione, buon funzionamento 
degli ombreggiamenti
naturali e/o artificiali

falda inferiore o 
superiore del 20-
30%
f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato 
lungo della stalla
rivolto ad  Ovest o 
a Sudovest

g) Mancato rispet-
to dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la realizza-
zione di isolamen-
to termico della 
copertura della 
stalla o per 
l'installazione di 
un nuovo tetto 
coibentato e/o per
la predisposizione 
di ombreggiamenti 
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se 
presente) (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

h) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.5

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.5;

applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. c) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero
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TABELLA C.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli
previsti dal Manuale tecnico

7

TABELLA C.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 
pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde

15

2.1.2 Mancata manutenzione/cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2.1.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero 
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.1.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2.1.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, 
o alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui al 
terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della 
superficie interessata16

10

16 Nota alla tabella C.4. – codice infrazione 2.1.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature 
realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.1.5. 
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TABELLA C.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 2.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi di ventilazione e/o 
ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con compromissione dei
medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.2

TABELLA C.6 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero: 

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.3);

 Codice Impegno 2.1 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 (TABELLA C.4);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

Infrazione/i (anche per tipi
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA CARNE
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impeg

no

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Rifacimento di mangiatoie deteriorate + 
adeguamento fronte mangiatoia

X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Rifacimento di 
mangiatoie deteriorate, 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle 
di ceramica o granito, 
acciaio inox, vernici 
epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati) + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero e 
tipo di capi allevati, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di 
baseline indicati in 
tabella 4 dell'Allegato 2 
Ovini da carne (Tabella 
13 del Manuale tecnico)

®1.1 Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 - , Le 
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

. ®1.1 Le attrezzature e 
le aree destinate 
all’alimentazione degli 
ovini devono essere 
costruite con materiali 
idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie 
costruite in 
calcestruzzo o 
laterizio. La 
rastrelliera della 
mangiatoia deve avere 
uno sviluppo 
complessivo
parametrato al numero 
di capi. Le principali 
caratteristiche
dimensionali minime 
della rastrelliera e il 
numero di posti da 
prevedere sono 
riportati nella tabella 4 
dell'Allegato 2 Ovini 
da carne (Tabella 13 
del Manuale tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata, con 
sostituzione di 
abbeveratoi collettivi 
con abbeveratoi a tazza 
o collettivi a vasca in 
numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri
massimi riportati in 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 
14 del Manuale tecnico), 
oppure aumento del 
numero di abbeveratoi 
per scendere al disotto di 
almeno il 10% dei 
parametri massimi 
riportati nella stessa 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 
14 del Manuale tecnico) 
+  predisposizione di 
almeno 2 abbeveratoi 
per gruppo (per gruppo è 
da intendersi l'insieme 
dei soggetti allevati nel 
medesimo box o nel 
medesimo recinto).

®2.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento 
di liquidi in altri modi. 
Le attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

®2.1) Per gli ovini sono 
ammessi gli 
abbeveratoi collettivi, 
ma sono da preferirsi 
gli abbeveratoi a tazza 
con erogazione di 
acqua a richiesta, 
collocati
possibilmente in zona 
di alimentazione e non 
sporgenti rispetto al 
transito degli animali. 
Gli abbeveratoi 
devono essere previsti 
in numero adeguato 
alla capienza 
dell’ovile o del 
singolo box; in tabella 
5 dell’Allegato 2 
Ovino da carne 
(Tabella 14 del 
Manuale tecnico) sono 
riportati i valori 
massimi di riferimento 
per le BPZ, cioè il 
numero massimo 
ammesso di capi per 
unità di abbeveratoio

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione

Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno 
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità + 
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda (riduzione della 
concentrazione di calcio, 
ferro, cloro, nitrati, 
solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento
di liquidi in altri modi.

®2.2) L' acqua 
somministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamento
dell’acqua deve essere 
da pozzo o di rete.

Pagamento
ammesso per 
l’impegno più 

eventuale
pagamento

ammesso per 
impegno 2.1 

qualora
contestualmente

attuato nel 
ricovero
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TABELLA D.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno
migliora
mento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 

violazione anche di uno solo 
degli impegni essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di rifacimento 
di mangiatoie deteriorate 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali piastrelle di 
ceramica o granito, 
acciaio inox, vernici
epossidiche o calcestruzzi 
resinosi
(anche in elementi 
prefabbricati)

b) Obbligo di aumentare 
di almeno il 5 % il fronte 
mangiatoia rispetto ai 
valori minimi previsti 
dalla tabella 4 
dell'Allegato 2 Ovino da 
carne (Tabella 13 del 
Manuale tecnico).

c) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento delle 
strutture/attrezzature di 
alimentazione

a) Presenza di 
mangiatoie rifatte con 
materiali diversi da 
piastrelle di ceramica o 
granito, acciaio inox, 
vernici epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche in elementi 
prefabbricati)

oppure
mancato rifacimento di 
mangiatoie deteriorate

b) Non aumento o 
aumento del fronte 
mangiatoia inferiore al 
5% rispetto ai  valori 
minimi previsti  dalla 
tabella 4 dell'Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 
13 del Manuale
tecnico).

c) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
D.6;

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e 
c) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ 
art. 5 del predetto 
regolamento 65/2011 
e dell’art. 80 del Reg 
(CE) n. 1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.1 a) Sostituzione di 
abbeveratoi collettivi a
vasca con abbeveratoi a 
tazza

b) Sostituzione di 
abbeveratoi a tazza con 

a) Mancata sostituzione 
di abbeveratoi 
collettivi  a vasca con 
abbeveratoi a tazza

b) Mancata sostituzione 
di abbeveratoi a tazza 

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
c), d) e), ed f) 
determina il 

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
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abbeveratoi collettivi a
vasca

c) Sostituzione di 
abbeveratoi presenti con 
abbeveratoi collettivi  a 
vasca o a tazza in numero 
tale da scendere al disotto 
di almeno il 10% dei 
parametri massimi 
riportati in tabella 5 
dell’Allegato 2 Ovino da 
carne (Tabella 14 del 
Manuale tecnico), oppure 
aumento del numero di 
abbeveratoi presenti 
(collettivi a vasca o a 
tazza) o riduzione del 
numero di capi allevati 
per scendere al disotto di 
almeno il 10% dei 
parametri massimi 
riportati nella stessa 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 
14 del Manuale tecnico)

d) Presenza di almeno 2 
abbeveratoi per gruppo

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per 
l’installazione degli 
abbeveratoi (es. tipo di 
abbeveratoi, altezza di 
installazione,
collocamento nelle aree di 
stabulazione, spazi liberi 
intorno all’abbeveratoio, 
distanza tra i 2 
abbeveratoi per gruppo, 
ecc)

f) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o
degli abbeveratoi

con abbeveratoi a vasca 
a livello costante

c) Mancato
raggiungimento della 
soglia di riduzione del
10% dei parametri
massimi riportati in 
tabella 5 dell’Allegato 2 
Ovino da carne (Tabella 
14 del Manuale tecnico)

d) Assenza di almeno 2 
abbeveratoi per gruppo

e) Mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali per 
l’installazione degli
abbeveratoi (in assenza 
di idonea
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)

f) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 

completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ 
art. 5 del predetto 
regolamento 65/2011 
e dell’art. 80 del Reg 
(CE) n. 1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
D.6;

2.2 a) Nel caso di acqua non 
di rete, esecuzione delle 
analisi di laboratorio
almeno con cadenza 
annuale

b) Adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda e rispetto dei
requisiti
tecnico/progettuali (es. 
tipo di tecnica adottata, 
tipo e quantità di filtri, 
ecc)

c) Realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di rete)

d) Manutenzione,
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o 
degli impianti di 
filtrazione/depurazione/di
sinfezione

a) Esecuzione delle 
analisi di laboratorio 
dell’acqua di pozzo con 
cadenza superiore 
all’anno

oppure
mancata esecuzione 
delle analisi

b) Mancata adozione di 
tecniche di filtrazione e 
di
depurazione/disinfezion
e meccanica o chimica 
per il miglioramento 
della qualità dell’acqua 
di bevanda 

oppure
mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali per 
le tecniche di filtrazione 
e di depurazio-
ne/disinfezione dell’ac-
qua di bevanda (in
assenza di idonea
giustificazione
rilasciata dal tecnico 
progettista)
c) Mancata 
realizzazione di sistemi 
integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)
d) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al
80% di cui alla tabella
D.6

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), c) 
e d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art.
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ 
art. 5 del predetto 
regolamento 65/2011
e dell’art. 80 del Reg 
(CE) n. 1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno
dell’Impegno e per il 
sostegno
dell’Impegno 2.1. 
qualora attuato 
contestualmente nel 
ricovero
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TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

1.1.2 Impegno non esteso all’intera corsia di alimentazione 15

1.1.3 Assenza del cancello alle due estremità della rastrelliera
7

TABELLA D.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di dispositivo antigelo per abbeveratoi collocati in ovili aperti o nei 
paddocks (qualora previsto)

10

TABELLA D.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più  parametri tra 
quelli stabiliti  dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del  periodo di 
impegno

3
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TABELLA D.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi e/o degli impianti di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata
dell’impegno, con compromissione dei  medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.7–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 –– Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.3 (TABELLA D.3);

 Codice  Impegno 2.1 – Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi - Codice
infrazione: 2.1.1 (TABELLA D.4);

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.5);17

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

17 Per tutte le infrazioni riferibili al codice impegno 2.2 l’indice di verifica Entità è sempre Alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

OVINO DA CARNE
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA  E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte/carne

X

1.2 Adozione di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata.

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni 
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod.1.1) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali 
feriti, malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di 
latte/carne, in locale 
separato dalle altre aree di 
stabulazione, con box 
collettivo o con box 
individuali su lettiera. La 
capienza complessiva della 
zona isolamento-infermeria
non deve essere inferiore al 
3% del numero (medio) di 
animali allevati. In questa 
zona deve essere possibile 
l’eventuale mungitura delle 
pecore; inoltre, gli animali 
devono disporre in 
permanenza di acqua fresca 
e pulita

®1.1 Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/200 Gli animali 
malati o feriti devono 
ricevere un trattamento 
appropriato e, qualora 
un animale non reagisca 
alle cure in questione 
deve essere consultato 
un medico veterinario. 
Ove necessario gli 
animali malati o feriti 
vengono isolati in 
appositi locali/recinti, 
anche se non separati 
dalle restanti aree di 
stabulazione, muniti, se 
del caso, di lettiere 
asciutte o confortevoli

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione
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Cod. 1.2) Adozione di un 
piano per il controllo delle
mosche e dei roditori e 
adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata

®1.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve 
adottare misure 
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli 
animali allevati o
custoditi in altri sistemi
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
alla produzione di latte/carne 
(con box collettivi o box 
individuali)

b) Area di isolamento 
separata fisicamente dalle 
altre aree di stabulazione (in 
modo da evitare il contatto 
visivo e tattile degli animali 
malati o feriti da quelli sani)

c) Capienza dell’area di 
isolamento non inferiore al 
3% del numero medio di 
animali (con riferimento al 
singolo ricovero oggetto di 
impegno)

a) Assenza di 
specifica area per 
l’isolamento di 
animali feriti, 
malati o comunque
temporaneamente
non idonei alla 
produzione di 
latte/carne

b) Area di 
isolamento non 
separata
fisicamente dalle 
altre aree di 
stabulazione

c) Capienza del-
l’area di isolamen-
to inferiore al 3% 
del numero medio 
di animali (con 
riferimento al sin-
golo ricovero og-

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c) d), e) ed 
f) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
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d) Gli animali isolati devono 
disporre in permanenza di 
acqua di bevanda fresca e 
pulita

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei alla produzione di 
latte (es. tipo di box 
impiegati, modalità di 
separazione del locale 
infermeria, modalità di mun-
gitura, tipo abbeveratoi, ecc.)

f) Manutenzione, conser-
vazione, funzionamento e 
assenza di elementi pericolosi 
per le superfici/strutture e/o 
le attrezzature del box 
infermeria

getto di impegno) 

d) Gli animali 
isolati non
dispongono in 
modo permanente 
di acqua di 
bevanda fresca e 
pulita
e) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la 
predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento (in 
assenza di idonea
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

f) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella E.5

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabellaE.5;

regolamento
65/2011 dell’art.
80 del Reg (CE) 
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

1.2.b, 1.2.c b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

c) Presenza di un 
contratto/piano di assistenza 
veterinaria programmata

b) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle 
mosche e dei 
roditori

oppure
presenza di un
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

c) Assenza di un 
contratto/piano di 
assistenza

L’infrazione
all’ impegno
essenziale di 
cui alla lett. b), 
e/o c)
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M appro-
vato con D.G.R 
n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca 
della concessione 
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veterinaria
programmata

in applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta riportante le 
modalità di pulizia e disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e loro 
periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 18 oppure presenza, nel 
periodo di impegno, di istruzione operativa ma con nessuna indicazione riguardante 
le operazioni di pulizia, disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e 
loro periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 

15

1.1.2 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta incompleta o non
adeguata rispetto alle normali buone pratiche di gestione delle aree di isolamento di 
animali malati o feriti (le indicazioni sono quelle indicate nel cod. infrazione 1.1.1)
18

10

1.1.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa per la pulizia e disinfezione del box infermeria 18

10

1.1.4 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa scritta 
per il box infermeria incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dalla 

3

18 La documentazione relativa alla pulizia e disinfezione del box infermeria e/o relativa al piano per il 
controllo delle mosche e roditori, al piano di assistenza veterinaria programmata deve essere conservata in 
azienda per tutta la durata del periodo di impegno. La documentazione attestante la gestione, da parte 
dell’azienda agricola, delle diverse misure/impegni  deve essere indicata nell’istruzione operativa oppure nel 
piano stesso in relazione al tipo di allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. Pertanto, il mancato rispetto 
delle prescrizioni stabilite per le suddette misure/impegni andrà verificato, in sede di accertamento, attraverso 
tale documentazione, oltreché attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per gli aspetti non documentabili.
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medesima istruzione 18

1.1.5 Mancata identificazione degli animali trattati farmacologicamente18 10

TABELLA E.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.2.b), 1.2.c) –
Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria 
programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2.b, 1.2.c Punteggio

1.2.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ai 
ricoveri oggetto di impegno e/o ad una o più strutture annesse (sili, fienili, 
granai, depositi, mangimifici, ecc) 18

15

1.2.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 18

15

1.2.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato rispetto 
dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi da quelli 
stabiliti dal piano, ecc) 18

10

1.2.b.4 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 18

15

1.2.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 
(es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto delle 
frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 18

10

1.2.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta 
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al ricovero 
oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori - larga almeno 
2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali)18

15

1.2.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel piano 
oppure rimozione incompleta della lettiera,  realizzazione non adeguata della
fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle strutture 
annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure ingombra di 
materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o non 
completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 18

10

1.2.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 
soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

10

1.2.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle normali 
buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di attuazione -
compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la lotta alle 
mosche-, prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche sull’efficacia 
dei trattamenti, fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella 

10
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E.2

1.2.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mosche 
e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito delle verifiche) 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano 18

3

1.2.c.1 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa all’isolamento di 
animali malati o feriti di cui alle misure generiche stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata, così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 18

15

1.2.c.2 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla segnalazione 
di tutti i casi di aborto e recupero dei feti e degli invogli per accertamenti 
diagnostici  di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 18.

15

1.2.c.3

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 18: evitare situazioni stressanti
-affollamento, maltrattamenti, manipolazioni superflue-, ricorso ad accertamenti 
diagnostici in caso di sintomatologia indicante malattie infettive

15

1.2.c.4 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria,  al piano di lotta 
alle mosche e roditori 

15

1.2.c.5

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da adottare, 
periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e delle 
verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali 

10

1.2.c.6 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso18: pulizia e disinfezione dei ricoveri, 
accertamenti diagnostici per la verifica di endo ed ectoparassiti

10

1.2.c.7

Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla presenza di 
zona separata e limitazione delle operazioni collegate all’accesso di automezzi 
destinati al trasporto degli animali o dei prodotti (autocisterna del latte, camion 
mangimi, ecc), di cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di 
assistenza veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto 
(informatico o cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso18

10

1.2.c.8

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità,
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza 

3

1.2.c.9 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso18: controllo degli accessi all’azienda, 
impiego di materiale monouso (indumenti e calzari) da parte del personale ed 
eventuali visitatori, con particolare attenzione ai locali destinati al ricovero 
temporaneo dei capi feriti, ammalati o non idonei alla produzione

3
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1.2.c.10 Mancata o non corretta applicazione della prescrizione relativa alla registrazione 
di ogni variazione significativa del tasso di fertilità aziendale non riconducibile a 
cause note di cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso18

3

1.2.c.11

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso18: limitare l’ingresso in 
allevamento di persone estranee, dotare di indumenti e calzari monouso o 
esclusivi i tecnici che frequentano più allevamenti, evitare che il personale 
d’azienda frequenti altri allevamenti 

3

1.2.c.12 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria 
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale 
tecnico e dal medesimo piano18

3

TABELLA E.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il funzionamento e 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici/strutture e/o attrezzature del box infermeria, 
con compromissione delle medesime.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto Compromissione totale del Compromissione delle superfici Reiterato per più di due volte 



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

316

5 funzionamento. e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella E.2

TABELLA E.6 –– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 ––- Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.5 (TABELLA E.3);

 Codice  Impegno 1.2.b, 1.2.c – Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori e 
adozione dell’assistenza veterinaria programmata - Codici infrazione: da 1.2.b.1 a 1.2.b.10, da 
1.2.c.1 a 1.2.c.12 (TABELLA E.4);

Livello di
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’19 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

19 Per i seguenti codici di infrazione: da 1.2.b.1 a 1.2.b.10; 1.2.c.3, 1.2.c.4, 1.2.c.5, 1.2.c.7, 1.2.c.8, 1.2.c.9, 
1.2.c.11, 1.2.c.12. l’indice di verifica “Entità” è sempre alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

SUINO
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento Ricovero Impegno

su ricovero
Specie

animale/indirizz
o produttivo

1.1 Processo di adattamento alle 
innovazioni introdotte, acquisizione e 
trasferimento know-how - Area di 
valutazione: personale di stalla

X

2.1 Accurata registrazione dei controlli e 
delle manutenzioni effettuati sugli 
impianti automatici e ricorso ad 
assistenza specializzata - Area di 
valutazione: management aziendale

X

il montante deve 
essere riferito a tutti
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla/e 
categoria/e di 
animali correlata/e 
all’impianto oggetto 
di infrazione

TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti 

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati esclusivamente nel 
PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. 

n. 30125/2009
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Cod. 1.1)  Processo 
di adattamento alle 
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how - Area di 
valutazione:
personale di stalla

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001; 
Atto C 16: Nota 
esplicativa Min. 
Salute del 25 luglio 
2006: Gli animali 
sono accuditi da un 
numero sufficiente 
di addetti aventi 
adeguate capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali
Atto C 17: D. Lgs. n 
534/92 come 
modificato
dal D.Lgs n. 
53/2004 - Circolare
Min.Salute del 2 
marzo 2005 -
Circolare RER n. 
20/2004 - Qualsiasi
persona che assuma, 
o comunque
impieghi, personale 
addetto
ai suini deve
garantire che gli 
addetti
agli animali abbiano 
ricevuto
istruzioni pratiche 
sulle pertinenti
disposizioni di cui 
all'articolo 3 e
all'Allegato. Le 
Regioni e le 
Province
autonome di Trento 
e Bolzano
organizzano corsi di 
formazione per
gli operatori del
settore relativi, in
particolare, al 
benessere degli 
animali,
facendovi fronte 
con le risorse già
stanziate nei propri 
bilanci

®1.1) E’ richiesta: ….b) la 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno. La 
partecipazione ai suddetti 
corsi dovrà essere dimostrata 
attraverso il rilascio di uno 
specifico attestato.

N.B. La mancata 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno, e/o la mancata 
conservazione dell’attestato, 
se non sostituibile con altra 
documentazione equivalente, 
e/o aggiornamento eseguito
per specie animale diversa da
quella oggetto di impegno 
equivale sempre a mancato
rispetto di impegno 
pertinente

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo
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Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici e 
ricorso ad assistenza 
specializzata- Area
di valutazione: 
management
aziendale

®2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001: 
Ogni impianto 
automatico  o 
meccanico
indispensabile per la 
salute ed il 
benessere degli 
animali deve essere 
ispezionato almeno 
una volta al giorno 

®2.1) Gli impianti utilizzati
negli allevamenti che 
possono condizionare la 
salute e il benessere degli 
animali (impianti di 
alimentazione, di abbeverata, 
di ventilazione, di 
riscaldamento, di pulizia e 
allontanamento effluenti), 
devono essere controllati, al 
fine di evidenziarne
rapidamente eventuali 
malfunzionamenti o difetti, e 
sottoposti a manutenzioni 
periodiche (non è necessario 
il ricorso ad assistenza 
specializzata). I controlli 
degli impianti devono essere 
effettuati almeno una volta 
all’anno e devono essere 
documentati

Pagamento
ammesso per tutti 

gli impegni di 
miglioramento

attuati nel 
ricovero riferibili 
alla/e categoria/e 

di animali 
correlata/e

all’impianto
oggetto di 
infrazione

TABELLA A.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti, violazioni e relative conseguenze.

Ulteriore impegno di baseline
non associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Per la movimentazione degli 
animali non devono essere 
impiegati barriere elettriche, 
pungoli elettrici o strumenti 
appuntiti

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); per gli indici di 
verifica si rinvia al Manuale 
operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA
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TABELLA A.3.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale /indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla –

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha 
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 100% ma non 
inferiore al 80% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

Sempre alto

TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica  GRAVITA’ per la riduzione del montante Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e delle 
manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1. Mancato rispetto di uno o più elementi indicati nel POM - approvato con deliberazione 
n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il
manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non devono 
essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o più impianti 

10

2.1.4 Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del  manuale tecnico di autocontrollo 
incompleto o non adeguato (assenza o non corretta indicazione dei tempi e/o delle 
modalità di controllo e manutenzione anche solo per parte degli impianti, assenza o non 
corretta indicazione di uno o più elementi previsti dal POM - approvato con

10
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deliberazione n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 
1795/2010 - per il manuale tecnico di autocontrollo) 

2.1.5 Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti incompleto o non 
adeguato (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di controllo/manutenzione 
effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B. Infrazione di impegno essenziale: la mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo 
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto e/o del manuale tecnico di autocontrollo,
relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti dall’Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento attuati nel ricovero con
riferimento ad una specifica categoria di animali, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M 
approvato con D.G.R  n. 387/2010, la revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 1122/2009, con riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero (il montante 
deve essere riferito a tutti gli impegni di miglioramento attuati nel ricovero riferibili alla/e categoria/e di 
animali correlata/e all’impianto oggetto di infrazione).

TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 fino a 9 

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui 

 e/o ventilazione 
 e/o riscaldamento 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:

 pulizia e 
allontanamento
reflui, ventilazione, 
riscaldamento

 e/o abbeverata
 e/o alimentazione

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

SUINO
Macroarea B) 

Miglioramento dei SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indiriz
zo produttivo

1.1 Passaggio dall’allevamento di tipo stallino o 
misto all’allevamento all’aperto

X

2.1 Aumento di almeno il 10% delle superfici 
unitarie di stabulazione rispetto ai valori 
minimi indicati nella tabella 1 dell’Allegato 
2 Suini (Tabella 16 del Manuale tecnico)

X

3.1 Passaggio dalla stabulazione individuale 
delle scrofe/scrofette alla stabulazione in 
gruppo con o senza  impiego di lettiera in
zona di riposo

X

3.2 Sostituzione dei box di maternità con scrofa 
in gabbia con box senza gabbia (scrofa 
libera)

X

4.1 Interventi di miglioramento delle 
pavimentazioni

X
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TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi  impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di 
baseline pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di condizionalità 
pertinente

Normati

dalla
legislazio
ne vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Passaggio 
dall’allevamento di tipo 
stallino o misto 
all’allevamento
all’aperto

®1.1) - Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 Il proprietario o il 
custode ovvero il detentore deve: 
........ b) allevare e custodire gli 
animali diversi dai pesci, rettili e 
anfibi, in conformità alle 
disposizioni di cui all'allegato. 
Nessun animale deve essere 
custodito in un allevamento se 
non sia ragionevole attendersi, in 
base al suo genotipo o fenotipo, 
che ciò possa avvenire senza 
effetti negativi sulla sua salute o 
sul suo benessere

Pagamento
ammesso per

l’ impegno

Cod. 2.1) Aumento di 
almeno il 10% delle 
superfici unitarie di 
stabulazione rispetto ai 
valori di baseline 
indicati nella tabella 1 
dell’Allegato 2 Suini 
(Tabella 16 del Manuale 
tecnico)

®2.1) - Atto C 18: D.Lgs n. 
146/200 La libertà di movimento
propria dell'animale, in funzione 
della sua specie e secondo 
l'esperienza acquisita e le 
conoscenze scientifiche, non 
deve essere limitata in modo tale 
da causargli inutili sofferenze o 
lesioni Atto C 17: D. Lgs. n 
534/92 come modificato dal 
D.Lgs n. 53/2004 - Circolare
Min.Salute del 2 marzo 2005 -
Circolare RER n. 20/2004 - La
superficie minima di 
stabulazione (superficie libera a 
disposizione del singolo 
soggetto) per le diverse categorie 
di suini è riportata in tabella 1 
dell'Allegato 2 suini (Tabella 16 
del Manuale tecnico)

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod.3.1) Passaggio 
dalla stabulazione 
individuale delle 
scrofe/scrofette alla 
stabulazione in gruppo 
con o senza  impiego di 
lettiera in zona di riposo

®3.1) - Atto C 17: D. Lgs. n 
534/92 come modificato dal 
D.Lgs n. 53/2004 - Nota
Min.Salute del 2 marzo 2005 -
Circolare RER n. 20/2004 -
Negli allevamenti con almeno 10 
scrofe, le scrofe e le scrofette 
devono essere allevate in gruppo 
nel periodo compreso fra 4 
settimane dopo la fecondazione e 
una settimana prima della data 
prevista per il parto. Negli 
allevamenti con meno di 10 
scrofe, scrofe e scrofette possono 
essere allevate in box 
individuale, purchè possano 
girarsi facilmente nel box stesso

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

riferibili alla 
categoria

scrofe/scrofette

Cod 3.2) Sostituzione 
dei box di maternità con 
scrofa in gabbia con box 
senza gabbia (scrofa 
libera)

®3.2) - Atto C 17: D. Lgs. n 
534/92 come modificato dal 
D.Lgs n. 53/2004 - Nota
Min.Salute del 2 marzo 2005 -
Circolare RER n. 20/2004 - Nel
box maternità la zona posteriore 
alla scrofa deve essere libera per 
permettere il parto naturale e 
l’eventuale assistenza 

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno

Cod 4.1) Interventi di 
miglioramento delle 
pavimentazioni

®4.1) Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 La libertà di 
movimento propria dell'animale, 
in funzione della sua specie e 
secondo l'esperienza acquisita e 
le conoscenze scientifiche, non 
deve essere limitata in modo tale 
da causargli inutili sofferenze o 
lesioni - Atto C 17: D. Lgs. n 
534/92 come modificato dal 
D.Lgs n. 53/2004 - Circolare
Min.Salute del 2 marzo 2005 -
Circolare RER n. 20/2004 In
generale, i pavimenti delle zone 
di stabulazione devono essere 
facilmente pulibili, non devono 
essere scivolosi o cedevoli e non 
devono presentare asperità che 
possano danneggiare i piedi dei 
suini. Nel caso dei pavimenti 
fessurati di calcestruzzo armato 
si devono rispettare le 
dimensioni illustrate in tabella 2 
dell'Allegato 2  Suini (Tabella 17 
del Manuale tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno
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TABELLA B.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioram
ento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 

violazione anche di uno solo 
degli impegni essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di rispettare le 
disposizioni delle “Linee 
guida per la gestione e il 
controllo sanitario 
dell’allevamento di suini 
all’aperto. Criteri di 
biosicurezza” di cui alla 
D.G.R n. 1248 del 28 
luglio 2008 *;
b) Obbligo di allevare 
all’aperto almeno le 
seguenti categorie suine:
- scrofe nella fase di 
gestazione;
- scrofe nella fase di 
maternità con le relative 
nidiate;
-suinetti nella fase di post-
svezza-mento;
- suini nella fase di 
accrescimento (almeno 
fino agli 85 Kg di p.v);
- scrofette da rimonta
c) Presenza dei registri di 
pascolo

* Il controllo delle 
disposizioni previste dalla 
DGR n. 1248/2008 è 
attuato dai Servizi 
Veterinari delle Aziende 
USL competenti per 
territorio

a) Mancato rispetto di 
una o più disposizioni 
stabilite dalle “Linee 
guida per la gestione e 
il controllo sanitario 
dell’allevamento di 
suini all’aperto. Criteri 
di biosi-curezza” di cui 
alla D.G.R n. 1248 del 
28 luglio 2008 *
b) Mancato rispetto 
dell’allevamento
all’aperto di una o più 
categorie suine previste 

c) Assenza dei registri 
di pascolo

L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b) e 
c),  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
387/2010 e s.m.i.,
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art.
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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2.1 a) Obbligo di aumentare la 
superficie di stabulazione 
di almeno il 10% rispetto 
ai valori minimi previsti 
dalla tabella 1 
dell'Allegato 2  Suini 
(Tabella 16 del Manuale 
tecnico) per almeno il 50% 
dei capi totali mediamente
allevati, con riferimento ad 
ogni singola categoria, in 
stabulazione libera in 
gruppo (con riferimento al 
singolo ricovero oggetto di 
impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti

a) Aumento delle 
superfici di 
stabulazione di almeno 
il 10% rispetto ai valori 
minimi previsti  dalla 
tabella 1 dell'Allegato 
2  Suini (Tabella 16 del 
Manuale tecnico) per
un numero di animali 
inferiore al 50% dei 
capi totali mediamente 
allevati, con 
riferimento ad ogni 
singola categoria, in 
stabulazione libera in 
gruppo (con 
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
B.7;

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli 
impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
specifica
categoria di 
animali.
L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti gli 
impegni di miglio-
ramento attuati nel 
ricovero riferibili 
alla specifica 
categoria di animali 
nel caso di non
conformità dell’im-
pegno essenziale di 
cui alla lett. a). Nel 
caso di non con-
formità dell’impe-
gno essenziale di 
cui alla lett. b) i 
sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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3.1 a) Completa eliminazione 
delle gabbie individuali 
per scrofe/scrofette nella 
fase di attesa calore, 
fecondazione e gestazione

b) Rispetto delle superfici 
minime di stabulazione per 
scrofe e scrofette allevate 
in gruppo (superficie 
libera a disposizione del 
singolo soggetto) di cui 
alla Tabella 16 del 
Manuale tecnico (tabella 1 
dell'Allegato 2 Suini) *

c) Rispetto dei parametri 
tecnici minimi per il 
dimensionamento delle 
mangiatoie e dei truogoli 
di cui alla Tabella 20 del 
Manuale tecnico

d) Rispetto dei parametri 
tecnici massimi per il 
dimensionamento dei 
punti di abbeverata di cui 
alla Tabella 21 del
Manuale tecnico (tabella 6 
dell’Allegato 2 Suini)

e) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti

* Il controllo delle 
superfici minime di 
stabulazione, previste 
dalle disposizioni 
normative sul benessere 
dei suini, è attuato dai 
Servizi Veterinari delle 
Aziende USL competenti
per territorio

a) Presenza di gabbie 
individuali per 
scrofe/scrofette anche 
in una sola delle fasi 
previste

b) Mancato rispetto
delle superfici minime 
di stabulazione per 
scrofe e scrofette 
allevate in gruppo 
(superficie libera a 
disposizione del 
singolo soggetto) di cui 
alla Tabella 16 del 
Manuale tecnico 
(tabella 1 dell'Allegato 
2 Suini) *

c) Mancato rispetto dei 
parametri tecnici
minimi per il 
dimensionamento delle 
mangiatoie e dei 
truogoli di cui alla 
Tabella 20 del 
Manuale tecnico

d) Mancato rispetto dei 
parametri tecnici 
massimi per il 
dimensionamento dei 
punti di abbeverata di 
cui alla Tabella 21 del 
Manuale tecnico 
(tabella 6 dell’Allegato 
2 Suini)

e) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.7,
oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
B.7;

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli 
impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero
riferibili alla 
categoria
scrofe/scrofette.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), c), 
d) ed e) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad uno 
o più impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), c), d), 
ed e). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. b) i sopra 
citati articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti gli 
impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
riferibili alla 
categoria
scrofe/scrofette
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3.2 a) Obbligo di sostituzione 
di almeno il 50% dei box 
parto-allattamento di tipo 
tradizionale (scrofa in 
gabbia) con box senza 
gabbia (scrofa libera)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza 
di elementi pericolosi per
le superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento dei box di 
maternità

a) Mancato rispetto 
dell’obbligo di 
sostituire almeno il 
50% dei box parto-
allattamento di tipo 
tradizionale (scrofa in 
gabbia) con box senza 
gabbia (scrofa libera)

b) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
B.7

L’infrazione al-
l’impegno
essen-ziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo man-
cato raggiun-
gimento degli 
obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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4.1 a) Passaggio dal 
pavimento fessu-rato al 
pavimento parzialmente 
fessu-rato o al pavimento
pieno oppure rifacimento 
di pavimenti  pieni 
scivolosi o deteriorati

b) Obbligo di assoggettare 
all’impegno almeno il 
50% delle scrofe/scrofette 
mediamente alle-vate (con 
riferi-mento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno)

c) Manutenzione, 
conservazione, e assenza 
di elementi pericolosi per 
le superfici  delle 
pavimentazioni

a) Mancato passag-gio
dal pavimento 
fessurato al pavimento 
parzialmente fessurato 
o al pavimento pieno 

oppure
mancato rifacimento di 
pavimenti  pieni 
scivolosi o deteriorati
b) Interventi di 
miglioramento delle 
pavimenta-zioni per un 
nu-mero di animali in-
feriore al 50% delle 
scrofe/scrofette me-
diamente allevate (con 
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno)

c) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.7,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello 
medio contestualmente 
ad un indice di entità 
uguale o superiore al 
80% di cui alla tabella
B.7

L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b) e 
c),  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 
e s.m.i., la revoca 
della concessione 
in applicazione 
dell’art. 18 del Reg. 
(UE) n. 65/2011 ed 
il recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

** N.B.: impegno 2.1 – Per l’impegno 2.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in questione è 
necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso l’elaborazione del 
rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie totale ad essa 
assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di pagamento, il dato 
relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e, 
comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del rispetto della 
baseline abbia sortito esito positivo, si dovrà procedere come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al 
ricovero oggetto di impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di 
UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente allevati di ogni specifica 
categoria sia assoggettata all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui alla tabella 1 
dell’Allegato 2 - Tabella 16 del Manuale tecnico - aumentata di almeno il 10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla superficie totale assegnata, 
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desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurata durante la fase 
dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 50% dei 
capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline, così come previsto per le specifiche categorie dai rispettivi riferimenti tabellari.

TABELLA B.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento di tipo stallino o misto all’allevamento all’aperto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza dei registri di pascolo ma è comunque possibile risalire a documentazione 
alternativa che attesta l’effettuazione del pascolo con particolare riferimento a categorie
e numero di animali al pascolo, e alle indicazioni delle superfici e delle località di 
pascolamento

15

1.1.2 Fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.3, mancato rispetto 
delle superfici/località pascolate così come rilevato dai registri

10

1.1.3 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (categorie e numero di animali al pascolo, indicazione delle superfici e 
delle località di pascolamento, eventuali variazioni delle modalità di 
pascolamento/utilizzo dei terreni), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali 
in tabella B.3

3

TABELLA B.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 -
Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione rispetto ai valori di baseline indicati 
nella tabella 1 (Tabella 16 del Manuale tecnico)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

TABELLA B.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.1 –
Passaggio dalla stabulazione individuale delle scrofe/scrofette alla stabulazione in gruppo con o senza 
impiego di lettiera in zona di riposo

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.1 Punteggio

3.1.1 Assenza della lettiera nella zona di riposo o su tutta la superficie di stabulazione (nel caso 
di box collettivi a lettiera)

15

3.1.2 Assenza del registro o totale non registrazione delle informazioni minime richieste per gli 
interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera (nel caso di box collettivi a 
lettiera): data dell’intervento di rimozione completa della lettiera, elenco edifici in cui 

15
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viene eseguito l’intervento di rimozione, data dell’intervento di distribuzione della 
lettiera, quantità di materiale da lettiera utilizzata (Kg) e numero capi 

3.1.3 Mancato rispetto della rimozione e del rinnovo della lettiera nelle porcilaie a lettiera 
permanente così come rilevato dal registro (almeno 2 volte l’anno)

10

3.1.4 Mancato rispetto dei quantitativi e/o della frequenza di distribuzione dei materiali da 
lettiera così come rilevato dal registro

7

3.1.5 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nel
registrazioni per gli interventi di rimozione e distribuzione dei materiali da lettiera

3

TABELLA B.6 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 3.2 –
Sostituzione dei box di maternità con scrofa in gabbia con box senza gabbia (scrofa libera)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 3.2 Punteggio

3.2.1 Assenza di dispositivi antischiacciamento dei suinetti nel box di maternità 15

3.2.2 Assenza di una zona nido riscaldabile per i suinetti 15

TABELLA B.7. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 2.1,  3.1, 3.2, 4.1 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti per tutto il periodo di durata dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.
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funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.2

TABELLA B. 8–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento di tipo stallino o misto all’allevamento
all’aperto - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.3 (TABELLA B.3);

 Codice  Impegno 2.1 – Aumento di almeno il 10% delle superfici unitarie di stabulazione 
rispetto ai valori di baseline indicati nella tabella 1 (Tabella 16 del Manuale tecnico) –- Codici
infrazione:  2.1.1 (TABELLA B.4);

 Codice Impegno 3.1 – Passaggio dalla stabulazione individuale delle scrofe/scrofette alla 
stabulazione in gruppo con o senza  impiego di lettiera in zona di riposo - Codici infrazione: da 
3.1.1 a 3.1.5   (TABELLA B.5);

 Codice Impegno 3.2 - Sostituzione dei box di maternità con scrofa in gabbia con box senza 
gabbia (scrofa libera) - Codici infrazione: da 3.2.1 a 3.2.2  (TABELLA B.6);
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Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

SUINO
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo

1.1
Predisposizione di una fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due falde + realizzazione di 
superfici di entrata e di uscita dell’aria sui lati
lunghi della stalla pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con i valori unitari 
indicati delle Tabelle 18 del Manuale tecnico 
e 4 dell'Allegato 2 Suini (Tabella 19 del 
Manuale tecnico) + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici di 
entrata e di uscita dell’aria, al fine di ridurre 
la portata di ventilazione nei periodi invernali 
o di mezza stagione

X

2.1
Installazione di impianti di raffrescamento per 
le scrofe in maternità e/o in gestazione

X

2.2
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura della porcilaia o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di limitare 
l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento e l’uscita di 
calore dall’ambiente nel periodo invernale + 
predisposizione di ombreggiamenti naturali
(piante) o artificiali (reti) a protezione del lato 
lungo della porcilaia rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente)

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della stalla 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
Tabella 4 dell'Allegato 2 
Suini (Tabella 19 del 
Manuale tecnico) + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

® 1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

® 1.1) Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale. 
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo
indiretto la capacità 
potenziale della stalla di 
garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella Tabella 18 
del Manuale tecnico. 
Quando si adotta la 
ventilazione naturale si 
devono favorire i
movimenti dell’aria per 
effetto camino e per 
effetto vento all’interno 
della stalla; in 
particolare, per quanto 
riguarda le superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria, le aperture 
reali devono essere 
almeno pari al 79% di 
quelle teoriche calcolate 
con i valori unitari 
indicati nella Tabella 4 
dell'Allegato 2 Suini 
(Tabella 19 del Manuale 
tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

336

Cod. 2.1) Installazione di 
impianti di raffrescamento 
per le scrofe in maternità e/o 
in gestazione 

® 2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.2) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura della stalla o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento 
e l’uscita di calore
dall’ambiente nel periodo 
invernale +  predisposizione
di ombreggiamenti naturali
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente).

® 2.2) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA C.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde

b) Realizzazione di superfici 
di entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi della porcilaia 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
Tabella 4 dell'Allegato 2 
Suini (Tabella 19 del 
Manuale tecnico)

a) Assenza di una
fessura di colmo o 
di camini nei tetti a 
due falde (tranne 
nel caso di edifici 
monofalda isolati)

b) Superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria sui lati 
lunghi della 
porcilaia inferiori
all' 85% e 
superiori al 79% di 
quelle teoriche 
calcolate con i 
valori unitari indi-
cati nella Tabella 4 
dell'Allegato 2 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.2 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
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c) Predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata/uscita dell'aria al 
fine di ridurre la portata di 
ventilazione nei periodi 
invernali o di mezza stagione

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento per le 
superfici e/o le 
attrezzature/dispositivi di 
ventilazione

Suini (Tabella 19 
del Manuale 
tecnico)
c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento ma-
nuale o automatico 
in grado di ridurre 
le superfici di 
entrata/uscita del-
l'aria al fine di ri-
durre la portata di 
ventilazione nei 
periodi invernali o 
di mezza stagione
d) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.6,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.6;

impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi
perseguiti dall’ 
Impegno.

65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più im-
pegni essenziali 
di cui alle lett. b), 
c), e d). Nel caso 
di non conformità 
dell’impegno es-
senziale di cui 
alle lett. a) i sopra 
citati articoli so-
no applicati per il 
sostegno del-
l’Impegno e per il 
sostegno del-
l’Impegno 2.2. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero 

2.1 a) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento per le scrofe 
in maternità e/o in gestazione 
(es. numero, tipo, 
disposizione dei ventilatori, 
e altre caratteristiche 
strutturali, ecc)

a) Mancato 
rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento per 
le scrofe in 
maternità e/o in
gestazione (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista) 

oppure
mancata
installazione degli 
impianti di 
raffrescamento per 
le scrofe in 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
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b) Pulizia, conservazione, 
buon funzionamento delle 
attrezzature/sistemi di 
ventilazione-raffrescamento

maternità e/o in 
gestazione
b)
Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.6,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.6;

65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2. a) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura

b) Installazione di un nuovo 
tetto  coibentato

c) Predisposizione di una
fessura di colmo nel caso di 
installazione di un nuovo 
tetto a due falde

d) Altezza della struttura in 
gronda non inferiore ai 2,5 m
e non superiore a 3,5 m - nei
casi di rifacimento delle 
strutture portanti - (tali valori 
sono applicabili ad entrambi i 
lati nel caso di tetto  a due 
falde e al solo lato basso nel 
caso di tetto monofalda)

e) Nel caso di installazione di 
un nuovo  tetto a due falde la 
pendenza di falda deve essere 
del 20-30%

a) Assenza di 
strato di materiale 
isolante nella 
copertura
b) Installazione di 
un nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata
installazione di un 
nuovo tetto 
coibentato
c) Assenza di una
fessura di colmo 
nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde

d) Altezza della 
struttura in gronda 
inferiore ai 2,5 m 
e/o  superiore a 3,5 
m

e) Nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde, pendenza di 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 1.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
d), e), f), g) ed 
h) determina il
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i.,
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
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f) Predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente)
g) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
realizzazione di isolamento
termico della copertura della 
stalla o per l'installazione di 
un nuovo tetto coibentato e 
per la predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente) (es. 
tipo, qualità e quantità del 
materiale isolante, tipo e 
quantità di piante o di reti 
per l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, conser-
vazione, buon funzionamento 
degli ombreggiamenti 
naturali e/o artificiali

falda inferiore o 
superiore del 20-
30%
f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato 
lungo della stalla 
rivolto ad  Ovest o 
a Sudovest.

g) Mancato ri-
spetto dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la realizza-
zione di isolamen-
to termico della 
copertura della 
stalla o per l'in-
stallazione di un 
nuovo tetto coi-
bentato e/o per la
predisposizione di 
ombreggiamenti
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla
rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se 
presente) (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)
h) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.6,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.6;

applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. c) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero
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TABELLA C.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli 
previsti dal Manuale tecnico

7

TABELLA C.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Installazione di impianti di raffrescamento per le scrofe in maternità e/o in gestazione 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di centralina elettronica che controlla e regola le fasi di funzionamento 
dei sistemi di ventilazione forzata - raffrescamento

15

TABELLA C.5 - Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 
pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde

15

2.2.2 Mancata manutenzione/ cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2.2.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero 
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.2.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2.2.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, 
o alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui 
al terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della 
superficie interessata20

10

20 Nota alla tabella C.5. – codice infrazione 2.2.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature 
realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.2.5.
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TABELLA C.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1,  2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi/sistemi di ventilazione-
raffrescamento e/o ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.2

TABELLA C.7 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.3);

 Codice Impegno 2.1 – Installazione di impianti di raffrescamento per le scrofe in maternità e/o in 
gestazione - Codice infrazione:  2.1.1  (TABELLA C.4);

 Codice Impegno 2.2 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti – Codici infrazione: 
da 2.2.1 a 2.2.5 (TABELLA C.5);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

SUINO
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Rifacimento di mangiatoie e/o trugoli 
deteriorati + adeguamento fronte 
mangiatoia

X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n.
30125/2009

Cod.1.1) Rifacimento o 
sostituzione di 
mangiatoie e/o truogoli 
deteriorati, utilizzando 
materiali resistenti e 
facilmente pulibili, quali 
plastica, acciaio inox,
vernici epossidiche, 
calcestruzzi resinosi ( 
anche elementi 
prefabbricati) + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero e 
tipo di capi allevati, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di 
baseline indicati in 
Tabella 20 del Manuale 
tecnico

®1.1 Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 Le attrezzature 
per la somministrazione 
di mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

®1.1 Le attrezzature e 
le aree destinate 
all’alimentazione dei 
suini devono essere 
costruite con materiali 
idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie 
costruite in acciaio 
zincato, acciaio 
verniciato,
calcestruzzo o 
laterizio. I truogoli e le 
mangiatoie devono 
avere uno sviluppo 
complessivo
parametrato al numero 
di capi e al tipo di 
alimentazione
adottato. Le principali 
caratteristiche
dimensionali minime 
di questi elementi 
sono riportate nella 
Tabella 20 del
Manuale tecnico 

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata, con 
sostituzione/aggiunta di 
abbeveratoi singoli in 
numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 6 dell’Allegato 2 
Suini (Tabella 21 del 
Manuale tecnico), + 
predisposizione di 
almeno 2 abbeveratoi 
per gruppo (per gruppo è 
da intendersi l'insieme 
dei soggetti allevati nel 
medesimo box o nel 
medesimo recinto)

®2.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento 
di liquidi in altri modi. 
Le attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali - Atto C 17: 
D. Lgs. n 534/92 come 
modificato dal D.Lgs n. 
53/2004 - Nota
Min.Salute del 2 marzo 
2005 - Circolare RER n. 
20/2004 - Ogni suino, a 
partire dalla seconda 
settimana di età, deve 
poter disporre in 
permanenza di acqua di 
abbeverata, fresca ed in 
quantità sufficiente

®2.1) 1 Gli abbeveratoi 
devono essere previsti 
in numero adeguato 
alla capienza del 
singolo box e al tipo di 
alimentazione
adottato; in Tabella 6 
dell’Allegato 2 Suini 
(Tabella 21 del 
Manuale tecnico), 
sono riportati i valori 
massimi di riferimento
per le BPZ, cioè il 
numero massimo 
ammesso di capi per 
unità di abbeveratoio.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
riferibile alla 
categoria di 

animali oggetto 
di infrazione
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Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità + 
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda (riduzione della 
concentrazione di calcio,
ferro, cloro, nitrati, 
solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento 
di liquidi in altri modi. 
Atto C 17: D. Lgs. n 
534/92 come modificato 
dal D.Lgs n. 53/2004 -
Nota Min.Salute del 2 
marzo 2005 - Circolare
RER n. 20/2004 - Ogni
suino, a partire dalla 
seconda settimana di età, 
deve poter disporre in 
permanenza di acqua di 
abbeverata, fresca ed in 
quantità sufficiente

®2.2) L' acqua 
somministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamento
dell’acqua deve essere 
da pozzo o di rete.

Pagamento
ammesso per 
l’impegno più 

eventuale
pagamento

ammesso per 
impegno 2.1 

qualora
contestualmente

attuato nel 
ricovero
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TABELLA D.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

migliorament
o

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la violazione 

anche di uno solo degli impegni 
essenziali)

Motivazion
e

Conseguenze

1.1 a) Obbligo di rifacimento 
o sostituzione di 
mangiatoie e/o truogoli 
deteriorati utilizzando 
materiali resistenti e 
facilmente pulibili, quali 
plastica, acciaio inox, 
vernici epossidiche o 
calcestruzzi resinosi 
(anche elementi 
prefabbricati)

b) Obbligo di aumentare 
il fronte mangiatoia di 
almeno il 5 % rispetto ai 
valori minimi previsti 
dalla Tabella 20 del 
Manuale tecnico per 
almeno il 30% dei suini 
totali mediamente 
allevati, con riferimento 
ad ogni singola categoria 
(con riferimento al 
singolo ricovero oggetto 
di impegno) .

c) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento delle 
strutture/attrezzature di 
alimentazione

a) Presenza di mangiatoie e/o 
truogoli rifatti o sostituiti con 
materiali diversi da plastica, 
acciaio inox, vernici 
epossidiche o calcestruzzi 
resinosi (anche elementi 
prefabbricati)

oppure
mancato rifacimento e/o 
sostituzione di mangiatoie e/o 
truogoli deteriorati

b) Aumento del fronte 
mangiatoia di almeno il 5 % 
rispetto ai valori minimi 
previsti dalla Tabella 20 del 
Manuale tecnico per un 
numero di animali inferiore al
30% dei suini totali 
mediamente allevati, con 
riferimento ad ogni singola 
categoria (con riferimento al 
singolo ricovero oggetto di 
impegno) .** N.B

c) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad un indice 
di entità  superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per gli indici 
di verifica di gravità del 
livello medio contestualmente 
ad un indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui alla 
tabella D.6

L’infrazione
ad uno o più 
degli
impegni
essenziali di 
cui alle lett. 
a), b), e c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungime
nto degli
obiettivi
perseguiti
dall’
Impegno

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti
”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimen
ti”, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti 
ai sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e 
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.1 a) Sostituzione/aggiunta 
di abbeveratoi singoli ad 
imbocco o tazza

a) Mancata 
sostituzione/aggiunta di 
abbeveratoi singoli ad 
imbocco o tazza

oppure
sostituzione/aggiunta di 
abbeveratoi diversi da quelli
ad imbocco o a tazza 

L’infrazione
ad uno o più 
degli
impegni
essenziali di 
cui alle lett. 
a), b), c), d) 
ed e) 
determina il 

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti
”, sub 
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b) Sostituzione/aggiunta
di abbeveratoi singoli ad 
imbocco o a tazza in 
numero tale da scendere
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 6 dell’Allegato 2
Suini (Tabella 21 del 
manuale tecnico) o 
riduzione del numero di 
capi allevati per scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati nella 
stessa Tabella 6 
dell’Allegato 2 Suini 
(Tabella 21 del Manuale 
tecnico)

c) Presenza di almeno 2 
abbeveratoi per gruppo

d) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per 
l’installazione degli 
abbeveratoi (es. tipo di 
abbeveratoi, altezza di 
installazione,
collocamento nelle aree 
di stabulazione, spazi 
liberi intorno 
all’abbeveratoio,
distanza tra i 2
abbeveratoi per gruppo, 
ecc)

e) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi

b) Mancato raggiungimento 
della soglia di riduzione del
10% dei parametri massimi 
riportati in Tabella 6 
dell’Allegato 2 Suini (Tabella 
21 del Manuale tecnico)

c) Assenza di almeno 2 
abbeveratoi per gruppo

d) Mancato rispetto dei 
requisiti tecnico/progettuali 
per l’installazione degli 
abbeveratoi (in assenza di 
idonea giustificazione 
rilasciata dal tecnico 
progettista)

e) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad un indice
di entità  superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per gli indici 
di verifica di gravità del 
livello medio contestualmente 
ad un indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui alla 
tabella D.6

completo
mancato
raggiungime
nto degli 
obiettivi
perseguiti
dall’
Impegno

paragrafo 15.3 
“Inadempimen
ti”, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la 
revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti 
ai sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2 a) Nel caso di acqua non 
di rete, esecuzione delle 
analisi di laboratorio
almeno con cadenza 
annuale

b) Adozione di tecniche 
di filtrazione e di 
depurazione/disinfezione

a) Esecuzione delle analisi di 
laboratorio dell’acqua di 
pozzo con cadenza superiore 
all’anno

oppure
mancata esecuzione delle 
analisi

b) Mancata adozione di 
tecniche di filtrazione e di 
depurazione/disinfezione

L’infrazione
ad uno o più 
degli
impegni
essenziali di 
cui alle lett. 
a), b), c) e 
d)
determina il 
completo
mancato

Si dispone, 
secondo
quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti
”, sub
paragrafo 15.3 
“Inadempimen
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meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda e rispetto dei
requisiti
tecnico/progettuali (es. 
tipo di tecnica adottata, 
tipo e quantità di filtri, 
ecc)

c) Realizzazione di 
sistemi integrati di
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o 
degli impianti di 
filtrazione/depurazione/d
isinfezione

meccanica o chimica per il 
miglioramento della qualità 
dell’acqua di bevanda 

oppure
mancato rispetto dei requisiti
tecnico/progettuali per le 
tecniche di filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
dell’acqua di bevanda (in
assenza di idonea 
giustificazione rilasciata dal 
tecnico progettista)

c) Mancata realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di acqua 
(da pozzo e di rete)

d) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad un indice 
di entità  superiore al 50% di 
cui alla tabella D.6

oppure
raggiungimento per gli indici 
di verifica di gravità del 
livello medio contestualmente 
ad un indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui alla 
tabella D.6

raggiungime
nto degli 
obiettivi
perseguiti
dall’Impegn
o e 
dall’ulterior
e eventuale 
Impegno 2.1 
contestualm
ente attuato 
nel ricovero.

ti”, del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n.
387/2010 e 
s.m.i., la
revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti 
ai sensi dell’ 
art. 5 del 
predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno
2.1. qualora
attuato
contestualment
e nel ricovero

** N.B.: impegno 1.1. – Per l’impegno 1.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in questione è 
necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso l’elaborazione del 
rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e il fronte truogolo/mangiatoia 
totale ad essa assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di 
pagamento, il dato relativo al fronte truogolo/mangiatoia è desumibile dalla relazione tecnica allegata al 
Piano Interventi e, comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del 
rispetto della baseline abbia sortito esito positivo, si dovrà procedere come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al 
ricovero oggetto di impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di 
UBA, si dovrà verificare che almeno il 30% dei capi totali mediamente allevati di ogni specifica 
categoria sia assoggettata all’impegno (fronte unitario truogolo/mangiatoia di cui alla Tabella 20 del 
Manuale tecnico aumentato di almeno il 5% );

3) il fronte truogolo/mangiatoia determinato per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta 
applicazione dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtato dal fronte 
truogolo/mangiatoia totale assegnato, desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e 
comunque misurato durante la fase dei controlli in loco;
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4) la differenza di fronte calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 70% dei 
capi totali mediamente allevati di ogni specifica categoria riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline, così come previsto per le specifiche categorie dal rispettivo riferimento tabellare.

TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Mancato rispetto delle categorie oggetto di impegno 15

TABELLA D.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di dispositivo antigelo per abbeveratoi collocati in parchetti esterni 
(qualora previsti)

10

TABELLA D.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più  parametri tra 
quelli stabiliti  dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del periodo di 
impegno

3
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TABELLA D.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1,  2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi e/o degli impianti di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata 
dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.7–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 –– Rifacimento di mangiatoie deteriorate + adeguamento fronte mangiatoia -
Codice infrazione: 1.1.1 (TABELLA D.3);

 Codice  Impegno 2.1 – Rifacimento impianto di abbeverata/aumento abbeveratoi - Codice
infrazione: 2.1.1 (TABELLA D.4);

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.5);21

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

21 Per tutte le infrazioni riferibili al codice impegno 2.2 l’indice di verifica Entità è sempre Alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

SUINO
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Ristrutturazione box porcilaie 
+ realizzazione o adeguamento 
fosse sotto fessurato mediante 
tecniche di allontanamento 
rapido dei liquami

X

1.2 Predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei a rimanere nel 
gruppo

X

1.3 Adozione della tecnica del 
TVTP (tutto vuoto tutto pieno) 
nei settori maternità, 
svezzamento e/o ingrasso + 
adozione di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni 
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod 1.1) Ristrutturazione 
delle pavimentazioni  e delle 
pareti dei box delle porcilaie 
con utilizzo di materiali 
idonei al lavaggio e alla 
disinfezione e realizzazione 
o adeguamento  di  fosse 
sotto fessurato mediante 
l’adozione di tecniche di 
allontanamento rapido dei 
liquami (raschiatori 
meccanici, ricircolo dei 
liquami, sistemi con 
tubazioni)

®1.1) Atto C 17: D. 
Lgs. n 534/92 come 
modificato dal D.Lgs n. 
53/2004 - Nota
Min.Salute del 2 marzo 
2005 - Circolare RER n. 
20/2004 - Tutti i suini 
devono avere accesso ad 
una zona prosciugata 
(adeguatamente drenata) 
e mantenuta pulita, in 
cui possano stare distesi 
contemporaneamente e 
riposare  assumendo una 
postura naturale. Inoltre 
i suini devono potersi 
alzare con movimenti 
naturali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

355

Cod 1.2) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali 
feriti, malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
a rimanere nel gruppo, in 
locale separato dalle altre 
aree di stabulazione, con box 
collettivi e box individuali. 
La capienza complessiva 
della zona isolamento-
infermeria non deve essere 
inferiore al 2% del numero 
(medio) di suini allevati. In 
questa zona gli animali 
devono disporre in 
permanenza di acqua fresca 
e pulita

®1.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001, Gli animali 
malati o feriti devono 
ricevere
immediatamente un 
trattamento appropriato 
e, qualora un animale 
non reagisca alle cure in 
questione deve essere 
consultato un medico 
veterinario. Ove 
necessario gli animali 
malati o feriti vengono 
isolati in appositi locali 
muniti, se del caso, di 
lettiere asciutte o 
confortevoli - Atto C 
17: D. Lgs. n 534/92 
come modificato dal 
D.Lgs n. 53/2004 -
Circolare Min.Salute del 
2 marzo 2005 -
Circolare RER n. 
20/2004 Per i suini che 
devono essere allevati in 
gruppo è consentito 
l'isolamento in recinti 
individuali per periodi
limitati, esclusivamente 
nei casi in cui i soggetti 
siano particolarmente 
aggressivi o malati o 
feriti

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione
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Cod 1.3) Adozione della 
tecnica del TPTV (tutto 
pieno tutto vuoto) nei settori 
di maternità, svezzamento 
e/o ingrasso, con esecuzione 
di un vuoto sanitario della 
durata media di almeno 4 
giorni + adozione di un 
piano per il controllo delle 
mosche e dei roditori + 
adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata

®1.3) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 - Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve 
adottare misure 
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli 
animali allevati o
custoditi in altri sistemi 
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza

Pagamento
ammesso per 

l’impegno riferibile 
alla categoria di 

animali oggetto di 
infrazione

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Ristrutturazione delle 
pavimentazioni e delle pareti 
dei box delle porcilaie (tale 
impegno deve essere 
applicato all’intera porcilaia 
– nel caso di porcilaie 
omogenee – o al medesimo 
settore – nel caso di porcilaie 
non omogenee)

b) Passaggio dal pavimento 
fessurato al pavimento 
parzialmente fessurato o al 
pavimento pieno oppure 
rifacimento di pavimenti 

a) Mancata ristrut-
turazione delle pa-
vimentazioni e 
delle pareti dei box 
delle porcilaie

oppure
ristrutturazione
parziale dei box 
delle porcilaie (so-
lo pavimentazione 
o solo pareti, 
oppure solo su 
parte della por-
cilaia o del settore)
b) Mancato pas-
saggio dal pavi-
mento fessurato al 
pavimento parzial-
mente fessurato o

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c), d), e) ed 
f)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i.,
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 

22 Il controllo e la manutenzione dei sistemi di allontanamento dei liquami devono essere eseguite con le 
stesse modalità stabilite per l'impegno vincolante 2.1 della Macroarea A. In caso di violazione a tale impegno 
si applicano gli indici di verifica e la riduzione del montante su Ricovero stabiliti per l'impegno vincolante 
2.1 della Macroarea A
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fessurati o parzialmente 
fessurati o pavimenti pieni 
scivolosi o deteriorati 

c) Nel caso di utilizzo di 
tamponamenti, i materiali 
utilizzati possono essere 
calcestruzzo, laterizio con 
intonaco lavabile, lamiera 
d’acciaio o plastica

d) Realizzazione o 
adeguamento  di fosse sotto 
fessurato mediante l’adozione 
di tecniche di allontanamento
rapido dei liquami 
(raschiatori meccanici, 
ricircolo dei liquami, sistemi 
con tubazioni).  Tale 
impegno deve essere 
applicato all’intera porcilaia 
– nel caso di porcilaie 
omogenee – o al medesimo 
settore – nel caso di porcilaie 
non omogenee

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
ristrutturazione box delle 
porcilaie e la realizzazione o 
adeguamento delle fosse 
sotto fessurato (es. tipo di 
elementi, materiali o strutture 
impiegate, ecc)

al pavimento pieno 
oppure

mancato rifaci-
mento di pavimenti 
fessurati o parzial-
mente fessurati o 
pavimenti pieni 
scivolosi o 
deteriorati

c) Presenza di 
tampona-menti di 
materiale diverso 
da calce-struzzo,
laterizio con 
intonaco lavabile, 
lamiera d’acciaio o 
plastica
d) Mancata 
realizzazione o 
adeguamento delle 
fosse sotto 
fessurato

oppure
realizzazione o 
adeguamento di 
fosse sotto fes-
surato mediante 
l’adozione di tecni-
che diverse da 
quelle di allontana-
mento rapido dei 
liquami (raschia-
tori meccanici,
ricircolo dei liqua-
mi, sistemi con 
tubazioni)

oppure
realizzazione o 
adeguamento di 
fosse sotto 
fessurato su parte 
della porcilaia o 
del settore

e) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per la 
predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento (in 
assenza di idonea
giustificazione
rilasciata dal 

65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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f) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e assenza di 
elementi pericolosi per le 
superfici di 
stabulazione/strutture e/o le 
attrezzature dei box delle 
porcilaie e dei sistemi di 
allontanamento rapido dei 
liquami22

tecnico progettista)
f) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella E.6

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella E.6

1.2 a) Predisposizione di 
specifica area per 
l’isolamento di animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente non idonei 
a rimanere nel gruppo (con 
box collettivi o box 
individuali)

b) Area di isolamento 
separata fisicamente dalle 
altre aree di stabulazione (in 
modo da evitare il contatto 
visivo e tattile degli animali 
malati o feriti da quelli sani)

c) Capienza dell’area di 
isolamento non inferiore al 
2% del numero medio di 
suini allevati (con riferimento 
al singolo ricovero oggetto di 
impegno)

d) Gli animali isolati devono 
disporre in permanenza di 
acqua fresca e pulita, alimenti 
e materiali manipolabili

e) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 

a) Assenza di 
specifica area per 
l’isolamento di 
animali feriti, 
malati o comunque 
temporaneamente
non idonei a 
rimanere nel 
gruppo

b) Area di 
isolamento non 
separata
fisicamente dalle
altre aree di 
stabulazione

c) Capienza dell’a-
rea di isolamento 
inferiore al 2% del 
numero medio di 
suini allevati (con 
riferimento al sin-
golo ricovero og-
getto di impegno) 

d) Gli animali 
isolati non dispon-
gono in modo per-
manente di acqua 
fresca e pulita e/o 
alimenti e/o 
materiali mani-
polabili
e) Mancato rispetto 
dei requisiti 

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), c) d), e) ed 
f) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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predisposizione di specifica 
area per l’isolamento di 
animali feriti, malati o 
comunque temporaneamente 
non idonei a rimanere nel 
gruppo (es. tipo di box 
impiegati, modalità di 
separazione del locale 
infermeria, tipo abbeveratoi, 
ecc.)

f) Manutenzione, conser-
vazione, funzionamento e 
assenza di elementi pericolosi
per le superfici/strutture e/o 
le attrezzature del box 
infermeria

tecnico/progettuali
per la predispo-
sizione di specifica 
area per l’isola-
mento (in assenza 
di idonea giusti-
ficazione rilasciata 
dal tecnico proget-
tista)

f) Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella E.6

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabellaE.6

1.3.a, 1.3.b, 
1.3.c

a) Adozione della tecnica del 
TPTV (tutto pieno tutto 
vuoto) nei settori di 
maternità, svezzamento e/o 
ingrasso (l’allevamento deve 
essere separato in settori in 
base alla fase produttiva o 
riproduttiva)

b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

c) Presenza di un
contratto/piano di assistenza 

a) Mancata ado-
zione della tecnica 
del vuoto sanitario 
nei settori di 
maternità, e/o 
svezzamento e/o 
ingrasso,

oppure
allevamento non 
separato in settori

b) Assenza di un 
piano per il
controllo delle 
mosche e dei 
roditori

oppure
presenza di un 
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

c) Assenza di un 
contratto/piano di 

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a), 
b), e c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
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veterinaria programmata assistenza
veterinaria
programmata

dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Ristrutturazione box porcilaie + realizzazione o adeguamento fosse sotto fessurato mediante tecniche 
di allontanamento rapido dei liquami

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1
Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta per il lavaggio e 
disinfezione dei box di stabulazione degli animali oppure presenza, nel periodo di 
impegno, di istruzione operativa ma con nessuna indicazione. 23 L’istruzione
operativa deve contenere gli stessi elementi previsti per l’adozione e gestione del
vuoto sanitario: 
 svuotamento completo delle fosse liquami e/o delle zone a lettiera;
 asportazione delle piccole attrezzature mobili (mangiatoie, abbeveratoi, 

lampade, tappetini, ecc.) che devono essere lavate e disinfettate all’esterno 
della porcilaia;

 primo lavaggio della sala e delle attrezzature interne, abbinato ad un 
detergente tensioattivo, con lo scopo di ammorbidire e disgregare le 
incrostazioni di materiale organico;

 secondo lavaggio con acqua calda ad alta pressione, finalizzato 
all’asportazione delle incrostazioni, al risciacquo del detergente e alla pulizia 
accurata delle superfici;

15

23 La documentazione relativa alla pulizia e disinfezione del box infermeria e/o relativa all’adozione della 
tecnica del TPTV (tutto pieno tutto vuoto), al piano per il controllo delle mosche e roditori, al piano di 
assistenza veterinaria programmata deve essere conservata in azienda per tutta la durata del periodo di 
impegno. La documentazione attestante la gestione, da parte dell’azienda agricola, delle diverse 
misure/impegni  deve essere indicata nell’istruzione operativa oppure nel piano stesso in relazione al tipo di 
allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. Pertanto, il mancato rispetto delle prescrizioni stabilite per le 
suddette misure/impegni andrà verificato, in sede di accertamento, attraverso tale documentazione, oltreché
attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per gli aspetti non documentabili.
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 disinfezione con prodotti adeguati e autorizzati ed eventuale trattamento 
insetticida;

 utilizzo di dispositivi di protezione individuale (DPI) per gli addetti alle 
pulizie;

 apertura e pulizia di eventuali zone inaccessibili;
 tempi di vuoto sanitario (in media almeno 4 giorni);
 sconnessione e verifica delle apparecchiature elettriche;
 modalità di controllo dei locali prima dell’introduzione dei nuovi animali

1.1.2 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta per il lavaggio e 
disinfezione dei box di stabulazione non pertinente rispetto alle istruzioni del 
vuoto sanitario o incompleta (le indicazioni sono quelle indicate nel cod 
infrazione 1.1.1) 23

10

1.1.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa scritta per il lavaggio e disinfezione dei box di
stabulazione degli animali23

10

1.1.4 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa 
scritta per il lavaggio e disinfezione dei box di stabulazione degli animali 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dalla medesima istruzione 
23

3

1.1.5 Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta per la pulizia 
delle fosse dei liquami oppure presenza, nel periodo di impegno, di istruzione 
operativa ma con nessuna indicazione. L’istruzione operativa deve contenere le 
indicazioni dei volumi di ricircolo e delle frequenze di lavaggio delle fosse 23

15

1.1.6 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta per la pulizia 
delle fosse dei liquami non adeguata alle caratteristiche e al dimensionamento 
delle fosse o incompleta (le indicazioni sono quelle indicate nel cod infrazione 
1.1.5; nelle fosse con asportazione meccanica la frequenza di pulizia deve essere 
di almeno 2 volte al giorno) 23

10

1.1.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa scritta per la pulizia delle fosse dei liquami 23

10

1.1.8 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa 
scritta per la pulizia delle fosse dei liquami incompleta o non adeguata rispetto a 
quanto indicato dalla medesima istruzione 23

3

1.1.9 Mancata separazione delle urine dalla frazione più densa nella fossa (con
asportazione meccanica) non prevedendo quanto prescritto nel Manuale Tecnico

10

1.1.10 Assenza di ventilazione della fognatura nei sistemi con tubazioni 10

1.1.11 Lama raschiante del raschiatore (fossa con asportazione meccanica) di materiale 
diverso dalla gomma

3

1.1.12 Altezza utile della fossa inferiore a 40 cm (fossa con asportazione meccanica, 
ricircolo liquami , sistema con tubazioni)

3

1.1.13 Assenza di manici nei tappi per permettere il sollevamento manuale dai pozzetti 
di ispezione (sistemi con tubazioni)

3
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TABELLA E.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.2 –
Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.2 Punteggio

1.2.1 Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta riportante le 
modalità di pulizia e disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e loro 
periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati oppure presenza, nel 
periodo di impegno, di istruzione operativa ma con nessuna indicazione riguardante 
le operazioni di pulizia, disinfezione dell’area, delle strutture e delle attrezzature e 
loro periodicità dopo l’allontanamento degli animali ricoverati 23

15

1.2.2 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta incompleta o non 
adeguata rispetto alle normali buone pratiche di gestione delle aree di isolamento di 
animali malati o feriti (le indicazioni sono quelle indicate nel cod. infrazione 1.2.1)
23

10

1.2.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa per la pulizia e disinfezione del box infermeria 23

10

1.2.4 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa scritta 
per il box infermeria incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dalla 
medesima istruzione 23

3

1.2.5 Mancata identificazione degli animali trattati farmacologicamente 23 10

1.2.6 Assenza di box apposti nei singoli reparti/capannoni dove albergare animali in 
osservazione o sotto terapia

10

TABELLA E.5– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.3.a, 1.3.b), 
1.3.c) – Adozione della tecnica TPTV (tutto pieno tutto vuoto) nei settori maternità, svezzamento e/o 
ingrasso + piano per il controllo delle mosche e dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria 
programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.3.a, 1.3.b, 1.3.c Punteggio

1.3.a.1 Assenza di una sala tampone per il settore maternità nell’allevamento in bande 
o per gruppi di produzione

15

1.3.a.2.
Assenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta per il vuoto 
sanitario oppure presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa ma 
con nessuna indicazione. 23 L’istruzione operativa deve contenere le seguenti 
indicazioni:
 svuotamento completo delle fosse liquami e/o delle zone a lettiera;
 asportazione delle piccole attrezzature mobili (mangiatoie, abbeveratoi, 

lampade, tappetini, ecc.) che devono essere lavate e disinfettate 
all’esterno della porcilaia;

 primo lavaggio della sala e delle attrezzature interne, abbinato ad un 
detergente tensioattivo, con lo scopo di ammorbidire e disgregare le 
incrostazioni di materiale organico;

 secondo lavaggio con acqua calda ad alta pressione, finalizzato 

15
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all’asportazione delle incrostazioni, al risciacquo del detergente e alla 
pulizia accurata delle superfici;

 disinfezione con prodotti adeguati e autorizzati ed eventuale trattamento 
insetticida;

 utilizzo di dispositivi di protezione individuale (DPI) per gli addetti alle 
pulizie;

 apertura e pulizia di eventuali zone inaccessibili;
 tempi di vuoto sanitario (in media almeno 4 giorni);
 sconnessione e verifica delle apparecchiature elettriche;
 modalità di controllo dei locali prima dell’introduzione dei nuovi animali

1.3.a.3 Presenza, nel periodo di impegno, di istruzione operativa scritta per il vuoto 
sanitario non adeguata rispetto alle normali buone pratiche di vuoto sanitario 
o incompleta23 (le indicazioni sono quelle indicate nel cod infrazione 1.3.a.2)

10

1.3.a.4 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
dall’istruzione operativa scritta per il vuoto sanitario23

10

1.3.a.5 Presenza della documentazione di supporto prevista dall’istruzione operativa 
scritta per il vuoto sanitario incompleta o non pertinente rispetto a quanto 
indicato dalla medesima istruzione 23

3

1.3.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ai 
ricoveri oggetto di impegno e/o ad una o più strutture annesse (sili, fienili, 
granai, depositi, mangimifici, ecc) 23

15

1.3.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 23

15

1.3.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato 
rispetto dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi 
da quelli stabiliti dal piano, ecc) 23

10

1.3.b.4 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 23

15

1.3.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei 
roditori (es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto 
delle frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 23

10

1.3.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al 
ricovero oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori -
larga almeno 2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali) 23

15

1.3.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel 
piano oppure rimozione incompleta della lettiera,  realizzazione non adeguata 
della fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle 
strutture annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure 
ingombra di materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o 
non completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 23

10

1.3.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 10
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soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

1.3.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una 
o più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle 
normali buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di 
attuazione-compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la 
lotta alle mosche -, prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche 
sull’efficacia dei trattamenti, fatto salvo quanto stabilito per gli impegni 
essenziali in tabella E.2

10

1.3.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle 
mosche e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito 
delle verifiche) incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal 
Manuale tecnico e dal medesimo piano 23

3

1.3.c.1 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 23

 pulizia e disinfezione dei ricoveri, delle attrezzature, degli utensili e degli 
impianti con idonei disinfettanti, con particolare riferimento anche al 
periodo in cui viene effettuato il vuoto sanitario;

 rimozione degli effluenti dai pavimenti delle aree di stabulazione e 
allontanamento degli stessi dalle porcilaie;

 modalità di accasamento degli animali, di tracciabilità delle partite in 
arrivo e di introduzione di animali con stato sanitario conosciuto;

 separazione funzionale completa tra riproduzione e ingrasso.

fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella E.2 
relativamente alla mancata adozione della tecnica del vuoto sanitario

15

1.3.c.2 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 23:
 modalità di gestione del vuoto sanitario (TPTV);
 modalità di controllo degli animali per l’individuazione di segni di 

malattia;
 modalità di trattamento e cura di animali malati o feriti;
 modalità di registrazione, conservazione ed eliminazione degli animali 

morti;
 modalità di effettuazione di eventuali accertamenti diagnostici volti alla 

ricerca degli agenti infettivi;
 modalità di gestione delle malattie che possono essere causa di zoonosi e 

di malattie infettive denunciabili;

fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella E.2 
relativamente alla mancata adozione della tecnica del vuoto sanitario

15

1.3.c.3

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 23 evitare situazioni 
stressanti -affollamento, maltrattamenti, manipolazioni superflue-, delimitare
con barriere e cancelli l’area destinata all’allevamento, proteggendo
dall’ingresso di animali selvatici

15

1.3.c.4 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria,  al piano di lotta 
15
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alle mosche e roditori 

1.3.c.5 Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una 
o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da 
adottare, periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e 
delle verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali 

10

1.3.c.6 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure specifiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso 23: accertamenti diagnostici per la 
verifica di endo ed ectoparassiti, registrazione dei dati per la catena alimentare

10

1.3.c.7

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso : 23

 limitazione delle operazioni collegate all’accesso di automezzi destinati al 
trasporto degli animali o dei prodotti (camion mangimi, ecc);

 presenza di zona separata (zona filtro);
 verifica tramite apposita scheda della disinfezione dell’automezzo presso 

il mangimificio

10

1.3.c.8

Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità, 
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza 

3

1.3.c.9 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso23: controllo degli accessi all’azienda, 
impiego di materiale monouso (indumenti e calzari) da parte del personale ed 
eventuali visitatori, con particolare attenzione ai locali destinati al ricovero 
temporaneo dei capi feriti, ammalati o non idonei alla produzione

3

1.3.c.10

Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle ulteriori misure di biosicurezza stabilite nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso 23:
 limitare l’ingresso in allevamento di persone estranee; 
 dotare di indumenti e calzari monouso o esclusivi i tecnici che 

frequentano più allevamenti; 
 evitare che il personale d’azienda frequenti altri allevamenti 

3

1.3.c.11 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal 
Manuale tecnico e dal medesimo piano23

3
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TABELLA E.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il funzionamento e 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici/strutture e/o attrezzature del box infermeria, 
dei box delle porcilaie e dei sistemi di allontanamento rapido dei liquami, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 
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si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella E.2
TABELLA E.7–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 - Ristrutturazione box porcilaie + realizzazione o adeguamento fosse sotto 
fessurato mediante tecniche di allontanamento rapido dei liquami - Codici infrazione: da 1.1.1 a 
1.1.13 (TABELLA E.3);

 Codice Impegno 1.2––- Predisposizione specifica area di isolamento per animali feriti o malati -
Codici infrazione: da 1.2.1 a 1.2.6 (TABELLA E.4);

 Codice  Impegno 1.3.a, 1.3.b, 1.3.c – Adozione della tecnica TPTV (tutto pieno tutto vuoto) nei 
settori maternità, svezzamento e/o ingrasso + adozione di un piano per il controllo delle mosche e 
dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria programmata - Codici infrazione: da 1.3.a.1 a 
1.3.a.5, da 1.3.b.1 a 1.3.b.10, da 1.3.c.1 a 1.3.c.11 (TABELLA E.5);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’24 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

24 Per i seguenti codici di infrazione: da 1.3.b.1 a 1.3.b.10; 1.3.c.3, 1.3.c.4, 1.3.c.5, 1.3.c.7, 1.3.c.8, 1.3.c.9, 
1.3.c.10, 1.3.c.11. l’indice di verifica “Entità” è sempre alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

GALLINE OVAIOLE
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Processo di adattamento alle 
innovazioni introdotte, acquisizione e 
trasferimento know-how - Area di 
valutazione: personale di stalla

X

2.1 Accurata registrazione dei controlli e 
delle manutenzioni effettuati sugli 
impianti automatici e ricorso ad 
assistenza specializzata - Area di 
valutazione: management aziendale

X

2.2 Accurata registrazione per singolo 
ricovero dei dati gestionali e 
produttivi- Area di valutazione: 
management aziendale

X
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TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti 

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla
legislazione
vigente

Normati esclusivamente nel PSR 
2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile – Capo
III, Art.15 D.M.
n. 30125/2009

Cod. 1.1)  Processo 
di adattamento alle 
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Gli
animali sono
accuditi da un 
numero
sufficiente di 
addetti aventi 
adeguate
capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali

. ®1.1) Gli addetti, in 
particolare, devono essere 
istruiti sulle disposizioni 
pratiche indicate nella 
normativa sul benessere delle 
galline ovaiole. A tale scopo 
è richiesta:..b) la 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno. La 
partecipazione ai suddetti 
corsi dovrà essere dimostrata 
attraverso il rilascio di uno 
specifico attestato

N.B. La mancata 
partecipazione ad almeno un 
corso qualificato di 
aggiornamento in materia di 
benessere animale durante il 
primo triennio nel periodo 
dell’impegno, e/o la mancata 
conservazione dell’attestato, 
se non sostituibile con altra 
documentazione equivalente, 
e/o  aggiornamento eseguito 
per specie animale diversa da 
quella oggetto di  impegno 
equivale sempre a mancato
rispetto di impegno 
pertinente

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo
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Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici e 
ricorso ad assistenza 
specializzata

®2.1) - Atto C 
18: D.Lgs n. 
146/2001: Ogni
impianto
automatico  o 
meccanico
indispensabile
per la salute ed il
benessere degli 
animali deve 
essere
ispezionato
almeno una volta 
al giorno

®2.1) D.Lgs.
N. 267/2003:
La costruzione 
,
l'installazione,
la
manutenzione
dei ventilatori, 
dei dispositivi 
di
alimentazione
e di altre 
attrezzature
devono essere 
tali da 
provocare il 
minimo
rumore
possibile.

®2.1) Gli impianti utilizzati 
negli allevamenti che 
possono condizionare la 
salute e il benessere degli 
animali (impianti di 
alimentazione, di abbeverata, 
di ventilazione, di pulizia e 
allontanamento effluenti), 
devono essere controllati, al 
fine di evidenziarne 
rapidamente eventuali 
malfunzionamenti o difetti, e 
sottoposti a manutenzioni 
periodiche (non è necessario 
il ricorso ad assistenza 
specializzata). I controlli 
degli impianti devono essere 
effettuati almeno una volta
all’anno e devono essere 
documentati

Pagamento
ammesso per il 

Ricovero

Cod. 2.2) Accurata 
registrazione per 
singolo ricovero dei 
dati gestionali  e 
produttivi

® 2.2) Atto C 18 
Allegato 4 della 
Circolare Min. 
Salute n. 10/2001 
– D.Lgs n. 
146/2001 Il
proprietario o il 
custode degli 
animali tiene un 
registro di ogni 
trattamento
medico effettuato 
e del numero dei 
casi di mortalità 
constatati ad ogni 
ispezione per un 
periodo di 
almeno tre anni -

Pagamento
ammesso per il 

Ricovero
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TABELLA A.2.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale/ indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla. 

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad  un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha 
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 100% ma non 
inferiore  al 80% del numero 
di addetti partecipanti al corso 
di formazione

Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

Sempre alto

TABELLA A.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante  Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e delle 
manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1.2 Mancato rispetto di uno o più elementi indicati nel POM - approvato con deliberazione 
n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il 
manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non devono 
essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o più impianti 

10

2.1.4 Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del  manuale tecnico di autocontrollo 
incompleto o non adeguato (assenza o non corretta indicazione dei tempi e/o delle 
modalità di controllo e manutenzione anche solo per parte degli impianti, assenza o non 
corretta indicazione di uno o più elementi previsti nel POM - approvato con 

10
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deliberazione n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 
1795/2010 - per il manuale tecnico di autocontrollo)

2.1.5 Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti incompleto o non 
adeguato (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di controllo/manutenzione 
effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B. Infrazione di impegno essenziale: la mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo 
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto e/o del manuale tecnico di autocontrollo,
relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti dall’Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento attuati nel ricovero con
riferimento ad una specifica categoria di animali, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M 
approvato con D.G.R  n. 387/2010, la revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero degli aiuti percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 1122/2009, con riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero.

TABELLA A.3.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.3

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.3 fino a 9 

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.3 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui 

e/o ventilazione 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.3 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:

 pulizia e 
allontanamento
reflui, ventilazione, 

 e/o abbeverata 
 e/o alimentazione;

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Ricovero Codice Impegno 2.2 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Difformità/mancato rispetto di tutti i dati gestionali e produttivi registrati con quelli 
rilevabili in allevamento (numero di galline introdotte, origine degli animali, data, 
quantità e tipo di alimento ricevuto, trattamenti medici e veterinari somministrati, 
numero di capi morti e causa del decesso, temperature giornaliere minime e massime 
rilevate all’interno del ricovero, numero giornaliero di uova raccolte)

15

2.2.2 Difformità/mancato rispetto di uno o più dati gestionali e produttivi registrati con quelli 
rilevabili in allevamento (numero di galline introdotte, origine degli animali, data, 
quantità e tipo di alimento ricevuto, trattamenti medici e veterinari somministrati, 
numero di capi morti e causa del decesso, temperature giornaliere minime e massime 
rilevate all’interno del ricovero, numero giornaliero di uova raccolte)

10

2.2.3 Presenza del registro dei dati gestionali e produttivi incompleto rispetto ad una o più 
indicazioni

3

N.B (Infrazione di impegno essenziale): L’assenza – anche per parte del periodo di impegno - del registro, 
per singolo ricovero oggetto di impegno, dei dati gestionali e produttivi determina il completo mancato 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti dall’ Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento 
attuati nel ricovero, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M approvato con D.G.R  n. 387/2010, la 
revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 65/2011 ed il recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 del Reg (CE) n. 1122/2009, con 
riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero.

TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.2 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.2.1 a 2.2.3 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 compresa 
tra 10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.4 uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

GALLINE OVAIOLE
Macroarea B) 

Miglioramento del SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo
1.1 Passaggio dall’allevamento in gabbia ad 

un sistema alternativo oppure da un 
sistema alternativo misto (con o senza 
parchetti) ad uno completamente
all’aperto

X

1.2 Passaggio dall’allevamento in gabbie non 
modificate (All.to II Decreto Min. Sal. 20 
aprile 2006) all’allevamento in gabbie 
modificate (All.to III Decreto Min. Sal. 
20 aprile 2006)

X

2.1 Aumento di almeno il 10% delle superfici
unitarie di stabulazione rispetto ai valori 
di baseline indicati nella tabella 1 
dell’Allegato 2  Galline ovaiole (Tabella 
22 del Manuale tecnico)

X

2.2 Per i sistemi alternativi, predisposizione 
di aree di esercizio esterne scoperte 
(parchetti)

X

TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi  impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità pertinente

Normati

dalla legislazione 
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009
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Cod.1.1) Passaggio
dall’allevamento in 
gabbia ad un sistema 
alternativo oppure da 
un sistema alternativo 
misto (con o senza 
parchetti) ad uno 
completamente
all’aperto

®1.1) - Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001: Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve: 
........ b) allevare e 
custodire gli animali 
diversi dai pesci, rettili e 
anfibi, in conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, in 
base al suo genotipo o 
fenotipo, che ciò possa 
avvenire senza effetti 
negativi sulla sua salute o 
sul suo benessere

®1.1 Secondo le norme 
di commercializzazione 
delle uova [1] 
l'indicazione del tipo di 
allevamento
nell'etichettatura può 
essere una delle 
seguenti: allevamento
all’aperto [2],
allevamento a terra [
3] e allevamento in 
gabbie [4], oltre a 
quella di allevamento
biologico ai sensi del 
regolamento (CEE) n. 
1804/99 e successive 
modifiche.
I sistemi di 
stabulazione classificati 
dalla direttiva 
1999/74/CE sono i 
seguenti 3: sistemi
alternativi,
allevamento in gabbie 
non modificate e 
allevamento in gabbie 
modificate
(obbligatorie dal 1 
gennaio 2012).

[1] Regolamento (CEE) n. 
589/2008 e successive 
modifiche, recante modalità 
di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 
1234/07 relativo alle  norme 
di commercializzazione delle 
uova.
[2] Allevamento che soddisfa 
almeno le condizioni di cui 
all’art. 4 della direttiva 
1999/74/CE, in cui le galline 
hanno accesso continuo 
durante il giorno all’esterno,
in parchetti con superficie di 
almeno 4m2/capo.
[3] Allevamento che soddisfa 
almeno le condizioni di cui 
all’art. 4 della direttiva 
1999/74/CE

[4] Allevamento che soddisfa 
almeno le condizioni di cui 
all’art. 5 (limitatamente al 
periodo compreso fra 
1/01/2003 e 31/12/2011) e 
all’art. 6 della direttiva 
1999/74/CE.

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno
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Cod.1.2) Passaggio 
dall’allevamento in 
gabbie non 
modificate (All.to II 
Decreto Min. Sal. 20 
aprile 2006) 
all’allevamento in 
gabbie modificate 
(All.to III Decreto 
Min. Sal. 20 aprile 
2006)

®1.2 - Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001: Il proprietario o 
il custode ovvero il 
detentore deve: ........ b) 
allevare e custodire gli 
animali diversi dai pesci, 
rettili e anfibi, in 
conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, in 
base al suo genotipo o 
fenotipo, che ciò possa 
avvenire senza effetti 
negativi sulla sua salute o 
sul suo benessere

®1.2 Secondo le norme 
di commercializzazione
delle uova [1] 
l'indicazione del tipo di 
allevamento
nell'etichettatura può 
essere una delle 
seguenti: allevamento
all’aperto [2],
allevamento a terra [
3] e allevamento in 
gabbie [4], oltre a 
quella di allevamento
biologico ai sensi del 
regolamento (CEE) n. 
1804/99 e successive 
modifiche.
I sistemi di 
stabulazione classificati 
dalla direttiva 
1999/74/CE sono i 
seguenti 3: sistemi
alternativi,
allevamento in gabbie 
non modificate e 
allevamento in gabbie 
modificate
(obbligatorie dal 1 
gennaio 2012).

[1] Regolamento (CEE) n. 
589/2008 e successive 
modifiche, recante modalità 
di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 
1234/07 relativo alle  norme 
di commercializzazione delle 
uova.
[2] Allevamento che soddisfa 
almeno le condizioni di cui 
all’art. 4 della direttiva 
1999/74/CE, in cui le galline 
hanno accesso continuo 
durante il giorno all’esterno, 
in parchetti con superficie di 
almeno 4m2/capo. 
[3] Allevamento che soddisfa 
almeno le condizioni di cui 
all’art. 4 della direttiva 
1999/74/CE .
[4] Allevamento che soddisfa 
almeno le condizioni di cui 
all’art. 5 (limitatamente al 
periodo compreso fra 
1/01/2003 e 31/12/2011) e 
all’art. 6 della direttiva 
1999/74/CE.

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno
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Cod.2.1) Aumento di 
almeno il 10% delle 
superfici unitarie di
stabulazione rispetto 
ai valori di baseline 
indicati nella tabella 
1 dell’Allegato 2 
Galline ovaiole 
(Tabella 22 del 
Manuale tecnico)

®2.1) - Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 La libertà di 
movimento propria 
dell'animale, in funzione 
della sua specie e secondo
l'esperienza acquisita e le 
conoscenze scientifiche, 
non deve essere limitata in 
modo tale da causargli 
inutili sofferenze o lesioni

®2.1) - Decreto
Min.Salute 20 aprile 
2006 - La tabella 1 
dell'Allegato 2 galline 
ovaiole (Tabella 22 del 
Manuale tecnico)
mostra la superficie 
minima di stabulazione 
(espressa in cm2/capo) 
per i diversi sistemi di 
stabulazione

Pagamento
ammesso per 

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

Cod. 2.2) Per i 
sistemi alternativi, 
predisposizione di 
aree di esercizio
esterne scoperte 
(parchetti)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001 - Agli animali 
custoditi al di fuori dei 
fabbricati deve essere 
fornito, in funzione delle 
necessità e delle 
possibilità, un riparo 
adeguato dalle intemperie, 
dai predatori e da rischi
per la salute

®2.2) Allegato I 
Decreto Min. Sal. 20 
aprile 2006 - Nei
sistemi alternativi che 
prevedono delle aree 
esterne di stabulazione, 
devono essere presenti 
aperture per 
l’uscita/entrata delle 
galline con altezza di 
almeno 0,35 m e 
larghezza di almeno 0,4 
m, distribuite in modo 
uniforme lungo tutto lo 
sviluppo del ricovero. 
Per ogni 1.000 galline 
si devono prevedere 
almeno 2 m di sviluppo 
totale delle aperture. 
Gli spazi all’aperto 
devono: a) avere una 
superficie adeguata alla 
densità di galline
ovaiole allevate e alla 
natura del suolo al fine 
di prevenire qualsiasi 
contaminazione; b)
essere provvisti di 
riparo dalle intemperie 
e dai predatori e di 
abbeveratoi appropriati 

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno

TABELLA B.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 

violazione anche di uno solo 
degli impegni essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1/1.2 a) Secondo le norme di 
commercializzazione
delle uova [1] 
l'indicazione del tipo 
di allevamento 
nell'etichettatura può 

a)  Mancato rispetto dei 
requisiti minimi previsti 
dalle norme di 
commercializzazione delle 
uova per il tipo di 
allevamento e dalle 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. b) 
e/o d) 
determina il 

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
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essere una delle 
seguenti: allevamento
all’aperto [2],
allevamento a terra [
3] e allevamento in 
gabbie [4], oltre a 
quella di allevamento
biologico ai sensi del 
regolamento (CEE) n. 
1804/99 e successive 
modifiche.
I sistemi di 
stabulazione
classificati dalla 
direttiva 1999/74/CE 
sono i seguenti 3: 
sistemi alternativi, 
allevamento in gabbie 
non modificate e 
allevamento in gabbie 
modificate
(obbligatorie dal 1 
gennaio 2012)*

[1] Regolamento (CEE) n. 
589/2008 e successive
modifiche, recante modalità 
di applicazione del 
regolamento (CEE) n. 
1234/07 relativo alle  norme 
di commercializzazione 
delle uova. 
[2] Allevamento che 
soddisfa almeno le 
condizioni di cui all’art. 4 
della direttiva 1999/74/CE, 
in cui le galline hanno
accesso continuo durante il 
giorno all’esterno, in 
parchetti con superficie di 
almeno 4m2/capo. 
[3]  Allevamento che 
soddisfa almeno le 
condizioni di cui all’art. 4 
della direttiva 1999/74/CE 
[4] Allevamento che 
soddisfa almeno le 
condizioni di cui all’art. 5 
(limitatamente al periodo 
compreso fra 1/01/2003 e 
31/12/2011) e all’art. 6 della 
direttiva 1999/74/CE. 

b) Rispetto della 
superficie minima di 
stabulazione (espressa 
in cm2/capo) per i 
diversi sistemi di 
stabulazione, secondo 
quanto previsto dalla
Tabella 22 del 

disposizioni normative sul 
benessere delle galline 
ovaiole (N.B: il mancato 
rispetto delle superfici 
minime di stabulazione, –
infrazione e la relativa 
conseguenza – è codificato 
separatamente – vedi
impegno essenziale lett. 
b))

b) Mancato rispetto della 
superficie minima di 
stabulazione di cui alla
Tabella 22 del Manuale 
tecnico (tabella 1 
dell'Allegato 2 galline 
ovaiole)

completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli 
impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a) 
c),e), f) e g), 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati
articoli sono 
applicati:

- a tutti gli 
impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
in cui è stato 
rilevata la non
conformità
all’impegno
essenziale di cui 
alla lettera b), e/o 
d)

- per il sostegno 
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità
rilevata ad uno o 
più impegni 
essenziali di cui 
alla lettera a) c),e), 
f) e g)
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Manuale tecnico 
(tabella 1 dell'Allegato 
2 galline ovaiole) *

c) (solo per impegno 
di miglioramento 1.1)
Rispetto delle superfici 
minime a disposizione 
dei parchetti nel caso 
di allevamento a terra: 
1m2 /gallina

d) Allevamento
completamente
all’aperto (solo per 
impegno di 
miglioramento 1.1):
obbligo di prevedere, 
oltre ai parchetti 
esterni, specifiche 
attrezzature per la 
deposizione delle 
uova, il riparo delle 
galline dal sole, dal 
vento, dalle 
intemperie, dai 
predatori e dai rischi di 
malattie

e) Obbligo di 
sottoporre al 
miglioramento almeno 
il 50% delle galline 
mediamente allevate 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impegno)

f) (solo per impegno 
di miglioramento 1.1 
nel caso di 
allevamenti con 
parchetti)
Manutenzione,
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o i 
sistemi di 
ombreggiamento dei 
parchetti

c) Mancato rispetto delle 
superfici minime previste 
per i parchetti all’esterno 
nel caso di allevamento a 
terra

d) Nell’allevamento 
completamente all’aperto:
- assenza di parchetti
esterni

oppure
- assenza di attrezzature 
per la deposizione delle 
uova, il riparo delle galline 
dal sole, dal vento, dalle 
intemperie, dai predatori e 
dai rischi di malattie

e) Miglioramento 
realizzato per un numero 
di capi inferiore al 50% 
delle galline mediamente 
allevate (con riferimento 
al singolo ricovero oggetto 
di impegno)

f) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità  superiore 
al 50% di cui alla tabella
B.5,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 
alla tabella B.5;
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f) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti dei pollai o 
delle gabbie 
modificate

g) (solo per impegno 
di miglioramento 1.1)
Presenza del registro 
di utilizzo dei parchetti 
esterni negli 
allevamenti all’aperto 
(compreso
allevamento biologico) 
o completamente
all’aperto

* Tali impegni 
rientrano nell’ambito 
del campo di 
applicazione delle 
disposizioni normative 
sulla
commercializzazione
delle uova e sul 
benessere delle galline 
ovaiole, il cui 
controllo è attuato dai 
Servizi Veterinari delle 
Aziende USL
competenti per 
territorio..

g) Assenza del registro di 
utilizzo dei parchetti 
esterni negli allevamenti 
all’aperto (compreso 
allevamento biologico) o 
completamente all’aperto

2.1 a) Obbligo di 
aumentare la superficie 
di stabulazione di 
almeno il 10% rispetto 
ai valori minimi 
previsti dalla tabella 1 
dell'Allegato 2  Galline 
ovaiole (Tabella 22 del 
Manuale tecnico) per 
almeno il 50% dei capi 
totali mediamente 
allevati, con sistema di 
allevamento

a) Aumento delle superfici 
di stabulazione di almeno 
il 10% rispetto ai valori 
minimi previsti dalla
tabella 1 dell'Allegato 2 
Galline ovaiole (Tabella 
22 del Manuale tecnico) 
per un numero di animali 
inferiore al 50% dei capi 
totali mediamente allevati, 
con sistema di 
allevamento alternativo o 
in gabbia (con riferimento 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da 
tutti gli 
impegni di 
miglioramento

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
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alternativo o in gabbia 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impegno) 

b) Manutenzione,
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti dei pollai

al singolo ricovero oggetto
di impegno) ** N.B

b) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità  superiore 
al 50% di cui alla tabella
B.5,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello medio
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 
alla tabella B.5

attuati nel 
ricovero.
L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel ricovero 
nel caso di non
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a). Nel 
caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) i sopra 
citati articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2 a) Rispetto delle 
superfici minime a 
disposizione dei 
parchetti nel caso di 
allevamento all’aperto: 
4m2 /gallina *

b) Rispetto delle 
superfici minime a 
disposizione dei 
parchetti nel caso di 
allevamento a terra: 
1m2 /gallina

c) Obbligo di 
sottoporre al 
miglioramento almeno 
il 50% delle galline 
mediamente allevate 

a) Mancato rispetto delle 
superfici minime previste 
per i parchetti all’esterno
nel caso di allevamento 
all’aperto

b) Mancato rispetto delle 
superfici minime previste 
per i parchetti all’esterno
nel caso di allevamento a 
terra

c) Miglioramento
realizzato per un numero 
di capi inferiore al 50% 
delle galline mediamente
allevate (con riferimento 

L’infrazione ad 
uno più degli 
impegni
essenziali di 
cui alle lett. a) 
b) c) e d), 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n.
65/2011 ed il 



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

382

(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impegno)

d) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento dei 
parchetti e/o i sistemi 
di ombreggiamento dei
parchetti

* Tale impegno rientra 
nell’ambito del campo 
di applicazione delle
disposizioni normative 
sulla
commercializzazione
delle uova e sul 
benessere delle galline 
ovaiole, il cui 
controllo è attuato dai 
Servizi Veterinari delle 
Aziende USL
competenti per 
territorio.

al singolo ricovero oggetto 
di impegno)

d) Raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità  superiore 
al 50% di cui alla tabella
B.5,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 
alla tabella B.5;

recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e dell’art. 
80 del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

** N.B.: impegno 2.1 – Per l’impegno 2.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in questione è 
necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso l’elaborazione del 
rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie totale ad essa 
assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di pagamento, il dato 
relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e, 
comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del rispetto della 
baseline abbia sortito esito positivo, si dovrà procedere come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di impegno;
2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di 

UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente allevati sia assoggettata 
all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui alla tabella 1 dell’Allegato 2 - Tabella
22 del Manuale tecnico - aumentata di almeno il 10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla superficie totale assegnata, 
desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurata durante la fase 
dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 50% dei 
capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline, così come previsto dai rispettivi riferimenti tabellari.
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TABELLA B.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento in gabbia ad un sistema alternativo oppure da un sistema alternativo misto 
(con o senza parchetti) ad uno completamente all’aperto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Assenza dei registri di utilizzo dei parchetti ma è comunque possibile risalire a 
documentazione alternativa che attesta l’utilizzo dei parchetti con particolare 
riferimento a numero di  animali, periodo e durata dell’allevamento, indicazione delle
superfici utilizzate

15

1.1.2 Mancato rispetto delle superfici/località pascolate e/o del periodo e della durata di 
utilizzo dei parchetti esterni così come rilevato dai registri, fatto salvo quanto stabilito 
per gli impegni essenziali in tabella B.2

10

1.1.3 Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (numero di animali, periodo e durata dell’allevamento, indicazione delle
superfici utilizzate), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.2

3

1.1.4 Parchetti esterni: assenza totale di recinti e/o assenza di vegetazione su tutta la 
superficie di stabulazione

15

1.1.5 Parchetti esterni: presenza di recinti non adeguati e/o presenza di vegetazione su una 
superficie inferiore al 50%

10

1.1.6 Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per  il riparo dal sole agli 
animali

15

1.1.7 Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico 
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7

1.1.8 Assenza, nell’allevamento completamente all’aperto, di capannine mobili dotate di nidi 
collettivi adeguatamente protetti 

15

1.1.9 Assenza, nell’allevamento completamente all’aperto, di specifiche attrezzature per la 
deposizione delle uova 

10

TABELLA B.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 – Per i 
sistemi alternativi, predisposizione di aree di esercizio esterne scoperte (parchetti)

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Parchetti esterni: assenza totale di recinti e/o assenza di vegetazione su tutta la 
superficie di stabulazione

15

2.2.2 Parchetti esterni: presenza di recinti non adeguati e/o presenza di vegetazione su una 
superficie inferiore al 50%

10

2.2.3 Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per  il riparo dal sole ag
animali

15

2.2.4 Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7
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TABELLA B.5. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 1.2, 2.1, 2.2 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti dei pollai e/o gabbie modificate e/o dei sistemi di ombreggiamento dei parchetti per tutto il periodo 
di durata dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.2

TABELLA B. 6–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento in gabbia ad un sistema alternativo oppure da 
un sistema alternativo misto (con o senza parchetti) ad uno completamente all’aperto - Codici
infrazione: da 1.1.1 a 1.1.9 (TABELLA B.3);

 Codice  Impegno 2.2 – Per i sistemi alternativi, predisposizione di aree di esercizio esterne 
scoperte (parchetti) - Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 (TABELLA B.4);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

386

Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

GALLINE OVAIOLE
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricovero Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo
1.1

Predisposizione di una fessura di colmo o di 
camini nei tetti a due falde + realizzazione di 
superfici di entrata e di uscita dell’aria sui lati
lunghi del pollaio pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con i valori unitari 
indicati delle Tabelle 23 del Manuale tecnico 
e 3 dell'Allegato 2 Galline ovaiole (Tabella 
24 del Manuale tecnico) + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici di 
entrata e di uscita dell’aria, al fine di ridurre 
la portata di ventilazione nei periodi invernali 
o di mezza stagione

X

2.1
Installazione di impianti di raffrescamento 
artificiale

X

2.2
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura del pollaio o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di limitare 
l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento e l’uscita di 
calore nel periodo invernale +
predisposizione di ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a protezione del lato 
lungo del pollaio rivolto a Ovest o Sudovest 
(se presente)

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi del pollaio 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
Tabella 3 dell'Allegato 2 
Galline ovaiole (Tabella 24 
del Manuale tecnico) + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

® 1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi
per gli animali

® 1.1) Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale. 
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo 
indiretto la capacità 
potenziale della stalla di 
garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella Tabella 23 
del Manuale tecnico. 
Quando si adotta la 
ventilazione naturale si 
devono favorire i 
movimenti dell’aria per 
effetto camino e per 
effetto vento all’interno 
della stalla; in 
particolare, per quanto 
riguarda le superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria, le aperture 
reali devono essere 
almeno pari al 79% di 
quelle teoriche calcolate 
con i valori unitari 
indicati nella Tabella 3
dell'Allegato 2 Galline 
ovaiole (Tabella 24 del 
Manuale tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.1) Installazione di 
impianti di raffrescamento 
artificiali

® 2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.2) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura del pollaio o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento 
e l’uscita di calore nel 
periodo invernale +
predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente)

® 2.2) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA C.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde

b) Realizzazione di superfici 
di  entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi del pollaio pari
o superiori all’85% di quelle 
teoriche calcolate con i valori 
unitari indicati nella Tabella
3 dell'Allegato 2 Galline 
ovaiole (Tabella 24 del 
Manuale tecnico) 

a) Assenza di una
fessura di colmo o 
di camini nei tetti a 
due falde (tranne 
nel caso di edifici 
monofalda isolati)

b) Superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria sui lati 
lunghi della stalla 
inferiori all' 85% e 
superiori al 79% di 
quelle teoriche 
calcolate con i 
valori unitari 
indicati nella
Tabella 3 
dell'Allegato 2 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.2 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 

Si dispone, 
secondo quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
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c) Predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata/uscita dell'aria al
fine di ridurre la portata di 
ventilazione nei periodi 
invernali o di mezza stagione

d) Manutenzione, conser-
vazione, buon funzionamento 
per le superfici e/o le 
attrezzature/dispositivi di 
ventilazione

Galline ovaiole 
(Tabella 24 del 
Manuale tecnico) 

c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento
manuale o 
automatico in 
grado di ridurre le 
superfici di 
entrata/uscita
dell'aria al fine di 
ridurre la portata 
di ventilazione nei 
periodi invernali o 
di mezza stagione

d)
Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.6,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.6;

impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

65/2011 ed il 
recupero degli
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui
alle lett. b), c), e 
d). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. a) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 2.2. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero 

2.1 a) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento artificiale per 
le galline ovaiole (es. 
numero, tipo, disposizione 
dei ventilatori, e altre 
caratteristiche strutturali, ecc)

a) Mancato 
rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento
artificiale per le 
galline ovaiole (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

oppure
mancata
installazione degli 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i.,
la revoca della
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b) Pulizia, conservazione, 
buon funzionamento delle 
attrezzature/sistemi di 
ventilazione-raffrescamento

impianti di 
raffrescamento per 
le galline ovaiole

b) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.6,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.6

concessione in
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2. a) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura del pollaio

b) Installazione di un nuovo 
tetto  coibentato

c) Predisposizione di una 
fessura di colmo nel caso di 
installazione di un nuovo 
tetto a due falde

d) Altezza della struttura in 
gronda non inferiore ai 2,5 m
e non superiore a 3,5 m - nei
casi di rifacimento delle 
strutture portanti - (tali valori 
sono applicabili ad entrambi i 
lati nel caso di tetto  a due 
falde e al solo lato basso nel 
caso di tetto monofalda)

e) Nel caso di installazione di 

a) Assenza di 
strato di materiale 
isolante nella 
copertura

b) Installazione di 
un nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata
installazione di un 
nuovo tetto 
coibentato
c) Assenza di una
fessura di colmo 
nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde

d) Altezza della 
struttura in gronda 
inferiore ai 2,5 m 
e/o  superiore a 3,5 
m

e) Nel caso di 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 1.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
d), e), f), g) ed 
h) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone,
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.
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un nuovo  tetto a due falde la 
pendenza di falda deve essere 
del 20-30%

f) Predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente)

g) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
realizzazione di isolamento
termico della copertura del 
pollaio o per l'installazione di 
un nuovo tetto coibentato e 
per la predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente) (es. 
tipo, qualità e quantità del 
materiale isolante, tipo e 
quantità  di piante o di reti 
per l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, con-
servazione, buon funziona-
mento degli ombreggiamenti 
naturali e/o artificiali

installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde, pendenza di 
falda inferiore o 
superiore del 20-
30%
f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato 
lungo della stalla 
rivolto ad  Ovest o 
a Sudovest.

g) Mancato 
rispetto dei re-
quisiti tecni-
co/progettuali per 
la realizzazione di 
isolamento termico 
della copertura 
della stalla o per
l'installazione di 
un nuovo tetto 
coibentato e/o per
la predisposizione 
di ombreggiamenti 
naturali (piante) o 
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se 
presente) (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

h) Raggiungimen-
to per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.6,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. c) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero
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al 80% di cui alla 
tabella C.6

TABELLA C.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli 
previsti dal Manuale tecnico

7

TABELLA C.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Installazione di impianti di raffrescamento artificiale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di centralina elettronica che controlla e regola le fasi di funzionamento 
dei sistemi di ventilazione forzata - raffrescamento

15

TABELLA C.5 - Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 
pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde

15

2.2.2 Mancata manutenzione/ cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2.2.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero 
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.2.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2.2.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, 
o alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui 
al terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della 
superficie interessata 25

10

25 Nota alla tabella C.5. – codice infrazione 2.2.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature 
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TABELLA C.6 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1,  2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi/sistemi di ventilazione-
raffrescamento e/o ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con 
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.2.5. 
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Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.2

TABELLA C.7 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.3);

 Codice Impegno 2.1 – Installazione di impianti di raffrescamento artificiale - Codice infrazione:
2.1.1  (TABELLA C.4);

 Codice Impegno 2.2 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti – Codici infrazione: 
da 2.2.1 a 2.2.5 (TABELLA C.5);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

GALLINE OVAIOLE
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Sostituzione di mangiatoie deteriorate 
+ adeguamento fronte mangiatoia

X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Sostituzione di 
mangiatoie deteriorate, 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali plastica, 
acciaio inox, + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero di 
galline allevate, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di 
baseline indicati nella
Tabella 4 dell'Allegato 2 
Galline ovaiole (Tabella 
25 del Manuale tecnico) 

®1.1 Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 Le
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere 
concepite, costruite ed 
installate in modo da 
ridurre al minimo le 
possibilità di
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e 
le conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali 

®1.1)
Decreto
Min.Salute
20 aprile 
2006 - Le
mangiatoie
devono
avere uno 
sviluppo
complessivo
parametrato
al numero di 
capi; in 
Tabella 4 
dell'Allegato
2 Galline 
ovaiole
(Tabella 25 
del Manuale 
tecnico)
sono
riportati i 
valori
minimi di 
riferimento
per le BPZ, 
cioè il fronte 
unitario per 
mangiatoie
circolari e 
lineari

®1.1) Le attrezzature 
destinate
all’alimentazione
devono essere 
costruite con materiali
idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie 
costruite in acciaio 
zincato, acciaio 
verniciato,
calcestruzzo o laterizio

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata, con 
sostituzione/aggiunta di
abbeveratoi singoli in 
numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 5 dell'Allegato 2 
Galline ovaiole (Tabella 
26 del Manuale tecnico).

®2.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono 
poter soddisfare le loro 
esigenze di 
assorbimento di liquidi 
in altri modi.  Le 
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere 
concepite, costruite ed 
installate in modo da 
ridurre al minimo le 
possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e 
le conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali 

®2.1)
Decreto
Min.Salute
20 aprile 
2006 - Gli
abbeveratoi
devono
essere
previsti in 
numero
adeguato
alla
capienza del 
ricovero e al 
tipo di 
allevamento;
in Tabella 5 
dell'Allegato
2 Galline 
ovaiole
(Tabella 26 
del Manuale 
tecnico)
sono
riportati i 
valori
massimi di 
riferimento
per le BPZ, 
cioè il 
numero
massimo
ammesso di 
capi per 
unità di 
abbeveratoio

®2.1) Per le galline 
ovaiole sono ammessi 
gli abbeveratoi lineari 
o circolari ma sono da 
preferirsi gli 
abbeveratoi a goccia 
(“nipple”), completi di 
vaschetta di plastica 
sottostante che 
raccoglie le goccie 
cadute, e gli 
abbeveratoi a tazzetta.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno 
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità + 
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda (riduzione della 
concentrazione di calcio, 
ferro, cloro, nitrati, 
solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono 
poter soddisfare le loro 
esigenze di 
assorbimento di liquidi 
in altri modi

®2.2) L'acqua
somministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamento
dell’acqua deve essere 
da pozzo o di rete.

Pagamento
ammesso per 
l’impegno più 

eventuale
pagamento

ammesso per 
impegno 2.1 

qualora
contestualmente

attuato nel 
ricovero

TABELLA D.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno
migliora
mento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di sostituzione 
di mangiatoie deteriorate
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali plastica, 
acciaio inox

b) Obbligo di aumentare il 
fronte mangiatoia di 
almeno il 5 % rispetto ai 
valori minimi previsti 
dalla Tabella 4 
dell'Allegato 2 Galline 
ovaiole (Tabella 25 del
Manuale tecnico) per 
almeno il 30% delle 
galline mediamente 
allevate (con riferimento 
al singolo ricovero 
oggetto di impegno) .

a) Presenza di 
mangiatoie di 
materiali diversi da 
plastica, acciaio
inox,

oppure
mancata
sostituzione di 
mangiatoie
deteriorate

b) Aumento del 
fronte mangiatoia di
almeno il 5 % 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla Tabella 4 
dell'Allegato 2 
Galline ovaiole 
(Tabella 25 del 
Manuale tecnico) 
per un numero di 
animali inferiore al
30% delle galline 
mediamente

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e 
c) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno
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c) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento delle 
strutture/attrezzature di 
alimentazione

allevate (con 
riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impegno) 
.** N.B

c) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella D.4;

2.1 a) Sostituzione/aggiunta 
di abbeveratoi singoli a 
goccia o a tazzetta

b) Sostituzione/aggiunta 
di abbeveratoi singoli in 
numero tale da scendere
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 5 dell'Allegato 2 
Galline ovaiole (Tabella 
26 del Manuale tecnico) o 
riduzione del numero di 
capi allevati per scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati nella 
stessa Tabella 5 
dell'Allegato 2 Galline 
ovaiole (Tabella 26 del 
Manuale tecnico).
c) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per 

a) Mancata 
sostituzione/aggiunt
a di abbeveratoi 
singoli a goccia o a 
tazzetta

oppure
sostituzione/aggiunt
a di abbeveratoi 
diversi da quelli a 
goccia o a tazzetta

b) Mancato
raggiungimento
della soglia di 
riduzione del 10 % 
dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 5 
dell'Allegato 2 
Galline ovaiole 
(Tabella 26 del 
Manuale tecnico)

c) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per l’installazione 
degli abbeveratoi 
(in assenza di 

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), c), 
e d) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e 
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art. 80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno
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l’installazione degli 
abbeveratoi (es. tipo di 
abbeveratoi, altezza di 
installazione,
collocamento nelle aree di 
stabulazione, spazi liberi 
intorno all’abbeveratoio, 
ecc)

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi

idonea
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)
d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella D.4;

2.2 a) Nel caso di acqua non 
di rete, esecuzione delle 
analisi di laboratorio
almeno con cadenza 
annuale

b) Adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda e rispetto dei
requisiti
tecnico/progettuali (es. 
tipo di tecnica adottata, 
tipo e quantità di filtri, 
ecc)

a) Esecuzione delle 
analisi di 
laboratorio
dell’acqua di pozzo 
con cadenza
superiore all’anno 

oppure
mancata esecuzione 
delle analisi

b) Mancata 
adozione di 
tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfe
zione meccanica o 
chimica per il 
miglioramento della 
qualità dell’acqua di 
bevanda

oppure
mancato rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
per le tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfe
zione dell’acqua di 
bevanda (in assenza 
di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), c) 
e d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.

Si dispone, secondo 
quanto previsto dal 
paragrafo 15 “Perdita 
dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub 
paragrafo 15.3 
“Inadempimenti”, del 
P.O.M approvato con 
D.G.R  n. 387/2010 e
s.m.i., la revoca della 
concessione in 
applicazione dell’art. 
18 del Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il recupero 
degli aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 del 
predetto regolamento 
65/2011 e dell’art.80 
del Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati articoli 
sono applicati per il 
sostegno dell’Impegno 
e per il sostegno 
dell’Impegno 2.1. 
qualora attuato 
contestualmente nel 
ricovero
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c) Realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di rete)

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento
dell’impianto idrico e/o 
degli impianti di 
filtrazione/depurazione/di
sinfezione

c) Mancata 
realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionament
o di acqua (da 
pozzo e di rete)
d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure
raggiungimento per 
gli indici di verifica 
di gravità del livello 
medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella D.4

** N.B.: impegno 1.1. – Per l’impegno 1.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in questione è 
necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso l’elaborazione del 
rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili e il fronte mangiatoia totale ad essa assegnata (il dato 
relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di pagamento, il dato relativo al fronte 
mangiatoia è desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e, comunque, andrà misurata 
durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del rispetto della baseline abbia sortito esito
positivo, si dovrà procedere come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di impegno;
2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle difformità di 

UBA, si dovrà verificare che almeno il 30% dei capi totali mediamente allevati sia assoggettata 
all’impegno (fronte unitario mangiatoia di cui alla Tabella 25 del Manuale tecnico aumentato di 
almeno il 5% );

3) il fronte mangiatoia determinato per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta applicazione 
dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtato dal fronte mangiatoia totale 
assegnato, desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e comunque misurato 
durante la fase dei controlli in loco;

4) la differenza di fronte calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 70% dei 
capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il requisito 
minimo di baseline, così come previsto dal rispettivo riferimento tabellare.
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TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più  parametri tra 
quelli stabiliti  dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del periodo di 
impegno

3

TABELLA D.4 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1,  2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o 
degli abbeveratoi e/o degli impianti di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata 
dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.
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abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.5–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.3);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

GALLINE OVAIOLE
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Adozione di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria
programmata

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni 
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod 1.1) Adozione di un 
piano per il controllo delle 
mosche e dei roditori + 
adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata.

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 - Il
proprietario o il custode
ovvero il detentore deve 
adottare misure 
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli 
animali allevati o
custoditi in altri sistemi 
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1.b, 1.1.c b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

b) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle 
mosche e dei 
roditori

oppure
presenza di un 
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

L’infrazione
all’ impegno
essenziale di 
cui alla lett. b), 
e/o c)
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
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c) Presenza di un 
contratto/piano di assistenza 
veterinaria programmata

c) Assenza di un 
contratto/piano di 
assistenza
veterinaria
programmata

D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1.b), 1.1.c) –
Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria 
programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1.b, 1.1.c Punteggio

1.1.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ai
ricoveri oggetto di impegno e/o ad una o più strutture annesse (sili, fienili, 
granai, depositi, mangimifici, ecc) 26

15

1.1.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 26

15

1.1.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato rispetto 
dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi da quelli 
stabiliti dal piano, ecc) 26

10

26 La documentazione relativa al piano per il controllo delle mosche e roditori, al piano di assistenza 
veterinaria programmata deve essere conservata in azienda per tutta la durata del periodo di impegno. La 
documentazione attestante la gestione, da parte dell’azienda agricola, delle diverse misure/impegni  deve 
essere indicata nel piano stesso in relazione al tipo di allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. Pertanto, 
il mancato rispetto delle prescrizioni stabilite per le suddette misure/impegni andrà verificato, in sede di 
accertamento, attraverso tale documentazione, oltreché attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per gli 
aspetti non documentabili.
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1.1.b.4 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 26

15

1.1.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 
(es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto delle 
frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 26

10

1.1.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta 
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al ricovero 
oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori - larga almeno 
2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali) 26

15

1.1.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel piano 
oppure rimozione incompleta della lettiera,  realizzazione non adeguata della 
fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle strutture
annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure ingombra di 
materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o non 
completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 26

10

1.1.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 
soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

10

1.1.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una o
più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle normali 
buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di attuazione -
compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la lotta alle 
mosche - , prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche sull’efficacia 
dei trattamenti , fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella 
E.2

10

1.1.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mosche
e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito delle verifiche) 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano 26

3

1.1.c.1 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 26

 pulizia e disinfezione dei ricoveri e delle apparecchiature con idonei 
disinfettanti – i ricoveri devono essere dotati di pavimenti di calcestruzzo o 
di materiali che possano essere efficacemente puliti e disinfettati, di pareti e 
di soffitti lavabili;

 presenza di efficaci reti antipassero su tutte le aperture (ad esclusione dei 
capannoni dotati di parchetti esterni);

 i capannoni devono essere identificati univocamente e devono essere dotati 
di chiusure adeguate;

 alla fine di ogni ciclo produttivo e prima dell’inizio del successivo, i 
capannoni e la strumentazione impiegata devono essere sottoposti ad 
accurata pulizia e disinfezione (vuoto sanitario). I sili devono essere puliti e 
disinfettati ad ogni nuovo ingresso di animali. L’immissione di nuovi volatili 
viene effettuata dopo almeno 1 settimana dal completamento delle 
operazioni di pulizia e disinfezione;

15
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 animali morti: per lo stoccaggio degli animali morti devono essere installate
idonee celle refrigerate collocate all’esterno del perimetro dell’area di 
allevamento;

 nel caso in cui le celle refrigerate per lo stoccaggio degli animali morti siano 
collocate all'interno degli impianti, l'operazione di carico degli animali morti 
deve avvenire all'esterno dell'area di allevamento; 

 al termine di ogni ciclo di allevamento gli animali morti devono essere 
ritirati da ditte regolarmente autorizzate ed inviati a stabilimenti autorizzati. 
Il ritiro deve essere  effettuato al termine del ciclo produttivo o comunque , 
in deroga, con periodicità non inferiore al mese. Il carico delle carcasse con 
cadenze diverse è effettuato solo nel caso di mortalità eccezionale, anche 
non imputabile a malattie infettive, previa certificazione del Servizio 
Veterinario competente;

 gestione delle lettiere: nel caso in cui la lettiera e la pollina debbano essere
trasformate in compost, questo devono essere tenuto in allevamento in 
maniera adeguata, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Quando 
ciò non fosse possibile, detti materiali devono essere inviati ad impianti 
autorizzati per il trattamento;

 i capannoni devono trovarsi all’interno di una zona recintata, perfettamente 
protetta da una rete metallica alta almeno 1,50 m e posizionata a 10 metri di 
distanza dai capannoni; questa distanza può essere ridotta se non vi sono
altre aziende avicole nella stessa zona;

1.1.c.2 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 26

 si devono prevedere aree ben mantenute, che possano essere efficacemente 
pulite e disinfettate, per il carico e lo scarico degli animali e dei materiali 
d’uso;

 le aree di stoccaggio dei materiali d’uso (lettiere, mezzi meccanici, ecc.) 
devono essere protette;

 si deve predisporre una zona filtro dotata di spogliatoio, lavandini e 
detergenti all’entrata dell’azienda, con dotazione di calzature e tute 
specifiche. L’area è identificata mediante cartelli di divieto di accesso agli
estranei;

 si deve prevedere un’area per il deposito temporaneo dei rifiuti, evitando di 
accumulare materiali di qualsiasi natura nelle zone attigue ai capannoni;

 accesso all’area circostante i capannoni limitato solo agli automezzi destinati 
all’attività di allevamento e previa accurata disinfezione del mezzo 
all’ingresso in azienda;

 verifica tramite apposita scheda dell’avvenuta disinfezione dell’automezzo 
presso il mangimificio, almeno con cadenza settimanale (la disinfezione 
deve essere attestata dal tagliando allegato ai documenti di 
accompagnamento);

 per la raccolta, lo stoccaggio e il trasporto delle uova viene utilizzato 
esclusivamente materiale di confezionamento monouso, oppure materiale 
che possa essere lavato e disinfettato.

10

1.1.c.3 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 26

 controllo degli accessi all’azienda – devono essere presenti e correttamente 

3
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mantenuti cancelli o sbarre mobili – ;
 le attrezzature d’allevamento e di carico (muletti, badili, nastri trasportatori, 

pale, nastri, macchine di carico, ecc.) non devono essere utilizzate in altri 
allevamenti;

 divieto di ingresso ai non addetti ai lavori;
 dotazione per il personale (anche con rapporto occasionale) di vestiario 

pulito (materiale monouso) per ogni intervento da effettuare in allevamento;
 registrazione di tutti i movimenti in uscita e in ingresso dall’azienda del 

personale (indicandone le mansioni), degli animali, delle attrezzature e degli 
automezzi;

 divieto per il personale che opera nell’allevamento di detenere volatili 
propri;

1.1.c.4 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui al programma di gestione sanitaria stabilito nel piano di assistenza
veterinaria programmata, così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso inerenti 26:
 le modalità di trattamento e cura di animali malati o feriti;
 gli accertamenti diagnostici volti alla ricerca di agenti infettivi;
 le modalità di registrazione del numero di volatili trovati morti (con cadenza 

settimanale);
 le modalità di gestione delle malattie che possono essere causa di zoonosi e 

di malattie infettive denunciabili e un piano di autocontrollo specifico per le 
salmonelle, così come previsto dal piano di controllo nazionale;

15

1.1.c.5 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui al programma di gestione sanitaria stabilito nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso inerenti 26:
 gli accertamenti diagnostici volti alla ricerca di parassiti;
 le modalità per la gestione degli ingressi di personale addetto agli animali e 

di persone estranee all’allevamento;
 registrazione dei dati per la catena alimentare

10

1.1.c.6 Mancata realizzazione degli interventi di formazione a tutto il personale 
impegnato in allevamento, a qualsiasi titolo, nelle operazioni di vaccinazione e di 
carico degli animali verso il macello (assenza dei registri delle attività di 
formazione svolte) 26

15

1.1.c.7 Interventi di formazione previsti nell’ambito del piano di assistenza veterinaria 
programmata totalmente identici, dal punto di vista dei contenuti e dei moduli 
formativi, agli interventi di formazione e di aggiornamento sul benessere animale 
previsti dall’impegno vincolante 1.1 della macroarea A 26

15

1.1.c.8 Programma di formazione, secondo quanto indicato nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, non coerente rispetto ad uno o più argomenti indicati 
dal Manuale tecnico: principi di benessere animale, modalità di diffusione delle 
malattie infettive aviarie, corrette modalità di cattura e contenimento delle 
galline, misure da adottare prima di entrare in un allevamento, con particolare 
riferimento all’impiego di vestiario pulito

10

1.1.c.9 Presenza dei registri delle attività di formazione svolte incompleti o non adeguati
rispetto ad una o più delle seguenti indicazioni: data, nominativi e firme dei 
partecipanti e dei docenti, argomenti trattati 26

3

1.1.c.10 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria, al piano di lotta alle 
mosche e roditori 

15



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

410

1.1.c.11 Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da adottare e 
azioni per favorire l’applicazione dei manuali di corretta prassi igienica in 
allevamento, periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e 
delle verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali 

10

1.1.c.12 Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità,
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza 

3

1.1.c.13 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria 
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale 
tecnico e dal medesimo piano 26

3

TABELLA E.4–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice  Impegno 1.1.b), 1.1.c) – Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori
e adozione dell’assistenza veterinaria programmata - Codici infrazione: da 1.1.b.1 a 1.1.b.10, da 
1.1.c.1 a 1.1.c.13 (TABELLA E.3);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’27 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio

27 Per i seguenti codici di infrazione: da 1.1.b.1 a 1.1.b.10; 1.1.c.2, 1.1.c.3, 1.1.c.6,  1.1.c.7, 1.1.c.8, 1.1.c.9, 
1.1.c.10, 1.1.c.11, 1.1.c.12, 1.1.c.13 l’indice di verifica “Entità” è sempre alto
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

POLLO DA CARNE
Macroarea A) 

Miglioramento del MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

TABELLA A – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1
Processo di adattamento alle innovazioni 
introdotte, acquisizione e trasferimento know-
how - Area di valutazione: personale di stalla

X

2.1
Accurata registrazione dei controlli e delle 
manutenzioni effettuati sugli impianti automatici 
e ricorso ad assistenza specializzata - Area di 
valutazione: management aziendale

X

2.2
Accurata registrazione per singolo ricovero dei 
dati gestionali e produttivi- Area di valutazione: 
management aziendale

X
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TABELLA A.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi  impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R.

Ulteriore impegno di baseline pertinenteImpegno
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati dalla 
legislazione
vigente

Normati esclusivamente nel 
PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. 
n. 30125/2009

Cod. 1.1)  Processo 
di adattamento alle 
innovazioni
introdotte,
acquisizione e 
trasferimento know-
how

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 
146/2001: Gli
animali sono 
accuditi da un 
numero
sufficiente di 
addetti aventi 
adeguate
capacità,
conoscenze e 
competenze
professionali

®1.1) Direttiva
2007/43/CE: Gli 
addetti, in 
particolare,
devono essere 
istruiti sulle 
disposizioni
pratiche indicate 
dalla normativa 
sul benessere dei 
polli da carne

®1.1) A tale scopo è’ 
richiesta: …..b) la 
partecipazione ad almeno
un corso qualificato di 
aggiornamento in materia 
di benessere animale 
durante il primo triennio 
nel periodo dell’impegno. 
La partecipazione ai 
suddetti corsi dovrà essere 
dimostrata attraverso il 
rilascio di uno specifico 
attestato

N.B. La mancata 
partecipazione ad almeno 
un corso qualificato di 
aggiornamento in materia 
di benessere animale 
durante il primo triennio 
nel periodo dell’impegno, 
e/o la mancata 
conservazione
dell’attestato, se non 
sostituibile con altra 
documentazione
equivalente, e/o 
aggiornamento eseguito
per specie animale diversa 
da quella oggetto di 
impegno equivale sempre 
a mancato rispetto di 
impegno pertinente

Pagamento
ammesso per la 

specie
animale/indirizzo

produttivo
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Cod. 2.1) Accurata 
registrazione dei 
controlli e delle 
manutenzioni
effettuati sugli 
impianti automatici e 
ricorso ad assistenza 
specializzata.

®2.1) - Atto C 
18: D.Lgs n. 
146/2001: Ogni
impianto
automatico  o 
meccanico
indispensabile
per la salute ed il 
benessere degli 
animali deve 
essere
ispezionato
almeno una volta
al giorno

®2.1) Gli impianti utilizzati 
negli allevamenti che 
possono condizionare la 
salute e il benessere degli 
animali (impianti di 
alimentazione, di 
abbeverata, di 
ventilazione, di 
riscaldamento, di pulizia e 
allontanamento effluenti)
devono essere controllati, 
al fine di evidenziarne 
rapidamente eventuali
malfunzionamenti o difetti
e sottoposti a 
manutenzioni periodiche 
(non è necessario il ricorso 
ad assistenza 
specializzata). I controlli 
degli impianti devono 
essere effettuati almeno 
una volta all’anno e 
devono essere 
documentati

Pagamento
ammesso per il 

Ricovero

Cod. 2.2) Accurata 
registrazione per 
singolo ricovero dei 
dati gestionali  e 
produttivi

® 2.2) Atto C 18 
Allegato 1 della 
Circolare Min. 
Salute n. 10/2001 
– D.Lgs n. 
146/2001: Il 
proprietario o il 
custode degli 
animali tiene un 
registro di ogni 
trattamento
medico effettuato 
e del numero dei 
casi di mortalità 
constatati ad ogni 
ispezione per un
periodo di 
almeno tre anni 

Pagamento
ammesso per il 

Ricovero
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TABELLA A.2.– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Specie 
Animale/ indirizzo produttivo Codice Impegno 1.1 - Area di valutazione personale di stalla. 

Infrazione: Aggiornamento effettuato ad un numero di addetti inferiore al numero di addetti che ha
partecipato  al corso di formazione

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 100% ma non 
inferiore  al 80% del numero 
di addetti partecipanti al corso 
di formazione

Medio
3

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 80% ma non 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione

Alto
5

Sempre alto

Numero di addetti partecipanti 
al corso di aggiornamento 
inferiore al 60% del numero di 
addetti partecipanti al corso di 
formazione ma non inferiore
al 50% 
N:B se è inferiore al 50% 
scatta il mancato rispetto di 
impegno pertinente

Sempre alto

TABELLA A.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante  Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione 
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assistenza specializzata effettuata ma in assenza del registro dei controlli e delle 
manutenzioni degli impianti, anche per parte del periodo di impegno

15

2.1.2 Mancato rispetto di uno o più elementi indicati nel POM - approvato con deliberazione 
n. 387/2010, così come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il
manuale tecnico di autocontrollo

10

2.1.3 Mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi (gli intervalli dei controlli non devono 
essere superiori a 4 mesi) stabiliti nel contratto per il controllo di uno o più impianti 

10

2.1.4 Presenza di contratto di fornitura servizi e/o del  manuale tecnico di autocontrollo non 
adeguato (assenza di indicazione dei tempi e/o delle modalità di controllo e 
manutenzione anche solo per parte degli impianti, assenza o non corretta indicazione di 
uno o più elementi previsti nel POM - approvato con deliberazione n. 387/2010, così 

7
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come modificato dalle D.G.R. n. 1080/2010 e n. 1795/2010 - per il manuale tecnico di 
autocontrollo)

2.1.5 Presenza del registro dei controlli e delle manutenzioni degli impianti compilato ma in 
maniera non corretta (rispetto alle informazioni richieste: data, tipo di 
controllo/manutenzione effettuato, eventuali parti sostituite o riparate) 

3

N.B (Infrazione di impegno essenziale):La mancata assistenza specializzata (anche se riferita ad un solo 
impianto automatico di allevamento) in assenza di un contratto di fornitura servizi e/o del manuale tecnico di 
autocontrollo, relativamente ad un ricovero oggetto di impegno, determina il completo mancato 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti dall’ Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento 
attuati nel ricovero, pertanto ne consegue, secondo quanto previsto dal paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M approvato con D.G.R  n. 387/2010, la 
revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 65/2011 ed il recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 del Reg (CE) n. 1122/2009, con 
riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero.

TABELLA A.3.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.1 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.1.1 a 2.1.5 della Tabella A.3

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.3 fino a 9 

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.3 compresa 
tra 10 e 14

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti  di:

 pulizia e 
allontanamento reflui 

 e/o ventilazione;
 e/o riscaldamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella A.3 uguale o 
superiore a 15

Mancato rispetto degli 
impegni relativamente agli 
impianti di:

 pulizia e 
allontanamento
reflui, ventilazione e 
riscaldamento,

 e/o abbeverata 
 e/o alimentazione

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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TABELLA A.4 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante  Ricovero Codice Impegno 2.2 – Area di valutazione
management aziendale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Difformità/mancato rispetto di tutti i dati gestionali e produttivi registrati con quelli 
rilevabili in allevamento (numero di polli introdotti, origine degli animali, data, quantità e 
tipo di alimento ricevuto, trattamenti medici e veterinari somministrati, numero di capi 
morti e causa del decesso, temperature giornaliere minime e massime rilevate all’interno 
del ricovero, peso medio prima della macellazione, numero di capi morti durante il 
trasporto al macello)

15

2.2.2 Difformità/mancato rispetto di uno o più dati gestionali e produttivi registrati con quelli 
rilevabili in allevamento (numero di polli introdotti, origine degli animali, data, quantità e 
tipo di alimento ricevuto, trattamenti medici e veterinari somministrati, numero di capi 
morti e causa del decesso, temperature giornaliere minime e massime rilevate all’interno 
del ricovero, peso medio prima della macellazione, numero di capi morti durante il 
trasporto al macello)

10

2.2.3 Presenza del registro dei dati gestionali e produttivi incompleto rispetto ad una o più 
indicazioni

3

N.B (Infrazione di impegno essenziale): L’assenza – anche per parte del periodo di impegno - del registro, 
per singolo ricovero oggetto di impegno, dei dati gestionali e produttivi determina il completo mancato
raggiungimento degli obiettivi perseguiti dall’ Impegno e dagli ulteriori eventuali impegni di miglioramento 
attuati nel ricovero, pertanto si dispone, secondo quanto previsto dal paragrafo 15 “Perdita dei requisiti ed 
inadempimenti”, sub paragrafo 15.3 “Inadempimenti”, del P.O.M approvato con D.G.R  n. 387/2010, la 
revoca della concessione in applicazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 65/2011 ed il recupero degli aiuti 
percepiti ai sensi dell’ art. 5 del predetto regolamento 65/2011 e dell’art.80 del Reg (CE) n. 1122/2009, con 
riferimento al montante del sostegno ammesso per il Ricovero.

TABELLA A.4.1– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante su 
Ricovero Codice Impegno 2.2 – Area di valutazione management aziendale - Codici infrazione: da 
2.2.1 a 2.2.3 della Tabella A.4

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi 
di cui alla tabella A.4 fino 
a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi 
di cui alla tabella A.4 
compresa tra 10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi 
di cui alla tabella A.4 
uguale o superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi
diversi) commessa/e in tre o più 
annualità nel quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

POLLO DA CARNE
Macroarea B) 

Miglioramento del SISTEMI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABULAZIONE

TABELLA B – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione e relazione con gli 
impegni pertinenti

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno Impegni di miglioramento

Ricove
ro

Impegno
su

ricovero

Specie
animale/indiriz
zo produttivo

1.1 Passaggio dall’allevamento intensivo al 
coperto ad altro sistema d'allevamento di 
tipo misto (estensivo al coperto, all’aperto, 
rurale all’aperto e rurale in libertà) o 
completamente all’aperto

X

1.2 Passaggio dall’allevamento estensivo al
coperto ad un sistema misto di allevamento 
oppure passaggio da un tipo di allevamento 
all’aperto ad altro sistema di allevamento 
sempre all’aperto (tipo misto) oppure 
passaggio dal sistema misto ad uno 
completamente all’aperto

X

2.1 Aumento di almeno il 10% delle superfici 
unitarie di stabulazione rispetto ai valori di 
baseline indicati nella tabella 1 all'Allegato 
2 Pollo da carne (Tabella 27 del Manuale 
tecnico)

X
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TABELLA B.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi  impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore impegno di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità pertinente

Normati dalla 
legislazione vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazion

e montante 
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Passaggio
dall’allevamento
intensivo al coperto 
ad altro sistema 
d'allevamento di tipo 
misto (estensivo al 
coperto, all’aperto, 
rurale all’aperto e 
rurale in libertà) o 
completamente
all’aperto

®1.1 - Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001: Il proprietario o 
il custode ovvero il 
detentore deve: ........ b) 
allevare e custodire gli 
animali diversi dai pesci, 
rettili e anfibi, in 
conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, in 
base al suo genotipo o 
fenotipo, che ciò possa 
avvenire senza effetti 
negativi sulla sua salute o 
sul suo benessere

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno
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Cod.1.2) Passaggio
dall’allevamento
estensivo al coperto 
ad un sistema misto 
di allevamento
oppure passaggio da 
un tipo di 
allevamento
all’aperto ad altro 
sistema di 
allevamento sempre 
all’aperto (tipo 
misto) oppure 
passaggio dal 
sistema misto ad uno
completamente
all’aperto

®1.2 - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001: Il 
proprietario o il 
custode ovvero il 
detentore deve: ........ 
b) allevare e custodire 
gli animali diversi dai 
pesci, rettili e anfibi, in 
conformità alle 
disposizioni di cui 
all'allegato. Nessun 
animale deve essere 
custodito in un 
allevamento se non sia 
ragionevole attendersi, 
in base al suo genotipo 
o fenotipo, che ciò 
possa avvenire senza 
effetti negativi sulla 
sua salute o sul suo 
benessere

®1.2) Secondo le 
norme di 
commercializzazione
della carne di pollame 
[1] l'indicazione del 
tipo di allevamento 
nell'etichettatura può 
essere una delle 
seguenti: allevamento
estensivo al coperto
[2], allevamento
all’aperto [3],
allevamento rurale 
all’aperto [4] e 
allevamento rurale 
in libertà [5].

[1] Regolamento (CE) n. 
543/2008 e successive 
modifiche, recante 
disposizioni di applicazione 
del regolamento (CE) n. 
1234/2007 che stabilisce 
talune norme di 
commercializzazione per le 
carni di pollame.
[2] Densità d’allevamento 
non superiore a 15 capi/m2, 
ma con peso vivo non 
superiore a 25 kg/m2, e 
animali macellati non prima 
di 56 d di età -
[3] Densità d’allevamento 
non superiore a 13 capi/m2,
ma con peso vivo non 
superiore a 27,5 kg/m2, 
animali macellati non prima 
di 56 d di età, possibilità di 
accesso, per almeno metà 
della durata del ciclo vitale, 
a parchetti all’aperto con 
superficie di almeno 1 
m2/capo.
[4] Densità d’allevamento 
non superiore a 12 capi/m2, 
ma con peso vivo non 
superiore a 25 kg/m2, 
animali macellati non prima 
di 81 d di età, possibilità di 
accesso costante, durante le 
ore diurne, a parchetti 
all’aperto con superficie di 
almeno 2 m2/capo.
[5] Densità d’allevamento 
non superiore a 12 capi/m2, 
ma con peso vivo non 
superiore a 25 kg/m2, 
animali macellati non prima 
di 81 d di età, possibilità di 
accesso costante, durante le 
ore diurne, a parchetti 
all’aperto con superficie 
illimitata.

Pagamento
ammesso per 

l’ impegno
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Cod.2.1) Aumento di 
almeno il 10% delle 
superfici unitarie di 
stabulazione rispetto
ai valori di baseline 
indicati nella tabella 
1 all'Allegato 2 Pollo 
da carne (Tabella 27 
del Manuale tecnico)

®2.1 - Atto C 18: D.Lgs n. 
146/2001: La libertà di 

movimento propria
dell'animale, in funzione 

della sua specie e secondo 
l'esperienza acquisita e le 
conoscenze scientifiche, 

non deve essere limitata in 
modo tale da causargli 

inutili sofferenze o lesioni

®2.1) La 
tabella 1 
all'Allegato 2 
Pollo da carne 
(Tabella 27 
del Manuale
tecnico)
mostra la 
superficie
minima di 
stabulazione
(espressa in 
m2/capo) e la 
densità
massima
(espressa in 
capi/m2)  che 
devono essere 
rispettate per 
le diverse 
categorie di 
peso finale, al 
variare del 
sistema di 
ventilazione.

Pagamento
ammesso per

tutti gli impegni 
di

miglioramento
attuati nel 
ricovero

TABELLA B.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione la 

violazione anche di uno solo 
degli impegni essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1/1.2 a) Rispetto dei 
requisiti minimi 
previsti dalle norme 
di
commercializzazione
della carne di 
pollame [1] per il 
tipo di allevamento: 
allevamento
estensivo al coperto
[2], allevamento
all’aperto [3],
allevamento rurale 
all’aperto [4] e 
allevamento rurale 
in libertà [5]. - *

[1] Regolamento (CE) n. 
543/2008 e successive 
modifiche, recante 
disposizioni di 
applicazione del 
regolamento (CE) n. 
1234/2007 che stabilisce 
talune norme di 
commercializzazione per 

a)  Mancato rispetto dei 
requisiti minimi previsti 
dalle norme di 
commercializzazione
della carne di pollame 
per il tipo di 
allevamento

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. c), d) e), 
f) e g) h)
determina il 
completo
mancato
raggiungimento

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
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le carni di pollame. [2]
Densità d’allevamento
non superiore a 15 
capi/m2, ma con peso 
vivo non superiore a 25 
kg/m2, e animali 
macellati non prima di 56 
d di età - [3] Densità
d’allevamento non 
superiore a 13 capi/m2, 
ma con peso vivo non 
superiore a 27,5 kg/m2, 
animali macellati non 
prima di 56 d di età, 
possibilità di accesso, per 
almeno metà della durata 
del ciclo vitale, a parchetti 
all’aperto con superficie 
di almeno 1 m2/capo - [4]
Densità d’allevamento 
non superiore a 12 
capi/m2, ma con peso 
vivo non superiore a 25 
kg/m2, animali macellati
non prima di 81 d di età, 
possibilità di accesso 
costante, durante le ore 
diurne, a parchetti 
all’aperto con superficie 
di almeno 2 m2/capo - [5]
Densità d’allevamento 
non superiore a 12 
capi/m2, ma con peso 
vivo non superiore a 25 
kg/m2, animali macellati
non prima di 81 d di età, 
possibilità di accesso 
costante, durante le ore 
diurne, a parchetti 
all’aperto con superficie 
illimitata
b) Allevamento
completamente
all’aperto: obbligo 
di prevedere, oltre ai 
parchetti esterni, 
specifiche capannine 
mobili per il riparo 
dei polli dal sole, dal 
vento, dalle 
intemperie, dai 
predatori e dai rischi 
di malattie
c) Obbligo di 
sottoporre al 
miglioramento
almeno il 50% dei 
polli mediamente 
allevati (con 
riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impegno)
d) Rispetto dei 
parametri tecnici 

b) Assenza di parchetti 
esterni e/o assenza di 
capannine mobili 
nell’allevamento
completamente
all’aperto per il riparo 
dei polli dal sole, dal 
vento, dalle intemperie, 
dai predatori e dai rischi 
di malattie

c) Miglioramento 
realizzato per un 
numero di capi inferiore
al 50% dei polli 
mediamente allevati 
(con riferimento al 
singolo ricovero oggetto
di impegno)

d) Mancato rispetto dei 

degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati
articoli sono 
applicati:
- a tutti gli 
impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero in cui è 
stato rilevata la 
non conformità 
all’impegno
essenziale di cui 
alla lettera a), e/o 
b)

- per il sostegno 
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità
rilevata ad uno o 
più impegni 
essenziali di cui 
alla lettera c), d) 
e), f), e g) ed h)
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minimi di cui alla 
Tabella 30 del 
Manuale tecnico per 
il dimensionamento 
delle mangiatoie;
e)  Rispetto dei 
parametri tecnici 
massimi di cui alla 
Tabella 31 del 
Manuale tecnico 
(tabella 5 
dell’allegato 2 Pollo 
da carne) per il 
dimensionamento
degli abbeveratoi;

f) Presenza del 
registro di utilizzo 
dei parchetti esterni 
negli allevamenti 
all’aperto, rurale 
all’aperto, rurale in 
libertà o 
completamente
all’aperto

g) (solo nel caso di 
allevamenti
all’aperto con 
parchetti)
Manutenzione,
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o i 
sistemi di 
ombreggiamento dei 
parchetti

h) Manutenzione,
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti dei pollai

* Tali impegni 
rientrano nel-
l’ambito del campo 

parametri tecnici 
minimi di cui alla 
Tabella 30 del Manuale 
tecnico per il 
dimensionamento delle 
mangiatoie;
e) Mancato rispetto dei 
parametri tecnici 
massimi di cui alla 
Tabella 31 del Manuale 
tecnico (tabella 5
dell’allegato 2 Pollo da 
carne) per il 
dimensionamento degli 
abbeveratoi

f) Assenza del registro 
di utilizzo dei parchetti 
esterni negli allevamenti 
all’aperto, rurale 
all’aperto, rurale in 
libertà o completamente 
all’aperto

g) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.4,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o
superiore al 80% di cui 
alla tabella B.4;

h) Raggiungimento per 
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.4,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
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di applicazione delle 
disposizioni norma-
tive sulla commer-
cializzazione delle 
carni di pollame. 
AGREA, o l’Organi-
smo da essa delega-
to, potrà avvalersi 
degli esiti dell’atti-
vità di controllo 
esercitata da parte 
dell’Organismo di 
Certificazione inca-
ricato nell’ambito 
del sistema di con-
trollo e certifica-
zione
dell’etichettatura
facoltativa delle 
carni di pollame.

superiore al 80% di cui 
alla tabella B.4;

2.1 a) Obbligo di 
aumentare la 
superficie di 
stabulazione di 
almeno il 10% 
rispetto ai valori 
minimi previsti dalla 
tabella 1 
dell'Allegato 2 Pollo 
da carne (Tabella 27 
del Manuale tecnico) 
per almeno il 50% 
dei capi totali 
mediamente allevati, 
(con riferimento al 
singolo ricovero 
oggetto di impegno)

b) Manutenzione, 
conservazione,
funzionamento e 
assenza di elementi 
pericolosi per le 
superfici  e/o le 
attrezzature di 
contenimento e/o gli 
impianti dei pollai

a) Aumento delle 
superfici di stabulazione 
di almeno il 10% 
rispetto ai valori minimi
previsti  dalla tabella 1 
dell'Allegato 2 Pollo da 
carne (Tabella 27 del 
Manuale tecnico) per un 
numero di animali 
inferiore al 50% dei 
capi totali mediamente 
allevati, (con 
riferimento al singolo 
ricovero oggetto di 
impegno) ** N.B

b) Raggiungimento per
gli indici di verifica di 
gravità del livello alto 
contestualmente ad un 
indice di entità 
superiore al 50% di cui 
alla tabella B.4,

oppure
raggiungimento per gli 
indici di verifica di 
gravità del livello medio 
contestualmente ad un 
indice di entità uguale o 
superiore al 80% di cui 

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti da tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero.
L’infrazione
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
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alla tabella B.4; articoli sono 
applicati per il 
sostegno di tutti 
gli impegni di 
miglioramento
attuati nel 
ricovero nel caso 
di non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a). Nel 
caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alla lett. b) i sopra 
citati articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

** N.B.: impegno 2.1 – Per l’impegno 2.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in questione è 
necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso l’elaborazione del 
rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili di una specifica categoria e la superficie totale ad essa 
assegnata (il dato relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di pagamento, il dato 
relativo alla superficie di stabulazione è desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e, 
comunque, andrà misurata durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del rispetto della 
baseline abbia sortito esito positivo, si dovrà procedere come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di 
impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle 
difformità di UBA, si dovrà verificare che almeno il 50% dei capi totali mediamente 
allevati sia assoggettata all’impegno (superficie unitaria minima di stabulazione di cui 
alla tabella 1 dell’Allegato 2 - Tabella 27 del Manuale tecnico - aumentata di almeno il 
10% );

3) la superficie determinata per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta 
applicazione dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtata dalla 
superficie totale assegnata, desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi 
e comunque misurata durante la fase dei controlli in loco;

4) la differenza di superficie calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al 
rimanente 50% dei capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di 
impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il 
requisito minimo di baseline, così come previsto dai rispettivi riferimenti tabellari.
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TABELLA B.3 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Passaggio dall’allevamento intensivo al coperto ad altro sistema d'allevamento di tipo misto (estensivo 
al coperto, all’aperto, rurale all’aperto e rurale in libertà) o completamente all’aperto, e Codice 
Impegno 1.2 - Passaggio dall’allevamento estensivo al coperto ad un sistema misto di allevamento 
oppure passaggio da un tipo di allevamento all’aperto ad altro sistema di allevamento sempre 
all’aperto (tipo misto) oppure passaggio dal sistema misto ad uno completamente all’aperto

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 o 1.2 Punteggio

1.1.1/

1.2.1

Assenza dei registri di utilizzo dei parchetti ma è comunque possibile risalire a 
documentazione alternativa che attesta l’utilizzo dei parchetti con particolare
riferimento a numero di animali, periodo e durata dell’allevamento, indicazioni delle 
superfici utilizzate

15

1.1.2/

1.2.1

Mancato rispetto delle superfici/località in cui gli animali sono tenuti all’aperto e/o del 
periodo e della durata di utilizzo dei parchetti esterni così come rilevato dai registri, 
fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.2

10

1.1.3/

1.2.3

Incompleta registrazione con riferimento alle informazioni minime richieste nelle 
registrazioni (numero di animali, periodo e durata dell’allevamento, indicazioni delle 
superfici utilizzate), fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella B.2

3

1.1.4/

1.2.4

Parchetti esterni: assenza totale di recinti e/o assenza di vegetazione su tutta la 
superficie di stabulazione

15

1.1.5/

1.2.5

Parchetti esterni: presenza di recinti non adeguati e/o presenza di vegetazione su una 
superficie inferiore al 50%

10

1.1.6/

1.2.6

Assenza totale di zone ombreggiate verso i lati Sud ed Ovest per  il riparo dal sole ag
animali

15

1.1.7/

1.2.7

Presenza di sistemi di ombreggiamento diversi da quelli previsti dal Manuale tecnico 
(piante ad alto fusto, reti ombreggianti, ombra creata dagli stessi edifici)

7

TABELLA B.4. – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 1.2, 2.1

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione il funzionamento, 
l’assenza di elementi pericolosi per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature di contenimento e/o 
impianti dei pollai e/o dei sistemi di ombreggiamento dei parchetti per tutto il periodo di durata 
dell’impegno, con compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 
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caso degli impianti la
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella B.2

TABELLA B.5 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Passaggio dall’allevamento intensivo al coperto ad altro sistema 
d'allevamento di tipo misto (estensivo al coperto, all’aperto, rurale all’aperto e rurale in libertà) o 
completamente all’aperto - Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.7 (TABELLA B.3);

 Codice  Impegno 1.2 – Passaggio dall’allevamento estensivo al coperto ad un sistema misto di 
allevamento oppure passaggio da un tipo di allevamento all’aperto ad altro sistema di 
allevamento sempre all’aperto (tipo misto) oppure passaggio dal sistema misto ad uno
completamente all’aperto. –- Codici infrazione: da 1.2.1. a 1.2.7  (TABELLA B.3);
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Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

POLLO DA CARNE
Macroarea C)

Miglioramento del CONTROLLO AMBIENTALE

TABELLA C – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
( determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizz

o produttivo

1.1
Predisposizione di una fessura di colmo o 
di camini nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di entrata e di 
uscita dell’aria sui lati lunghi del pollaio 
pari o superiori all’85% di quelle teoriche 
calcolate con i valori unitari indicati delle 
Tabelle 2 e 3 dell'Allegato 2 Pollo da carne 
(rispettivamente Tabelle 28 e 29 del 
Manuale tecnico) + predisposizione di 
dispositivi ad azionamento manuale o 
automatico in grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita dell’aria, al fine di 
ridurre la portata di ventilazione nei periodi
invernali o di mezza stagione

X

2.1
Installazione di impianti di raffrescamento 
artificiale

X

2.2
Realizzazione di isolamento termico della 
copertura del pollaio o installazione di un 
nuovo tetto coibentato, allo scopo di 
limitare l’ingresso di calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento e l’uscita di 
calore dall’ambiente nel periodo invernale
+  predisposizione di ombreggiamenti
naturali (piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo della porcilaia 
rivolto a Ovest o Sudovest (se presente)

X
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TABELLA C.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni miglioramento Impegno
pertinente

condizionalità Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Miglioramento 
ventilazione mediante 
accorgimenti tecnico-
strutturali:

predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde + 
realizzazione di superfici di 
entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi del pollaio 
pari o superiori all’85% di 
quelle teoriche calcolate con 
i valori unitari indicati nella 
Tabella 3 dell'Allegato 2 
Pollo da carne (Tabella 29 
del Manuale tecnico) + 
predisposizione di 
dispositivi ad azionamento
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici 
di entrata e di uscita 
dell’aria, al fine di ridurre la 
portata di ventilazione nei 
periodi invernali o di mezza 
stagione

® 1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

® 1.1) Allo scopo è 
possibile adottare sia la 
ventilazione naturale, sia 
quella artificiale.
Essendo il controllo 
ambientale materia 
particolarmente
complessa, ci si limita a 
valutare in modo 
indiretto la capacità 
potenziale del ricovero 
di garantire la massima 
ventilazione estiva; i 
riferimenti tecnici per la 
ventilazione estiva sono 
riportati nella Tabella 2 
dell’Allegato Pollo da 
carne (Tabella 28 del 
Manuale tecnico). 
Quando si adotta la 
ventilazione naturale si 
devono favorire i 
movimenti dell’aria per 
effetto camino e per 
effetto vento all’interno 
del ricovero; in 
particolare, per quanto
riguarda le superfici di 
entrata e di uscita
dell’aria, le aperture 
reali devono essere 
almeno pari al 79% di 
quelle teoriche calcolate 
con i valori unitari 
indicati nella Tabella 3 
dell'Allegato 2 Pollo da 
carne (Tabella 29 del 
Manuale tecnico)

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.1) Installazione di 
impianti di raffrescamento 
artificiali

® 2.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria , la 
quantità di polvere, 
la temperatura, 
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod. 2.2) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura del pollaio o 
installazione di un nuovo 
tetto coibentato, allo scopo 
di limitare l’ingresso di 
calore radiante estivo 
nell’ambiente d’allevamento
e l’uscita di calore
dall’ambiente nel periodo 
invernale +  predisposizione
di ombreggiamenti naturali
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo 
della stalla rivolto a Ovest o 
Sudovest (se presente).

® 2.2) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 
- La circolazione 
dell'aria, la quantità 
di polvere, la 
temperatura,
l'umidità relativa 
dell'aria e le 
concentrazioni di 
gas devono essere 
mantenute entro 
limiti non dannosi 
per gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA C.2 –Ulteriori impegni di baseline non pertinenti

Ulteriore impegno di baseline
non  associato ad uno specifico 

impegno di miglioramento 

Violazione Conseguenze

Nelle prime 3-4 settimane di vita i 
pulcini devono disporre di nidi di 
calore o madri artificiali
All’interno dei ricoveri si deve 
garantire un’adeguata 
illuminazione naturale e/o 
artificiale e si deve garantire 
l’alternanza luce/buio nell’arco 
della giornata con almeno 8h/d di 
buio

La violazione durante il periodo di 
impegno determina l’applicazione 
di quanto previsto in attuazione 
del Capo II Condizionalità del 
D.M. n. 30125/2009 e s.m.i (D.M. 
n 10346 del 13/05/2011) - Atto C 
18: D.Lgs n. 146/2001

Applicazione del Capo II 
Condizionalità del D.M. n. 
30125/2009 e s.m.i (D.M. n 10346 
del 13/05/2011); si rinvia al 
Manuale operativo dei controlli di 
condizionalità di AGREA.
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TABELLA C.3 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1. a) Predisposizione di una 
fessura di colmo o di camini 
nei tetti a due falde

b) Realizzazione di superfici 
di  entrata e di uscita dell’aria 
sui lati lunghi del pollaio pari 
o superiori all’85% di quelle 
teoriche calcolate con i valori 
unitari indicati nella Tabella
3 dell'Allegato 2 Pollo da 
carne (Tabella 29 del 
Manuale tecnico)

c) Predisposizione di 
dispositivi ad azionamento 
manuale o automatico in 
grado di ridurre le superfici
di entrata/uscita dell'aria al 
fine di ridurre la portata di 
ventilazione nei periodi 
invernali o di mezza stagione

d) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento per le 
superfici e/o le 
attrezzature/dispositivi di 
ventilazione

a) Assenza di una
fessura di colmo o 
di camini nei tetti a 
due falde (tranne 
nel caso di edifici 
monofalda isolati)

b) Superfici di 
entrata e di uscita 
dell’aria sui lati 
lunghi della stalla 
inferiori all' 85% e 
superiori al 79% di 
quelle teoriche 
calcolate con i 
valori unitari 
indicati nella 
Tabella 3 
dell'Allegato 2 
Pollo da carne 
(Tabella 29 del 
Manuale tecnico)

c) Assenza di 
dispositivi ad 
azionamento
manuale o 
automatico in 
grado di ridurre le 
superfici di 
entrata/uscita
dell'aria al fine di 
ridurre la portata
di ventilazione nei 
periodi invernali o 
di mezza stagione

d)
Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.7,

oppure

L’infrazione
dell’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.2 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c) e 
d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e dell’art 
80 del Reg (CE) 
n. 1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. b), c), e 
d). Nel caso di 
non conformità 
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. a) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
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raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.7;

il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 2.2. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero 

2.1 a) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento artificiale per 
i polli (es. numero, tipo, 
disposizione dei ventilatori, 
e altre caratteristiche 
strutturali, ecc)

b) Pulizia, conservazione,
buon funzionamento delle 
attrezzature/sistemi di 
ventilazione-raffrescamento

a) Mancato 
rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
dell'impianto di 
raffrescamento
artificiale (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

oppure
mancata
installazione degli 
impianti di 
raffrescamento per 
i polli

b)
Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.7,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.7;

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 
cui alla lett. a) 
e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n.
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.2. a) Realizzazione di 
isolamento termico della 
copertura del pollaio

a) Assenza di 
strato di materiale 
isolante nella 

L’infrazione
all’impegno
essenziale di 

Si dispone, 
secondo quanto
previsto dal 
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b) Installazione di un nuovo 
tetto  coibentato

c) Predisposizione di una 
fessura di colmo nel caso di 
installazione di un nuovo 
tetto a due falde

d) Altezza della struttura in 
gronda non inferiore ai 2,5 m
e non superiore a 3,5 m - nei
casi di rifacimento delle 
strutture portanti - (tali valori 
sono applicabili ad entrambi i 
lati nel caso di tetto  a due 
falde e al solo lato basso nel 
caso di tetto monofalda)

e) Nel caso di installazione di 
un nuovo  tetto a due falde la 
pendenza di falda deve essere 
del 20-30%

f) Predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente)

g) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per la 
realizzazione di isolamento
termico della copertura della 
stalla o per l'installazione di 
un nuovo tetto coibentato e 
per la predisposizione di 
ombreggiamenti naturali 
(piante) o artificiali (reti) a 
protezione del lato lungo
della stalla rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se presente) (es. 

copertura

b) Installazione di 
un nuovo tetto non 
coibentato

oppure
mancata
installazione di un 
nuovo tetto 
coibentato

c) Assenza di una
fessura di colmo 
nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde

d) Altezza della 
struttura in gronda 
inferiore ai 2,5 m 
e/o  superiore a 3,5 
m

e) Nel caso di 
installazione di un 
nuovo tetto a due 
falde, pendenza di 
falda inferiore o 
superiore del 20-
30%

f) Assenza di reti o 
piante lungo il lato 
lungo della stalla
rivolto ad  Ovest o 
a Sudovest

g) Mancato 
rispetto dei 
requisiti
tecnico/progettuali
per la 
realizzazione di 
isolamento termico 
della copertura 
della stalla o per 
l'installazione di 
un nuovo tetto 
coibentato e/o per

cui alla lett. c) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 1.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.
L’infrazione ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), 
d), e), f), g) ed 
h) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art.80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno nel 
caso di non 
conformità ad 
uno o più 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), d), 
e), f), g) ed h). 
Nel caso di non 
conformità
dell’impegno
essenziale di cui 
alle lett. c) i sopra 
citati articoli 
sono applicati per 
il sostegno 
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno 1.1. 
qualora attuato 
contestualmente
nel ricovero
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tipo, qualità e quantità del 
materiale isolante, tipo e 
quantità  di piante o di reti 
per l'ombreggiamento, ecc)

h) Manutenzione, 
conservazione, buon 
funzionamento degli 
ombreggiamenti naturali e/o 
artificiali

la predisposizione 
di ombreggiamenti 
naturali (piante) o
artificiali (reti) a 
protezione del lato 
lungo della stalla 
rivolto ad Ovest o 
a Sudovest (se 
presente) (in 
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

h)
Raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% 
di cui alla tabella
C.7,

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella C.7;

TABELLA C.4– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Macroarea su ricovero Codice Impegno 1.1 –
Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1 Punteggio

1.1.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato 
dalla pioggia e dal vento

15

1.1.2 Presenza di dispositivi ad azionamento manuale o automatico diversi da quelli 
previsti dal Manuale tecnico

7
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TABELLA C.5 – Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.1 –
Installazione di impianti di raffrescamento artificiale 

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.1 Punteggio

2.1.1 Assenza di centralina elettronica che controlla e regola le fasi di funzionamento 
dei sistemi di ventilazione forzata - raffrescamento

15

TABELLA C.6 - Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Presenza di fessura di colmo non continua e/o non protetta in modo adeguato dalla 
pioggia e dal vento nel caso di istallazione di un nuovo tetto a due falde.

15

2.2.2 Mancata manutenzione/ cattivo stato di conservazione della copertura con 
compromissione, strutturale anche parziale, anche lieve della copertura

15

2.2.3 Presenza di reti che non coprono l’intera lunghezza delle pareti del ricovero 
orientate ad Ovest o Sudovest

10

2.2.4 Presenza di manufatti diversi dalle reti per l'ombreggiamento delle pareti del 
ricovero orientate ad Ovest o Sudovest

7

2.2.5 Presenza, lungo le pareti del ricovero orientate ad Ovest o Sudovest, di alberature, 
o alberature realizzate con  piante non adeguate per l'ombreggiamento, tali per cui 
al terzo anno di impegno non esercitano ombreggiamento su almeno il 50% della 
superficie interessata28

10

28 Nota alla tabella C.6. – codice infrazione 2.2.5.: L’Autorità competente per i controlli può prescrivere  per 
migliorare l’ombreggiamento, l’installazione o la realizzazione di impianto di reti, mantenendo le alberature 
realizzate. L’installazione delle reti deve avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla data dell’accertamento 
dell’infrazione. In caso di mancato rispetto della prescrizione si applicherà la riduzione prevista per il codice 
infrazione 2.2.5. 
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TABELLA C.7 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle superfici e/o attrezzature/dispositivi/sistemi di ventilazione-
raffrescamento e/o ombreggiamenti naturali e/o artificiali per tutto il periodo di durata dell’impegno, con
compromissione dei medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la 
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di 
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto 
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella C.3

TABELLA C.8 - Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 1.1 – Miglioramento ventilazione mediante accorgimenti tecnico-strutturali -
Codici infrazione: da 1.1.1 a 1.1.2 (TABELLA C.4);

 Codice Impegno 2.1 – Installazione di impianti di raffrescamento - Codice infrazione:  2.1.1 
(TABELLA C.5);

 Codice Impegno 2.2 - Realizzazione isolamento termico + ombreggiamenti – Codici infrazione: 
da 2.2.1 a 2.2.5 (TABELLA C.6);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

POLLO DA CARNE
Macroarea D)

Miglioramento dell’ALIMENTAZIONE E ACQUA DI BEVANDA

TABELLA D – Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Sostituzione di mangiatoie deteriorate 
+ adeguamento fronte mangiatoia

X

1.2 Sistema di sollevamento dell’impianto 
di alimentazione

X

2.1 Rifacimento impianto di 
abbeverata/aumento abbeveratoi

X

2.2 Miglioramento qualità dell’acqua X
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TABELLA D.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di baseline 
pertinente

Impegni
miglioramento

Impegno di 
condizionalità

pertinente Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente nel 

PSR 2007-2013

Violazione
impegni

pertinenti –
Determinazione

montante
riducibile –
Capo III, 

Art.15 D.M. n. 
30125/2009

Cod.1.1) Sostituzione di 
mangiatoie deteriorate, 
utilizzando materiali 
resistenti e facilmente 
pulibili, quali plastica, 
acciaio inox, + 
adeguamento del fronte 
mangiatoia al numero di 
polli allevati, con 
superamento di almeno 
il 5% dei parametri di
baseline indicati nella
Tabella 30 del Manuale 
tecnico

®1.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Le
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

®1.1) Le attrezzature 
destinate
all’alimentazione
devono essere 
costruite con materiali 
idonei e 
adeguatamente
dimensionate. Sono 
ammesse mangiatoie
costruite in acciaio 
zincato, acciaio 
verniciato,
calcestruzzo o 
laterizio. Le
mangiatoie devono 
avere uno sviluppo 
complessivo
parametrato al numero 
di capi; in Tabella 30 
del Manuale tecnico 
sono riportati i valori 
massimi di riferimento 
per le BPZ, cioè il 
numero massimo 
ammesso di capi per 
mangiatoie circolari e 
lineari. Il numero di 
linee di distribuzione 
del mangime varia a 
seconda della luce 
dell’edificio;
generalmente viene
considerata una linea 
ogni 4÷5,5 m di 
larghezza.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 1.2) Sistema di 
sollevamento
dell’impianto di 
alimentazione

®1.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Le
attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

Cod 2.1.) Rifacimento 
dell’impianto di 
abbeverata, con 
sostituzione/aggiunta di 
abbeveratoi singoli in 
numero tale da scendere 
al disotto di almeno il 
10% dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 5 dell'Allegato 2 
Pollo da carne (Tabella 
31 del Manuale tecnico).

®2.1) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli 
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento 
di liquidi in altri modi. 
Le attrezzature per la 
somministrazione di 
mangimi e di acqua 
devono essere concepite, 
costruite ed installate in 
modo da ridurre al 
minimo le possibilità di 
contaminazione degli 
alimenti o dell'acqua e le 
conseguenze negative 
derivanti da rivalità tra 
gli animali 

®2.1) Per i polli da 
carne sono ammessi 
gli abbeveratoi lineari 
o circolari ma sono da 
preferirsi gli 
abbeveratoi a goccia 
(“nipple”), completi di 
vaschetta di plastica 
sottostante che 
raccoglie le goccie 
cadute, e gli 
abbeveratoi a tazzetta. 
Gli abbeveratoi 
devono essere previsti 
in numero adeguato 
alla capienza del 
ricovero e alla 
categoria di peso; in 
tabella 5 all'Allegato
pollo da carne 
(Tabella 31 del 
Manuale tecnico) sono 
riportati i valori 
massimi di riferimento 
per le BPZ, cioè il 
numero massimo 
ammesso di capi per 
unità di abbeveratoio.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno
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Cod. 2.2) Nel caso di 
acqua non di rete,
esecuzione delle analisi 
di laboratorio almeno 
con cadenza annuale, al 
fine di verificarne la 
qualità e la potabilità + 
adozione di tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfezione
meccanica o chimica per 
il miglioramento della 
qualità dell’acqua di
bevanda (riduzione della 
concentrazione di calcio, 
ferro, cloro, nitrati, 
solidi sospesi, 
microrganismi patogeni, 
ecc.) +  realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionamento di 
acqua (da pozzo e di 
rete)

®2.2) Atto C 18: D.Lgs 
n. 146/2001 - Tutti gli
animali devono avere 
accesso ad 
un'appropriata quantità 
di acqua, di qualità 
adeguata, o devono poter 
soddisfare le loro 
esigenze di assorbimento 
di liquidi in altri modi

®2.2) L' acqua 
somministrata agli 
animali deve essere 
potabile e di buona 
qualità.
L’approvvigionamento
dell’acqua deve essere 
da pozzo o di rete.

Pagamento
ammesso per 
l’impegno più 

eventuale
pagamento

ammesso per 
impegno 2.1 

qualora
contestualmente

attuato nel 
ricovero

TABELLA D.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno
migliora
mento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1 a) Obbligo di sostituzione di 
mangiatoie deteriorate utilizzando 
materiali resistenti e facilmente 
pulibili, quali plastica, acciaio inox

b) Obbligo di aumentare il fronte 
mangiatoia di almeno il 5 % rispetto 
ai valori minimi previsti dalla 
Tabella 30 del Manuale tecnico per 
almeno il 30% dei polli mediamente 
allevati (con riferimento al singolo 
ricovero oggetto di impegno) .

a) Presenza di 
mangiatoie di 
materiali diversi da 
plastica, acciaio
inox,

oppure
mancata
sostituzione di 
mangiatoie
deteriorate

b) Aumento del 
fronte mangiatoia
di almeno il 5 % 
rispetto ai valori 
minimi previsti 
dalla Tabella 30 del 
Manuale tecnico 
per un numero di 
animali inferiore al
30% dei polli 
mediamente
allevati (con 
riferimento al 
singolo ricovero 

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), e 
c) determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone,
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo
15.3
“Inadempimenti”
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la revoca 
della
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
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c) Manutenzione, conservazione, 
buon funzionamento delle 
strutture/attrezzature di 
alimentazione

oggetto di 
impegno) .** N.B

c) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella D.4;

regolamento
65/2011 e 
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

1.2 a) Installazione di un sistema di 
sollevamento dell’impianto di 
alimentazione sull’intero ricovero 
oggetto di impegno

b) Manutenzione, conservazione, 
buon funzionamento del sistema di 
sollevamento dell’impianto di 
alimentazione

a) Mancata 
installazione di un 
sistema di 
sollevamento
dell’impianto di 
alimentazione

oppure
installazione di un 
sistema di 
sollevamento
dell’impianto di 
alimentazione su 
parte del ricovero 
oggetto di impegno

b) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella D.4;

L’infrazione
all’impegno
essenziale di cui 
alla lett. a) e/o b) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la revoca 
della
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
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applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

2.1 a) Sostituzione/aggiunta di 
abbeveratoi singoli a goccia o a 
tazzetta

b) Sostituzione/aggiunta di 
abbeveratoi singoli in numero tale da 
scendere al disotto di almeno il 10% 
dei parametri massimi riportati in 
Tabella 5 dell'Allegato 2 Pollo da 
carne (Tabella 31 del Manuale 
tecnico) o riduzione del numero di 
capi allevati per scendere al disotto di 
almeno il 10% dei parametri massimi 
riportati nella stessa Tabella 5 
dell'Allegato 2 Pollo da carne 
(Tabella 31 del Manuale tecnico).

c) Rispetto dei requisiti 
tecnico/progettuali per l’installazione 
degli abbeveratoi (es. tipo di 
abbeveratoi, altezza di installazione, 
collocamento nelle aree di 
stabulazione, spazi liberi intorno 
all’abbeveratoio,  ecc)

d) Manutenzione, conservazione, 
buon funzionamento dell’impianto 
idrico e/o degli abbeveratoi

a) Mancata 
sostituzione/aggiun
ta di abbeveratoi 
singoli a goccia o a 
tazzetta

oppure
sostituzione/aggiun
ta di abbeveratoi 
diversi da quelli a 
goccia o a tazzetta

b) Mancato
raggiungimento
della soglia di
riduzione del 10 %
dei parametri 
massimi riportati in 
Tabella 5 
dell'Allegato 2 
Pollo da carne 
(Tabella 31 del 
Manuale tecnico).

c) Mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per l’installazione 
degli abbeveratoi 
(in assenza di 
idonea
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure
raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b),
c), e d) 
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo
15.3
“Inadempimenti”
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la revoca 
della
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno
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al 80% di cui alla 
tabella D.4;

2.2 a) Nel caso di acqua non di rete, 
esecuzione delle analisi di laboratorio 
almeno con cadenza annuale

b) Adozione di tecniche di filtrazione 
e di depurazione/disinfezione 
meccanica o chimica per il 
miglioramento della qualità 
dell’acqua di bevanda e rispetto dei
requisiti tecnico/progettuali (es. tipo 
di tecnica adottata, tipo e quantità di 
filtri, ecc)

c) Realizzazione di sistemi integrati 
di approvvigionamento di acqua (da 
pozzo e di rete)

d) Manutenzione, conservazione, 
buon funzionamento dell’impianto 
idrico e/o degli impianti di 
filtrazione/depurazione/disinfezione

a) Esecuzione delle 
analisi di 
laboratorio
dell’acqua di pozzo 
con cadenza 
superiore all’anno

oppure
mancata
esecuzione delle 
analisi

b) Mancata 
adozione di 
tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfe
zione meccanica o 
chimica per il 
miglioramento
della qualità 
dell’acqua di 
bevanda

oppure
mancato rispetto 
dei requisiti 
tecnico/progettuali
per le tecniche di 
filtrazione e di 
depurazione/disinfe
zione dell’acqua di 
bevanda (in
assenza di idonea 
giustificazione
rilasciata dal 
tecnico progettista)

c) Mancata 
realizzazione di 
sistemi integrati di 
approvvigionament
o di acqua (da 
pozzo e di rete)

d) Raggiungimento 
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello alto 
contestualmente ad 
un indice di entità 
superiore al 50% di 
cui alla tabella D.4

oppure

L’infrazione ad 
uno o più degli 
impegni
essenziali di cui 
alle lett. a), b), c) 
e d)  determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti
dall’Impegno e 
dall’ulteriore
eventuale
Impegno 2.1 
contestualmente
attuato nel 
ricovero.

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”
del P.O.M 
approvato con 
D.G.R  n. 
387/2010 e 
s.m.i., la revoca 
della
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno e 
per il sostegno 
dell’Impegno
2.1. qualora 
attuato
contestualmente
nel ricovero



18-8-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 131

445

raggiungimento
per gli indici di 
verifica di gravità 
del livello medio 
contestualmente ad 
un indice di entità 
uguale o superiore 
al 80% di cui alla 
tabella D.4

** N.B.: impegno 1.1. – Per l’impegno 1.1, per verificare il rispetto dell’impegno essenziale in questione è 
necessario procedere preventivamente alla verifica del rispetto della baseline attraverso l’elaborazione del 
rapporto tra il n. capi potenzialmente allevabili e il fronte mangiatoia totale ad essa assegnata (il dato 
relativo alla potenzialità di allevamento è desumibile dalla domanda di pagamento, il dato relativo al fronte 
mangiatoia è desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano Interventi e, comunque, andrà misurata 
durante la fase dei controlli in loco). Qualora la verifica del rispetto della baseline abbia sortito esito 
positivo, si dovrà procedere come di seguito riportato.

Fatto salvo quanto stabilito dal POM della Misura 215 paragrafo 11 “Domande di pagamento”, sarà necessario 
procedere alla verifica dell’impegno essenziale, nel seguente modo:

1) si dovrà acquisire il dato capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di 
impegno;

2) fatto salvo quanto disposto in applicazione delle norme comunitarie con riferimento alle 
difformità di UBA, si dovrà verificare che almeno il 30% dei capi totali mediamente 
allevati sia assoggettata all’impegno (fronte unitario mangiatoia di cui alla Tabella 30 del 
Manuale tecnico aumentato di almeno il 5% );

3) il fronte mangiatoia determinato per il soddisfacimento delle condizioni per la corretta 
applicazione dell’impegno di cui al precedente punto 2, dovrà essere decurtato dal fronte 
mangiatoia totale assegnato, desumibile dalla relazione tecnica allegata al Piano 
Interventi e comunque misurato durante la fase dei controlli in loco;

4) la differenza di fronte calcolata secondo il precedente punto 3, va assegnata al rimanente 
70% dei capi totali mediamente allevati riferibile al ricovero oggetto di impegno;

5) l’impegno essenziale è rispettato se il rapporto di cui al precedente punto 4 soddisfa il 
requisito minimo di baseline, così come previsto dal rispettivo riferimento tabellare.

TABELLA D.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 2.2 –
Miglioramento qualità dell’acqua

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 2.2 Punteggio

2.2.1 Assenza dell’impianto di filtrazione meccanica a monte nel caso di disinfezione di 
tipo ossidativo dell’acqua

10

2.2.2 Impiego di materiale metallico (anziché plastico) per il circuito idraulico (nella rete 
di distribuzione interna dei ricoveri)

7

2.2.3 Analisi di base dell’acqua di pozzo che non prevedono uno o più  parametri tra 
quelli stabiliti  dal Manuale tecnico della Misura 

7

2.2.4 Mancata conservazione delle analisi dell’acqua per tutto o parte del periodo di 
impegno

3
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TABELLA D.4 – Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante impegno 
su ricovero Codice impegno collegato all’infrazione: 1.1, 1.2,  2.1, 2.2. 

Tipo di infrazione: Il beneficiario non ha assicurato la manutenzione, la conservazione, il buon 
funzionamento, per almeno l’80% delle strutture/attrezzature di alimentazione e/o del sistema di 
sollevamento dell’impianto di alimentazione e/o dell’impianto idrico e/o degli abbeveratoi e/o degli impianti 
di filtrazione/depurazione/disinfezione per tutto il periodo di durata dell’impegno, con compromissione dei 
medesimi.

Livello di 
infrazione

dell’impegno
Gravità Entità Durata

Basso
1

Compromissione strutturale 
anche lieve in assenza di 
compromissione del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale   inferiore o 
uguale al 20% del totale . Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti aventi la
medesima funzione (es: punto 
di abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Non reiterato con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino. 

Medio
3

Compromissione parziale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di 
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 
20% ma inferiore o uguale al 
40% del totale. Nel caso degli 
impianti la percentuale deve 
essere riferita al totale degli 
impianti avente la medesima 
funzione (es: punto di 
abbeverata compromesso 
rispetto al n. di punti di 
abbeverata totali)

Reiterato una volta nel 
periodo di impegno con 
ottemperanza alle prescrizioni 
di ripristino.

Alto
5

Compromissione totale del 
funzionamento.

Compromissione delle superfici 
e/o attrezzature di
contenimento e/o impianti per 
una percentuale superiore al 40 
del totale e fino al 50%. Nel 
caso degli impianti la 
percentuale deve essere riferita 
al totale degli impianti avente 
la medesima funzione (es: 
punto di abbeverata 
compromesso rispetto al n. di
punti di abbeverata totali)

Reiterato per più di due volte 
durante il periodo di impegno 
oppure non ottemperate le 
prescrizioni di ripristino.

Nota - Qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello alto
contestualmente ad un indice di entità  superiore al 50%, 

oppure
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qualora l’infrazione comporti per gli indici di verifica di gravità il raggiungimento del livello medio 
contestualmente ad un indice di entità uguale o superiore al 80%, 

si determinano inadempimenti di impegni essenziali come riportato nella tabella D.2

TABELLA D.5–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice Impegno 2.2 – Miglioramento qualità dell’acqua -- Codici infrazione: da 2.2.1 a 2.2.4 
(TABELLA D.3);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’ Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9 

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità 

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

Sempre alta

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o 
più annualità nel 
quinquennio
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Programma di sviluppo rurale 2007-2013
Misura 215

POLLO DA CARNE
Macroarea E)

Miglioramento dell’IGIENE, SANITA’ ED ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

TABELLA  E– Determinazione del montante riducibile o soggetto ad esclusione

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(•  determinazione del montante riducibile) 

Codice
Impegno

Impegni di miglioramento
Ricovero Impegno

su
ricovero

Specie
animale/indirizzo

produttivo

1.1 Adozione di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori e adozione 
dell’assistenza veterinaria 
programmata

X
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TABELLA E.1 – Elenco degli impegni di miglioramento e relativi impegni di condizionalità pertinenti 
ed ulteriori impegni di baseline pertinenti assunti ai fini del P.S.R. Determinazione del montante 
riducibile per violazione agli impegni di baseline pertinenti

Ulteriore requisito di 
baseline pertinente

Impegni miglioramento Impegno pertinente 
condizionalità

Normati
dalla

legislazione
vigente

Normati
esclusivamente
nel PSR 2007-

2013

Violazione impegni 
pertinenti –

Determinazione
montante

riducibile – Capo
III, Art.15 D.M. n. 

30125/2009
Cod 1.1) Adozione di un 
piano per il controllo delle 
mosche e dei roditori + 
adozione dell’assistenza 
veterinaria programmata.

®1.1) - Atto C 18: 
D.Lgs n. 146/2001 - Il
proprietario o il custode 
ovvero il detentore deve 
adottare misure
adeguate per garantire il 
benessere dei propri 
animali e affinchè non 
vengano loro provocati 
dolore, sofferenze o 
lesioni inutili. Tutti gli 
animali tenuti in sistemi 
di allevamento, il cui 
benessere richieda 
un'assistenza frequente 
dell'uomo, sono 
ispezionati almeno una 
volta al giorno. Gli
animali allevati o
custoditi in altri sistemi 
sono ispezionati a 
intervalli sufficienti al 
fine di evitare loro
sofferenza.

Pagamento
ammesso per 

l’impegno

TABELLA E.2 – Impegni essenziali.

Codice
Impegno

miglioramento

Impegni essenziali Infrazione
(si considera infrazione 
la violazione anche di 
uno solo degli impegni 

essenziali)

Motivazione Conseguenze

1.1.b, 1.1.c b) Presenza di un piano per il 
controllo delle mosche e dei 
roditori

b) Assenza di un 
piano per il 
controllo delle 
mosche e dei 
roditori

oppure
presenza di un 
piano di controllo 
parziale (o solo 
mosche o solo 
roditori)

L’infrazione
all’ impegno
essenziale di 
cui alla lett. b), 
e/o c)
determina il 
completo
mancato
raggiungimento
degli obiettivi 
perseguiti dall’ 
Impegno

Si dispone, 
secondo quanto 
previsto dal 
paragrafo 15 
“Perdita dei 
requisiti ed 
inadempimenti”,
sub paragrafo 
15.3
“Inadempimenti”,
del P.O.M 
approvato con 
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c) Presenza di un 
contratto/piano di assistenza 
veterinaria programmata

c) Assenza di un 
contratto/piano di 
assistenza
veterinaria
programmata

D.G.R  n. 
387/2010 e s.m.i., 
la revoca della 
concessione in 
applicazione
dell’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 
65/2011 ed il 
recupero degli 
aiuti percepiti ai 
sensi dell’ art. 5 
del predetto 
regolamento
65/2011 e
dell’art. 80 del 
Reg (CE) n. 
1122/2009.

I sopra citati 
articoli sono 
applicati per il 
sostegno
dell’Impegno

TABELLA E.3– Attribuzione di punteggi per la definizione del livello di infrazione dell’indice di 
verifica GRAVITA’ per la riduzione del montante Impegno su ricovero Codice Impegno 1.1.b), 1.1.c) –
Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori e adozione dell’assistenza veterinaria 
programmata

GRAVITÀ

Cod.
Infr.

Tipo di infrazione collegato all’impegno 1.1.b, 1.1.c Punteggio

1.1.b.1 Mancata applicazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori ai
ricoveri oggetto di impegno e/o ad una o più strutture annesse (sili, fienili, 
granai, depositi, mangimifici, ecc)29

15

1.1.b.2 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel Piano di controllo per le 
azioni di lotta alle mosche e/o ai roditori 29

15

1.1.b.3 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di lotta alle mosche e/o roditori (es. solo 
controllo adulticida o solo controllo delle larve per le mosche, mancato rispetto 
dei periodi o delle modalità di attuazione, impiego di prodotti diversi da quelli 
stabiliti dal piano, ecc) 29

10

29 La documentazione relativa al piano per il controllo delle mosche e roditori, al piano di assistenza 
veterinaria programmata deve essere conservata in azienda per tutta la durata del periodo di impegno. La 
documentazione attestante la gestione, da parte dell’azienda agricola, delle diverse misure/impegni  deve 
essere indicata nel piano stesso in relazione al tipo di allevamento e ai ricoveri oggetto di impegno. Pertanto, 
il mancato rispetto delle prescrizioni stabilite per le suddette misure/impegni andrà verificato, in sede di 
accertamento, attraverso tale documentazione, oltreché attraverso l’ispezione visiva ed oggettiva per gli 
aspetti non documentabili.
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1.1.b.4 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 29

15

1.1.b.5 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di monitoraggio delle mosche e/o dei roditori 
(es. solo prima o solo dopo l’attività di controllo, mancato rispetto delle 
frequenze e modalità di monitoraggio, ecc) 29

10

1.1.b.6 Mancato rispetto di tutte le prescrizioni stabilite nel piano di controllo per le 
azioni di buona pratica (mancata rimozione completa della lettiera per la lotta 
alle mosche, mancata realizzazione della fascia di terreno perimetrale al ricovero 
oggetto di impegno e alle strutture annesse per la lotta ai roditori - larga almeno 
2 metri, con erba sfalciata e sgombra di materiali) 29

15

1.1.b.7 Rispetto parziale o non corretta applicazione di una o più prescrizioni stabilite 
nel piano di controllo per le azioni di buona pratica (rimozione completa della 
lettiera per la lotta alle mosche con frequenza diversa da quella stabilita nel piano 
oppure rimozione incompleta della lettiera,  realizzazione non adeguata della 
fascia di terreno perimetrale al ricovero oggetto di impegno e alle strutture 
annesse per la lotta ai roditori - larghezza inferiore a 2 metri oppure ingombra di 
materiali o con erba non sfalciata, fascia realizzata parzialmente o non 
completamente per tutti i ricoveri oggetto di impegno e relative strutture 
annesse) 29

10

1.1.b.8 Redazione del piano di controllo delle mosche e dei roditori da parte di un 
soggetto diverso da ditta o esperto qualificato in attività di disinfestazione

10

1.1.b.9 Presenza del piano di controllo delle mosche e dei roditori incompleto per una o 
più indicazioni previste dal Manuale tecnico o non adeguato rispetto alle normali 
buone pratiche di lotta ai sinantropi: condizioni, tempi, modalità di attuazione -
compresa la frequenza della rimozione completa della lettiera per la lotta alle 
mosche - , prodotti utilizzati, zone da trattare, frequenza e verifiche sull’efficacia
dei trattamenti, fatto salvo quanto stabilito per gli impegni essenziali in tabella 
E.2

10

1.1.b.10 Presenza della documentazione di supporto al piano per il controllo delle mosche 
e roditori (programma di intervento, registro dei trattamenti, esito delle verifiche) 
incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale tecnico e dal 
medesimo piano 2

3

1.1.c.1 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 29

 pulizia e disinfezione dei ricoveri e delle apparecchiature con idonei 
disinfettanti – i ricoveri devono essere dotati di pavimenti di calcestruzzo o 
di materiali che possano essere efficacemente puliti e disinfettati, di pareti e 
di soffitti lavabili;

 presenza di efficaci reti antipassero su tutte le aperture (ad esclusione dei 
capannoni dotati di parchetti esterni);

 i capannoni devono essere identificati univocamente e devono essere dotati 
di chiusure adeguate;

 alla fine di ogni ciclo produttivo e prima dell’inizio del successivo, i 
capannoni e la strumentazione impiegata devono essere sottoposti ad 
accurata pulizia e disinfezione (vuoto sanitario). I sili sono puliti e 
disinfettati ad ogni nuovo ingresso di animali. Dal giorno di svuotamento 
dell’allevamento a quello di immissione di nuovi volatili devono trascorrere 
almeno 14 giorni, garantendo, dopo le operazioni di pulizia e disinfezione e 

15
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prima dell’inizio del nuovo ciclo, un vuoto sanitario di almeno 3 giorni 
dell’intero allevamento o dell’unità epidemiologica ;

 animali morti: per lo stoccaggio degli animali morti devono essere installate
idonee celle refrigerate collocate all’esterno del perimetro dell’area di
allevamento;

 nel caso in cui le celle refrigerate per lo stoccaggio degli animali morti siano 
collocate all'interno degli impianti, l'operazione di carico degli animali morti 
deve avvenire all'esterno dell'area di allevamento; 

 al termine di ogni ciclo di allevamento gli animali morti devono essere 
ritirati da ditte regolarmente autorizzate ed inviati a stabilimenti autorizzati. 
Il ritiro deve essere  effettuato al termine del ciclo produttivo o comunque , 
in deroga, con periodicità non inferiore al mese. Il carico delle carcasse con 
cadenze diverse è effettuato solo nel caso di mortalità eccezionale, anche 
non imputabile a malattie infettive, previa certificazione del Servizio 
Veterinario competente oppure in allevamenti con superficie dei locali 
superiore ai 10.000 m2 ; detti impianti devono dotarsi di celle di 
congelamento che permettano il ritiro con cadenza superiore al mese;

 gestione delle lettiere: nel caso in cui la lettiera e la pollina debbano essere
trasformate in compost, questo deve essere tenuto in allevamento in maniera 
adeguata, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Quando ciò non 
fosse possibile, detti materiali devono essere inviati ad impianti autorizzati 
per il trattamento;

 i capannoni devono trovarsi all’interno di una zona recintata, perfettamente 
protetta da una rete metallica alta almeno 1,50 m e posizionata a 10 metri di 
distanza dai capannoni; questa distanza può essere ridotta se non vi sono
altre aziende avicole nella stessa zona;

1.1.c.2 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 29

 si devono prevedere aree ben mantenute, che possano essere efficacemente 
pulite e disinfettate, per il carico e lo scarico degli animali e dei materiali 
d’uso;

 le aree di stoccaggio dei materiali d’uso (lettiere, mezzi meccanici, ecc.) 
devono essere protette;

 si deve predisporre una zona filtro dotata di spogliatoio, lavandini e 
detergenti all’entrata dell’azienda, con dotazione di calzature e tute 
specifiche. L’area è identificata mediante cartelli di divieto di accesso agli 
estranei;

 si deve prevedere un’area per il deposito temporaneo dei rifiuti, evitando di 
accumulare materiali di qualsiasi natura nelle zone attigue ai capannoni;

 accesso all’area circostante i capannoni limitato solo agli automezzi destinati 
all’attività di allevamento e previa accurata disinfezione del mezzo 
all’ingresso in azienda;

 verifica tramite apposita scheda dell’avvenuta disinfezione dell’automezzo 
presso il mangimificio, almeno con cadenza settimanale (la disinfezione 
deve essere attestata dal tagliando allegato ai documenti di 
accompagnamento);

10

1.1.c.3 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui alle misure generiche stabilite nel piano di assistenza veterinaria 
programmata, così come riportato dal supporto (informatico o cartaceo) di 
registrazione stabilito dal piano stesso: 29

3
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 controllo degli accessi all’azienda – devono essere presenti e correttamente 
mantenuti cancelli o sbarre mobili ;

 le attrezzature d’allevamento e di carico (muletti, badili, nastri trasportatori, 
pale, nastri, macchine di carico, ecc.) non devono essere utilizzate in altri 
allevamenti;

 divieto di ingresso ai non addetti ai lavori;
 dotazione per il personale (anche con rapporto occasionale) di vestiario

pulito (materiale monouso) per ogni intervento da effettuare in allevamento;
 registrazione di tutti i movimenti in uscita e in ingresso dall’azienda del 

personale (indicandone le mansioni), degli animali, delle attrezzature e degli 
automezzi;

 divieto per il personale che opera nell’allevamento di detenere volatili 
propri;

1.1.c.4 Mancata o non corretta applicazione di  una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui al programma di gestione sanitaria stabilito nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso inerenti 29:
 le modalità di trattamento e cura di animali malati o feriti;
 gli accertamenti diagnostici volti alla ricerca di agenti infettivi;
 le modalità di registrazione del numero di volatili trovati morti (con cadenza 

settimanale);
 le modalità di gestione delle malattie che possono essere causa di zoonosi e 

di malattie infettive denunciabili e un piano di autocontrollo specifico per le 
salmonelle, così come previsto dal piano di controllo nazionale;

15

1.1.c.5 Mancata o non corretta applicazione di una o più delle seguenti prescrizioni di 
cui al programma di gestione sanitaria stabilito nel piano di assistenza 
veterinaria programmata,  così come riportato dal supporto (informatico o 
cartaceo) di registrazione stabilito dal piano stesso inerenti 29:
 gli accertamenti diagnostici volti alla ricerca di parassiti;
 le modalità per la gestione degli ingressi di personale addetto agli animali e 

di persone estranee all’allevamento;
 registrazione dei dati per la catena alimentare

10

1.1.c.6 Mancata realizzazione degli interventi di formazione a tutto il personale 
impegnato in allevamento, a qualsiasi titolo, nelle operazioni di vaccinazione e di 
carico degli animali verso il macello (assenza dei registri delle attività di 
formazione svolte) 29

15

1.1.c.7 Interventi di formazione previsti nell’ambito del piano di assistenza veterinaria 
programmata totalmente identici, dal punto di vista dei contenuti e dei moduli 
formativi, agli interventi di formazione e di aggiornamento sul benessere animale 
previsti dall’impegno vincolante 1.1 della macroarea A 29

15

1.1.c.8 Programma di formazione, secondo quanto indicato nel piano di assistenza 
veterinaria programmata, non coerente rispetto ad uno o più argomenti indicati 
dal Manuale tecnico: principi di benessere animale, modalità di diffusione delle 
malattie infettive aviarie, corrette modalità di cattura e contenimento dei polli, 
misure da adottare prima di entrare in un allevamento, con particolare 
riferimento all’impiego di vestiario pulito

10

1.1.c.9 Presenza dei registri delle attività di formazione svolte incompleti o non adeguati 
rispetto ad una o più delle seguenti indicazioni: data, nominativi e firme dei
partecipanti e dei docenti, argomenti trattati 29

3
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1.1.c.10 Mancanza dei riferimenti, nel piano di assistenza veterinaria, al piano di lotta alle 
mosche e roditori 

15

1.1.c.11 Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto per una o
più indicazioni previste dal Manuale tecnico: elenco delle misure da adottare e 
azioni per favorire l’applicazione dei manuali di corretta prassi igienica in 
allevamento, periodicità e modalità di svolgimento dell’assistenza specializzata e 
delle verifiche aziendali, eventuali azioni correttive o trattamenti terapeutici da 
adottare, documenti e registri aziendali da tenere

10

1.1.c.12 Presenza del piano di assistenza veterinaria programmata incompleto o non 
adeguato per una o più indicazioni previste dal Manuale tecnico: dati del 
veterinario, numero di iscrizione all’ordine, numero telefonico di reperibilità, 
impegno a fornire un certo numero di interventi programmati, disponibilità ad 
interventi di emergenza 

3

1.1.c.13 Presenza della documentazione di supporto al piano di assistenza veterinaria 
programmata incompleta o non pertinente rispetto a quanto indicato dal Manuale 
tecnico e dal medesimo piano 29

3

TABELLA E.4–– Indici di GRAVITA’, ENTITA’ e DURATA per la riduzione del montante Impegno 
su ricovero:

 Codice  Impegno 1.1.b), 1.1.c) – Adozione di un piano per il controllo delle mosche e dei roditori 
e adozione dell’assistenza veterinaria programmata - Codici infrazione: da 1.1.b.1 a 1.1.b.10, da 
1.1.c.1 a 1.1.c.13 (TABELLA E.3);

Livello di 
infrazione

dell’impegno

Gravità Entita’30 Durata

Basso
1

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella fino a 9

UBA interessate da infrazione 
minore del 10% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in 
un’unica annualità

Medio
3

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella  compresa tra 
10 e 14

UBA interessate da infrazione 
compreso tra il 10% ed 50% 
delle UBA oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in due 
annualità diverse

Alto
5

Sommatoria dei punteggi di 
cui alla tabella uguale o 
superiore a 15

UBA interessate da infrazione 
superiore al 50% delle UBA 
oggetto di 
impegno/pagamento

Infrazione/i (anche per tipi 
diversi) commessa/e in tre o
più annualità nel 
quinquennio

30 Per i seguenti codici di infrazione: da 1.1.b.1 a 1.1.b.10; 1.1.c.2, 1.1.c.3, 1.1.c.6,  1.1.c.7, 1.1.c.8, 1.1.c.9, 
1.1.c.10, 1.1.c.11, 1.1.c.12, 1.1.c.13 l’indice di verifica “Entità” è sempre alto
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